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DOMENICA 
DIFFUSIONE 
DI MASSA 


DE L'UNITA 

Per dare una ferma risposta a quanti intendono bloc¬ 
care le aspirazioni del Paese c impedire lo sbocco di 
sinistra alle grandi lotte dell'autunno, è necessario, prima 
di tutto, controbattere, con una precisa e puntuale infor 
mattane, i torbidi « appelli » e i contraddittori comunicati 
che vengono lanciati dalla stampa borghese, facendo giun 
gore la voce del Partito ai lavoratori, ai democratici, a 
tutti i cittadini. 

Domenica 21 dicembre, » l'Unità » deve essere diffusa 
non solo nel corso delle manifestazioni nelle quali il partito 
I è impegnato, ma anche nei quartieri cittadini, nei paesi, 
nelle compagne, per mobilitare i militanti in una attiva 
arione di vigilanza e di lotta e per informare la citta¬ 
dinanza tutta. 

Tutte le organizzazioni di partito, i diffusori, I dirigenti, 
diano il loro contributo alla diffusione del nostro giornale; 
tutti i compagni designati a tenere assemblee e riunioni 
pongano il problema con forza, sollecitando il massimo 
dell'impegno. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'.< UNITA' » 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A 48 ore clall’ai 





alimela restano gravi vuoti e elementi confusi 


nella ricostruzioni; della meccanica e delle responsabilità della strage 



Pietro Valpreda, detenuto a Regina Coeli, continua a negare - 
sono gli attentatori di Roma», dice la polizia - Rivelazioni sulle 


Saliti a tredici i fermi - «Tra questi vi 
componenti fasciste del «circolo 22 marzo» 



Valpreda dopo l'arresto 


La lunga strada della giustizia 


INUMANI >:ivii una setti 
mana (laH’oiTcmia stra¬ 
be «li Milane, e (lugli atten¬ 
tati «li Roma, l'uà settima¬ 
na che ha pesato, e peserà, 
nell'avvenire di questo no¬ 
stro paese. L'unità sostan¬ 
ziale elle esso ila saputo ri¬ 
trovare, di fronte ad una 
prova pei ialiti a-peiii trau¬ 
matica. intorno agli ideali 
di libertà della Resistenza 
e alla scelta democratica del 
patto costituzionale — cioè 
intorno ai principi e ai fon¬ 
damenti die Tenzono questa 
nostra Repubblica — ha un 
.Mellificato che va al di là 
della contingenza, il suo va¬ 
lore è piu profondo. Le -uè 
potenzialità sono pili ampie. 

Pài è «ii qui clic si deve muo¬ 
vere se davvero si vuole in¬ 
tenderne tutto il valore, e 
conquistare equilibri sociali, 
politici e culturali più avan¬ 
zati. Si dice c si scrive, da 
più parti, che le forze politi¬ 
che devono saper trarre — 
ria questo » autunno caldo » 
e da tutte le sue facce — le 
indispensabili lezioni che ne 
derivano. L'e.-i-àenza è siri 
tnippo ovvia. Ma è anche 
evidente che la destra — 
quella estrema e quella 

* moderata - — intende an¬ 
dare in tutt'altr.i direzione. 
Cerca di rispondere (e qui 
emergono le manovre per il 
quadripartiti)) con una sfida 
a un pae.se che ha dimostra¬ 
to non solo questa maturità 
e que.'ta coscienza civile, nei 
sette ci orni che abbiamo al¬ 
le spalle, ma anche, con tut¬ 
to l’auiunno. il bisogno vita¬ 
le di andare avanti. Dietro 
questa sfida si nascondono 
fé la cronaca delle settima¬ 
ne :-eor.-e lo ha rivelato) 
progetti avventuristici anco¬ 
ri più ambiziosi, tanto che 
il settimanale /'Espresso 
può scrivere oggi che • stia- ! 
rno assistendo allo svilup- ■ 
parsi di una manovra simi- 

• \ anzi peggiore. di quella j 
riie portò nel 1 Df>0 Keraan- j 
rio Tambroni alla presiden- [ 
-a del Con.-’.giio *. e un quo- | 
t.diano come il Popolo, or¬ 
bano della OC, poteva defi¬ 
nire ieri « spontanea e leci¬ 
ta la domanda esistano o 
non esistano connessioni tra 

2 !i attentatori... e.l eventua¬ 
li mandanti o i.-tiaatori. con- | 
li dorando come in detenni- j 
jMti momenti della vita di 
Um, w...unita nazionale n- i 


sultino labili e confusi i con¬ 
fini tra organizzazioni dispo¬ 
ste "a tutto” per vocazione 
e coloro die. sullo sfondo, 
scorgono l'opportunità di 
servirsene ». 

T A VERITÀ’, tutta la veri- 
tà: ecco quel die si ri¬ 
chiede oggi agli inquirenti, 
e die anche noi chiediamo 
con fermezza. Non una fret¬ 
ta confusa, ma una indagi¬ 
ne e una ricostruzione fon¬ 
date mi dati di fatto incon¬ 
futabili. Nulla sarebbe più 
deleterie che una costruzio¬ 
ne destinata più tardi a 
smontarsi. La gente vuole 
giustizia e la giustizia cammi¬ 
na di pari passo con la se¬ 
rietà Anche in questo cam¬ 
po la maturità del paese esi¬ 
ge un salto dì qualità, ri¬ 
spetto a episodi del passato. 
Fatti tragici come quello del 
suicidio di Giuseppe Pinelli, 
durante gli interrogatori ai 
quali era sottoposto, offen¬ 
dono e colpiscono, sino a 
gettare un’ombra di sospet¬ 
to. Co~ì come colpiscono le 
contraddizioni e le lacune 
che emergono dal punto cui 
sono -inora ufficialmente 
approdate le indagini. Ci so¬ 
no rlei vuoti grossi da col¬ 
mare. Vi sono interrogativi 
rimasti sinora senza rispo- 
.-ta; molti, troppi, dato il ri¬ 
lievo del fatto criminale. Al¬ 
l'uomo della strada l'atten¬ 
tatore in taxi suona pedo 
meno singolare, pur so il 
personaggio in questione 
sembra prestarsi, por le ca¬ 
ra; terizzaz.ioni che ne sono 
state date, a tutte le c stra¬ 
nezze ». Si afferma che una 


Sabato suH'Undò 

« Verso il Gomitalo 
Centrale di gennaio» 
Problemi del raffor¬ 
zamento e del rin* 
novamento del Par¬ 
tito 

0 Tavola rotonda con: 
luigi longo, Pietro 
Ingrao, Alessandro 
Natta, Gian Carlo 
Pajetta, Ugo Pec- 
chioli 


chiave è stata trovata, e uno 
squarcio è stato aperto. Ma 
siccome un uomo — chiun¬ 
que esso sia — è innocente, 
per la legge, sino al momen¬ 
to in cui non ne viene pro¬ 
vata la colpevolezza, «pici 
die si richiedo è qualcosa 
di diverso da una serie di 

» *V f t\ l»rvi »» •# i r> « »» 1 «>AMt '.«liVAiWI 
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o di squarci socio-culturali 
su un certo sottobosco di di¬ 
sgregazione sociale. Qui c’è 
un mosaico da costruire, con 
pezzi che combacino. Vi so¬ 
no più attentati cornine.—i 
contemporaneamente. Cò 
stata una strage. Ci deve es¬ 
sere .-tato un piano Ci sono 
gli esecutori: ma per conto 
di elii hanno agito 0 Hanno 
avuto dei mandanti? I.a 
strada della verità è ancora 
lunga. Bisogna percorrerla 
con serietà e con rigore. 
Nulla, in una vicenda di 
questa gravità, dove essere 
cónecs-o al sensazionalismo 
o al desiderio di qualcuno 
di fare bella mostra di sé. 
Gli occhi di tutti sono pun¬ 
tati -tigli inquirenti, e que¬ 
sti hanno il umore li c—e- 
re all'alte//a «Iella maturità 
di cui il p.ie-o ha s.iputo dar 
prova. 

TV-\ QUESTA tragedia la 
democrazia italiana può 
uscirne più forte. L’ stata 
una settimana pesante, ma 
ricca di insegnamenti. Il 
« muro operaio » di Milano, 
ai funerali delle quattordici 
vittime, è stato un monito 
responsabile e unitario. L u- 
nità riaffermata attorno ai 
valori della Resistenza è ria- 
ta un'indicazione di prospet¬ 
tiva. Il problema è «ii anda¬ 
re avanti, anche sul primo 
politico, e non in«lictro co¬ 
me cercano di imporre colo 
ro che ri richiamano alla 
conservazione. Le destre, 
naturalmente, fanno il loro 
mc-tiere Ma devono saper¬ 
lo fare anche le sinistre, tut¬ 
te le sinistre. Proprio in 
queste ore è stata pronuncia¬ 
ta la sentenza per un'altra 
strage efferata, quella del 
Vajont. E’ una coincidenza 
casuale. Ma è anche un ri¬ 
chiamo. Ai problemi di fon¬ 
do di questa nostra società, 
all’esigenza di progresso e 
di giustizia in tutti i campi 
della nostra vita. 

Sergio Segre 
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Altri li-rini. alili -o-pi-ui. 
ìu->- 1111.1 nuova airu-.i. Meo 
tre Pietro Valpreda, i'»*\ rial 
'tallio ar’vstato per la strage 
d: Milano, continua a -o-ir 
cele in c.ucere la stia inno 
t t ii/a. sano saliti a tredici 
eli indiziati trattenuti in sta 
to di termo giudiziario. Tra 
loro — sostengono gli ime 
sugatoli — ei sono gli altri 
attentatori, quelli delle bom¬ 
be al Milite Ignoto e alla 
Banca del Lavoro... ?-. Ma fi¬ 
nora di [lassi avanti non seni 
bra ne siano stati compiliti. 
Ventiquattro ore di indagini, 
insomma, non sono servite a 
dissipare le ombre e a for¬ 
nire le risposte ai tanti e 
gravi interrogativi clic pesa 
no sulla vicenda Chi sfino 
gli altri ? Chi c'è all«> spai 
le? Quali sono le prove rac 
colte contro Valpreda? Chi 
lo ha aiutato fornito i m«v 
zi. l'esplosivo? 


I 
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Il diche dell'esaltato può I 
adattarsi benissimo alla osca 1 
ut ligula dell'ex ballerino dal j 
passato burrascoso, ma prò- | 
prio jier questo è lecita Tipo- j 
tesi che si tratti di una pe ; 
dina manovrata da gente che. • 
al contrario, voleva la stra- ! 
ge per mi piano ben preciso 
E sono ancora tanti gli inter 
rogativi. Che cosa sa la poli ! 
zia di quel circolo < 22 mar ; 
zo * formato, secondo il Ginr 
naie d'Italia da t dissidenti j 
nazisti i> ? Che senso ha la ; 
manovra, portata avanti ne- j 
gli ambienti di polizia, di far i 
circolare come <- sospetti £ i | 
nomi dei Tigli di alenile per- | 
sonalità ad alto livello govcr- | 
nativo e smentire tutto do j 
po pochi minuti ? ! 


D'altra parte c'è da rito- I 
vare che gli investigatori. | 
con una leggerezza che semi i 
fina neH'ilIecito. hanno forni ' 

i -1 i ... r i- • - • - I 

cimile I fiutili Ul alcuni nei I 
fermati, pur se contro questi j 
non sono stati presi provve- r 
dimenti né formulate accusi' j 
E' stato detto così clic il mi [ 
norenne condotto l’altra sera ! 
all'Aristide Gabelli, è Rober¬ 
to Mander, figlio diciassetten¬ 
ne del direttore d’orchestra 
Francesco, attualmente impe¬ 
gnato in una tournée in Olmi 
da. Elga Borili è invece il nu¬ 
me della ragazza tedesca occi¬ 
dentale. entrata clandestina ! 
mente in Italia alcuni meri ! 
fa. e ora a Rebibbia. Un al ’ 
tro dei giovani è Emilio Ror ' 
ghesc. figlio di un alto ma- j 
gistrato; sembra in«>!tre elu¬ 
vi sia anche un impiegato di 
banca sospettato per l'atten¬ 
tato di via Bissolati. Tra gli 
indiziati in stato di fermo j 
vi è poi anche quo! Mario ! 
Merlino, dal ben noto passa 
to fascista c considerato tra 
i - fondatori » del circolo 
r 11 marzo - 

Perfino il questore «li Mila 

Marcello Del Bosco 

I 

‘ Se pur. a fin sina 2) ! 
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| Milano ! 

;- I 

Un gruppo 

di avvocati : j 

« Valpreda 
ha un alibi » 

i 

MILANO, 17. I 

Pietro Valpreda avrebbe , 
un alibi che può essere con- 
; fermato da testimoni. La ri- i 
I velazione è stata fornita da j 
. un gruppo di avvocati mi- i 
lanesi, i quali hanno stilato 
un documento in cui vengono 
esaminate le storture emer¬ 
se frvora nell'inchiesta. A un 
cerio punto è detto: t Secon¬ 
do una testimonianza di cui 
siamo a conoscenza Valpre¬ 
da non avrebbe potuto tro¬ 
varsi sul luogo dell'attentato 
nel pomeriggio di venerdì ». 

E' stalo chiesto allora agli 
avvocali se il teste a favore 
dell'ex ballerino era la zia, 
Rachele Torri. « No, è una 
altra persona... s è stala la 
risposta. 



Il governo ha tradito 
l'accordo con i sindacati 


Solo tre lievi condanne! Tutti gli statali 

hanno scioperato 

Fermi i treni 
uffici deserti 



Grande manifestazione a Roma — Blocca¬ 
te le poste e le aziende del Monopolio 
Forti astensioni nelle scuole e all'ANAS 
Iniziative del PCI per il riassetto 


Solo Ire lievi condanne per il processo fiume sul disastro del Vajont che costò la vita a due¬ 
mila persone. Il Tribunale dell'Aquila alle 23 di ieri, dopo cinque ore di camera di consiglio, 
ha as'ollo cinque degli imputati e ne ha condannati tre alla pena di sci anni di cui due 
interamente condonati. I giudici non hanno riconosciuto colpevole nessun imputalo dei 
reali di frana e di inondazione, per cui e caduta anche ogni responsabilità civile della SADE 
che costruì la diga, dello Sialo e dell'ENEL. Nessun risarcimc-nto quindi sarà corrisposto ai 
superstiti. La sentenza è sfata accolla con ferme proteste da parie dei presenti che hanno 
gridato: « Lasciateli uccidere altre duemila persone! Mettete in galera noi che abbiamo 
perso i figli ». Il PM ha annuncialo che proporrà appello. Ni Ila hi'.-*: una delle superstiti 
mostra Teffige degli otto familiari perduti nel disastro. A PAGINA 7 


L'uiiipletatiu-iilo bloccate le 
tcrrovie. servizi postali paraliz¬ 
zali, ministeri, uffici statali 
mirali e periferici deserti, fer¬ 
me lo azionile del Monopolio, 
i-le astensioni nelle scuole 
u iiM.irie o secondarie, all’Anas: 
i;a-to il quadro della giornata 
I: ; ri quando seltori «li fonda- 
a.i ntale importanza per la vita 
;•■! pai .-e sono stati investiti 
i.èia lotta «li più «li un milione 
:: I.i\ oratori dipendenti dello 
-'.ito. 

Le 2-1 Ole (Il Sciopero pfOCl.l- 
■r.i’.e da (.'gd. Ci-1 e L'il per la 
-ii'u/mue del problema del rias- 

.. i. 1 . »-•«. i 

« : */, l j '•» iui (ite; i iti il et li vi vili 

i.•; .-eminenti autonomi che ope 
um nella pubblica .immiilt-tru 
••me. ii.inno avuto la piena 
eie.lupe di centinaia di mi- 
. '..i :.i di lavoratori, con per- 
> : i• i:t ii complessive di circa 
! '«a ;ii r ( culo. 

' aai-j ha affermato Luciano 
! uni. segretario confederale 
i rei! nei corso della ma- 
a I. -tu/ioiir svoltasi a Roma 
-a ifilili parlale anelli: Riveli 
n.i Itali e (mezzi |C:sl|». si è 
•saltato di un«) sciopero di tipo 
uomo: non si chiedono infatti 
lomenti ma il nsjvtto dagli ac¬ 
cordi ragcuiiit' fra Confedera 
zaini «; governo sul rias-etto. 
incordi che s: intendo una ce 
violare per Concedere privi¬ 
legi economici a ristretti gruppi, 
i vare e proprie caste. 

Le responsabilità del governo 
sono pesanti.-sa ne perché se ari 
■ lasse avanti questa linea s: 
eretrebbi ro gro--.i ostacoli alla 
Murino deiìa Pubblio:: \:m:;:- 
n:-*r».':one. ,<« decentramento 

d-‘!!o S'ato ed alto -‘i-<-o ordì 
ri mento regionale. 

Di qui la ferma risposta '.un¬ 
tarla di pai (li un mit.one di 
lavoratori. !.«■ percentuali <i; 


sciopero parlane chiaro: i ter 
rovieri si sono astenuti .C 
9H per cento a fornendo una 
prova - si attornia in un co 
inimicato delle tre organizza 
zumi sindacai’ - dello scarso 
seguito che hanno nella cali 
ernia i sindacati autonomi. La 
decisione di qui sti ultimi di ei 
l'etnia re scioperi di qualifica a 
cominciare da quello indetto dal 
sindacato del capistazione (do 
vrebbero svolgersi nelle setti 
mane delle feste natalizie liti: • 
e strumentalo e contraria afa 
volontà ed .1 gli interessi d. i 
lavoratori giacche fa leva t-l 
i Misnet'a le emitrannoc/mm «.: i 
q'i.lht :e.i e qti.-M'ica e fornisce 
un prc/io-o aiuto a q-.ioi gr-.iam 
governativi clic manovrano per 
rinviale ulteriormente il rifl- 
-•■'.to 1 . 

j 1 tre sindacati unitari — 
prosegue il comunicato — giu 
dicano provnc.Porie o non r 
spomU-nti ai sentimei.ti del; t 
cali Curia sospensioni dal sei 
vizio ferroviario nel periodo :n 
cui i treni -on«> al «erv zio di 
gli emigranti, dei lavoratori «• 
di tutti i cittadini che viaz 
giano per pas-are qualche gier 
no in famiglia Essi affermano 
pertanto ìu necessitò eoe v. » 
i.-'icurat.a la marcia regalale 
■le; treni c txirnco’armfT.ie di 
quelli straordinari per eh erri 
grami » D: qn: l'invito a ne t 
aderire aì!e pgitaz’orn proda 
ni ite dagli autonomi 

Anche ne! sa ‘.tare dcile aziende 
postali, te'egratiche e dei tei 
Ioni di Stato la pvrccrtn.rie •!; 
astensione è stata e’cvat;ss;rr i 
raggiungeio'o '.'.Ci pi i" rerdo. Va 
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A PAG. A IL SERVIZIO SULLA 
MANIFESTAZIONE DI ROZZA 


Si fanno più accese le polemiche sul quadripartito 


Rilievi al Quirinale della sinistra del PSI 


Criticata «la inconsueta mancanza di precisazioni» di fronte all’intervista di Ferri — La «Base» propone Moro presi¬ 
dente di un nuovo governo — Donat Cattin polemico con Rumor — Il PLI si propone come quinto interlocutore 


!. pres. lorde rie! Consiglio 
Rumor è stato r,covato ;er. 
m.itt’.n.i ri ti Cupo dell i Stato. 
Noi corsi rioll'inc.nitro si è ve 
nsm.lrr.onte (iiscnsso. oltre 
elio dé’il’anrl.inienti delie in¬ 
dagini sugli attentati ri; Mi¬ 
lano e Rama, rie! quadro po¬ 
lii.co che si c determinato al 
l’indomani delTmiziativ a prò 
sa dallo stesso Rumor per la 
ricostituzióne di un governo 
quadripartito. Pro e contro 
questa proposta, nei partiti 
dell'area governativa è aperto 
un confronto malto diffìcile mi 
articolato. La spinta conserva¬ 
trice e c d'ord.ne >. b.iH’onda 
della quale si è andati al t ver¬ 
tice ** nella v il! < privala del 
presidente del Gonsiglio, pone 


dei pr.rfiìenii e -a ; c.',a lei con 
tru-iti. Finora, -.a.tanto lo tri 
rez.iane repubblicana si è prò 
n.melata [H-r in t -i 5 mena a. 
quadripartito, che è st ita con 
d io con una p-)!e:n.c,i ne; con 
fronti delle lotte operaie e con 
il richiamo adì stati li neces 
S ta (la Voce repubblicana in 
votava ieri soc.-il^t: e sinistre 
de a mn porre per i! governo 
problemi ri: un carattere t più 
n rnertn avanzato*, ma a r. 
flettere t sui/c prospettive de! 
paese in mancanza di qucsìn 
rilancio »). I socialisti, con il 
voto contrario della sinistra, 
hanno manifestato una eli-pi 
nibilità alla trattativa per un 
univo govern i che Lombardi 
ha ricini.tu « fui temente emidi 


zinna"a ». Le duv/umi s >c;.ri- 
lemieratica e d.-mieri-n.in.i si 
riuniranno oggi. 

In vi-ta 1. q.ie-’e r.a noni, 
prepar.re il ì mcon'ri e a-setn 
blee di correr.*e. acq n-tano 
valore i gin 1 zi e-pre>-i saàa 
d.rez.one socialista deM'a'.tra 
sera 1 s X'ialde.r.ocrat.ci — 
pur attenti ad cv.tare le a.-pe 
r.tà di I.ngaaggio che contr.nl 
d.stmsero la tournée delle in 
terviste rii Ferri — premono 


Direzione PCI 

La direzione del PCI e 
convocata per venerdì 19 
alle ore 10. 


sa! PSI. e Orlandi ha ieri d 
cui.ir.ito ciie .incile il r.l'iato di 
ogni pivgimL/.iale espi--i a 
inugg .-r.uiz.i dalla Direzione 
soci. ti.-ta oiinv una delle condì 
Zini per la trattat.va costitui¬ 
sce « uno svisamento dei f.m e 
dei presupposti della politica 
di centrosinistra ». Quanto alla 
r.unione della direzione del 
Pt-U di oggi, si prevede un’af 
formazione delle posizioni «i: 
Tonassi, che tendano a una 
maggiore duttilità tattica par 
di raggiungere l’obiettivo del 
la costituzione de! quadripar 

tuO. 

Commentando il voto della 
direzione del PSI. Giolitti ha 
detti die il documento appro¬ 
vato ribadisce tutte le condi¬ 


zioni poste iin dal mimeni» 
della sci.-s.one e rea la pos- - 
b.I.ta di una diretta par tee. 
paz.one a! governo; lipote-i 
del qjadripart.to — ha sog 
giunto a pres.dente dei de 
putat: socialisti — saoord nata 
a tali cond.z.om. t sembra a- 
Sni.-improbabile >. La sinistra 
socialista ha ribad.to da! can 
to suo la posizione sostenuta 
nella riunione deila direzione 
Essa rileva che t lutto il di¬ 
ma. più a meno consapevol 
mente predisposto, creato dal 
la discussione sull'ordine pub- 

C. f. 

(Seitile in ultima pagina) 


























* 1 , 


l> 


. 2 / attua 8 ifca 


l’Unità / giovedì 18 dicembre 1969 


Gli sviluppi delle indagini sulla strage di piazza Fontana 


S/ 





(Itulln prima pillimi) 

i -> llil a\ uto uiiii imtii .i~,]»l ,i 
i ti liti 1 ci it km nei ( unt ioni i (| t .j 
"Il 'I Cui II* a 1 11 I ulli.llll, lullUHl 
1 hkI > clic .siano «tati pubbli 
- *i'ii' liti I ati i n ino ili nti. 
1 11111 io un. I ino a < flit tao mio 
I a Otu. non è ta ito tiov alo 
1 1 1 1 1 • i ili 111 ululili* F -,i imo 
1 'i capire a quale rischio di 
,moggio morale po,s.i ;m* 
1 il n lenii ! i o un innocente 
i un ulto seonsiilc-r.it. mielite 

"■Ila vicinila, per la legge- 
1 1 //i di f 111.1 Iclic- funzionario 
In lolale coiiuiiuiue sono 
l"’< i giovani (l’età wi dai 
1 * ai IT) anni) sii cui ma 
s Oio i smpc t(i fitto ( onie è 
1 " " si I im ano giu in car 
1 if i ssi*ndo sialo prmog,ilo 
’’ •< 1 ino. alti i einque sono 

‘ ' ’ 1 condoli i in Ila notte a 
a \ itale e sue cessi vomeri 
*' 'I caiio dell'iiriieio politico 
1 - n/a ha da Inaialo che 

' " 1 1 i " loe-ta al magi li .ilo 
I i oi oi oim de | fei m i tinelli* 

1 ’ onesti uliimi I tu die i 

1 o io [latte dei eneolt ♦ T- 
111 "*ii i i* i Malminn •>. Ih* 
‘"i il.ih enti,inibì. ma so 
!n ''1 o ,, o i! maini da Pii 1 1 o 

\ 1 1 * I ! I >* t 

( .' 1 'Ilio ili i i ii■<|ne* h i uiati 

>' 1,1 P 'si/tonc dell i cinesini <i 
' ii* Ij 1 »t i<> Antonio Set venti. 

I ni io Botinoli. Ali-telo Fn- 
1,1 Iti i l'mbeito iMaecorat I. 

* ni 1 1 I ra t iti) e i ,’!() armi, nirn 
t*e dm* detti) otto fermati elle 
ti tonano a Regina Coeli sa- 
i - hh -io Amido Cosile* e Gin- 
v imi Ano 

I.'e\ liallcritio ha tr.iscor 
s > la m ima notte a Be*t'i*a 
< 1 eli scn/a cimitele oceln'i 

* * 'lu*o ' *..*lla bramlina, fnman 
(-■- una sigaretta dietro l a. 
Ila S"inl)ia che olitilo ripe 
hi’o fi osi di questo tenoie 
'- Pmelli si e* ucciso. i 0 so* 
io -o careeie.. l’anorchn i 
bui' i » hii mattina, connin 
<|u . (inalidì) il mattistratn lo 
hi miete ami nle interrottalo 
l’elio Valpreda ha ribadito 
1 i ma miiae eo/a ha -lei ;r 
e le* q-H I fpoino era a Mila 
no ma din mivo nello sua 
ainl.i/ionc di eia Orsini « Fio 
aod.ito su con la mia 500. 
clnuo esseie interrogato dal 
nudici* per una vecchio sto 
tu di un volantino oltrag¬ 
gi-»'" contro la chiesa, avevo 
v iati l'iato tutta la notte ed 
ei-i stanchissimo, nnn mi so 
n i alzalo per tutto il pome- 

i'niiti-i .. ». 

• ra le cose che appaiono 
p u inesplicabili è la versione 
s* cundo cui il Valpreda per 
c*cnp-ere l'attentato si sarei) 
h** -vivilo di un taxi. invece 
eh* della sua auto, comparimi 
d i- per giunta in modo tale 
d - r chiamare l'attenzione del* 

F ia*i-'a. 

P tiro Valpreda era giunto 


fi t? i mi a nnl I i 

1111(1 M. 1 tl Ji u 1 

1 * - Spaccone, esibmomtau. 

iu i innocuo.. ; lo definiscono 
oi i (nielli che lo incontravano 
a f) azza Nnvona. dove, a 
( i rito sembra, ottm tanto ar* 
r 'ic.i\ i i passanti forse, più 
c i • altro, per piazzare alcmi 
(' i me Ligi ioni che fabbricava 

• eroe a un suo amico. 1 pre 
c** l’ iiti di Valpreda. la con 
(' uni i a -t anni per rapina e 
q idia recente per rissa (ave 
v i lasciato Regina Codi là 
k >rm fa) In-c-ano intravvede 
r • una personalità facilmente 
-* >.i-iit!a a eventuali ricatti e 
o - » >. bile per qualsiasi av 
v • tura. D'altra i>arte. sia a 
.Milano che a Roma, alcuni 
. •.itchici avevano sospettato 
<b* volesse mescolarsi a Imo 
c >n lo scopo di raccogliere in 
f" inazioni. 

\pp?m a Roma. Valpred i 
(' i andito ad abitare in una 
f> cicca a Pratorotondo, pai 
■ r . • ri trasferito in una pen- 
s '*.: na di via Gioh'.li Fu- 
(. .-:.* *v.i anche ì corsi di bd 
ii i v .a Minte Zeb.o. ma ani 
r - ■, *r,. |*.s-ri Infetti r*>n **r.i 
r - -i ai I ito al di là di qual 
i . * pirhcna. con le Compì 
fi e di Rapporto e Walter 
e di una brevnsì.mn 
)r»=rz,:one :n un balletto di 
ta >i I.ur.o alla TV Questo for* 
**. anche per !':nca!/,ire del 
: • minato dal m»:bo ri; 

•' :rz:u r. Pietro Valpreda ave* 

* ? s .u ;o pxo tempo fa Pani 
p.'-z.ine d< parie dd p*ede 
' '■ -‘ro Per len re il d ilare 
'*. *.. ) anche adoperato «ostun 
r * «* nefacer.t' e. s.Tondo a’ 

*" i ■ voci co-.tn.iivi a inora 
!" - tre aveva anche =ub.to un 

-‘• rvcnto. fasportaz one di un 

* .more e m nvo'ti sj «-oro 
h zzirr,*! r.rl ritratto pira. 

r. -'ologica dd « fras'ra'o e 
rr >r/o a! del ito dal male ine 
« irabile ». 

In ogni c.i-o. q nlche «it 
1 "iena fa aveva afff.eto in 
s me a Ivo Della Savia (fra 
•• .lo di ni anarchico arre—ta 
r ) per Itauenuito alla Fiora 
ài.nrv>) ani stanzetta .n via 
ri 1 iìosciietto dive fabbr.ca 
va appjnto medaglioni lam 
*/. 3 sn stile liberty. altri og 
r che vendeva a p-azza 
ta iv »r,a o a Santa Maria Mag 
g >.*•* < N*n aveva ma lira, 
pero c; teneva dn.inzi agli a! 
tr, a sembrare qualcuno .. fa* 


eev ,i discorsi rob imiti ceicu- 
v *i d 1 in**'tei -1 in mio ha uni) 
j Sp.icc UH* Ma pmpi |u pt*[ (|u ■ 
s, o nessuno gh d iv,i i ( *tta.. 2 . 

1” veiso aprile che Pittio 

dpn il 1 si li vcdeie pei I 1 
I" 1111 1 voli 1 in uri cuculo aliar 
, 1 h-( o ri- in i: e cui i. zi; ||,|| 

, 111,1 * V 1 d >p - (|' 1 1 1e le* se •' 1 

1 ni.ui.i ha il 1 isti etto gruppo 
eli anarchici c’è una scissimi 
Sl apio un nuovo circolo <*21 
Marzo *. e* d., allena l'ex hai 
loruiii (Mininola a lai si ledei e 
lidie due ta.,,]/,. ( |, Vl ., ( | t .| 
(loveino Vecchio dove si nu 
1 liisciHin i venti addenti al 
circolo 

M 1 epiesto " Movimenti) 22 
lu-o/o . eli e m Man,, .Mulino 
( ((insidi iato il e e.ipo;. m , 
nta ni i.i stona a parte. 

(Mano Mulino provane da 

o'<hnc nuovo ;, londato con 
una .scissione a ( |, s i r ,, ,, ,| 
MSI da Piu,, R,uiti, un gioì* 
'•-dista de I Tempo | ( .•.,!(, agli 
iitiihienti pm soiien.uiu della 
• imbasi Mia IIS \ ,* dMuitou 

P'' 1 ' I» ■'u-' simpatie uhm, q 
1 -'ginn du ( oloniidli giti: 1 ),i 
(|U-'s(,] m,ilio e Mggouo via v ia 
nuov 1 gì oppi. « av,itigli.irrita 
nazionali* ■. ** miov ,1 c,u ,1 

v dl.l > ( In- si p mgono all 1 

(shem.i desti a dd MSI; | () 
s( '°I ;o «' «udente, (umiliano 
ogni volta le etichette, nel ten 
t.ifivo di 1 accogliere qualche 
spiov veduto m buona fe.| t *. ma 
i personaggi 1 cstano (pi Ih, i 
l)i lana. 1 Delle t’Iuaie. gli 
Slrippoli. i Merlino. Il coni 
pdn apjHinto. è creare la pio 
vocazione, l'mcidcn! 0 . 

Fon i soldi di finanziatoli 
non 1 1 oppi) o- culti (picsli grup 
P ,(| i prnhfic ino. soprattutto 
nel peiiodo d die lotte studen 
tostilo, sempre con lo siopo 
di imbastue provocazioni, che 
fanno (omoilo a (hi li paga. 
Ma vrugnilo a■.soliifamcnt ■ 
Oinaiy-nati. (* al'ora ci re ano 
nuove diche tu* Idei è in qu<* 
sin (dima (In* Mi*rliao <* altri 
della s'e-sa nsm 1 mdl-mo su 
il » mov imcnlo 22 mai/ 01 . si 
definiscono a'iaiclnc- p* r ccr 
care di mc-mlarc le carie c 
si (liehiaiuno ■» ispiriti s da 
Politi B< udii il leader dogli 
studenti di Manieri e. Nnn in¬ 
gannano però nessuno, d uno 
V mietilo » v ien * completanti (ite 
i c n!.itn dagli studenti e va in 
decomposizione. Infatti qual¬ 
che me-e dopo si scioglie. 

Oia. un paio di mi-si fa. 
accade che i 1 dissidenti » dd 
<t Baktinm » decidono di chia¬ 
mare il Imo circolo i22 maizo'* 
richiamandoM anche essi al 
leader anarchico francese. Si 
tratta, in maggior parte, di 
studenti; non hanno alcun con 
tallo peiò no rem i] mov mun¬ 
to studentesco, nè con altri 
gruppi che svolgono azione 
politica Insamma, un gruppo 
di 1 aguzzi dalle idee fumose, 
piu v icini al folklore* che alla 
(vilifica. Ma è singolare e non 
casuale che nel ciriole si in¬ 
filtri Mar.o Merlino, contri¬ 
buendo (ori a tenere quella 
definizione dellt's/ircs-o di 1 
20 aprile IV.»: calla teda dd 
« 22 marzo * c’è un e.\ hi-u i 
sta ed appartenente a « ordì 
ne nuovo » Infatti tra l’idi <1 
logia rimumilurriu ili 1! i o.-tie 
ma de.-tra e que.-to putido 
anarchi-mo -u -uno vcriticali 
negli ultimi tempi continui tra 
vasi > 

Fppure è lui che è accusato 
della strage .Ma insieme a 
chi. e soprattutto chi ha ore 1 
mzzato e ri.-ciso eh attentati'’ 
Una ricostruzione, anche su 
portici a li*. doìla meccanica 
degli atti terrori-tifi (inora 
manca completamente. < La 
« < cntr.de j è a Ho na, le boni 
be sono fn‘e confi minate 
qui. ma I e-pliuno è arriva 
to da un altra parte... », han 
no detto ieri mali na in quo 
stura t II \ tip • d 1 può av < r 
depisto di solo i duo orriiem a 
Milano, le due banche riis-n. 

110 piche con’-naia di mi tri .. 
ma a Roma ri utp datori ma¬ 
teriali ridibonn essere -ti'i a! 
mc-'o tre due al M Idc Igeo 
to. il terzo ncr li B inca dd 
Divoro e gli autor] pen-i 1 
mo sono tra i tredici fermi 
ti Contro alcuni di loro ab 
burnii degli indizi, si t-.v«a 
d • "is r i-rnn’* ,; in n-nvo ■> 

F in! rgo \ 1 -uno lo r. az oni 
dei far» bari di atc.ni dei f. r 
rv'iti. in pi-; -■.l.rr d Roberto 
Maader od K*in! o R'rgh^se. 

* Due famulo ri d'aln lior 
rhosi.i ronnm » come le d>* 
firn'co l’\NS\. che agganci* 
c-in 1 i piroitì il.*i du* - * r.ù'n- 
gono che tu s*.a cominci do 
quando t i ragazzi :ire-rrn a 
froq lenire li iib . rn hdtr'- 
rclli * duo r"in;vam pò 
sfjOicn , !*c al » B Annui » o al 
»• 22 marzo j In ci- 1 a qinn'n 
p.i'c s -, pi- \ am h -l'-simo rb** 

: di’ girav.iro n^r i credi 
anarchici, ma d'a : ‘ r i pii io 
non crino nini iwinuv »civn 
p'ic.izioni» Samp*-* socon-’o li 
stessa nrroz .1 Rifs-rto Man 
dor urrhbe mosf-ito i pr : ”’ : 
sogni di t riheil.ono » ursn i 
gcni'ori dopo una vi-ita di P-o 
tro Valprcdi che lo avribb"* 
rlmprovora'ó per la sn vi'a j 
borghese. I 
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Il comportamento dell indiziato, stando almeno a quanto ha dichiarato il tassista che lo avrebbe accompagnato a via Santa Tecla, rivela una 
sconcertante ingenuità ~ Un groviglio di elementi contraddittori e di domande cui deve essere data una risposta puntuale e circostanziata 
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Due fascisti 
arrestati 
per la bomba 
di Reggio C. 


I > I*' < 1 -ti sullo m i'i .mea.iti p,*i l'.it 
t- llt.il" (lui ililjt.il d ) dia quo tuia (Il Big 
gio Calabria; m tratta degli furienti univer¬ 
sità! 1 Giuseppe Sthirin/i i2d anni), elio è 
-tato piti-) nella sii , ,-!)it i/i.iiie inulina, e 
Aldo Pardo <2.i anni), pai voilt* coinvolti in 
azioni -.quuriristi k ho. 

I.attont ito avvenne — i ouir si o detto — 
il n 11 **nn*.i 1 rinvilitile, dopi che. 111 piazza 
del Duomo, si ora svolta una manifestazione 
prom-Hsa dal PCI o dal PSIUP per la difesa 
della lihbitu e dAlla denioeiazia, contio i 
tentativi d’involuzione autoritaria e le ma- 
novi.* eversivo della do-tra (cmomica e no 
In 1 1 


■ ■' ’sp' /m 



teli 

m-trpi 


Giuseppe Schirinzi, il fascista arrestato per 
l'attentato alla questura dì Reggio Calabria 


I. -a digli». ( ompo to d 1 i u c.i .ilio gì* ninni di 
ti.!» 1 » e-.plorili .1 v e r-u le me 2 i ad una Imo* 
s'i.i del [u mterreno della questura, ed è 
(•maro che 1 lascisi), con qu rio attentato — 
1 U-* ma la stessa polizia collega ai tre av- 
'• ulti dii sedo dello SIP, ill’Iiit. ndon/a di 
1 * "i/i . al'i lincia dell’ \imanzi. ita la sera 

«l-l *b novembre, m occas-one di un comizio 
-I- 1 s, gì e* ino del MSI Mimi,-nto — si pm 
poli, vano di montali* lina piovocazio.ie conti» 
h* inizi* di smisti a o popolari. 

I n altro fascista « periferico i* o stato ar¬ 
restato dalla pulizia a Messina: si tratta di 
Oscar Marino, di *17 anni, impiegato, leader 
locale del movimento neonazista del!'** Ordine 
Muovo*-, trovato in possesso di una pi stai a 
(non denunciata) del tipo m dotazione al¬ 
l’esercito. Nelle sedi dei movimenti di estre¬ 
ma destra sono stati sequestrati cai felli, man¬ 
ganelli. sbarre di ferro; altre armi sono state 
rinvenute nelle abitazioni di due fascisti, già 
denunciati a piede libero per avere percorso 
la città, a borilo di un'auto munita di alto- 
parlante. incitando alla -r rivolta anticomu¬ 
nista i. 


Dalla nostra redazione 

MIRANO, 17 

Pii tl-) \ .ripa (la c Stato (le¬ 
mmi lato 1011 alla magistiatuia 
cui la posante imputazione di 
<- I »i:c«l so in stinge •. Da Ho 
ma *-i sa i le- I'* anarchii li¬ 
bali- i ino .1 ( ontiiuia a k spm 
gerì l'm elisa (il avi i (uovo 
iato la morte di 11 persone 
e il ferimento d on aldo cent¬ 
riolo e chi la mugliti atura non 
ha ancora spiccato mandato di 
cattura nei suoi con!imiti, no¬ 
nostante il tassista di Corsici), 
Cornelio Roland), lo abbia in¬ 
dicato come il dienti* die, tul 
pomeriggio del « venerdì di 
sangue ». si fece acemnpagna- 


Contro sezione 
del PCI 

Attentato 
fascista 
a Marcel lina 
(Tivoli) 


Ignobile attentato fascista du¬ 
rante la .si orsa notte contro la 
-ezione comunista di Marcellina. 
I teppisti hanno cosparso di ben¬ 
zina li porta della sezione, poi 
vi hanno appiccato il fuoco. Sol¬ 
tanto per un caso non è stata 
provocata una tragedia; sono 
infatti .morsi alcuni inquilini 
dello stabile che hanno spento 
l'incendio Comunque, tutta la 
ixirta della sezione è stata 
ridotta in cenere. 

La canagliata è stata com- 
mcs-.a dai fascisti (si pensa che 
i rcspon>at),li siano gli squallidi 
squadristi locali) tra le 1,15 e 
le 2. I compagni della sezione, 
che da poco avevano lasciato 
i locali, sono stati prontamente 
avvertiti ed hanno vegliato tutta 
la notte. - ■ - 


Vigilanza contro ogni minaccia alle istituzioni repubblicane 

OBILITAZIONE DEMOCRATICA 
E ANTIFASCISTA NEL PAESE 

Un documento del Consiglio provinciale di Grosseto - Manifesti delle for¬ 
ze antifasciste a Massa, Savona e Pavia - Un comunicato delFANAC 


GROSSETO - Dopo la Torte 
presa di posizione del Consi¬ 
glio Comunale, anche il Consi¬ 
glio Provinciale ha approvato, 
tori i voli (il i’Cl. RSI. DC c 
r.SlUI*. un documento in cui 
si ai ferma die devono essere 
sconfitti : nemici della libertà 
e della democrazia e « salva- 
guardati gli ii'.ituti democratici 
e repubblicani, il cui rafforza¬ 
mento è con tizionato da un prò 
fondo rinnovamento della socie¬ 
tà italiana nelle sue strutture 


civili ed economiche e da un 
piu deciso in-eriiiK-nto ('elle for¬ 
ze del lavoro nella dilezione 
della vita politica del paese 

MESTRE — Nel corni di una 
mamlcitazione popolare, il s n 
duco ha Ietto il documento un¬ 
tano di severa condanna d-gj 
attentati firmato dai [kirtiti uni¬ 
rai. dalle forze politiche .in'! 
fasciste, dalle associazioni pir- 
tigiane e dalle organizzazioni 
sindacali. 

SIENA — Dopo una riunione 


Proposta dal PCI alla Camera 

Una pensione 

ai familiari 

delle vittime dell’attentato 

La richiesta, avanzata dal compagno 

Tognoni, condivisa 

all'unanimità dalia 

commissione lavoro 

li ri ni.it: r. ì alóni., del 

v‘uri!j't' cho ii pr«iv »t d toh 

la r.unnue rie tal commi-Si» 

t» de.e v.t'.x* m- ho pv*r i 

ne Divoro (k’Ita Cimerà, il 

brace;ut: d, Avola r rK'r 

con piu*.» TOGNONI hi n*o 

airi I.ni*r.iior: e cti.irim. 

;*.s = *.i che ->’'o v.il tre ielta 

e.i 1 1*1 ri ir* /e eonf’ ■* s.» 

illuvie .li M.tano o ì, loro 

eia!. :! !.!*, ra’e GWiiX i! 

f ) ìrih.ir: u vi concessi 

q*n’e hi inermi!» che «■ 

i« i i ;v:is o.ie o un v.ti' /t» 

*k*ve iv. .'venire orzini'i 

con.* li itimoni.in/i della 

n i : *e e [»n ..n ! t ni 

-o' I ir.i.i doTinv*» l’io . 

n’*re iss*s*. rzi rie’ m n*-**' 

o ogo a\ì‘o canr.Vo ai 

ro degli -*ern*. |W uni 

fer *i e ai f im ln*i dei 

-IN" e MANI (Psì’T" 

ir.o’ U 

i’ cVMi'r.nr,.! \ KT!!0 

Tiz*.vv hi r'.*ri>*i che 

N**' hi ri*'htari*o c K -' •’ mi 

g’à n occiso-e de’.ì'nee* 

*-*.*e-o de! tav. ro «j .ri rhta 

c o*e dei riiie h*i.'i**.ii:i d' 

**i f v .ii*,*.o’e a!!i *n*z i**v.i 

\vo!i ’e e.imnvi' <*ni li. .ve 

r** r n*n**o r/:n;,!i ’e rro 

e ìr.Vrn* ce'ta Gì.ieri ave 

p* e *>.vsi b ! *à mi r * ere 

v.i'i.1 a;; n'ii r m*s.'c*o a 

ohe ’e i*.'n;v vize *i mVe 

i ir.ri* t;n irò. ve 3 nvi/.s 

r*i s arsi ine',»' .rii l'tn ri ca 

l**ì c. rere che *»iè * n .' 

i'er: b* r p;.vi - "e oi *i 

s* .*» p*v ari»*: *• v Fz’. bi 

! -c or' i r*' e »n* *ta.'rv i 

nu -, ! p*»p.is*.» che ta com 

.1 ir»* .lvf- s.V’.v-v*.-*o ta rj-s' 

rp ^ tivDì-ri ih*’ v'a 

s*'o**e alta p*.'= rie** za d.*’ 

vivrei- * >me r v ri: nnp* r*.i 

G.i-s **' o 

n* co* ’.i'rii con 'e a'ire com 

Di *-*<r*e s*ji >1 ires J .-i 

ni -ioni clic nossono essere 

delta coi'm ss one o*o 

ta'. i -«'.‘e u! n*ovveri nifi 

revo’e RI \GG! si è inverni 

to *n modo di armare sol 

to a fir conoscere afe pre 

: .".timi* r ie ari una condii 

« denze de!!i eomm-ss-om 

s.nio p,is*tiva 

inferni e finanza (k!!.i C.i 

Mia prop.is',1 e: soni di 

nvr.i o ìo-!.i vci’orrià un mi 

cl/tar.iti favo ovoli PISIG- 

me l'siresii ditta corr.mis 

GIRO (DD. :! q i.i’e hi r.- 

«'one lavoro 


s.o’i.iii in municipio, le forze 
politi, he e le organizzazioni sin- 
d km!ì ili Turrita di S,ena hanno 
c.i.r ,-o ni comunicato ne! qua¬ 
le -i linerie che filano salva¬ 
gli irdate le mtituz.oni democra¬ 
tiche, bene comune di tutti i cit¬ 
ta».m. comunità ili tutte le for¬ 
ze (Kl'i Ite.ii-tenza r. 

MASSA — t'n rn ìniTesto è 
s'ato uff.-i-o su tutti i muri 
dilli città ed e firmato dal- 
rwri. dilli DC. rial PCI. dal 
PSI. dal P.'ìU’P. dal PRI. dalle 
ACRI, dilla CISL. dalla CGIL e 
dalla UIL: in esso si « invitano 
I i li,oratori e ì d.-nocrat ci tu* 

‘ ti all» vigilanza in diiTij deile 
lit tnz om de.ilo.'/at.iile. .-orto 
dalia iioiii’t ; za ! i qua’e : an 
torà uni voi:», è pro;.\i e do¬ 
ti i - i.fon lore la Coi'**uz*o;*e 
e ’ ■ Re* bb’ica- 

SAVONA — Re foriora/’oni 
I prò..-, i i.i rio] PCI. del PMl’P. 

| tie! i’M. ,hi.a DC. riti PRI. 

do! PI I ,** del IbiF. V tre or- 
g* , ://i/o-; 'inlic.il; COI!., 
C!<! e t IR. le ACRI. !’ WPR 

;i F\ !.. li FiiCI od altre . r- 
g.in;/z.iz:o:,i dtn.ocr.Vtche bar. 
:.*• f r mato ì m intfe-to :n cui 
i* ri co che t !'n , n.re riti pao* 
s* è «o’o rei.a mnvivenza de 
e re! -meco'-vi pieno 

e pic.:*co tH-’.lt *.r.ir.ri. lotte 

T t..g-2'.n V 


| e re! pierai 

I o tifile israr.^:, lottt' 

| Vi ’a.ora'ari e ri' ‘ /te 'e 
( :'n:v che vog’.oro un 

- pr.v’or V r* rio za me nto «Ioìim 
I cr’*''0 (V 1 ' i «or-età i'.il'ni * 

; BELLUNO - I.’ is«en.’a oi del 
, i’.Coo c ! i « « *.- o f Tizi.vvi t ha ai 
! D-oi.v. i” in a- tà un dtX'l 
I monto dmVb.i.M pii reill 
j tà. -.! qn'o i] dice che gii 
J -■i; 4 **-!. uner. 1 -"’ i; ' i,oratori. 
* r.bid.t,-. » i! proprio impe¬ 
gno \ * 1 ’o -vr ’.l e 

la ri fcìi dogi: ori invr.t: ri'■ 
niiX'r .* ci o rie!’ ì Co=-.‘ •z,o'*c. 
uìc. ti rii”i purri ,1 l.-hen 
zone-; li ri *r,:--or ‘o ,*.-nd ir," i 
■-o’-'e *’ ;rV>**io reaz'omro 

2* « .i;.-* ’-o del 'oro « «rmfica'o 
"i r 'v il.'i' e democratico le 
le"- i-.i-,*,i n eopi.i p,-! pie-c 
FORLP — I i cu-ti comi 
ni'e n* (\ ier.it *ce hi fato ,*f 
f gce .* un P i in ,f e«*o re' .m -'e 
d«t’n*- r'«a - cito 
ogni tv'-’-o d'e ; he-’à * ; 'i 
< iib tin.'i',* .i d’i Coi-.t i 
7 — -libhii - -*na * 

UOINE - ( -ì rio!vgaz o-o 

un/ in. (PCI. I\\ PSI. PSF. 
P.iìl P. «.via!.iti autonom:. 
cr.IR. CIS!.. UR. WPR parti 
c'm 0; irne, ex deportati p.> 

’ * et. WPPIIT)I. Reca dei 
Comun-T «t è recata dal pre- 
f*fo. il o;ile hi ass-curato che 
J iella cifri verrà impcd.ta ogni 

I SONDRIO — Ix; organizzazio- 


m provinciali giovanili de! PCI. 1 

ri-ri PSI. del PSIUP c della DC como llno 1 

hanno diffuso un comunicato cordate n ( 

unitario nel quale si afferma: sappiamo h* 

c l.e grandi lotte dei lavoratori hiann (iroso 

m atto nel nostro paese (>er ipote.ii e in 

imi avanzato riforme sociali „ 1(h1o 

•uno stale brutalinente turbite > , , . 

dalla reazione di de-tra. rea* ’ valpred 
z;o:ie volta a travolgere le no- abbiano f 
itre libere i-tituziom donwera- dunque in gì 
ticlie -. ad alcuni 

PAVIA — «Ferma con tanna cli>’unqtn le- 1 
del delittuoso atto di violenza. |,,11imn 

i he ti arie a sovvertire e '.iti . .. 

tuzinm democratiche c compro me ma ' 11 

mettere le conquiste sociali dei ' ;l piazzare 

lavoratori e a creare un clima Inno il pomi 
di e.iaqieraz.one e sfiducia ne! di è arri ve 
lo,imene pubblica, che potrei»- chiamata di 
!*' sciare .n uni grave in.o Mino , 

i.iz.ona antidemo-.r dica c auto , , 

r.’ana nel p.ic-e-: questo e :1 (tl '• , 'l ,t,,< I* 
to-‘o del man fe-’o un ?.ir;o af- fatali? 1 

fi"» sai miri delta città e fir- Geme rii 

ma*o d.i'.ramni.n’.'tr.iz or.e io- pratico di 

n* ;-i’c. dili’ANPR dd- di un so!» | 

- WPPI <1 e* i C(»IL. da..) corso di po 

( In., rii. nnn o ri* Aifr*. di ,,, . • 

IX. PCI. Pi.I. Pai. PSIUP. [ ; utri * M « 

PM’. ACRI e rrivime-’M i* i do che tutti 
de* •-/«/.) ^ Strana «? 

ROMA i, ,i".v.az ore - i • s'rico p r-c 
zo-uie ri-gii amr, cinema:.»- ro chc ch ar 
-r.ilici ni ri.fr UMi *:n conr.m; ( , .. ... 

calo in cut o-nr.rre «’a propr i | ^ inr 11 

preocc.ipaz e-»-* *\r un co-co- | oaoa fìnesfr, 

m ’an’e mi'nr.rsi di v.’oV—e • f ' rrosfatono 
a,-n-i repre-sivc che pretesco i avevano d, c 
s imor/e rota-si-n m t *•» *1 p, (^j-jt^ p e 

P-ese operai, sturienti—rei’, * , n \ ^ 

’.i.ii e ercvn*T*'az o-i riem-'/n , . , 

t che» I.’XWC m*. ‘a il -re-ta 1 R orclc 
(Vita spettacolo, dell.* cultura c I In qi'-'lch., 
rielltar’o i :->-re le p-.or.e f»- | arre.-ti .uve: 
re tvr ta formaz.or.c ri* un j vrv-ti alla I 
com *.-.*e t^rra-Y-V che p-e J 
m m. ì tifo V m’z ative v*o i 

ni'iAWri ni ni' ,J W " !T ° ’ Fernand 


n liti pieni della B.mca Na¬ 
zionale dell \gncoltuia. 

Può trattai il soltanto di 
mia questuili** pi ut edili ale, ma 
e licito ambe suppone ( Ile 
il magistrati) proci da con i 
-* piedi di piombov piuhè, in 
questa tragica stona, troppe 
< o >■ continuano a non (pia 
diale 

Gei to, al cronista non e 
dato conoscere gli elementi di 
valutazione degli inquueiiti r 
(lei magistrati. Ma bisogna 
pur dire elio diversi elemen 
ti. in questa vicenda, appaio 
no ancora fuori posto. < he 
troppi particolari non sembra¬ 
no reggere aU’aiialisi. e in 
certi casi al buon senso. Per¬ 
mane (Iiiikhu* l'impressione, 
sgradevole, che la [Milizia pii 
ma abbui precostitiuta una 
tesi e poi si sia data a rac¬ 
cogli! re «■fatti*, che servisse- 
io a farla stare in piedi in 
(piali he modo. Si rifletta, per 
esempio, al ruolo attribuito m 
questa vicenda a Pietro Vai- 
preda. 

Si tratta di un personaggio 
certamente ambiguo, assimila¬ 
rle agli ambienti « di vita » 
e eli piccolo malaffare. Tut¬ 
tavia. il suo « cliché », squal¬ 
lido e miserabile, ha già fat¬ 
to parlare alcuni di « un mo¬ 
stro t (dedito al delitto addi- 
littura per frustrazione dovu¬ 
ta a malattia), di un <r cor¬ 
riere della morte ». Re prove 
diranno se le cose stanno dav¬ 
vero così. 

Vale però la pena di nota¬ 
re. al punto cui sono giunte 
le informazioni rese di pub¬ 
blico dominio, che. secondo il 
v elicile ■» del « mostro » che 
se ne è fatto, molte cose non 
tornano. E’ singolare, per 
esempio, che un’organizza 
zione —- visto che di organiz¬ 
zazione si parla — affidi pro¬ 
prio al Valpreda, già coinvolto 
nell'Inchiesta sugli attentati 
alla Fiera e alla stazione cen¬ 
trale di Milano, il compito di 
collocare la bomba nella ban¬ 
ca di piazza Fontana, e pro¬ 
prio mentre egli a Milano do¬ 
veva esesre sottoposto ad un 
ennesimo interrogatorio. 

Si può avanzare la tesi die 
appunto l'interrogatorio dove¬ 
va servire da alibi: ma allora, 
ci si domanda, come mai cri¬ 
minali cosi astuti si compor¬ 
tano poi nel modo ingenuo 
che tutti sanno, se è valida 
la testimonianza resa dal tas¬ 
sista sui movimenti del Val- 
pedra. hi sa. infatti, che il 
\alpreda prende l'autopubbli¬ 
ca per un brevissimo percorso 
(poche centinaia di metri). 
Poi si mette a discutere col 
tassista che gli dice di farsi 
a piedi i cento metri di stra¬ 
da. Poi scende con Ri valigia, 
e dice al tassista di aspettare, 
poi ritorna subito dopo senza 
valigia, fa ripartire l’auto, 
ia r» fermare dopo altri due¬ 
cento metri, paga m tutto (SUO 
lire e se ne in. Sembra quasi 
che il \alpreda. M compoi ti 
come uno che vuol rara ri¬ 
cordate a tutti i costi. Non 
sappiamo n» gli inquirenti ab¬ 
biano (iroso m esame questa 
ipotesi e in che modo spieghi¬ 
no il modo singolare di agire 
del Valpred.i Speriamo che 
lo abbiano fatto. E che siano 
dunque in grado di rispondere 
ad alcuni interrogativi che 
cliiunqtn legga i giornali può 
legittimamente porsi- n co¬ 
me mai il Valpreda. che dove¬ 
va piazzare la bombi a Mi- 
Inno il pomeriggio del vener¬ 
dì è arrivato a Milano su 
chiamata del «no avvocato? 
Quali sono stati i movimenti 
del V.ilpit'd.i a Milano nelle 
ore fatali? Ila un alibi o no? 

2> Geme mai un teirori-ta. 
pratico di Milano, si s t n.e 
(ii un solo taxi, per un per¬ 
corso di poche ci ntinaia di 
nutrì, e h comporta nel mo¬ 
do che tutti sanno? 

Strana storia, quindi, e 
strano personaggio, se è ve¬ 
ro che gli anarchici del grup¬ 
po di Pinchi — l'uomo volato 
dalla finestra durante un in- 


f < rrogatono m questura — 
avevano d, ciso di starne al¬ 
la larga perchè quello stra 
no tirv» non ]i convinceva e 
porche duo.taiano eh,e intra*; 
-e in qualche molo con certi 
arrotai .Hvrra.ti dopo gli et 
vr'/'.i alla Fiera e alla Cen 
tra le 

Fernando Strambaci 


Palermo: 46 Infermieri 
denunciati per uno sciopero 


PALERMO. 

Per uno -v..o,uro de.la fj.na 
sono stati i:icr..T..r.ati -5 1 »: :l 
grave pro»ied.mer.‘,o è stato 
pre^i dalla Procura del.a Re 
pubblica di Palermo nei eoa 
fronti di ua gruppo di infer 
ni.eri dell'ospedale c.vico che, 
.iss.eme alta gran parte del per- 
«oni’c. i- stato prot-igor/..-*' i. 
nel.e scorce sta'..ni ine. di c'a- 


mo.i.se mi i .Citazioni per ite 
ii .ac:a.-e la zrav/a d ri,. c;.n 
:.i ..... s: d.batte u pm crinito 
Ita :c'..n:co mer.ri ma'e Trea 
tetto dei denunciati «ano per 
«egu.ti per turbitiva di pjbbh 
co ufi.e.o. i r.manenti ri do 
iranno rispondere di invasione 
d: pubblico ed fic.o l.o «eio- 
poro ri. ? i fame «i è svolto lu¬ 
tati. all'.nterno de! C.iieo. 


La conferenza stampa di ieri 

del dottor Guida 

La questura 
non fornisce 
le prove 

Ma dice di «essere in possesso di elementi che in¬ 
chiodano l’imputato alle sue responsabilità» - Fer¬ 
mi «qualificati» durante la notte - Quali reazioni 
gli attentatori volevano provocare? - « Anche su 
questo stiamo indagando» - Legami internazionali 

Dalla nostra redazione I ^ 01 funzionario ii è la- 


MILANO. 17. 

Nulla sui mandanti, nulla 
sugli obiettivi politici della 
strage di Milano è ancora e- 
merso dalle indagini della po¬ 
lizia. Pietro Valpreda è per il 
momento l'unico incriminato, 
dopo il riconoscimento del ta¬ 
xista Cornelio Rolandi, per la 
carneficina della Banca dei- 
l'Agricoltura. Cinque indizia¬ 
ti, indicati anch'essi come a 
marchici, si sono aggiunti agli 
altri ancora sotto inchiesta 
presso la questura romana. 
Quattro fermati sono nelle 
mani della polizia milanese. 
Tra essi è Leonardo Claps, 
di 20 anni, con un domicilio 
a Milano e un altro a Nova¬ 
ra. E' lucano, di Avigliana, 
e si sottolinea, negli ambienti 
di via Fatebenefratelli, è un 
capellone. 

Questa mattina il dr. Mar¬ 
cello Guida ha avuto un in¬ 
contro con i giornalisti in 
sala stampa. Televisione, in¬ 
viati dei magguni quotidiani 
e periodici, hanno dato alla 
conterenza la cornice delle 
grandi occasioni. Con il dott. 
Guida c’erano il commissario 
Zagati. della * po’itica v. e 
il commissario Pignoz/i, di 
ritorno da Roma, dopo aver 
accompagnato ri Valpreda. 

« L'inchiesta è tutt’altro che 
conclusa - ha detto il ((ne¬ 
store — e occorre clic voi fre¬ 
niate la vostra impazienza v. 
Dopo aver ribadito la versio¬ 
ne già fornita a proposito dil¬ 
la morte di Giuseppe Pinchi 
limito nella caduta da una ti 
nostra al quarto piano a con- 

pillCinrin dì tiri i r\t ».....I 

-- “ '• * «*• “ivv-‘ i «*_ii uzi iL/, 

il questore ha confermato la 
notizia, già trapelata, dei fer¬ 
mi di que.sta notte e li ha de¬ 
funti fermi < qualificati ■■*. 

* D’ora in avanti — ha preci¬ 
sato — non opereremo pù 
fermi generici, ma soltanto 
specifici ». 

A proposito del Pinelli. il 
cui alibi è sempre conferma¬ 
to da Mano Magni e da Mano 
Pozza, i quali avevano gio¬ 
cato a carte con lui nel bar 
di via Morgantini durante il 
pomeriggio di «angue, il que¬ 
store ha allusivamente detto 
che « non bisogna dimenticare 
l'attentato fallito alla Banca 
Commerciale di via Case¬ 
rotte ». 


Poi il funzionario si è la¬ 
sciato intervistare dai giorna¬ 
listi. Qualcuno ha fatto il no¬ 
me di Giangiacomo Feltri¬ 
nelli e il dottor Guida ha 
salomonicamente risposto che 
« non si trova ». quasi a insi¬ 
nuare implicitamente che la 
polizia gli sta dando la cac 
eia. Ma si è poi corretto di 
cencio che probabilmente lo 
editore si trova all'estero, 
« essendo una persona che 
viaggia molto per affari ». 

Circa il Valpreda. ha detto 
che la polizia è in possesso di 
altri elementi di prova, oltre 
alla testimonianza del taxi¬ 
sta. che lo inchiodano alle 
sue responsabilità. Nulla «i 
è saputo circa il motivo per 
il quale Valpreda è stato por¬ 
tato a Roma e perché il con 
franto con il teste chiave è 
avvenuto nella capitale. An¬ 
che a questa domanda la 
risposta è stata liturgica: 
l'autorità giudiziaria romana 
aveva motivi (>er chiedine t i- 
!'* trasferimento. Alla fine 
abbiamo domandato a) que 
«‘ore di precisarci qualcosa 
circa gli obicttivi, i fini p rii¬ 
tici clic si proponevano gli 
attentatori 

«Quale reazione intendeva 
no provocare'’ Chi sono i 
mandanti 9 Ammesso rhe il 
Valpreda sia davvero nnn de¬ 
gli attentatori, chi lei alle 
sue spalle? ». Purtropni il 
questore non ha fornito ri¬ 
sposte esaurienti Ha anzi so¬ 
stenuto che il terrorismo può 
anche non avere un movente 
vero e pronrio. «o non il fi**e 
generico di co'n : re lo fiato 
c la società Abbi.im*i 
vato che in genere I'atten»ato 
anarchico * tipico - ha oh : et 
tiv i precisi un re. un cirri- 
naie. un questore, e rhe 11 
Valpreda potrebbe egli tae« 
so essere lo strumenta di uni 
macchinazione di più n-'r 
proporzioni ** \nehe su one 
sio — ha conehiso il que-/ > 
re — stiamo indagindo » Tn 
fine il dr. Guida ha narlata 
di non megli» n*i o sati ; le 
gami interna/;.mah :. E a 
quanto ii«u]*i. a Ron Ira «o»-i 
«tate n oh*t*«fo riformi/ta**' 
su u-n n-gani//s/’o'ie an'i*- 
chica sospettata di aver ron* 
(liuto attentali in Olanda 


m,te ’ I Angelo Matacchiera 

Per una denuncia del PSU a Terni 

Sequestrata la registrazione 
del dibattito al Comune 
sui fatti di Roma e Milano 

Una precisazione dell’on. Anderli- 
ni» chiamato in causa 


La Ita), .-a delta Kep.-bbL/.i 
ri: Terni ilo erri :v/o il ieq ;e- 
'■*"» ne. aitar, so e.:, e sialo 
r* i tar*:i«>. .tr. ; a.tr„. d.Dot- 

' ’» a. i»r.i.-:...) .*..ii_ ,.i t 3 .;, 
tata *: fui. ri- M Lim. \\ -e 
q i* -irò -- e ita::» 'i o-ri.no ri- ! 

ai. ta taf.i'.l — e .il ,t -../d . ; 
a» —1 .ita ItaU. 

I pio. v e !.n .-alo citi miri.* 
s'r.ìlo o ,n r t taz or\* a.l'ir-it r- 
i*./‘o ri-.*: n.n.*.:«).e A ] r..n. :1 

q. i.i o. p<*r -tn.i-i rie.la .«.t» i/.o/s* 

hi itati» rfi.Mii/ii 
t a..a pil.t e a dei li .egr invìi; » 

t. i ha e.lai», -ir,zi ei.iz mere, 
aero. *ri ai.z. » r.fer nv :/. .*.( 

.-ritiri i.i ik*, c»vv.-;io t ."k*; o -la 
i». .- r»v zi* che salta s : ; i- 
z.o.k* .la...i*u h : i io r piri.tao 
i g'e'nah ;nri’esi « Ga.ir ; an » 
t ()!>- -u r » 

i m'.i *.;.»re \ irier’.ini h \ e.s-i 

r. pl.e./o ò eeniri*.//» rii 2 i.f- 
:ì/;» stampa dei IbìU m cui si 
dava n z.a do..i ck.n.;n/ia: 

« 11 ri i.x.rs» che h«i pronai. :al» 
al Gens a 1 o comunale rii Terni 
e stalo, integralo ente registra¬ 
lo su na.-iro Gn..me,uè voci.a 
.l'.'i.l.ir.'i e lericer’o. e che -- i 
.n b.ion.ifelo e .n gra.ta d. ea- , 


n.r.o. risi Pii» c»_i e-e re isuni 
eia.iaz.o.e del.a v »-nza e re* 
;j.n » “ •. e re 1 .o a! (a,») ck . » 
M.tao. I» ni: Si,:)-, !:m,.‘ i:., 

Cr t.c.l.e — e»-i c.rrr. ,y*ì .np 
'ta. bsorci falM arici col.oca 
partan>i'--an ita d oat 

i..» a M.iri. e/iir.o t. vo-i mrr> 
e ;-l m. »;.*.::» .* nel m » .do 
vere ri p.ir'.imen*ar*' — ,* r»e 
1/ ca (Vi *, .crinmmi e la pai: 
t.ca ne;.i - qj*, 

i e pc*irir/t iprite . /. il. r.*» .*><» - 
.a v / a ri. . !’/- so S i.» * h*. //■ : e 
P>U. è ab.:i-/s a f-,ro .’e M ? 
r>rovtX'i7 one ur* ? rmi i oor« 4 e 
[>■> t:ca può r.'orTrG ?i 
W'-t -:i ** m ri: ca i;r.n -i 

ton n rtn*«.o o.u ’^r 
b.rii l'zri i*. stara rie! Pi'.,*i 


\ un anno dalla m/tao di 

OTTAVIO SAVIOU 

la moglie, : fgu. le nuore, i 
n.poli i parenti tult* lo ricor¬ 
dano ai compagni c agl* amici. 
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l’Unità / giovedì 18 dicembre 1969 


UNA SERIE DI INTERROGA TIVI ANCORA DA CHIARIRE 


« Non esistono verbali Glia 




siamo 


sull’affare Pinelli» 


L’istruttoria sulla strage è nata da quella già in corso sugli anarchici 
L’episodio di una donna misteriosa che prese contatto in carcere con 
uno degli imputati di precedenti attentati - La magistratura seppe del¬ 
l’arresto del Valpreda solo dieci minuti prima del «Telegiornale» 





Conferenza stampa a Milano — L,e figure di Pinelli e Valpreda — Que¬ 
st’ultimo era ricattabile ? — Una rivelazione clamorosa: altri due at¬ 
tentati (falliti) sarebbero stati taciuti dalla polizia 


Dalla nostra redazione 


Mll Wl) 17 

I, l-U (.litui I I ih 11 I l’un U ( 
( 1 ^ l.i R, j> dilli v .i -u 1 a 'l ag, 

li |i izza I ii 1 m i t -lat i .ili 

diti il il> (Hi ì i-iiu t m i j a 
ii < i mi all l Hu i u 1 -ti u/ u k 
( mti (i ak uni lai lini i p, i gli 
atti i'a’ 1 (ninni "i a Mil ina il 
2 1 I 1! ili -lui - 1 1 It l 1 llt' 

m. r, 1 1 1 1 1 \ 1 < 1 .U 1 it 1 1 1 1 

1 ’ Qui -t 1 impi 1 "ìu'it ti ov ii 

-1 mpi i in t-idiui 1 1 unii 1 iiu 1 
m 11lì)i 1 lui .1111 una pati 111 ta 
ad i liti alliba k istillimi 1 ’<> 

l tlu io Pulitili, dilli 11 Ut '.'ili l 
t* 1 l tlu 1 1 l'ti ii/iii 1 1 1 Piu 

< in a di Ila R* pubbli! a quindi 
ci iiiUiiibin p.H<> td mi l' 1 1 
lumi ii Itemo piu £"( l 
cu it 1 ti itt il 1 d iri! dii i nqu 
ri ni uni uni ili 1 di-mini 
tuia 

11 uni tu un > u 1 pu all muli 
liu Dop 1 t/’ 1 1 ’ 1 1 11 iti di 1 27 
api i)l 1 l Micio Pulii 11 i 1111 
-ni 1 d- ni 11 io ri v < 1 m pi 1 
-uni Ila (ili 1 ( annui (.lui au 
m Ini aduli ui 1 baili \ mi 1 
Itimi il un alibi tu 1 onfoi 
t in. amili dall 1 mimi bian 
(. aiouio I Viti u 111 1 . iMiut 

tui 1 1 1 on lotta da! 1 ap > di 1 

1 l Ibi 10 I-om/ioiH tuii-iplii 1 o 
\iitoiuo lina 1 1 -1 ti 1-11 i 1 

p 1 it fi un -1 1 1 1 npaL’ii 

d pii ,i k stati p’oto-taio ni 
sulle scalinate del palazzo 1 
d.U n'in 1 dup i alile miitil 
mi ntt lami ut ito 1 bi 11 1 u 1 
c 11 nti un) limi 't-' 1 ulti 't ito 
ali u. ili un uto di ai ( u- i u 
tini ino dalla N, / otiL istinti!) 
iia 1 o-diin. d 'tallii i/ium 
pt 1 1 (.orlatimi 

Ma n consiglilo istiufoii 
ti itti ime m i ai 1111 qui -ti ni 
t mi -pici.andò mio 1 m md 1 1 
r’i lo tura mime ina-r t’nta 

minti iimciS'C la 1 beila 
pimi l'tiiia Si rito ine a’inia 
che> il maUi'tiato aies-e 
1 o dall l Ibi 10 Pulitilo pimi 
ibi non etano pn ve mite Ni 1 
1 itti mpn 'i edificala un 
iltm -.ti un. i [> -od o l no rie 
• 1 u.ai cln( 1 impilati Pao'o 
Hi .1-1 b. d nini ina ti im te> 

1 'tini ciudi ali di an io «ni 
\ uto 1 1 l.iii t' èli 1 ulta di un 1 
dono li In 111 1 a 10 io- u'o m 
punì di n/a t 1 be* non -i sa 
ionie aieua ot’enu’o il P> ' 
nie-'o di sol'oqun» la duina 
In n.iblh. un itatn ad ai u 
'-.in eli aiti 1 minatati pio 
mttundo m cambio la 'calce 
r i/ione eia/ic a I ultissimi ap 
piedi Sue tessi» .unente 1 odi 
tuie Peltrmilli ira intiimJato 
come indiziato cd invitato i 
«hi elici'i un difcn'Ore Intuii 
nella mattili fa di Inutili il 
\ ulpreda citato da dottor 
\mati come testimonio 'nell 
attintati del 27 apule. 1 ernia 
[Limato 


Il giudizio 
delia Pravda 


sulla strage 
di Milano 


Dalla nostra redazione 
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In Frusci torna oppi a 
i onrrert i-e nuffi e meni 
fiato mi munii atten ilo 
c. venerdì scorso in l’alia 
l : ondata rì. indurr. iz’.one — 
f >-a seme — percorre il pie 
«e al osar t Dcrfettamente 

e. nen’o ni J le espio-.om fu 
roio p-en irate . - inane fron 
ci) con.e un .ito io ’o a coi 
p re il moi.n'fn'o opera.o Lo 
rftenta'o nelle menzioni de, 
su >’ orgimzzTnri ai rfnhr do 
mito provocare disordini e 
-con'ri sanguinosi, creando co¬ 
li una s,tui 7 ir. e atta 3 I.qu. 
d ire 1 unita del proletana’o 
b occare lo sviluppo del tuo- 
1 mento operaio e democratj 
c >, liquidare le conquiste de 
r. ocratirhe dei lavoratori ita 
Inni e instaurare un remme 

f ontano 

I co.po cr.minale — igg.un 
p- 1! ".ornale — e 'tato at 
. .ato propr.o nel rno-nerro *n 
( .1 la r.r.rovata unita di az.o 
re cei lavcra’or. — corni n; 
s , - v i '■ cefo’ c. e '0 

r. partito - ha comir.r 
a dare • pr.mi rw,itati Ma lo 
. 'erven’o trrr >r -‘ìco r.or. ha 
rubo ai ' rnre'a coloro con 
tri» 1 qmli fra -‘ata panna'-* 
' irmi In c i"C o;> r„ a hi 
c.n.u'trato ar.ior.i una vola 
.a -uà ni a'.i'.t.i l.a p.'riron in 
7.1 d -e i.a a 'C.nl.ni I-e (or 
re drm.acratiche di > n.-tr 1 
r m-o piurUa ito u loro r, 
- i.t.7 , re d, d.fendere ,a Re 
p nh! r? m'a dalla lotta ar. 
t ta-.'.-’a -oarrart 11 po'ere 

f. .,e forrt dell t -’-< n.a ir-tra 

Ct nei c.riol eovemativ: — 

r •- u.. ur.. li Pr .• :i — cr, 
vorrebbe Ci _ eri 1 (K'c.ii.o-t 
p • ‘evar, i.aa - ed rione dt 1 
i f - • r, - r '■ r 1 Mi a n.e r in 

Pu rff' 1 l(, ri.Ii'tl .tal a 
1 , l - input v. :s fu s M a 
ro n m p..a essere ta. ufo 
ti n n.n'oli.n .7 un, f>o. :.l re 
c u 1 .it («coro e compiere a. 

tr. dir 1 ii 11 i"i - . .a iti dei 

p-opie-'o il iiiKi 1 .io e 'O 
dftlt e a i.-,.., mi »... i.» cr» 
ha re-o po" 1 b* 1 1 .1 cr.n.’r.t 


! I 1 uuu.' 1 'i 1 ipi tuli ui 1 

ili u 1 «i 01 1 ih S ibfo (I ip i li 
si* pp’o il pni/M 1 uni m 1 il 
dite \m n ai 11 libi ’i k tu 
11.fu ri] 1 i|tu 'Un 1 l ui'iel a 1 I 1 
di ni'i n 11 'iill 1 p 't 1 di eli 
a iaii hi 1 u 1 il 1 !m 'i u t i 
\ . 1 b nt 1 il m ise 1 ' 1 1 u’o a 

I 1 libi m r limi riti 1 it it 1 |h 1 
k II. «I ili it 1 1 un 1 aga/z > (I 
17 ,1 rii VuiUn 1 ) ! 11 lui ila 
t< un ito m ,)■ 1*11 (K noi ippunt > 
|K 1 4I1 atti n’ iti (it 1 2 1 1 pi 1 1 
tuia pai lato di 1 \ 1 1 p ■ t il 1 di 
un c ei tu li un li (In khip- 1 di 
un mi'’* iio u •t (umili indo i 

I I p ni',dnle di tm 11 di t s,ilu' 

10 e di ili uni atti ntutt \lti t, 

l ( o III 11 ir liti I Il( 1 1 / (IMI '.1 

11 libeiu -tati 1 atti pi 1111 t al 

i I fi li 10 l’obtico fi « al d ittoi 
Vnu’i dada mi'H 1 ni' 1 dumi 
di ’ Ib me h 1 ih ai 11 libi p. 1 
di pai tu it > m b ilio il l\ ni 
Ut III III It. !//() I II dii 111 I 
(|i mi 'io bb io 11.1 1 u -ti 

foli 1I1H ir di dt M n t ma M 1 
( In 'ini i 1 ostilio ’ Mi'ti 10 al 
mi il.. |k 1 d m imi nto I ) 1 
DI' ino m '.ipi 1 libo 'ilio 1 ht 
111 11 "Uto ih 1 un 'i ni 11 t \ 

albi 1 do ( o uuu 11 io 

! 1 I’ o ut i dt l 1 1 He 1 ilibli 
il 1 In utì 1 1 dnunte '• m 11 
|ii dt Ita -t adì d pi 1// 1 l'iiii 
tali t st i’ i tu "i d 101 u 11 
tt d 1 11' 11 u t nu no d uni 
p liti d qui 'Il in I m m ’ Sem 
b t > t libi* il ' [i 1 1 li il P M 
(I. 'm I’ io' II. 1 , m 1 t 't m 

di d sudili ito >dioi m dt aiieb 
b pi 1 ' i 11' 1 1 ledi imi «fa 
1 111 ulti dili ni' d' tic \m f 
(’umL m u l'itii 1 m ! p ime 
1 dd 0 (i iti 1 1 'ino die 17 III 
un nti t 1 solito d u 11 ile da 
1 i ,)(■! dm ab imbiuto un a- 
'.("ino l pp intn in I \ l'pred 1 
la Din. ui 1 —mi 11 ' 11 per b m 
tu volte (I ai t 11 -ni uto c 1 
(mime i/ioiii ulbcnli m piopo 
- t C I "immli'ti ‘tanno po-t 1 
la domane! 1 d Hrocuiatoie 
tipi dnttm De Pepp) .intuii 
dt 1 i '•( " un nt ’t l'd ec c . 

I 1 1 l'po't 1 t Noi nl)b' mi 1 11 

l 1 1 uto li 11 1* iz 1 1 utili u ili 
Ho il t dit t 1 111 11 i’ pi m 1 ile. 
Ti’lt’flinrmilt d. 11 , 2 b 'Il 0 II 
cln t‘ ibb l't.mz 1 ''rem 

I 1 queo ut 1 H 111 1 da I i 
n i zi 1 1 '! * 1 \ 1 .kiit, un lite 

l hi 1 1 "l li' i d 1 .1 Pi oc ui 1 
li i I l l|U l'i t II P. Olili i il 
Mini. 1 l n nf u ni it 1 'O 1 i 

il 1 l 1 mimiti pi mi 1 Cidi piu 
•o 1 pome, iddio a m il di in 
qti ’ enti m ei a 'b l inni iti il 
punto do defiline cuna mai 
tatara - I i proli i noti/ a gnu 
n ìb't’iu 17 stato tor-e per 
questo che 'tulliane 1! d ittoi 
De Poppi ba coni oc ito 1! 1 ice 
dirigente dell Ulbuo Pobt’co 
d ittor Zuduri. c 1 'O'Mtuti. 
fiottar P.idillio e dn’tor (’ 1 /71. 
que'to ultniio incaricato del 
1 .'*i attoria 'lilla niort" n que 
s’ura del Pinelli f G,u. perche 
le 'trane//e nein finmcono qui 
Infatti 1 d fendili del P.nelli 
.Mauri te non Mar in>) e Bi 
iie'dii ' l'tens no tue 1 g i- 
no lt era s’uto d-ntn diib 
questura che il loro cliente ie 
mia senti'o solo come te-ti 
mone e n m come md./iuto 
.a tbocura poi. interpellata 
avrebbe d eh.arato d nn =.i 
pere nuda Xdos-a .nieCe la 
Pr,>cura distene che ,1 P,.nel 

11 era 'tato f.rmi i * > au ') 
regolarmente tra-mes^o alla 
'*« "a Procu"<a 

Cunur.qu.- uhm ni li qj t 
'* '<>' * ile 1 \ l ri) di li in , e;u 
d it ir o 'art bbi '* 1 a 11- ’’a 

1 t ii.-.t ,d \I d H’.ir ( ,i /zi 

-u 1 » ni -ii ri r ’- t 1 e 1 h 1 , , un 

1 1 fir 11 1 lì; 1 P .• h ls, -• V 

-1 111 ad '’* 1*0 h 1 tl't ri'd i u 
,t 'ri ’< ' ni )■ > 1 a pò i’ * . > 

Or. 07 .. Ferriri il 'dm M , 
r.o M id-e eh ha («ofir.ni 
’ ) lai il d- ' P • dìi (. 1 m ri 1 

12 alle Vie -n d ‘ a .1 • - 1 ’i, 

i‘ nar Imi a'!-* 17 Vi ri' en.” 

* >1 n i’a!‘ 1 1 r- >-n e n ~i 

'!> -1 a m d fìc. r- K 1 !>-n 
p-1 t.ar. eie 1 bs- P t :ru Mi 
ro C. 11 .ni p-dre *. fidi». Il 
p-.-no eoe (.anvi p-nrc ha 
r p -1 ,’•) di a.e.- i.'to ,1 P -* - 
1 P - e-de-e un c.-ffo . a bi 
tan ìr'i 'ub *0, 1’ ' -con^o r. il 
h.i 'jp ,*o p-t-c.'ore 

Q 1 mio al. a rops’u ord-ia 
ti ,1 ! J o*-o- Ci 771 a nr. *«— 
'* - L a ..-n r n -. ha n-r , o t ' 
-* -e camp p.a -’a-na-c p- r 
che 1 parerai d I Pochi -on 
' -ano prL'e-’a-, p« r il m 
(*"*r.D rco-o- -1 r’o del 
f ni nere Po'-c o-r'he non e 
' a a loro . -'Ct-'O di nona n.a 
rt .n con' l'm’e 01 par c"* Co 
m . -q « 1 a Pop- ,1 dai rebb’’ 

ai t r 1 .od a .J. na 1” - 1 I auan o 
li a ” Paul l.i hi (va - t n 
rine'nr. ,n 1 b-r; i dm ,r\ir 
chn 1 P*m| n t \ai t ifi e Rr., 
r a M> ,1 che t.-c r.vro !. m < 1 
\ - .n \ ”o r e re-a n.ece ! 
I un.ardn Kob- vd c.a’o dal 
IHtì .1 n q 1 «* va al’ri fe- 
naa’. fra c. -i troit r bbi-o 
J • Falli-! _a ca molto mi 
p-m e "O T - ni re hi e lo - 1 , s 
-1 D Frrie.a 

M i*-»’’. Pi. l'a e ani he 
p-« 'di' P * ! a zi i ( « I \ ilpr. da 
I? le .lek I-.i” la q , il. a. Tei) 
b< ctvfirm.vo cne d n no’ . 

’ pian * ridd «a . 1 1 'i -• -ad- era 
1 .m t-’ i .1 . .t'.i pi rchc i- f! t n 


s * < 


« 


Dalla nostra redazione 


-1 






K-O Té 


« T 









1 i\ z 

' rt r-=*' 1 I 1 


■ -CL.V. : ... 

- e JV .'.--VN' ' 

a cdPfj’s < v • ’ 

V V > V 


LV "A J - s ’:è 


t*V* » 




lì cpvi v.rz N: 
"xV /V- « 


-L -,3 "ir 


>4 * 




■"** i 




Mll WO 17 

( 11 t 1 / 1 'limi ildh 

Il I l 1 . I (Il , 1 I . >’ > li 1 1 ’u llt 
il, " I ( ili ' l'I 1 ' I- ! I I 1 pi 1 / 

/ ik I Idilli III >d’ Ui 11 '! 1 
1 1 ’ 1 1 I ,) K I (III M I 1 j)' 1 
m i' m I 1 p ih/ 1 * 1 1 un i-i l 
un 1 fin ' m,),) > p K li db '1 
! 0 il- 1 in li lidio m nt 1 
1 1 n intoni ili, 1 c 
Qu i-i tufi - 1 io si iti "Pi 1 
ui in qu -ti di n 111 \k uni 
imiti I 1 disi il"! un 'i .11 
I I sul) tu t I llt 111 "Il IO 
t qi > > (di in llt hu 1 il 
ii 11 uni imi nt 1 tilt uno 1 
un o ili I st ! ICl' di p* i/z 1 
> I 111 I (D Ih t t -t 1 Olii 1 1 

1 1 1 'tin ili itti nt iti ibi 
t - i"i d nt 1 b 1 qui uh it 
1 1 il* il api il. ilI 1 !'1 1 1 i 
1 ' 1 ’ uin 1 b itt, ut it i di 

1 'lisi 1 1 * ni N liuti 111 z 1 
li di un 1 ! i i_m 1 * Iti 11 1 
' I i qu il 1 il 1 limi 
1 1 • p Hi liti m nt, ni p mi// 1 

1 ' 1 1 inni ( i/iiim * 1 id ip 1 

1 ,ii 1, I* 1 1 * t* u n mi 11 

1 I in, ni it 1 11 ( 11 1 m m 1 
I un ibs, di' > |> > 1 1 1 1 o 
1 1 1 11 1 1 1 111 11 1 * ni un 1 

1 1 * ’ 1 * 111 >11 m IH 1 dii Hi.) 

1 > 1 Oli b 1 1 u’I, •* un ut ' 

1 1 1 n 1 1 11 u 1 II 1 s. 1 II / 

> n - 1 cui p irei in In 
b 1 niiii* 1 mm 1 I n n 1 
1 ,) it m 1 


I *1 \ i'm I 1 ,| Pi 


m m 




méàM* 


ggl 






? f 5 it" 


\ - 7 


St , > 
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i Pietro Valpreda 


le dnm in It *1*1 e 0111 ili si 1 
> 1 1 uh il/ ulti (ili in u, lui 1 
« mi 1 in ino I," 1 , nz 1 ili d, 
u < 11 di pi oloii liti 1 1 dm* -in 
nn tt)di il. Il 1 luti 1 p >bt 11 1 
\ ) I pi t il 1 dii 0110 111 pi la 

1 1 ih nz 1 .,11 11 ( li ( 1 P m III pi ( 

It 1 11 1 liti* foi llt 

1 dpi t d 1 ( miunqii * t 1 1 di 
putitili m -i t In non -i l i 
tiii 11 u le d tilt olo dt I! 1 
( dii mll a , omisi e\ 1 10 (ilio 1 
o ii piu k liti (ii s' ito un 
phi- it 1 in un 1 1 ip n 1 temp i 
ti t dt 11 miti i\ i*l n u\ uto 

1 ( m f 11 e 1 > 1 I 1 p ili/* t Poi 

qu 11P0 lio 1 Mil’ 1 t*iM 1111 
pi ! 1 t u d ) 1 In in h nino 
nn 1 p ms ino i In |o"0 ( ip ic > 
li ’1 ittcnt 1 *t> d pi izz 1 Fu 1 
1 11 1 (ViI o 1 1 -> 1 1 di un//i 
n >It 1 nn -I i ( I 1 1 t 1 p: 1 ito 
1 Mino 1 1 ipp liti p 1 - 11 il 1 il 1 

■ dimmi vii qu ili nu'i m i m 

M 1 lo di i".c ili .11, nn nte di 
' et mi Fi 1 dun(|Ut* 1 1 it 
t link 1 ’ V.» 1 lo (*-( ludo’io 
(111 m Melili limi in ubbi 1 
HI i 1 ) Il I Pii -t ubi m 1 tlltt il I 1 

f i h int 1 d 1 ! 1 is- tlut 1 . 1 1 


[ in Pu (Iti \ dpi v *1 1 d t 1 mi in* 

' I t 1 > n hi- >n (Idi p 1 iz 1 
| 11 in li t ini nn un * sili sinlu 
j eliti JII I I 1 t l Iti IP t II! I . Il 

I zl<Hit tln* si tinnì 11 1 nei I > 1 
1 tini 1 ont 1 F I t ipp mi 1 1 q 1 
s* 1 PU‘d‘* 'un ip 1 tln 1 np ii 1 
no I 1 1 t*'P ni' dilli! 1 d Mi m > 

’t* il ( I 111-e pp l’un 111 1(110 

1 nip u; io itt ii u t p 1 I 1 111 >i 
te di Pi udii li mini ninnili 1 P > 

1 In* denun/n 1 imi 1 le mtoi P 1 
di p iliziu pei o nii uh 1 l'* t 1 1 
p 10 ti \ olont 1110 (Ih orni lo 
st dillo 1 1 1 in iLp-ti itili 1) 

Pim 111 e \ .dpi t ii 1 s in 1 m 
noi 1 nti pei Ioni 

Si t hn lono piuPo-'u q 1 dt 
Uni bllltu dilli Ilio k li -t 111 I 
11 ! lll/t di Ititi Pt 1 -tll) Iddi 11 , 11 ) 
111 i\ 1 1 \ t n 11 I lini 1 m u, 1 1 

sin n di tmp it i/inm in 1 t mi 

filili ili 111 111 II , I -I pilli 
<lt I i\ i 1, Min 111 Din ui 
b * IVI, 1 ) 1 ) p 11 1 it > un 1 1 
• izz 1 di Hnzz 1 io ( In* rum 1 
d 1 I mi mu il m >v mi min m 11 
t lui 1 md un -t t d 1 qui Mi /11 
bit 11 1 Hust min 1 t b I 1 I 1 mi i 
1 tmp 11 - 1 mi iv imi liti n di 
p 1 tt stimo n in 1 iitm un 11 
eluei 1 * mi dm ti 11 m 1 pi ih 
t ont 10 dti 1 Imo c mip idn Di 
t listi 1 di I mito 4 un 1 vii n*dn 

(Il od It 1 n hi li imi I pt HI (I 1 

tu 111 liti mhil ili IZ 0 1 II 111!") 


{ ( imtiiiqtn d 1 11 ni pn ili 


n in d ntt nin n't t n 1 m iv 1 nit n 
t i lime lo u liv t Ilo pt -un dt 
nevi i ont Pii 1 un m ih lui 1 
F't 1 .un 1 uni h * db di un 11 
t Ino un liti • *diov me qii, I 

! t Oli 1 ! li 1 ( ’l ips (llt I min (|, I 
tt ! Ili iti (it 11 uhm) t ni I dt II 
mto pmttii tu un hippv I gin 
vini mutimi dilli ( mi' ili 1 
li inno p »i 1 nt 1 v ito 11 dimoi 
listi un 1 ' n pi* ' 1 il mi 11 in 1 
i*"i sipnbbem ìifutti dilli 
oMsti nz 1 di liti 1 dm utten 
t iti il dbti iv v 1 mn n’t ) 11 11 1 

* t - 1 d nt il P 1 il v t in idi 

'( ni su 1 un 1 t 1 -1*1 m i m I I 111 

(* m mi "i m I *ii id izz 11 ) 1 1 

t ut 1 dilli p )|iz 1 

D 1 1 1 m >11, di Pmlli b m 

Il 1 ( n'K 111 ' ) si ut , lipt 1,1 d tll 
bun di Hii", Il 11, Inumo uv 11 
t 1 ninnili o d 1 si « cu' 11 1 In 
si 1 ,ttot< I 1 , 1 \\i i" m tu m 
t, n " 1 pt 1 - m dm n't 


b. e. 


L'ex ballerino è in carcere per un'accusa mossagli dalla polizia 


Fi 


muia nuli u oiaiu opittaiu 


Lordine di cattura per Valpreda 


Molta strada resta da percorrere perchè gli elementi in mano agli investigatori arrivino a formare un quadro completo e preciso 
Non si esclude che qualcuno abbia profittato della personalità dell’arrestato - Si fruga nei suoi precedenti penali e politici 


O'a il r p il 1/7 ICClt) I -1 di 
-c i’t di compiti a/v - iru la 
P-ncti-u di {{*) Hu o qu* l!u di 
M1I.1 li ( (, i >v ru 1-’ r lire *ri 
m -Vii d, p-c» * "1 ’ Prob ibi! 
nn n’t, -1 v u 11 i pu ,r «ppo ni 

t , Il (| . 1* ‘ 1 ll!n '’.l’n ,ii 

• 1 d- dt ik I *1 Id 1 - d nt 

* 1 f|; • 1 • I mp-< ">o 10 rht. 
'I rie 1. 1 m-l.1 1 i r Ci i’ ! 1)1 

_i'’r.i 1 nn -, ► c 11 1 *i (DI 

— V.»»i O 1 Tt "* i fin 

cu- I <1 I Pt re I ( d I < h 

n • • ’i c* r;. .’ rii rn» ud.i ri 


CU-* — ’i'.ui il 


Pier Luigi Gandini 


s’mit )-i fu-T* ni 11 f|U i 1 -n 

co-no’, ’o < cn rn ih r qu, 

- ,) ;or' . 11 d »- O cir-i 1 
-ou hn ,n.o',i -p.cc.i’i o-:- 
—1_ d* ca” .'1 -* 1 c nfru.-’ di 
P ct'o \ a!p-tMa D aì’rn par 
’c. c qu-'•£) 1! comnuT) d*. 
'*)'*.**.* ) p-ocivu’orL cnc 
I'*- . 'O ’! O-OCt'l TitT'l .1 R'h 
Ta I cm bM'- - ”0 f* r« - o-a 
"i larcvrc con u 11 iccu-a 
'n)"Udh di’ a 00!,zia :n ha-c 
id c n. ikrrt -,‘1 nrn d fi 
r. tivi i-chc '• r.Iwa.Ti \e 
dr* rro -, u’f-o-i ni ermi 1 . 
c n’h ’iit - inno 
Io un h-c\i".n ) col! <q,. 0 
c —-, - ,-m ) mi-cri .1 'Tappar 
dii —n ntr, 1 v 1 U'-cr-d) dii 

{hili 7 /c di f. i-’ 1 7 <1 p, r ri 
c.T'i ab io*, r.-od'-c 1 * Ifc 
nn Co, I » Pu - -/) V.ilpr,'l.i il 
du” ir O cor-o p ir trne* 
rar*-i)'i litro una -tri, ,ii 
t \ in p-,"0 urlo 1 l rii « v - 
dr,:i .'trirtino r ha t.vto 
,r', i,l, r, che u - ) r «i a oc ira 
oi»‘, Cu-, di fare quiirar, 
To noxii pirtKo’ar, a.la di 
unii » I. ice 1-1 1 confi r 
mib 1 » d ovg'Td.o ha ri 
-po'’,) « Quindi l 't ci -ani 
li fornili i 7 iu-«_ ,kli accii'U 
nc prrci'C.-iO > la n (tura v 
Qjls’u) -LLUodi I impubi oic 
dei cruoi-’i pr, - a n ; 1 ai collo 
qa 0, pu*-, bi> ',gnilìn r c che 
I.IlCI'ì po’rebbi, anche cs 
-ir, diversi dalla viohizione 
, 1 , Il ut colo 422 (rafl. ) e il 
r, a tu , v 1 ntu ìlinpuh .1! tribuno 


1 \ alo - , li c )• 1 d 1- i-'i (u nc 
ntu ’it itu ni 1 -ic 1 * //u ,1 ,1 u 
S’nto N’t H'u 10 e in 11 d’ro , 1 
'*1. li p, 1.1 -'-cf) )i I r rdi T 

'1 11 1 • V ! .1 *1 ( ’l , ’lt, - I « ’l 

he ri.v, r-u li v al v izi i-v d | 

1 llt!! I 11 - I ’* , -p’U'l I- 
d< hn 0 d t 1 // 17 hi 1, < Ut , 

M 1 p- n oc ,<•* 

li d ) * >• ( >r . .. 1 }« 

d, tfo die ’■ 1-1 i i duo p T u-, 

d mn p- 1 *( c, rt.*-L no*i ubi 

h irmi lina '• dii .1 • o *'i 
rii.i anche — ci >. 1 > io./• , t • 
h Imno f ìvnrdi n M. ; ,-mi 
’ Hi Iii-o imi 1. r.Ti -I , ~cl . le 
tnc* ci p*>"cìn ) t--Lit di ,r t 
c diverse r, -pi n.iu l.’.i Io 
pa- coki,-, I *-idnd -c ci* ha 
-nadi'Ta’iv.i •« o,k a deh-, 1 
r<_ li Plt-oo 1! ’a di Pan 
\ alp-ola. per 'tah.’irt, .m, 
m, ") cr.e *i,i c„’pivo f . -• 

1 ,vto ttr-or.'tco e - »’o 1! 
fra’t 1 d. li j -a 1 p, -'..-in! a 
f -U'’-a’i dadli in- i"t. "i 0, ’ 
le maini* c f-iiiurn ci- - t 
'■.i* > *j> n’o • ìcbe p« - ,a 

mrv, *’re che p,.- il mi 
le d* fi vd* - chi h i p-a* c 1 
-ner’ tro-icn o la -uà ce-r, 
ra di baia mio) 1 -e ri q , 

1 p- r-o ni * 1 . <1 q *C'*a i, 
boz/iqii'ci-i a*)b a app-o 
f ’ 1 *i fa,, -1 j.id'i e. *n il, t • r, 
m r, r ) c*»-i nii-'-.n-n 

P> r q u 0 io Vi e-i 
rumati tu”) 1 proc, iiiici'i 
invi.,’ covro F’,;ro \ alo-e 
rii p, r .ari rea’ — *, r • 1 *i 
rap oa ri--, — , 1 ’a-CiCu'i 

ero sono n, I! ari hivm , 1 , il 1 
qu, si ira Si cercano tatù c. 
soprattu” > nomi E -i f, r 
ci li r-il re 11 mo’.nni'i ri 
c 11 I hi l< rino h 1 t fa, 
parto adii inni ino t c 
qiitiitavu primi ,ii i-d . dm-i 
al gì uppo ihdli « I, u 1 > I is’ 1 » 
e a! * 22 mar/)» La Proni 
ra romana -ombra per q .1 
-Si riici-u ilmoiiu p, r ora .1 
trattili r,. Cornjx tt n/n o non 
1 urnpi tr ri/ 1 I t \ b ilionno 1 
t Ri ginn Cucii ;. Si vt.lin p-n 
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r ’ ' " • ni,’ ’ 1 ridi ni 11 -io 1 1 j irontr l'I ip >S -i * li ni t , m ., t , -, ,, 
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Paolo Gambescia 


Forse domani qualche decisione del magistrato 


Interrogatori a Milano 
per la strage mafiosa 


Dalla no-fra redazione 


ibi r IDIO 


li,,. t - 11 * s- r.iii' -i, 1 

, >i f 1 ’i < si - m.prov 
1 11 ntt in ,1 ano 


v.- * 1 1 m* a, ,1 apo 

i’l 1 -<■ rn 1 p. • -r --u -1 ‘pò 
s 7 ano citi MI'* ’l) ( O- « ira 
’.,rr f’ "(-•-, ((fi 1 Li'Pbf 
ff) 1 ’ .a modo ni i ,„a 
r t i,.,. 1 .- 17 * -, - , 1 r, iri.i 

gu imnhiroi» ii ’'ri-nin’jK,! 
dt noni l.i rt ,’’i :» r*i i’o 
a M . ro a , un, s’r,.iini riti 
*diro ’i. il u-o ( n -1 corso di 
ale m, p» iqu s / ora hi se 
q n r Cu I ) pis’ i* 

Covo.npo- m« .ui , re, , 1 t,- 
sr’K pt r-uric Mi’.D -• t’r ter 
in rr , l ri, rn.o \hhottona 
’ ss in i li poi non ne 
ir in in (a * numi 'rnibr., thè 
tra 1 '(ito siani alcuni pi 
reni dr i i .p,m) rii 1 Buv 1 — 
elio Imno pnte di un primo 


r. ic co a n h r:. t’i attua, 
mor •* ri, h* m a,! I i ( nrrio 
ra* — .n mio a vorcn o ri. 
rusrfnzf ri* dii m’irhi rre- 
(.1*1 ", nera li * -tip-l’M.’to 

cltif i •»s*nrtfiri ffiin 1 ’.l'e 
r u-o or,-- 'ernia nel se” >-* in 
cu. ( ffr’rnc-tf no nriHi 1, 
reg ,1 unenM dei cur.ti ronr! 1 
- ui con , ass i" n o ri quat 
rro per'o-,e e 1] i^nnirt.’n dei 
ru”r»ri \i;(* il e f dippo 
Mur.r.mi 

■so il r ,,>) rie!, ir eh Os'a -tu 
bra d mque rsy rsi tlof n.’.va 
’iien'e r.s’ntto alla specula 
zone fondiaria ecl odilzn — 
o niog.io solamente al brar 
ciò arma’o di un 'ìstuna di 
cui inveio Industria del [x> 
tcre dt e d.sparati -etton 
ridia pubblica immin’.strazio 
nc* costituiscono le vere ma 
neppure scalfite colonne mon 
t inM — poco o nulli si s» 
sui dettagli doirindagme Cn 
primo barlume potrebbe aver 


c * r 11 g.o-ti i’ 1 il* flun’i-ii 
q 1 mriu dìo sr ider, < 1 , l.i oro 
ruga del ornvvefhmen’o ar. • 
M’o la Mi p*,I 7 1 di ore ,ì > 
po li s’ragi 1 mag.sir,’.) do 
v robot riee-rl, rt mj!,. hi-o 
nei r.,pr«>r*. (felli pul 7. t '0 
r n.f :i( -< r, lioorr i 1 se- m 
ri Zia’ o ororog ir; r u ’er.o- 
mrn’r il fernn. 

''* mpr, domani r.v,-ce -, 
r un r., 1 f’r>nn 1 , 'onmns 

'.or., p 1 .1 imi r.’.irt ,i neh.,' 
s’a su .a n.if.a l. ,a pr.n. . 
r,limone dopo ltccid.o ohe hi 
liq 1 d (’ > e r ,1 co ,? t’u .. p u 
recinre npporio de,l» sua 
presfnza ar.oor.* fresco di 
st urip.i con il q mie s, pre 
tendeva di so-tt nere eie ta 
le delinquenza nr.gan.77at.) era 
prat cannate 1 quidafa Gm 
s’o min’re m.tcc li niaf. * 
si preparava nl’n piu -ens» 
7 *on rie e a Tot e beffa 


PAG. 3 / csfflucaBifà 


Il giudizio della stampa 



scrive un giornale 
romano di destra 


Allarmato commento delL« Espresso » sui piani 
rii eversione reazionaria - « La Stampa »: « Non 
si può ammettere la caccia alle streghe » • Inquie¬ 
tanti interrogativi sul suicidio dell’anarchico 


1 111 11111 Md >’ h ri, Ile m I igmi p, 1 I ni min 1/1 in, I, gb . 1 , 

i’ * ni e !, 11 >1 i-' 1 1 I ip )’, si 1 li,* s it., (, in 1 n* 1 ii,, 

’H un-'i | p , tni \ rimiri 1 il minili i uh >. 1 1 m ( 1 . in 11 
x * \ ‘ 1 1 \ brillimi n 1 u- 1' 1 Ieli 1 ì 11 ,n 1 v ' tg j M i-u 

'* 111,1 ' '* 11 -)i'' un 1 vili gì nm 1 ,1 ( in-iilt i iz in ri c ni 
ni* 11 1 1 '1 ’u' i 1 gininrii il ni In-nnn ili 1 spila z 1 ( In s * 
futili" v inulti 1 1 uv it 1 il 1 il 1 ( un luti ii, cln un’* i .e 

-.p Mi' ili li (I ., *t 1 rii u g mizz it 1 1 ,| gh itu i,t e * is n , 

I > pi, *H 1 np 1 ' uin* 1 b, I t si, -I m I lineili, ridi,* uni tgnu n m 

■- 1 1 ni in** n 1 u 1 guiu innii’i su bum ridi, poniti u, k*g 1 
- n t 1 I 1 p, < "lum* ilei 1 1 unp 1, iz un 111 t b punt n ) s 1 1 ! e ) 11 
''pi it il ih pi uv « 1/1 ,hu p il t ( In 

s 1 Mi” 1 * 11 I zi c un,), ggn | ili ii in ,t , iv v, 11 un 11» 1 |, 1 

1 / -./ite-si 1 u mi si 11 lui ili lu ulti!)) ',i”i il [ t 1 ,1 «I 1 R, 

Pabuli li p 11 1 nt, miivi «/ uden/igii lU’lla illustra di'” in 
i lattili 1 ,’sist, in a'i, /iroi e (/,*,'/,* piDs'iuic Li'ffimmii* ’ \m s nini 
1 l 'ih ih si uni ht s. tl bai h 11 1 iti uba ih Milana di >*iusf ra < hi 
! ath'iihit 1 ri*,, "in s uidinuii /, i\titu~i nu n 11 ihhlii 1 ri” < 
tata ardita da riiani , »f, s,,f ,, ’u;, (pi,*/f,- nani n >n cr 

, ma diihtii strania ,i\ is't 1 d 1 al! , ilupniii si di una nninavr 1 
Minili' almi fni/i/ia/t di ,pj ibi ili, p nt 1 /’,*, dniaiia > lambr/nv 
idla fili ad, ii'tt dt 1 ( , / s, ti nn n* di apinii tre u qc 

nnt 1 at/ì iti rn 1 / 7)1 b 1, ai la, 1 , imih f *1 ii*.*"( t 1 ai tuta rj 

t 1 , ama in i/mllt la,bah' in amiti 1, t FUI) uri ni intenta drlì/i 
'ini ma ss ;ma alititi ssii ita /,, de 'ra si 1 la !, - ;,* deh ik'g-e 

( nilt m lini , i lata sull 1 1 su pi mi < 1 i ;sj, ; \an ha miti 1 limi r 
dell ai 1 i’iiu 1 ma s ila hi spi etinid 1 ate; a della I s/ierugi me 
\ allattanti’ ititi uopainit mtenta'iaiiah tnt'a a dedra * pror 
1 inaia (*pis idn a iti 11 Ita ah, da ima s, tra 1 )hni , a di inni 
(ita iiiiritalia imita dalla Ile isfengu ,f ara — dr, mlitT 
I I spi, smi - ihe la \nmtia italiana ninnili a 'Iniir,lucro 1 pr >, 
pii amni dai piapn ni irritili t tatuimi / fare urline nella 
siili limi prinm thè end 1 tallii 


La finestra aperta 


I 1 Si nn/ni ini ' 1 , r tu ilo ili tulli h-, v i die 1 esiste 
or/tn bi spi /atra tln 1 mi Incita dii inde aire tutte k* inda ine 
' 11 < pisni/i di terna hrna pana tìvanre ni bici e tempii un 
(libito ati tu e pi r il nuricia delle 1 itti me e pn occupante pei 

I tutina falba dell obbietta a p ritti, , ** . 1 la non anticipiamo 

la interna nari jaetipituimn la , ondatimi — viive il g nr 
uri, — mia la matìht 1 titilla potrà due 1 e (ih nnl igi a carica 
dell tinnii ha a milanese ne prm ano la f olprt oleggn oltre firn 
dubbia e (piale fu la ma patte Per ara tutto < amara iati, 
(’spm K’H'e risenti (baita pensare all assassinio di Jiihn Ken 

II tlu) <1 rendano tanti mila 1 abita'lane (Ielle Irmi e /, fk 
,()"!( uìen-e s - Dalla mnipstrntura attendiamo ambe piena Ine1 
mi smi din ma ai 1 alta da malte ambre di (.riseppe Uweìl 
mila ipn stura ih Milana Cminnitpic si suina si i/li 1 fa’ti , 
nu essano (he il Paese li f ornisi a - 

’ Per 1 t alpi 1 ab - n >’ 1 iti ( intlu-iun, I a Soj mpn - ria 1 pa 
tra e seni t hi una dura < andar ma Ma I mi i> mie 1 >*r la 
ih,UH di il lai a ’ian dei t , and ni -1 1 d ri, a 1 1 , , a Ut ,r r, 

filli hi Italia min , listoni, flebiti di m>mun , ni d > i t ,• t • k 
(, penale t I mhi limite m diritti dr libata II /’ i, u he bri 
Il (urta, mi (mirini I a'e I i/ud.hria dii strane ib Milana 'tiri, 
una fi ena hu/nlit 1 non leiisiire a hu/tii spumlr * 

I 1 \ ai e ’lepiibbh ami ilf nei indù u 1 1 *, , h ntei u it v 

'il, k m i 1 gnu in cm -n ifl *rm 1 1 1 », * / w m,/ dio i/({j! 1 ne) es 

sita s sai sin, idi 1 d, I! in irci) 1 n m 1 un u l’un Pi t i l’o p u ,*b 
il suo .(libi s t undu il Giorno 1 cn il, 1 m ita il 1 sei ",timmi ir, 

1 (pii un igeate di pubbli, 1 sicu <■// 1 n -erv izi > eri uni n 
[i, usuine l'udente — -lievi l’ni g mo od PRI - che qu d 

in 1 non ipuitha atl esempio, la finestra a/ierta il ‘ sa ta (eh 
no" (mna p troie del rpicstme) spinato da chi , slam in. in, 
e "sbiancato in 1 oliti" forse per principio di collasso \l, 1 dm 
sono andate a Unire le misure’ di siuire::a’ Ma non 11 erano 
nella stanza alcune persone in orati» di fermare ii i'meUi , >rs, 
il sui, libo’ Sono interrnqatu 1 che aumentano le perplessità *> 
M Popolo i"i r 1 '( e che t la mobdita'ionc dei ih orqam dello 
S'ofo ha data dunque 1 suoi frutti * D ili i denunci i di V ilpr-* I 1 
turimi ' indizi molto pesanti diremmo silura ciaUt in questa 
prima fase e Se dunque come tutto !as< ui credere — sc-n, 

// — fili nurtrs Jti 1 1 mm » r » » n I i ì I «« - * » 

/ • • - * ‘ 111 t Ut tll / LUt ! tU 

si os a il Par e e seminati> tanti lutti d ricordo non meno tra 
turo della bimba al "Diana" nel F>’l si ryiuca spontaneo Ma 
in (pie ti» come in (pici lontano anahiqn episodio ri in meno 
spont'inca e lei ita 1 irne la domanda ,r esistano o non esistano 
fanne stoni tra <fh affali /fori — in (filanto fanatizzati tino ad 
e ere pronti ad incidere defili inimcen’i — ed eie, inali non 
fluì ti o i titj iton t nrisidi'rurid » t m.e m d, temi moti ir muori f, 
dilli! 1 Fa ti uni con imita 1 1 tonile risulti,in labili * confi! s| 1 
( a a, ut tra uni inuzazi mi di sii iste a tutti ver 1 il azione ** 

, filori, t he sulla si ,nd > st or-.o io I np*, irttu ita di -cri ir-ci e » 

Di tutti 1 ai ,nuli ,-nn rito 1 mq 1 l’.iiVl imb*au’tn de’l mi 
b 1 ntt ,n mi si rtiu iv'v > Pntro \ ilpr,,li * de persiniagi et 
cheti’ ridi 1 p ili/t 1 cn-11 * 1 in irt 11 ci m iiv i,|,j lìi-M » l.'Fsnre 
su — " ! i'ti (io eli v lem [>■)'•(> m \,nilui oggi — c.ta In 
-ii udì >1 ’>m')V t iti ,1 2 u iji-t, 1 •*-?* e che -nn nu., t»s 
-, 1 * c ei ’n - 1 n, ” it ) 1 1 -’ - 1 nc ’ ri > * r ]'!a te r a de! 'fran;, , 

22 marza il ;n 1 , la ilei (/ruppi m archici qim iridi .* u 1 

01 < 1 r, li ed ,’r fq 1 ineunte 1 ’O Trine mimo’* Pe. I 'li -e 
e Tiri * il Go m n e fi Palio cIt pure n >n -siti il nccu-i-e ; 
conili'’ <li e- * 1, ~ * i’i ni* "i o mb tizzo dilli p ,*g 1 ore 
-i dille m I igni ri gru-»,»» 22 11 ìr/u - irebfie x lor—,’o i. 

ilssld, 1 4 ( ' l'I II s 

I 1 (, 1- 1 d, l P ,1 ',1 , 1- Il . u . -, d ,1 s g 1 Ih ,- vo ’ •(>., 

(’•! ( * ti*’/"’- -tra, 1 p . p )- • 1 1 1 o.-f - 1 •>*] ) . • >*o r i 

\ tar hu 1 'd'ir, i’, r a uni irdu idual ,f ,-r 11 -e r 

1 IZl a 1li quali inni (te 1 hi 1,1 fi l’J.ciMi 1 

('tea tedlcriua di ( mz'iiii ..|-’a arri T i 

f *rcon i v » di ctnpign'e «"rnin , ennf i-n a nei - hi 
che tmnn » ; mire nlk* r.i'c.ig'i 1 li oiliz i n-^r : pii -* i-mti 
'im vi 7 1 iruì 1 1 nft! ”0 -li *10 mrie il t* >-t»i di B i-ger 
che '-"lire -ili’ _ ircal: i pre-er,’ir'i cime un 1 n*) con i 
-cgm patoJ.ig ci d Ila di-penz ce e c la r’cni'~az’or c. che b, 
inped’sce lai ba'lcrino. nelle ambe r r tre u he aier co^lmb 11, 
'O'Tcne il ( rari ere dell 1 Sera — a tca’erzre t.-a f )~sen 
ra'-i c irnz onn’e numwT rcr ru-.an.’,: r *:‘cn * 


« Chi difende gli assassini ? » 


Mi noni ’ar’.v >1 ’ ig! 1 del per-iniggo - i”o acc isa e 
ik! - : > .,mb • ’l. Correre dell 1 ra urz, d’ ,, -no., , 
i *g r i.npi ri* Pa c o>re-’i7 ni» 1 rell ini ime acc i-a d, t 3ruiii 
qa’-tìi de. ferrare j -ni n-t-ìer-e!.» cv-i ‘)m or t vernini 
cno *1 run della Icari ' 1 (~imcde* che ,h 11 -* ) d-^plirit» 

t I arcounretn dePa v'ibz a c.-’-o q k 'iiO'T’i del! 1 ruoli. 

' or.c e deda di ' 4 ruziorc de’la ko-q'e.'i » 

^ ” -’omili imI? ’n 1! ’er’ii vo F -fn,*’ire li con 
-no/ nc p r I i'.'i r* i'i di M Imo p*r -p egire nd t’ro ; ,”e k 
forz, ii -m -Ta * ve 1 1 ri* ,1 *nfme cin-v.) rii *-) :~o — 
-crive -ci ’ito'o ri n inirchco Poni - e un con^n -’i mar 
etneo ballerino d* Cii'iii"iHi) irre ’:*/)' 

s )*.‘>i il tuo’,) » (r’.i d tende i,,r assassini ■> il Mz-.er*» 
-(Ta ’i, I’ i-tvol) ri* in 1 ,! \ ink ir- nji-c s^e q.n i 
ci f, -1 v*r-,bbe ,. ri n >-’-o _o-nik -o’o rs. re re ih, 

!» I • _ . _ * 


ari rii tanti pirt, della -’nui — 1.1 ,, 


g. f. p. 


ìmni du ro-ponsab b e I lece” 1 renio rid’e -e-ncv-ab ! 
eoo li”, , gi'nzu di P 1 k c g e* non - le-.foni' con 1 Ir. 
re.i 7 finir 1 ’ri i qnh m m-t) ,i -.lev» per faz os ;,» corri 
n 11 1 -T-ere ’enu'o dii Vim .acero 

Il ber-.i-Po di q ,-•] gnibdi i" icehi vi n r.jr rimante 
b,o p’u ii It du cornilo-t, e lo -, eap ■,.* qjinrio !i -’l"I 
M f ) zero -cr.ve' « la. si. li cono*: •• mio he-e que-’i qr.i*:d r 
noi ir c 4 '’ 4 un tari ri c.'.’o e ci rcnd-a no ronfi c' c 1 Csin 4 . ".•.' , * 
preferirebbero di q r a\ lunqi u-a he.”a rep.bbU.'i ei-eika-e 
rr.aqin aliata ila sino 1 compre- ’ere q.ihhe esponente de'. 
Ponte della Ghnolfi * 

Mio li vampi ,1 c-'n'ni de-ti 1 — cime ibb amo fi a 
ri’eva’o — si attiene a que-ti toni rem che m eommennro 
da -ili. e thè te .Ir.i'ta.’ , , o 1 ui mpeg 10 di se. ,‘i sht s 
r.'sontr 1 invtvc 'ii li stampa piu ìn’orsvo'e 


‘ v . 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 18 dicembre 1969 


Gravi manovre confindustriali per impedire una rapida soluzione della vertenza 




Nuove riserve degli industriali, accompagnate da un gravissimo comunicato all'inizio degli incontri ieri sera - Duro attacco ai sindacati e a Donat Cattiti - Accet¬ 
tato comunque il proseguimento della trattativa prolungatasi per l'intera notte - Folte delegazioni di operai a Roma - Padroni divisi - Negoziato anche con la Confapi 


Fitti agrari: 
oggi a Roma 
aanifestazionr 
nazionale 
indetta 
dall'Alleanza 

I ’ \ 1 K ta/ i 11 , 1 /mi oli <1 i 
contaci ini li t nuli Ito lina m i 
mie x’a/i i a di al luto u i t ol 



TRAM E FILOBUS FERMI - is 

del controllo ho porolizzato I pubblici trasporli In tulle le olla Nei centri maggiori, come 
Roma, Milano, Torino, Napoli, si sono creati giganteschi ingorghi. Lo sciopero ha provocato 
disagi fra gli utenti, ma le responsabilità della situazione che si e creata sono tutte delle azien¬ 
de che non intendono accettare le giuste richieste dei lavoratori sottoposti a turni sfi¬ 
branti. Nella foto: un aspello di via delle Botteghe Oscure ieri a Roma 


\\ i ( imi li < niiti itti» <!. i no 
I iIiih ( ( ,mii i ili II lido ti i i pi ! 

i ' i pimi i di il ih ' I m 
1 pili liti 'III l'U I 11 (|IK 
-> tu <np lidi d ili itti ggia 
i ni i 1 1 in i i un incoi i pi ( 
i i tip mt< ) (in li I uni indù 
1 1 li i -siimi tu m I od su di 
piu li In t di ' i-n i di li ,i ’ 
t li i\ i ,d tinnisti i<i di 1 I ,i\ <> 
li Sii palli ii n pi i\ di ai. 
i , 11 andp (inni di, di pii 
I 11/ i li « ip it< si di pi upo 

' i » I ni inni i , ni I ) mi' ( al 

i n non poi i anno p u imov i 

1 ) ’ Il ni I ili i d< 1 1 111 / ior h de l 

punti i minsii sospi si il tu no 
/iato polla (milioni m una 
iute sa d( I irnt n i da soUo|)oi 
il alla i al d h i di II' a sM m 
Idi < ili lalihi hi I (i idi uni 
inule muli iiKont’i mi/iati 
pii si i a al il n ni sic io <l( 1 La 
uno ai i< blu io tri I altro 
av nn/nto una si i u di q nv i 
iisuu ipotecando li |xissi 
lolita di una ipid i soluzioni, 
dia tintinnii i < unti attuali 
Quali)! a I i ( uni widusti in ni 
imI/.ism nuovi «siagli* mi 
(uiso del mgo/iuto — cosi co 
me ha latto dinante cpusti tic 
musi di lotta, ixmendo pitoni 
di/tali sulla < unti alt 1/ otte 11 
tu olata ( insiste odo m b n 
t.itivi dii,itoli — dmia fai*' 
1 ( oriti ( 011 I 1 molnlita/ione 
gì m 1 ali d( 1 un talrm ccaiuc 1 

< di) tutte li ( alt eoi a dell in 
(lustri,) Hi 1 ìmpi muti [xi lo 
st mp 10 di 1 l'I inde tto dalle 
he (’onfedeia/ioni lo sciupo 
io s uà ima dui a i isposta alle 
(\entuali \c 111 ita '■ili vomii t 
ta * di Ila C o ìtindiistna nei 
conti otiti ('(ila piu umili,ittiva 

< miniti (uà c aterina de II in 
dustua e ((ttiudi mi confi unti 
di tutti 1 Involatoli italiani, 
die giu li,inno sfondato il fimi 
te pidronale. corno [di odili 0 
( liiimci Stamani avrà luogo 
una riunione dolio tic Confale 

1 n/ioni 


Si sono incontrati a Roma i delegati degli emigrati italiani all'estero 

NON PIÙ ESILIATI 
MA PROTAGONISTI 

Il convegno organizzato dalla FILEF - Carlo Le vi: « L’emigrazione non è un problema di cate¬ 
goria, è un problema centrale della nostra società» — L’intervento del compagno Reichìin 
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d. la.ora’i-ri a'iUir. / un nuo 
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(a 1 dinaro ala (.o-d urico tu 
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por la r 1 i d 1 co.-ii bis ono del 
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Magazzini 
generali: 
accordo 
di massima 

l'ra ipotesi di eonelusoro pa 
d rinnovo del contratto di la 
voto dei d pendcn'i dai iliaca/ 
7.m (.onorili o -t it 1 ri'-tinnii 
al terni re di un in antro tra con 
f (illustra o orzai) Z 7 17 om sin 
d mali di canzona (Cibi \TLP 
CIL. i ILI’ CGIL. FILTU 
f ISl ) 

1 intesi do.rà ori o- oro so; 
triposto il mini,/o doli i l>i-e 
In pi-ti alare — ìnfo-nn un 
lOimimc.ito 3 nd icaie — 1 stato 
otttnu'o 1 in m nto dol'i ri r, 
b iz on li ir, ldt»» unti- 1 
r il il 7 ono (*t tur irò J 'ivo-,i 
1 <0 oro rv - di o,v r 11 (1 
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avr.a la d ira’.i di tre anm a 
par: ro dal pr.no &na,i a.O 


th r qnlo c 10 r "ti ìrd i '1 
rolliK'.viiop'o o -'a'i r li ut j 1 
la noioss -n che n 'o-np’ bro 
»i (entro un 1 sc’t’nnn 1' s’ ir 
rivi a"a prea t azione prcs-o 
il Cons ’lio d't nums'n do. 
progetto logge per la riformi 
del col'ocamon’o c della pre 
viden 7 .t con punti annuncia 
bili la gestione sindacalo del 
collocamento e la maturano 
ne dei d'rit'i previdenziali e 
la parrà. 


| I mi* illui "ic 1 di 111 t abbi 1 
c in pi ìv «iti (1 il canto loio 
h inno pi o ( "11 ’o in In n 11 
h a t* 1 siimi 111 ( 1 it> dai 

( ,1/1' 11(1,1 [)' i d/ti ud 1 d il 

tiuov 1 sti nini liti unii u 1 (I I )' 
tu soi 1 1 ni I (ilo di qui t 1 
buttarli,! 1 otiti utili ili I I iv o 
1 utoi 1 v unno unclu < 1 , 1 un lido 

10 iiii/iutivi i st, 1 ni piogiuni 
muti [)( t il N itali l.a paiola 

11 01 (lini ni i pii ( oli , "I alidi 

I ( nti 1 mdiisli 1 ili un telline teu 

1111 1 ( una sol i un ( miti atto 
' 1 qui v a!( liti c a qui Ilo t ag 
blindo ( 011 1 Intc 1 -uni \sap 

Uni imponi ntc muniti stu/10110 
si 1 svolta K 11 ,1 lue n/c 

\ iiotua si sono 1 limiti 1 ni 
ti o n 11 il Comitato ( enti ale 
della FiOM, il CC ddlu (JILM 
v il Consiglio gc ni mio di Ibi 
FIM (Hi organismi dirigenti 
dei sindacati hanno deciso di 
mantoiioisi (onviuati m salii 
tu poi manditi La Imo [wsi 
/ione o questa la proposta 
formulata da Donat Cattili o 
iitcnutn una / basi utile* [X^i 
I un negoziato finali il cui esi 
to è comunque xuboidmnto ad 
una risoluzione di tutti gli 
altri Diinti non de Imiti nella 
7 ipotesi * stessa ( > cioè la 
tcgolamotUa/ione dello stru 
01 (linai 10. l’aumento dello fo 
ite. 1 Lattamenti per gli un 
[negati e 1 equipai n/ione nor 
illativa dello (.augnile spe¬ 
ciali, 1 tiatt,unenti por 1 gio 
vani, gli apprendisti e 1 la 
voiatou studenti, la revisione 
dolio nonne disciplinari, la 
detmi/ione dei diritti smela 
cali Un giudizio sostanziai 
monto positivo o stato invece 
formulato per quanto riguarda 
il salano (03 lue) l’orario (40 
ore entro il contratto), la pa¬ 
rità per malattia e infortunio, 
carenza compresa (entro il 
contratto) 

Questa fase della battaglia 
contrattuale iniziata a settem¬ 
bre è seguita, oltre che dagli 
organismi dirigenti, dalle as 
semblee nelle fabbriche e dal 
le folte delegazioni presenti 
a Roma 

La [xjsizione della Confin 
dustria, a quanto è trapelato, 
non e omogenea I padroni 
pinati si sono divisi sul giu 
dizio da dare alle proposte 
mmistei ìali, frutto dei son 
daggi di questi giorni e della 
lotta senza precedenti svulup- 
pata in tutta Italia legando 
le loro scelte alle ipotesi po¬ 
litiche piu gelici ali (quadnpar 
Lto - monocolore repubblica 
presidenziale) 

Nc I fi atti mpo la ti attatn a 
con 1 associazioni ladronaie 
ilie 1 aggi lippa lt* piccole a 
/unclt — la Co.itapi — paio 
avviarsi su binai 1 pm sicmi 
t 11 incollilo, dopo quelli di 
uri, eia -tato fissato per le 
l’I I pulitini 1 piccoli » bau 
no ( -pii --o, m una nota. 1 1 
Imo po-i/iom di 11-isten/a al 
le nelieste m|, inali 

Nella si rata la de-Iega/ioin- 
mmisuiali Ita ie-o e-plicite, 
in un colmimi .ito le gravi ri 
mi ve (Itila ( ont industria nei 
confronti delle s ipotesi di [irò 
po-ta " presentate dal mini 
stio del l-avoro, lasciando 
quindi ti ipelart- 1 1 volontà 
di pio-nMiui 111 un ute-pon 
cabile atti ggmiiH nto nocivo 
ad una rapida t positiva so 
lu/ion ( miti atto ilo II conni 
meato afftrm.i tra l’altro di 
«piiiulelt alto (Iti siemfic.i 
Io [lolitico (Itili po-i/i Hit- a- 
siinta dal mutino — con le 

II -pon-alnlit 1 eh,- no deriva 
no — atlravci-o I ip itesi di 
propo-ta * Ciò -lenifica die¬ 
si € subisti * 1 ipotesi ste-s-,.1 e 
dio si mtt litio prost-eure [H- 

10 nella ti.illativa (.li indù 
sia.di si sono ii'irv.iti «ogni 
piu .1 n[io <onuiitnto > .dUir 
t In- Domi ( attm n lidi ra [uib 
bino un loi o ,|oc min nto c In- 
t [luiiluili/z i li posizione dt 1 

I n,(lustri 1 un t.dnn t tanica 
priv 11.1 » 

Nei il att. Ohio v t n-,0110 
1 spi. s-. b U idi/ionali la 
un ntc I. -nell m .opt 11 adii. 
Hit.unio ai su u lieti il pio 
[ino t ri ’ulo iinmobdt-mo * . 
al eoviii'.o ei.K a Donat C at 
lui «.li non unire in mII, 
ii.nt. c mi'idi 1 a/n in lo |i»' 
abilita dii sature unulmte 
(ameni Di prima parti di 1 
colloqu’ tra industriili e mim 
siro s) ^ conclusa alle- J 1 a’i 
incontri -011.1 rquisi alle oro 
12 iti 11 nini'tro del Divoro 
Don it Catini d il canto 'tio ha 

11 eh ar ito ih 11 ulte r\allo tra 
di 11 contri « Il nini cinipi 
to ( di " ungere id um con 

1 Ili-ione Non ini 11 tori ".aro 
o non m: hanno mu mterts 
sito iniziative prov ix a'nrie ili 
quilsiasi p irto -nino -tate 
mossi al ime un.aito elio ho 
1 leiVl.’i» e thè t muunqu .que¬ 
ll su.ni,) 11 iccordo ris[x>n 
di o .n t.. miH di ì' 1 tra ‘a 
t.va j 

M> ut.e s, r.v 1 1 1, ). a ta. d 1 
-iia, il s il ne dii ni n -toro 
v'el lavoro — 111 questi ultrni 
giorni dillo «s'orno» 1 %‘* — 
e molato di operai e diri 
_in’i metalmeccamci 

\ notte inoltrata la ramni 
ni tra ami icati e lonfimiu 
stm vtrtivi sui limiti dello 
sti ao((Iin 1110 

Bruno Ugolini 


Incontro dei tre sindacati con Donat Cattin 

Braccianti: domani nuovo 
sciopero in tutta Italia 

Mediazione del ministro per il patto nazionale? 


Una marcia silenziosa 
per le vie di Firenze 


Dalla nostra redazione 

riHLN/l. 17 

Migli 11.1 di metallurgia hanno penoi <1 
questi mattina, le vie del centio di li 
ren/e* con tira marcia silenziosi che la 
avuto lo scopo di ribadire ni cittadini '< 
iasioni di una battaglia unitaria cln- ta 
pochi pree-ede-nti nella stona sindicab d. 1 

l’aosL* 

«Sapete, cittadini che il riostio s dai io 
raggiunge- una micia (li 70 (XX) lire 1! un c ' 
S.qx to quinto coti l’affitto qu 1 rito coti 
m uni il" 1 simili 1 fall (pianto i'to , il 
(odo dilla viti’» questi interrogativ 1 scm 
diti da una macchina che precedeva 1 imixi 
muti emtio mtiodinevano 1 lungo i’hko 
di Ut ore di sciopero o delle* ininifi st 1/ om 
i nettiate m questi lunghi mesi di lotti pi r 
sostenere rivendicazioni che- tanno lo sco)xi 
come si affermava in un enorme stiac om¬ 
elie campeggi iva alla testa dei manifestanti 
di conquistare pm sihrio e pm potere nelle 
fabbriche e rulla «ocieta 

Un discorso pacato, esplicativo, col (pale 
si proseguiva il dialogo intrecciato da t, m[H> 
con l'opinione pubblica fiorentina, ribub ri 
do clic 1 vantaggi conquistati dai mitalluigu 
e- dagli altri lavoratori che si sono bittuti 
tur 1 contratti di l.ivoio putimmo signtnmi 
un grande beneficio per tutta 1 economa ut 
tallita e, in definitiva, per gli stessi cct' 
iixedi commerciali e produttivi (che ruppic 
sentano una parte cosi importante nel tes 
suto economico della provincia di Firenze e 
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lineo ,0 li 01 Poi 1 m lo" 1 

11 cotn < ntr iiuento dei ! monto'1 che tari 
111 ìru/nto lo si opero die I! '0, e avvenuto 
ili Dii tozzi di Riso dove 1 ( 01 tei pirtiti 
d dii fibbiichi -- ddli zon 1 tndus'ri de- del 
li cit'a si sono unti a gu. ’o centralo che 

I h ') IO si e mosso rx r pe-rcorroie le vie 
dii (entro r igziun 'ondi na//i <b'!i Sieno 

II [x r poi t to u ì-t varo I \s o 1 i/io le¬ 
di gli ir-du tri.di t io 1 ru'gpirufre n iov 1 
uh ite li 1 m>i'<//i di Iti o divo -1 e 
s( lo'to 

I. st ìt 1 una min li ! 1/one elio la dimo 
-M ito non so t mto 1 lutocontrolh) del lavo 
iiton, la nat iri'a e la eos, um sminale 
e politici t igg urit 1 d di irnt om n'e movinnn 
to di mas-i cln ta 1 ti itteriz/ito g n-sto 
un-e di lotte ua ambe li vo' cita ibei 1 
ni a aizzile 11 1 1 oriti i'to ai 1 -pondi rito db 
i-ig( i/o di pi < zìi so 1 nnniico m> de ci 
vii - e di lilwi’i e di impcl te che le mn 
qui-te t di os imi nto ngzun'e nelle f ibbi 1 
che vi iu 1 10 11 a 01 tute 

Renzo Cassigoli 


tIV lt()l 1 (111 ( ttl ( 111 s| M ol <( 1 ,1 

oggi IH dii mbi( a Rum 1 di-* 
h tu ,d cui- m 1 lo il- m pi / 

/ 1 Sommi 1 'Ila 111 umi ' 1 / < 
ne p,u ti ( man 1 (L b g di di di 
al littu 111 ili tutt i il p u • 1 li ’ 
ti m lb as 1 mblt ( ti nu't -1 ru-i 
gioì 111 si 01 -1 

( di at un 1 in ttiu dono i he 

v 1110,1 lui dnn liti appi ov a " il 
dt-t "no di li g"e in 1 li 1 lor 
mi di II d lato ,a ì 11 io i iIk- 
iI (Il 1 gii 1 di h ggi s -o t,-n 
ga conto (li 111 Imo in 11 sai i 

1 s 1 live min ano 1 abbas ui 
mi nto il' I 1 anoiK di aR tto 
I e I li ttiv o dii nto di pi 1 la/10 
uc |H 1 hi tu 1 1 clic lo M ito 
elogiti umUibuti 1 mu'iii m 
modo d i pi imi tti 11 mio sv 1 
lu[>po '11 mto 1 d u on mi co 
delle azu mie 1 ulti qu, -li ri 

vi min ,1/1 u 1 11 limo (I 1 1 u-s * 

dm mto I 1 m miti sta/ om 1 he 
sai a ap ita il il m u a ir» 
C ompagnom il» 1 ' 1 dm , imio 
dell Alleanza \l ti 1 imm del 

I aw-uibl'-a al (inani io 'le 

II aia un tot fui 1 h at 1 1 ver 
sanilo Ponti L 11 ih 1 1 li c 1 un 
gotive-M 1 iiggmngi 1 1 piazza 
t mliC’i to I d >v 1 (b b g izioli 1 
si itchei anno ,d hi nato pei 
chiedoie ai guippi pan mn n 
tari la Milla ita afipiov a'iotu 
delle b ggi m (Iim 1 ssione 


Il governo unico responsabile della situazione 

«No alla super burocrazia!» 


Lama: «Se i ministri hanno fatto un accordo anche con la Dirstat si tratta di un atto inesigi¬ 
bile » • Gli interventi di Ravenna (UIL) e Ghezzi (CISL) - La grande assemblea degli statali romani 
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« Riforma democratica del¬ 
la pubblica amministrazione », 
« Riassetto si, superiassetto 
no ». ,< Decentramento sì, su- 
perburocrazia no »• queste pa¬ 
role d’ordine assieme a tante 
altre scritte su cartelli portati 
dai lavoratori dei ministeri, 
dai finanziari, dai vigili del 
fumo, (Di ferrovieri, d 11 po 
sielegratomc 1, d.11 dipendenti 
di altri settori del pubbhro 
impiego danno il senso esitto 
del signifnato della gloriata 
di sciopero degli statali che 
ha avuto mine momento ceti 
frale la manifestazione svolta 


Serrata 

alla 

Chatillon 
di Mestre 

VENEZIA, 17 

1 imb iri ili latti porco-- 
ritmican,vnte. hanno aperto 
-tami'M li li* v e di Mi-'r. 
11 duellili bucintori dt 11 
Clntil'on e- m pizzi jxr 
contimi ire li lenta che di 
tre me-i rivcni ca 1! rinno.o 
anticipi'.! del centrino rii 
zinnie di inoro, e per -ni 
z ire 1 » bittacia un'ro 
1 1 nppr. =ng 11 ir ' ~c ipr*o 
1 Cjsi n it'o ii'e 72 di 
1 ri con li verno del'1 fib 
br^i -, -i dilli d 1 re-7 o-v 
Min'.- 1 -< n 

Ogni toni ) a" tn! i n,e- 
tr 1, gru te orivi 1 fer 
ni 1 a -in 1 ui pi - 1, 

* 1 o!) ir, e 1 opt n 0 lìn; i 
'o re-,Mi-ib , d-.l’i -e/o 
>, -in ) 1' ) 1 TISI Dir ì 11 
1 •’ ni n * I Ino' ito'l tel'i 
Lhi'i'on -'io in luta da 
re ut-, , r, -ri .a di 
ie/ 11 ie t ) 1.1 -,-os c ina 

don k> ’i f ibb' 0 Q-- -'o e 
’1 reca’1 d. Ni'i’e che ci 

hi" ’o f 1 'o 1 pi Irosi • 1 i 

is-emb’, i u -'mattini nel 
grin.v pi 177 ile in i-t n'e la 
tabbrea c i'at 1 vivi— ma 
L vi n it 1 - ib to inf t:i I3 
iec.-o-e d 1. - re li! v-ve 
Nl’i /ini inli-''iic bi.e 
e < 'ni'o \s -'m m-n'o n 
to poco pm di deci a in» fi 

I* c regl'o d \i'i e j del 
li Lh’ti!',". C ''l'o -i -i ' ì 
to e prepara o con con l^a 
-ern'a .‘c\ -a .ri o ih n 
mer c 1 nf I ire i,n 
L j-ivo chi- eh i «-•' ini ci 
Ini pi-'o pi--i o- ri'i 
di’la d r >z o'v a?,-ni io 
l’inir.i' la-izhe. p-vso-ie 
ir.iccett ì'c d -o 117 ore 
azeniie <- 1 ! parxi eciir» 
.n.i-o) di un ver'e '7 1 cN. 
hi il « .0 aihrVo -’>x i-j 
no' r n r,ovo nizom'e le! 
co"n"o rii lavo'.» oel «et 
toro de"e fibre s ntet.che (1 
s ndiciti ni! onah presen-e 
ra ino a g’orm h piattator 
ma relitivaì 

D chi z o'm fa. v v in 
tanti ’.’T.i: vi h Chi'.lon 
hi di’o uro svp'ta al svi 
attacco pviPv-n, 1 o in cassa in 
tozri 7 ione per ventiq,iatt-o 
ore. pre-'O'h^ I m'era fab 
brica Ieri sera 1 esealit\m 
ha ragg unto il suo p n‘o 
P u alto- h serrata 


t 
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ieri a Roma al Cinema Bran¬ 
caccio, m un clima di grande 
entusiasmo 

Nel corso della manifesta 
zione, che ha messo ancora 
una volta in luce la profonda 
unita raggiunta dai sindacati 
(* di tui't- le 1 ategnne hanno 
preso 1 1 parola 1 si gretan 
i (infederali Dina iCGIL) 
Ghezzi (GlfaL) e Rivi uni 

um i 

«Non e uno si lupi ro come 
tanti .diri — h 1 ina .ito I un 1 

— non si lotti ner iCmer" 
piu 1U1 stipendi, si par 1 p--r 
ino un accordo s-inul do «**) 
mesi fa sia rispc't i’o trini 
namen’e ri il govern 1 li zo 
verno — la nrosegnito l ma 

— la fitto un n 1 o'cla ani \- 
con la Dir-Mf 1 M- si c un 
accordo iman- bib- 1:1 aner 
ta coatradduione i on quello 
s'ipuhato con le Confed-rano 
ni Si fanno balenare rii fron 
te agli on hi dei funzionari 
riire'u.i (lire mirala’ ìn'i 
Perde cn.cs'o mg ima 7 I 1 
Dirs’at e un smelai ato atro 
nonio i 1 ■ r nrt -”i' 1 u 1 
grurmn - .nrrt'bne mmovnrc 
la m a- i < 1 , d re 1 r i z.. 
-meri sm del gru mo *" 
trini - , 1 d "o Doni — d. 
una no ìt ca con- rva'nce. 
contro ogni riforma dell’am 
ministri urne landra -1 imi 
oo'.ce/nmc b ir.) r.u-.ca 0 ai 
torcami de’l » -■ii -"’i'"iri, 
che - n'i * 1 c 1 po" i'c t-m" » 

« I iunzion ir, d.'i't ’ — hi 
coirmi 1.1 o — ac’o dm "'o 
tl.e'l 1 ' ci 1 r -o . *''t* ' r '1 .0 
m- imo r -o -, rh N m - mio 
! loro ri irci M 1 no-’-’ 1 - ai 
7 o"c d ve r —- 'C Ct -ca' 1 n n 
1 unga nei > —d e' 1 n'” 
in un i -//i —> d 1 io ir. 
-‘ixra'.c 1 e’ c ‘ o"d 1 P' • 

•g t J i g i » r o » 

iO rumi den . .1 -t co* ' r 
zi — ti 1 i’lt r ,. » o i.ii 1 — 
la po 1' ci o . u .e ce' e d *•' 
m'-’ire cr.e- '• -’ » .d ’ and 
nu con’ron'i ca. .».onHr 
a a s'.to Q 1 indo oocra 
-in for-o. e-e me.,e -i 

a-t en A 01 i-s-ro o ner 
nuora *oz e . n-n "or 
na‘a a. - ipt-r.o o NoU c. r~. 
«a 1 eh" ai : m »r. - » » 

'1 ancnn 'o 'a ur. 1 . n » 

R fa'ti'.'? -- premo''e »> »h 

ree di. e 're ecm‘.-ie' iz on' 
1. _ovor: o 1 nrooo- :c» o, . t *n 
zon in ri rr't bea r» oc 

— 1-0 .1 ,-n c.tnd ) eh-' .. pm.i 

n'.en'o viign c<irr,'_. -e .irro¬ 
ri' che il zmini' - » 1111• m 1 
t In.. m o ,e : ).-e e 1 to .1 ne 
i mi- e. a 00 '.e.. . ì , 11 

pi, e ~ la — * O .1 -, « ,0 

do 0 ih' mz 1 - 1 .r. . e co¬ 
ste * 'Ct , , 1 c.v'hì c.i ,'-1 ed 
..nroere"ih e ai 1 1 'i m 
m c~~e -' '. --zzo d n 1 ih ,c, 

d’oendinti ere v-i > e 1. ri' 
«etto ca ima tarte uri «nc 
-ì crrhì iq.ebi prev ~hi per 
1 accordo zuverro-Co-tenera 
zumi ) di , .1 tri 1 . mete 'ra 
nato, l md-h n.tu e a. . m ,e 
un secondo r.as-c'to o 1. eaus 
della lecce de..a g.a.ng.a d 

Ravenna n.a esordito r.cor 
dando che 1 p ìbb! ei d.r-'r. 
denti hanno mo«"a'o unì 
grande picene 1 V'cndmdi ì 


lungo ner la elaborazione del 
disegno di legge 

((Di parte de! governo — 
ha affermalo — si e prele 
rito lo scontro fronbile alla 
rn ori a di un 1 soluzione Lo 
sforzo delie Confederazioni e 
staio qu. io di lezare in un 
n'er0"0 un’io tuttte le ca 
to ’ ine e di mettere in movi 
meni,) 1 nprnni-mi di tra 
sforni i/ione eiella pubblica 
mimmi»’razione II governo 
si mostri 'ricapiti* di diventa 
re un v.n.di) m’erloi more per 
re 1 7 / 1 re qui-s’o disegno di 
r formi perche arietta i con 
rimon in-onti dell’alta buro 
cr.i 7 ] 1 s’a’.i e e delle alte ge 
nr/b.o di a’T- -c.’cgnnc, d. 
(hi vuo’e lo stato aceentrato 
e autori'urio di cìn e contro 
1 ordin ini,-nto regionale » 

C«ht zzi tia concltiao la mani 
fi '‘u/ione mettendo in luce 
< nc 1 1 lotta dei pubblici dipen 
ritiri sj (ol.oca nel dui vasto 
quadro riel’e Int’ igl e che 
hanno vero e vedono ìmpe- 
zn i’i io lmm di lavoratori ner 
1 icn'rvi p«r ’e riforme 
(Di 1 J ( 2 — na affermato — 
•' C onid razioni nanno posto 
1 n'óJt.ni de ì riforma de 
•’i n - e 1 d» 1 a puoohra am 
j -r - -"1/ me come esigenza 
’ di f indo Tu'm 1 congressi di 


categoria, quelli lonleder.ii 
hanno ribadito ed .qiprolond. 
to tale linea Oggi siamo di 
fronte all alt lo ine ta sa. 
tare questa linea, elle aure lo 
siati namento di interessi 'et 
toria’i, che cerca di contrai) 
bandure soluzioni economa ne 
per pochi privilegiati» «Per 
chp — si c chiesto Ghezzi — 
con questo governo si voglio 
no far pass ire le posizam 
della D1rst.1t La soluzione ihe 
si vuol dare — ha detto ~ n 
sponde ad un ch'agno teso 
alla conservazione al! nitori 
tarisnio e far rimanere in 
piedi un apparato amili m 
strativo conceprei seniore tu 
corne "potere evie come 
”serv’?’(>’ per tutti 1 cita 
dint Tale linea — ha < >n 
eluso il dirigerne de'ia ( Ini, 
— eon'raddiie con zi oh et 
tivi de la riformi con lei-ri’ 
nimento regiona’e Noi non 
siamo disposti a tollerare tot 
to questo Non to' oriamo neo 
pure che miliardi sii imi. ìrd 
si spendano ner pochi quando 
per 1 oensio-ati si affi rmu 
die non ci sono d 'pomo 
ta Da questa lo 'a nem o 
un fermo e —> , nn° moni o a 
governo neri he zi .nord 
"ino r’spt *• ci e "id itt in 
forma rii lezge » 
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La miniriforma 
per i professionali 

Perchè protestano irli studenti - Rompere le 
barriere corporative - La scelta del governo 




Martov 






La « piccola riforma • de¬ 
gli istituti professionali, ap¬ 
provata dalla maggioranza 
governativa l'estate scorsa 
al Senato e in ottobre alla 
C amera, ha creato in questo 
oniine di scuole una situa¬ 
zione per molti versi para¬ 
dossale: ha cioè reso ancora 
piu acute le contraddizioni 
clic, stando alle a'Sicura/.ion: 
del governo, essa avrebbe 
dovuto sanare. Abbiamo sot¬ 
to gli occhi i documenti di 
denuncia e di protesta vota¬ 
ti nelle ultime settimane da 
assemblee studentesche in 
numerose città, nel corso di 
lotte clic spesso hanno [Mu¬ 
tato anche all'occupazione 
delle scuole: ed è facile ren¬ 
dersi conto che si tratta di 
denunce e di proteste più 
che giustificate, giacché han¬ 
no come punto di partenza 
un meccanismo di applicazio¬ 
ne della legge elle non è 
Inesatto definire arbitrario e 
discriminatorio. 

E' noto che la minirifor- 
nia consiste (a [iurte alcuno 
altre misure di interesse 
marginale) nell'istituzione di 
corsi aggiuntivi annuali o 
biennali o triennali che, a 
.seconda della durata di quat¬ 
tro o tre o due anni del cor¬ 
so di provenienza, porteran¬ 
no a cinque anni complessi¬ 
vi — per gli allieva che li 
frequenteranno — anche la 
durata degli studi professio¬ 
nali: lo scopo di tali corsi 
aggiuntivi è, afferma la leg- 
ce. dì dare ai giovani * una 
formazione culturale e ap¬ 
plicativa di livello di scuola 
secondaria di secondo gra¬ 
do quinquennale », consen¬ 
tendo. di conseguenza, anche 
Vaccesso all'università. C'è 
però un particolare non se¬ 
condario: ed è che da parte 
della maggioranza si è vo¬ 
luto introdurre nella legge 
vin rigido limite numerico 
per questi corsi di nuova 
Istituzione (un massimo di 
350 nel complesso del terri¬ 
torio nazionale), con tutte le I 
Inevitabili conseguenze di 
questa arbitraria limitazione. 

Infatti 350 corsi equival¬ 
gono — la media degli alun¬ 
ni per classe è. negli istituti 
professionali, relativamente 
bassa — a non più di 7 mila 
allievi. Risulta invece che 
gli studenti che hanno pre¬ 
sentato domanda sono stati, 
complessivamente, assai più 
di 20 mila: almeno il triplo, 
quindi, dei posti disponibili. 
In base a quali criteri si è 
proceduto nella scelta della 
localizzazione e della tipolo¬ 
gia dei nuovi corsi, acco¬ 
gliendo una parte delle ri¬ 
chieste e respingendo le al¬ 
tre? Anche a prescindere dal 
consueto gioco di pressioni 
municipalistiche e di inter¬ 
venti clientelari che una si¬ 
tuazione di questo genere 
quasi inevitabilmente mette 
in moto (anche supponendo, 
cioè, che si sia seguito e 
si segua, in ogni caso, il cri¬ 
terio più oggettivo possibi¬ 
le). non si può certamente 
dar torto alle proteste degli 
studenti: gran parte dei qua¬ 
li si vede ora negata nei 
fatti quella possibilità di 
prosecuzione degli studi che 
era stata loro prospettata. 
Non è dunque infondato di¬ 
re che siamo in presenza di 
un meccanismo legislativo 
che nella pratica si traduce 
— e proprio in uno dei set¬ 
tori dove, per tanti motivi, 
già era maggiormente accen¬ 
tuata l'impronta classistica 
della scuola italiana — in 
una ulteriore arbitraria li¬ 
mitazione di quel diritto al¬ 
lo studio che. in linea di 
principio, lo Stato avrebbe 
il dovere di assicurare in pa¬ 
ri misura a tutti i cittadini. 

Sfasatura 

vistosa 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne che è l'origine immediata 
delle manifestazioni di pro¬ 
testa delle ultime settimane, 
dietro questa vistosa * sfasa¬ 
tura » e’è qualcosa di più 
grave, ed è l'impostazione 
equivoca ed insidiosa che 
contraddistingue tutta la 
« piccola riforma ». Il movi¬ 
mento di lotta che durante 
lo scorso anno scolastico si 
era sviluppato con tanta am¬ 
piezza fra gli studenti degli 
istituti professionali aveva 
senza dubbio, tra i suoi obiet¬ 
tivi fondamentali, quello del¬ 
la rottura di un ordinamen¬ 
to » a vicolo cieco » che 
sbarrava ogni possibilità di 
ulteriore proseguimento ne¬ 
gli studi: ma i motivi della 
lotta andavano assai a! di là 
di onesta più che legittima 
rivendicazione 

1 -a protesta studentesca 
colpiva, infatti, la natura 
Stessa dell'istituto professio¬ 
nale. la sua collocazione su¬ 
bordinata nel quadro dell'at¬ 
tuale organizzazione gerar¬ 
chica deU'istruzione media 
superiore, la caratterizzazio¬ 
ne come scuola di bassissimo 
Sviluppo culturale, la visto 


ne angusta e spesso model¬ 
lata su schemi largamente 
superati della stessa * pro¬ 
fessionalità»: ossia quel com¬ 
plesso di fattori clic faceva¬ 
no dell'istituto professiona¬ 
le non subì un corso di stu¬ 
di chiuso a sviluppi ulteriori, 
ma una scuola sempre più 
incapace di rispondere alla 
domanda di cultura clic ve 
ima da una nuova leva stu¬ 
dentesca, e al tempo stesso, 
povera di sboccili e forte¬ 
mente dequalificata anche 
sul mercato del lavoro. 

Si trattava [lercio, in so¬ 
stanza, di una lotta clic — 
anche se non mancavano i 
tentativi, soprattutto da par¬ 
te delle autorità scolastiche, 
di deviarla verso rivendica¬ 
zioni limitate c meramente 
corporative — poneva in ef¬ 
fetti l'esigen/a di un ripen¬ 
samento complessivo de! si¬ 
stema della formazione pro¬ 
fessionale nel quadro di una 
visione di radicale rinnova 
mento, su basi unitarie, del¬ 
l'intera istruzione media su¬ 
periore. 

L’impegno 

del PCI 

Por questo l'impegno del 
nostro partito, anche nel mo¬ 
mento di prospettare una so¬ 
luzione transitoria che con¬ 
sentisse agli attuali iscritti 
agii istalliti professionali di 
proseguire gli studi sino al¬ 
l’Università, fu rivolto a 
configurare tale soluzione 
transitoria — con la propo¬ 
sta di legge presentata dal 
PCI il ti marzo scorso — in 
1 termini coerenti a una bat¬ 
taglia di riforma che inve¬ 
stisse tutta l’istruzione se¬ 
condaria e tendesse al supe¬ 
ramento dell’istituto profes¬ 
sionale come scuola separa¬ 
ta: caratterizzando perciò i 
corsi integrativi, o aggiunti¬ 
vi, in modo non già da cri¬ 
stallizzare la distinzione fra J 
i due canali scolastici diffe¬ 
renti (([nello tecnico e ([nel¬ 
lo professionale) ma da ten¬ 
dere al superamento di que¬ 
sta separazione mediante un j 
ciclo di studi che portasse ( 
1 giovani dell'istituto prò- i 
fessionale a conseguire un 
diploma di abilitazione tec¬ 
nica del tutto identico a 
quello conseguito nei corri¬ 
spondenti indirizzi degli isti¬ 
tuti tecnici; e sottolineando 
cosi anche per questa via 
non solo il carattere esplici¬ 
tamente provvisorio (e non, 
ambiguamente, * sperimenta¬ 
le») della soluzione propo¬ 
sta, ma anche l'urgenza di 
una ristrutturazione unitaria 
della scuola post-obbligato- 
na. 

Di significato ben diver¬ 
so è la linea scelta dal go- 
i verno. Al di In. infatti, do!’ 
l'assurda situazione creata 
dal limite numerico dei 350 
corsi, ciò che caratterizza 
questa linea è il fatto clic 
prospetta, come sbocco dei 
corsi integrativi di nuova 
istituzione, il conseguimento 
di un non meglio precisato 
diploma di » maturità profes¬ 
sionale >: si tende cosi a pre¬ 
figurare — c qui sta il senso 
della « sperimentazione » av¬ 
viata — un'istruzione pro¬ 
fessionale che, pur diventan¬ 
do di pari durata, rimanga 
però distinta, e nei fatti di 
grado inferiore, rispetto al¬ 
l'istruzione tecnica c a quel¬ 
la liceale (come era nella 
logica del piano Gui. e an¬ 
che. implicitamente, negli 
accordi di politica scolastica 
del primo governo Rumor). 

E' vero che la legge sta¬ 
bilisce che i titoli di maturi¬ 
tà professionale dovranno 
essere * equipollenti » a quel¬ 
li, di analogo indirizzo, di 
maturità tecnica. Ma che co¬ 
sa può significare, in con- 
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Sta di fatto che l'apposita 
commissione incaricata di 
definire la tipologia dei nuo¬ 
vi titoli si è impegnata nel¬ 
l’affannosa ricerca di nuove 
denominazioni con le quali 
designare ruoli professionali 
che siano superiori a quelli 
dei corsi di minor durata 
degli istituti professionali, 
ma che rimangono tuttavia 
distinti dai ruoli che tradi¬ 
zionalmente rappresentano 
gli sbocchi deU'istruzione 
tecnica. Distinti: ma per 
quali aspetti? 0. piuttosto, 
inferiori? Che ciò che in 
pratica succederà è che. per 
j fare un esempio, un giova¬ 
ne che avrà frequentato per 
cm tu e anni wn corso profes¬ 
sionale di indirizzo agrario 
conseguirà alla fine un ti¬ 
tolo differente da quello che 
avrà un giovane che per un 
eguale numero di anni avrà 
seguito un istituto tecnico 
agrario e con ogni probabi¬ 
lità il primo titolo sarà di 
fatto considerato interiore 
al secondo. Quali poi saran¬ 
no le concrete differenze — 
(i; formazione, di capacità, 
di funzioni — tra questi di¬ 


stinti ruoli (o titoli) profes¬ 
sionali. è tutt’altro ohe 
chiaro. 

E’ evidente elio in tutto 
questo ci sono anche molti 
aspetti di confusione: che e 
un'altra delle conseguenze 
della politica dei rattoppi. 
Ma c'è anche una logica, che . 
emerge, e che è giusto sotto | 
lineare: è la logica che ac- j 
connina questa * riforma spe j 
rimontale » degli istituti prò- ; 
tessionali ad altri provvedi ; 
menti di politica scolastica, j 
dalla imnirilorma degli e>a- j 
mi di Stato al prolungameli- | 
to di l'atto di un anno degli j 
istituti magistrali lattraver ; 
mi il corso propedeutico per ! 
l'accesso all'l niversita > alle j 
modilichc dei programmi ; 
che vengono ora annunciate j 
per le diverso scuole medie i 
superiori prima e iudipon 1 
dontemento da lina riforma 1 
degli ordinamenti. Si tratta, 
in tutti questi casi ni prov¬ 
vedimenti che, motivati can . 
ragioni di urgenza, danno i 
una parvenza di risposta a ! 
situazioni critiche o a pro¬ 
blemi scottanti e uno sfogo 
superficiale alla domanda di j 
istruzione e alla pressione : 
delle lotte studentesche, ma j 
cercano in questo modo di j 
contenere e disperdere la 
tensione elle si è determina- | 
ta nella scuola senza mette- i 
re in discussione ì capisaldi 
essenziali dell'attuale siste¬ 
ma scolastico. | 

Tra questi capisaldi c'è — ■ 
per limitarci a quegli aspetti i 
che in questa sede maggior- I 
mente ci interessano —■ quel ! 
tipo di organizzazione, di j 
chiara impronta classista, j 
deH'i.struzione media stipe- j 
riore (ì callidi scolastici se- j 
parati) che è uno dei modi , 
in cui si attua, nella scuola, J 
una complessa gerarchia di i 
livelli di estrazione sociale, ì 
di tipo di cultura che viene J 
impartito, di destinazione a I 
ruoli sociali differenti. E c’e j 
una concezione della forma- I 
zione professionale marcata- ! 
mente subordinata alle ri- ; 
chieste del mercato capitali- j 
sticu. clic si esprime in lina I 
esasperata differenziazione ! 
degli indirizzi scolastici in j 
rapporto allo sfaccettarsi e I 
al modificarsi delle figure j 
professionali, anziché in una j 
effettiva e più autonoma va- j 
loriz-zazione della forza lavo- I 
ro umana attraverso l'acqui¬ 
sizione della capacità critica 
I necessaria per lo svolgimen¬ 
to di una molteplicità di fun ( 
zioni. i 

Sono, questi, temi essen¬ 
ziali per una battaglia di tra¬ 
sformazione dell'attuale or- 
ganizzaizone scolastica: in¬ 
torno ad essi può e deve rea¬ 
lizzarsi, superando le barrie¬ 
re corporative, una reale uni¬ 
tà di lotte fra gli studenti 
degli istituti professionali e 
quelli di tutte le altre scuole 
secondarie. 

Giuseppe Chiarante 


Come venivano « seminali » gli agenti zaristi - Viaggio in bicicletta finito in un fosso per 
eccessivo interesse verso Taviazione - «Ubriacature» di filosofia - Nasce «Materialismo e 
empiriocriticismo » - A colloquio con runico testimone vivente del passaggio di Ilic in Francia 
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Il Natale dei consumi — quello delle stra- j 
de addobbate per favorire una rapida spesa ; 
della tredicesima — approda felicemente j 
quest'anno sugli schermi televisivi, diventando : 
un elemento folkloristico (una « trovata n) di j 
quel grande spettacolo di consumo che è j 
a Canzonissima ». Fra un balletto delle ! 

t 

Kessler, una battuta di Vianello e un can- I 
tante di successo potremo vedere infatti an- i 


Dopo il voto del Parlamento 


SFAVOREVOLE LA POLIZIA INGLESE 
AD ELIMINARE LA PENA DI MORTE 

La battaglia (più serrata) continua alla Camera dei Lords - L'Inghilterra è un'oasi in 
un mondo di violenza, dice il ministro deg li Interni convinto abolizionista - Una peti¬ 
zione dei guardiani di prigione: «Speriamo che nessuno rimpiangerà questa decisione» 


LONDRA. 

.i.lu r.t:i - c« . D-r.ls 
i • . xm i:. . !" ..t.mu p mola - .. 

. v.:m.r..i/.o'* >T.a :*-nu d. ir.*.: 

m Ir.ghilvrr.a .» 4 - or- r»ba 
-.-■fin i abvu.z.o:,,- iti.:- lata .i 
gr.ir»-.-. rr. :-'g;nrur./a RI Furla- 
.T- n:-> - n>-n:r,- e»ir.: nuuno a 

:r,f::r;ar«* .e [X;.-.m:cr.e sj...ì T a- 
l.i.ta del pr-o ve-. morto ■ iri ;-r,- 
dageo recente ha r.velato che 
!';i) p»-g reo de’.ÌVipm.or.e- pub- 
bl:c.i hr:Mnn:oa e fu.orevo., 
alla c.i-wreazior*- ri* -Il a [>ma 
cup.ta - p r alcun: d-N.tiu. 

Vl'ann m.’.o .-ho 34 i parlamen- 
V-r. — .-or.tro iólà — avevano so-, 
tato a favore, an grano- appi.va 
-i m e .-■v.i:-i dall'asa-rr.b.ea: 
ma gl; ambenti conferva:.-,r; 
hanno annunciato battaglia d ira 
al.a Catvra dei ed è ir, 

d .:>b,o ero ,,"-r» roan i 

e atteso on ansia dal paese 

I.n g K->*a attesa. ì c-om 
nx-r.t: sono concentrati sulla ri; 
>c*iis — .or- a. Dar.an'.» r,‘o e su., a 
r» laz.oi.o nel m.n -'ro degli In 
vm.. .Jan.es C.illaghan «he è 
stato -.1 grande protagonista del¬ 
la g ornata. 

(..nv:r,v> abo’,.z.on.s*a (b.ntvo 
t„:t.» la 5.1 c.irr.-ra p-l.t.ca 
Callagn.ir. a.e.a fatto sapere 


. r.e s.1 : * io- 
c:.»- mandar, 
man: t« 1 
d 


no.t n.hre 


«-tata -is;> 5.1 Ur.o a .ag..o o . 

) :• r .n proda sper.m*. r.t.i • ) 
'ornata. !’• r so-v.no re la 
•a a - .a llu-trato evi r..lo¬ 
ia:: ' :.:a . r rr..nil.tà da: o ;a 
s; d« '.:n- iie *• i lngh:ln rra 
un iva-: i.n un mondo d: v .0- 


m:n>tro na 


1 eia <ì •• 
.orso. 172 


-: .inr>i. im-a a .ir.--:, -.'orso, i.j 
l-r-,r. e « ratio stale -,... . ■ di 

«amici.d o r.-jli'Ir.gn:.'« rra e rx-! 


Galles. 


1 anno vursi :a 


fra « ra stala d: D. queste 

172 persone. è 2 sono m a'.tesa di 
giudizio. Alcune possono essere 
assolte mentre altre poss«ano «•-- 
-»re trovate voip-voli d. r-at: 
minor.. Nel I 9 v! si =>itx> avuti 

Idi c.1 ■*»! r.i - ir* 

C.i.'bjh.m h*i .■*,il *oho 
all.i tr*- 

n>»n:i.alc «o!o ]7 .tJrnti driìa 
uccisi rr.cr/.rc 


or.rn 1 


m rviz.o. 


lì minoro hi eh* 

« .fri'* '•«ino pu cT.*»’ 


1 t- vo.'v m/jCJ.or: ncj.. »S:.ì 

! t: Ur,.::. 

1 lgbar. hi pirlato magra- 
- ri-* ,'i 1* rr-■ d.-ag.o «f-- 1 . «vp.mor.v 
p..n:>.;ca ; - r :! modo c«m . u. 1 

p . »: •* •-*.t ».ìid) 

a rT r • ,r.:.i : « ,i q.,t--".«i.v. .'?•■(« .Vi 
-oni i-gg: d: ep.n o:.-- barino d.- 
mo''rato «d--. aln,«-:.-i p-r .i.cun: 
t.p. d. re-'.,. ! K"» ;r-r 1 --r.to d« gl: 
» :r.g>'i fa.orno..- al mann-n:- 
’ n> r.:«i o Ila ;*m d: morte. Nei 
g.-irn: - o''i «• ft.a'a (on - gnata 
a 'A- -■m..n-'t-r un ;v»-r,7.or»e m 
f.iVot-- a-dia ;>-na caprai,- che 
reca un m:,:o:.-- d: firme. Ma 1! 
m.tre'ro ( .iliaghan ha esortato i 
depnt.it ai igivrare r:ch ,--'e 
d. i g, r> r- con tj-.ieste parole: 

* \g:te .n ant:c:;«i sull'opmio- 
Tk- pubblica L i'arlamento I.n ha 
g:a fatt.i o r„in ha av uto torlo ». 

Il vo'o i:tv, ro - cioè non con 
d.z:ona'-i iilia f< 2 ,' 1 'à al nart.to 
— ha .-•■g.strato Hi a favore 
i- li'at>il:/.0!.e della pena Cam 
tu •• e Idi contrari. [„a magg.o 
ranz.i i- «'ata ; verri,) d. I.Vi 
Quasi ! ; laburisti hanno 

vot ito ;vr l’at>i'.;z.ori«'' mentre 1 
cor. - rvatori su g ;>•«:.( guest.one 
s: -«ino divisi. I» n,-lic li loro 
lea,:»-r Kdvvard M«-ath « s i pro- 
nurKMto an-he [ver i.«t>i:.zinne. 


.or 1 v- 


pr< -enlà': a a l. iriier v \.t.i: : 
;»r r : arda - 1 •'« r: - <•:«• 0 

n.t’.va Imo alia p*«i.s«viiii.: 
ed un altro r r.nv :ar-- ,1 ; 
bà rna (i. aln - no un litro .ir 
Nel caso rr- uno de: « 


Dal nostro corrispondente 

l'Alìllll. dicciv.br 
Sci HHiS l'uruii 1 ■ divcrb.ibi 
centro icu l'osimv.o delle 
ìv.idtti clone ''issir c la (inc¬ 
elane scn'uildc nincrnt :cii c'.vi- 
(iV di tiu.'icrn ri hi tly.otn i 1 ,'(i 
e la rcdaeionc del k Proietti 
iii>\ clic Uno elioni renna 
stempiila a tlmi'rra 

.1 meta diinnatire I.enm. la 
Kriips Vii iti e Iti inath t' di (ine- 
st'ultmni, lllisaretti Ytisilicrna, 
lasciano la Snezcra pei sta 
Udirsi u Pantn St'l Ihiu,ii;.':iii<> 
tirilo stesso treno tilt', aititi- 
rei .mi hi llorytxpiti. li piata 
verso il nativo esilio, riatitp.ti- 
no /e jat'zn>se eusse tirila ti 
poaratia. 1 caratteri cirillici. 
1 documenti 1 lei partito, le (lue 
biciclette e 1 piielti mobili del¬ 
ta tamiaha rilavar 

l a sistema .ione della tipo- 
pratili si •irida subito prillile- 
nititu a /inorici', che si picea 
tl'csycic un it'i't-luo istruii!10 
e che in (/uuiitti tale e stato 
rifai irato th trovare 1 locali 
iicr il t< Piolctarii >•, non ha 
combinilio niente materiate 1 1 
ptigiatui' c redazione ragio¬ 
no (ìunt/ue alloppiati provvi¬ 
soriamente tu un sordido ma¬ 
gazzino e solo tiualchc mese 
dopo 1 due tipografi russi che 
l.enin ha portato eon se da 
(lineria scorano una sede più 
definite in aventie tl(Irleuns. 
/•.” m questi locali che a par 
tire tini pui'i rei ranno stam¬ 
pati e innati in Russia attra¬ 
verso una fitta e complessa re 
te clandestina il ,< Proletarij v 
r il « Sozin! (lemocrat u 


L’affitto 

(Ih l’htinor hanno trovalo 
un bell'alloggio al IN' della 
rue Hcaunicr. Ma Patfitto è 
troppo alto per le magre fi- 
nanze della tamiglui. l.enin e 
la moglie battono il (juaitiere 
della porta d'Orleans. nei 
j pressi (iella tipomlitui, per ho 
rana un appartamento a 
buon incielilo e (inainunite lo 
scopiono tu una stiadetta si¬ 
lenziosa. la rue Mane Rose 
sarti il loto iiHoinuo Imo al 
1 lui’.', il centro th una lutea 
1 sa attinta rivoluzionaria, il 
j punto ih incontro ,■ pi seou- 
I tro di 1 tire che. (militando. 
j seonroltieranno il nuiruio. 1! 

I luogo th una ila tìi centinaia 
di attico!: destina!; a! spio 
tetani», ai -.bozia! dcmocrat 
! alla S'-’c-a'a . itila ■ Raf.u 

citila (la u tii». a «Must ». al¬ 
la « Piai da ». la casa di un 
quotidiano e atfeltuaso hilail 
no del limolo svolto per la 
rivolli., ione socialista 

Oggi (jUi-sto appartamento. 
Ilei le cure del Partito Co 
latinista francese r con hi col¬ 
laborazione dell' t stilato del 
mar usino leninismo th Mosca, 
e sitilo trasformato m un mu¬ 
seo che consenti documenti 
preziosi su! /Missaggio di Pe¬ 
nili a Paridi. /■; come tutti i 
i musei ha un'aria im/vrsona 


che il racconto della nascita di Gesù, con 
tanto di Re Magi viventi e cammelli veri. 
Un presepe spettacolare, insomma, che po¬ 
trebbe far vendere qualche disco in piu alle 
case discografiche e qualche biglietto in piò 
alle Lotterie. Nella foto: lo * Studio 1 » al 
Teatro delle Vittorie durante le riprese di 
« Canzonissima ». 


< d un a.tro r r.nv:ar>- ;. [.ro 
b) m.i (i. a!n - no un litro an:.-». 

N«d caso rr- uno de: d :• 
c-n.--n unenti a-,.<■>-«■ ,-s • ■«• ac- 
,r,!n, wd , -r.tr. irriti, burini un 
largo Misti gno) ;:i prvvu.vii,,1 ,0 
?:.f.iz:«i*KiV >. nvra p«-r :! >-’•• 
irmi. N'-su.'io un,-ora può i r, 
qual: rx saranno !«• óin-, g .«-nzc 

li volo d< i Coni.in: «• -taro d«» 
p'orato stamani <(ail'\s-,c;az-.o 
rx dei guard.an; i pr.g.<>r,<- 
•• dalla Ff-d-raz..«»:>• delia ;>i 
1:7 a, 1 S;»-ro — ha dichiarato 
uno di-!!'a.ssoc:oz:<i:ie che ne- 
s .:m d«-i membri che hanno 
votato per l'aliollz.o-,• v.vra ab 
bastanza p, r r.nip.ar.rer,' il vo'o 
a segu.'o (iel!’'.u'Ci? ore d: guar 
ri.ani ri: pr;g;o:.s‘. poliz.otti od 
altr: ». 

« T a li p,l.z 1 c r.m 1 ;«a 
max- » ha de;:o ia Fodera/ or>'. 


le. usi'ltica. anche se resiniti 

t't fit'llii rn m f/r / » » 

MM/fjfori 7;*:»i rifa •ì'.rrry.n. 
tarla },nt i;rl iurnrr In! 

te politiche 

Ma com'era (/vesto a/i.nur- 
tamento ai tempi in cui n ahi 
Po ano ah Chtrioi '' Tatiana 
laudi mska ni ce ne ha mtto 
questa descrizioni •- v Xonostan- 
te /,■ /nccoh' ilimcnsiini! Pai 

l'ignio r.on sembrili a esumo 

grazie alPortìine /riletto che 
ri regnava I \empiici letti di 
ieno erano rico/ierti da io 
ja Petto di un 1 un Iure imma¬ 
colato. Sulle tavole in telino 
Pinneo c erano lite reaohni di 
libri hi cucina, linda eri ac- 
cnghentc. scrina -mene da ra¬ 
merà da /.ranzn c salotto ,Y<j- 
dicidti Plonsttmtmoi na. ch'era 
venuta ad ap 'irmi la porta, 
mi mlusse appunto m cuci¬ 
na Pira 'eticissima dt accoglie 
ie r;’i Poiscn ivo appena arri- 
icto dalla Russia Perini are¬ 
na una caj*ir;tu strcordmaria 
di lar /Miliare la aerile. Per 
questo, dono quali he mondi¬ 
lo. la su: semphrif 1 e il suo 
interesse limerò /■; ni la inni 
dezza Vladimir liuti ioidi 
sapere anche 1 rimami detta¬ 
gli /-‘rihe tufo gh senni; a 
ricosh une il quadre; nel qua 
^ IV#’/T»'fi r (ìd 

]>art;!n . y. 

L n'ah ra de scrizione drìl'r.p 
partamer.to al secondo piano 
della rue Marie Rine ce lo 
ha lasciato Ahn. un roccftro 

emigrato /yip’-.eo che re r //-.mi¬ 
che tempo ebbe a-, • he In re 
spons.itilhta ilei n pi • t'e ! a r 11 > 
e che ha pi/dduato nel pce, 
un. libre Co pici-,; a, 7 
aneddoti < ilì-i cita di / o»:.••: 
a l'aria: 

1 .badie ma Plnnstan ' • noi na 
la mrejhe lenm. 1 ernie ad 
afmirrni .ibi/arano un picco 

10 alUc/Qiii due cantere e cu 
cina Lna di //veste camere, 
cv: s: accedeia aUrrmerso uno 
stretto corridoio, ,-rg libiti; 
a studio di l.enin hi risihia 
raian/i due imcstre Penm 1 .■ 
i/ira --i -ma arante e sera 

11 me t noia th legno bianco, 
eo/ierta di tela cer-it ; nera 
1 mob-h erano scarse una se¬ 
dia u’/hriarm e. in un an/olo 
a ries'ru. un divano bu'so e 
lar/jo protetto da wn co/H-rta 
grigia c sepolto sotto 1 libri 
Cerano libri dappertutto Su 
all scanali, sulla tavola, su! 
//giumento Accanto al don 
no una sciicchiera .. In uno dei 
muri dello sfi/lto rra scalata 
w.a probiudn nicchia .separo 
’a d<i' restii della stanza da 
una /iurta e. tetri Contenerti 
due lettini di terrò .4 meta 
ilei corridoio si apriva una! 
tra porta che dato sulla se¬ 
conda stanza Oui dormiva la 
maire della Krupska;a, una 
iccchia intelligente e sveglia. 


li qui Infortiva Stidieida Kon- 
sttmtiv.oviti I.n cucina servi¬ 
va anche ibi eumeni da pran¬ 
zo. [.'attrezzatura era delle piu 
modeste glittiche casseruola e 
’t'.’ti pentola th alluminio do- | 
re hoìhvti Paci/ua ;ier il 

Ha! pui:tt> dt vista umano 
il libretto th Ahn oggi nitro- 
1 ai):’.e, miti miniera di in- 
in; inazioni- vi si mi-conta di 
I i/uinido Penili e Martov. dopo 
una ninniti cena punteggiata 
a't ìhittute p ole miche, si rim- 
hoccavano le maniche per la- 
Vtirc ; /natii ori alleggerire i! 
lavoro di Xtidieidii Ronstai:- 
tintinna: delle astuzie di Pe¬ 
nili />er « seminare » gli agen¬ 
ti tlell'Okhrami zarista sem¬ 
ini' sulle sut' trat'eit’i tirile 
sue lunghe passeggiate in hi- 
rieletta nella /lenterm parigi¬ 
na 0 ilei suoi imnitincahih ri¬ 
torni. ti /irimavem. con un 
mazzo di miri di campo per 
la suocera. 

tt Volatila — diceva hi ver 
ehm Khsiivcta ni visitatori - 
è il mio innamorato. Ma la¬ 
vora troppo. Sempre Inori, ni 
higtia/cca. in riunione. Pi quan¬ 
do torna a rasa si mette a 
scrivere. Dovrebbe riposare un 
po’, ma non vuole nemmeno 
sentirne / tarlare. Ila la te¬ 
sta dura... ». 

Un giorno Volodia (dimi¬ 
nutivo di Vladimir l torna da 
timi delle sue /xisseggiate col 
vestito inzaccherato e la bici- 
eletta contorta. Approfittando 
di una bella giornata di pri¬ 
mavera e di qualche ora di 
libertà ha pedalato tino a Issi/ 
les-Moiilincaui dove, su un 
campo di aviazione, volteggia¬ 
vano nuovi modelli d'aeropla¬ 
no Appassionato per l’acro- 
nautica, l.enin si Urne al cor¬ 
rente dei progressi dell'avia¬ 
zione e seguendo col naso in 
una le evoluzioni di un aereo 
e /ircci/ututo eon la biciclet 
ta tri un fosso. 

(Ri scaichi e la bicicletta 
sono t suoi soli svaghi. Per 
il resto, come dice Rltsaveta 
Viisihevna. Penili non si con¬ 
cede un istante di tregua Pa 
collaborazione a! n Proletari/ » 
>’ al i.Sucni/ -dcmocrat» non so¬ 
no che una piccola parte del¬ 
la sua attività quotidiana Tra 
In hne del RiOS e il !!>/>!> — 
periodo iii riflusso della ori 
dina rivoluzionaria dopo la di¬ 
sfatta del Ituié, dt sbandameli- 
I ti e di illusioni nella stt'ssa 
(razione bolscevica — Penili 
conduce irla accanita batta¬ 
gliti coltivo le differenti eor 
rerih di pensiero che attra¬ 
verso flogdnnov. Uazarov e 
Punaciarshi si sono pernicio¬ 
samente introdotte nel par¬ 
tito come » superamento del 
mar risma» aggiungendo con¬ 
fusione e smarrimento nelle 
file olà duramente provale del 
movimento operaio russo 
" Mi sto ubriacando di filo- 
soha — scrive da Ginevra a 
Gorki — e trascuro perfino 
il giornale ». Per meglio con¬ 
futare le posizioni dei suoi 
avversar! l.enin consulta piti 
di duecento opere filosofiche, 
trascorre intere settimane nel- 
| le biblioteche di Ginevra, l.on- 
I tira 1■ Pariti 1 Poi comincia ia 
| stesura ih u Materialismo <• 
eru/unorritieisrno » che verrà 
I /ìuhhhrato a Musili nel mug¬ 
lilo de! itili'/ Parallelamente 
| ht'rie una serie di conh'rcri- 
j ze sul tema « Religione e 
: l 'asse o/irrairj eollnbora a 
tutti 1 giornali e le riviste del 
Partito che a/ipaiorio lega!men¬ 
te o illegalmente, m Russia. 
/>reser,ta un rapporto sul n .!/<>- 
mento presente e 1 compiti 
de! proletariato » alla Giunta 
Conferenza del Partito operaio 
social democ rat irò rus-,0. com¬ 
memora la Comune eh Parie/’, 
combatte da lontano un’altra 
hatt/r/ha contro Punaciars’si c 
Hondanov che sono andati a 
dirigere la scuola di partito 
dt Caiiri ed ottime che la 
maggior ;,7xV /ìegh aìliei 1 del¬ 
ia scuoia 'ibbnniiu’iinu 1 tea- 
(ter s Uaz'nnisti e si tras’er:- 
seirio a Tur-,gì 


Riunioni 


w ■ . orna 
rei:ve ad 


Goni u'or'in in casa di Rue 
M'iri-' Rose e testimone ci: 
//i.cstti luna sr-riza respiro nei 
duiiog'ii tanugii/in. Tirile r;:g- 
ninni impruvi isate con 1 dei-z- 
//ah c:»l frinito che arrn ano 
da PietrubiiTQo, da Mosca, dal 
ia Siberia e portano a i.euiri 
in esilio le notizie più recen¬ 
ti della p/rvi lontana Ma ef¬ 
fe sette ri ogni sera, puntual¬ 
mente, l.enin si chiude nello 
studio e cornine:.: a scrivere 
T'irtiroio qu/t tidir.no per la 

* - v *H'V il'i r *'hc v:*rc 

• 'I ICQft! Tr? t ' 7 :!r* fZ Pici r r)h ^QO 

Verso le r.o; e T articolo e 
è 'onto lenm te e piedi ri- 
no alla stazione A’csia. pren¬ 
de ;! ritiro, scende alla G ; 
re du ,\/>rd c condegna la fru¬ 
sta zi ir. zone postale del t r e 
'« dire'!,) m. Russia con che 
ci mm,:.:: d: -anticipo sull: 
pirtenz: de! conrogho. 

• • • 

’ l.enin — ha scritto Jean 
Tremile in un libro che ab¬ 
biamo già citato — non rive- 
re appartato, ripiegato su se 
stesso o sulla propria frazio¬ 
ne Se l'articolo di giornale 
porta lontano il suo pensie¬ 
ro. egli non trascura nessun 
altro rmzzo d: espressione e 
imimi eh tutto la parola le¬ 
ni’: si sente a suo agio m una 
conferenza pubblica, davanti 
a un gruppo ristretto di m: 
htanti o ad una larga assem¬ 
blea ih emigrati II vigore del 
suo pensiero, la chiarézza del¬ 
la sua pirola. le sue qualità 
d: manovriero politico rie fan- 
’-o un capo di partito <uo r i 
Strie. lenir, va dappertutto 
dine vi sono uomini pronti 


ad ascoltare, adepti àn coit- 
q instare e in questo c-’nio 
Tiimbit'ute degli t'rnwah o"'* 
un terreno 'in or ,-ro/o >• 

.Voi caffè, nei <1 bh'r.its ». 

ve filli, ■■ (Vivrai 
netti, holsce: irli:, bandisti, so¬ 
na listi rivoluzionar: vivo 

no 'lanci) a 'nineo. .s/.v.mi • il 
« coma ’iita » iier r a ti"':! c o- 
comiche, fenili enri/iare sri¬ 
verite. le ninni 1: ’ ’• inda ’c 
le tasche del soprabito, si in¬ 
forma. discute, /unta :! con 
traddittorio quandi) <’ ne cosse 
110. e li in uifu i iirobler:: rii teo¬ 
ria o dt tattica rivoluzionaria 
nelle campagne russe 

('osi Vlianno visto t club * 
operai della rue de Tureri'ie 9 
detta rue rio Reme Hi-ric 1 :*, 
le /lorere Ctimere dai’ittn 
degt' emigrati della rue rie ’a 
(Ruderi' o 1!ella r 'te Mon'fa¬ 
tarli, il /Mirco Montso'ins. i 
due calie deU’avenue ddr- 
leans. oggi, scoia ini r si, ,l.-/r 
Manilleurs •> e nl.c Tuit rei- 
ge ». le sde popolari o 1 tea¬ 
trini delia banlieue /iurigiiin' 
un uomo scmithce, aperto, na- 
tattilmente allegro e •> iio'ita- 
pt'O, che non attribuirti nes¬ 
suna importanza ti'Tabbigl'.a- 
mc'ito ma che ihs/ir-czzava 
la trasandatn « boherne » de¬ 
gli intellettuali emicrati e cria 
per questo non usciva ma; di 
casa senza aver spazzolato il 
proprio restilo consunto o ri¬ 
cucito da se un botitele. 

Emigrazione 

Sella notte ih ea/iodanno 
del UHI l.enin passeggiti con 
un gruppo di bolscet ieri! sul 
boulevard deserto Gli sturi¬ 
ti sono accesi dai brindisi 
al nuovo anno e qualcuno in¬ 
tona a aran voce una canzo¬ 
ne russa. Sono le quattro ,lel 
mattino. Un agente r; bici¬ 
cletta si armena ni urupno e 
domanita : ilacurncitt li can- 
to si spegni', 1 volti perdono 
rallegrili di qualche istante 
nri'vu. T. l.cvrn -'crippin : 'i uva 
fragorosa risata: a Avete avi¬ 
to /Min rn'l Certo, un poliziot¬ 
ta e qualcosa di terribile » 

.4 meta dt'l VJl’J Li"".’: 1: 
trasferisce deiiuitivame':!,' a 
Cracovia da dove /ino dir :'/•■- 
re meglio la diffusione delia 
stnm/Hi a’andestma r: Rus^in. 
st'quirt' eon mugniare tmr".'' 
lindezza gh avvc'iimcnh del 
paese e ir.’crvc’iirvi tempesti¬ 
vamente. I! periodo /volgimi 
— salvo un br ere ritorno rod¬ 
ili capitale francese nel gen¬ 
naio del lidi — è tonto 

Sulla seconda emigrazione 
di l.enin rimane ancora da di 
re qualcosa dei mesi ch’eal: 
trascorse a I.ongiurneau nel 
l’>ll per dirigervi Iti scuola 
di partito. Con la cima ri: 
rue Marie Rose la rimessa ri; 
I.ongiurneau e uno de: pochi 
luoghi frequentili: da Leni", 
che il tempo o hi cura vip- 
gli uomini abbiano ns/virvo.a- 
to 0 salvato. l.'tiUnaijio deca 
rue Marie Rose, itone abie-:- 
mo visto, è stato salvato 'ini 

rn ni fyiff * > » lr,'iu< ,i»i f 11 r **)■.' \c. 

sa di f.iirqinr::i-(iu è sfiifu sai- 
lata dal caso 

/.'attutile /',rorir:e!ir;o della 
r;messa e nos•• ì’unii'o te--!: 
moniti iive'ite dei .missaggio 
di l.eri'i m yra'Tia r: o r't 
caso c l’unico a ricordarsene 
ed il s .ilo che io sia riusciti) 
a scoi to t' in r/-;es-.'<v v:ll/iQ:i:-.> 
ad tir::: ses se•: ’rrn: (il c , ::lo- 
metri da Ibirig;, sulla grande 
arteria nazionale che porta ver¬ 
so il mezzogiorno. 

.Alcune settimane 'a ero e 
I.ong/umean ero: Ale'-zsand- 
Ht'k. l’autore .della « Stradi eh. 
Volokolaniss ». verinto con al¬ 
tri scrittori solide: a rico¬ 
struire o meglio <: rinfresca¬ 
re gli itmerir: leninum: : r 
trancia per centesimo an 
’.-jivr <a r.-o della 'Ut: ne.se:'-: 
che : erra crlcb-ito Tanno 
prossimo, ('to; ! :o con ose: u- 
t’f M : '. r :ce ho*: che s-.V- 


cor:e me:: v.n co’.- irne 
•re; i<. .7 e chissà quiete a - 
t'ode prmn-: e :<>;\). ri: 
quando su: rm’.re 1 oh*»/:- 

Qf'n 1 fi r*’** 

t 'ir' erti co»?: eh? r 

"latt: d: russi ». czeemt: a 
<t intente » dal Icmo r-.v.-c . 7 » 
r.'.m zar - saggio e amico del¬ 
la craucm» erano a cerare: d: 

o 1 izì * r '"") 

direbbero incendiato la r.mes- 
s 1 e la ce - : 

Quei riatti erano L.enin. la 
Kr\e.' su •; /..noriev. Ka me ne- 
e 1 loro allievi dell; scuola d: 
f-irr.to. Ma nonostante le p- m- 
’e della b r :r : nonn: e .;- » .» 


rimessi sono 
reechio M:u'u 
re la guardia 
din’anzm e : 


conni, su.'.: •» 
licore cri 
• Ducr.on : 
>uoi —zc-’z: 


ruoto visitatore rv' rzccon- 
t irgh di qu indo 'i.enm. ado¬ 
ri senza barba ma le dt: 
miete nel g:lc. come -Vie 
e fibre, ri in te r co nogm.':: c: he 
fasmesso. iene:a lezioni ned: 
sua rimessa 

Onci 9 matti d: russi ». :■», 
'etti, non ver,ino ‘atto espio- 
nere nessun incendio, almeno 
a Longr .me.i'a Cn a:orno d’e¬ 
st ite. psigiti) regoli-mente lo 
iC’iito. se n erano andati e: 
quattro veni:. X imenei' da 
una parte. Lenin e la Tl-ur- 
>se.e da un’r.i'-a. serge ( ; - 
dfom'cdze m Russia: e sol¬ 
tanto più tardi, dopo ’-l l'JA. 
la famiglia Duchea aveva sa¬ 
puto, sbalordita, che alla te¬ 
sta della Russia socialista 
c era t l’incendiario » presun¬ 
to d: dieci anni prima, quei- 
I \omo « dcilLi g r ct"d? ,r tv:- 
tea che aveva insegnato le leg¬ 
gi della rivoluzione proleta¬ 
ria nella loro rtm*st*. 

Augusto Pancaldi 
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PAG. 6 / vita italiana 


Alla Camera i bilanci degli esteri e della difesa 






La compagna Macciocchi : si impone una scelta poli¬ 
tica di autonomia internazionale — Boldrini chiede un 
nuovo rapporto tra paese e forze armate 


H dibattito al Senato 


Fitti agrari: 
le destre 


attaccano 


la legge 


!■ ì> " • z )’t 1 * ri t’)ri ( a 

1,1,1 1 •* 'I ■>< ’i 'lui • «li 1 ij 1 i et ri 

* I 1 «llfl.lt' l’.l ' | , I !.. | t< ‘ffl 

* 1* zìi < v« 11 1 irti» 1 , < n 1 ,1 li 

1 ■' np \ 1 ,k . i<k < h 1 ( ri* a 1 

f’*' U< <i''> I i'.\< II*,Ile// 1 rj, H,i 
! ir <• ,i ■*• il ii',1 ,1 1 t \ < rìic i t 
*' 1 * 11 \ l'i 1 alle odeiii* ««-.iute 
‘ìli MI < <4’ r li olii 11 \ 1 1 ik t 

Ot il \ | t t 'tato un < ap » a o 

'0 (jl doppie// 1 ( i|] .(p 

'a ( 1 1 > 1 < < -ta | n ;1 prezzo 

p 1^,1 *<> il ili Ita ia a (juo'ta 
P tilt 11 a I irn[K a '<*!!/.1 'li H 
(In 1 I’ aia ja 1 al' 11, i vitti 
ma «li in rii .itin » < 11-ioMiK o 

fiatili c 1 •* 'li 'i ■ 1 1 ■ i a li ut a 


T' u ovni ti ’ 1:z< 1 iti /i r 

\a , 1 1' i i ‘ v i f -i iimt r*i 

rj ^ •*>»•., |i ( ,i ’ j a • II’ i 

ore • . a t i -< tri i r Ut I i \ (> 

• i/ ii ’ -ifi Mura aitili,, ina 
,1 r • ' l"U(i l i un. I n, l'il. MI->''! 

'i >• r ili li i mal ì i i ra 

• 11- ,» r 1 affitta rit ."a ’t'i i a, 

• i i i a'i 11 i . i 11 '’ ,i dii 

,• ,,i ’ ir i tri r f i 

Lì t era i lir i i* i in rri 
’t i i o’f a'i ) 4 r t ila li ir t. a 

*> a r 1 t < l'Ia n !]•> li* ilt ‘1 

< .• ■ r tt i » 'Ir i pini ) 1 r',-| 

i "• Vi s* i r il fi i"o drlia 
■fam ir onr. a . \ » n ita in 


( Il ini ", ||>||‘ 'il il |C p'(iZ« "1 


Tuffi i senatori comuni- 
sii sono lenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridia 
na di oggi 18 dicembre. 


Cagliari 


Il C.D. 


provvisorio 
della sezione 


« Lenin >> 


C.V ILI ARI, 17 
Li secretoria della retina 
zinne comunista di Capii.tri 
nr la sua riunione del lt. rii 
itn.hrt ha proceduti! m ot 
Tempri an/a .il mandato rire 
\ 11 * « » mi delibnu/iuiu* ile] Co 
in,f,11o ledei.ile e della Coni 
in.^sitine fedeiale di confini¬ 
lo e in applicazione alla nor 
ma presisi a riall’.m all dello 
statuto del partito, alla costi¬ 
tuzione del comitato prove i 
soli., che ha l’un aneo tit di 
r.^rre la sezione Lenin di 
l i(i 1 a*1 1 e tli piepaiaie il i on 
piesso stiaorriin.iiiti della Se 
fune I . ompapni i inumati a 
fa’ pii te dei t multato sono 
(. uim Raz/an. l’rant esco Coc- 
r, 1 /iiri Cori irti. Aimandt» 

( i in i u Lino Portas 

La sfipctena tt dorale tia ri 
\r :r«. un vivo appello a tutti 
1 i.'inp.ii’iu isci.iti alla Sezio 
r,> penne di un» il loro fat 
t \. > . ont ributti a fiali, o del 
. n. tal.i nrii'.visorio, per il 
i <-ff> '1 zaint n’o r il mintiw 
r rii*n tiri putito t pt lo 
S’ ’ippo dell m./tatua politi 
. f 01 mas-a nella citta, pt r 
p ini,.ro al > nnirrtssn sr/in 
r.-ile attraseiso un fian.o e 
apfr'n dibattro •* < onfronto 
fluirò rne 'opm un'.iv.in/i 
la nei putito suda linfa del 
XI! i on presso 

Ir. app.ica/inne dell i nrv- 
r a prrtosta dall'art .VE deho 
i’o del utito, d ( .. 
r*..* rti d,retino federale del 
’ i f f'Knrm c n: f.iznir; si 
e r.’.n >o il sucri a ! V ti.ceni 

r -r prp esim paté n (i.i,s,i 

n ; r- -r- d,i!. lu-'-n.lili i <u*zU 
r al. i >r.*;. n- I? n.i'i : 
fa e.i t amar all» 

' r . s - re ni F * r < o M. n’a! 
r. . r. . | p rt! - •>, . < r srv.: a*’i 

-.i fra.”.i>:. si.ra. t na 

spr"’.e*o e (f'f'iiM’n il io 

, "f-a’r. delia '•rz.tine i 


! Zi i,i,i i . .im'iliis'a ,, u 

; il < // iii'l*. it I ,) o z< " i . «il 
’.'u .1 ila li ; i 11‘ ' l'io i tu i ’ i 

■ 11 i ' i ' i pi, i , ' i • e . iZ •-' 1 o 
i i l'orna' ' 11 ri, rii : m n t/ n 
ne rieI . annue crii « a '»>;>' i‘ 

t i‘ ' » 1 I 1 1 a' Io (IH ! im r li U .', 
I' ’ 1 a- ( ' .. i g i i ’ 1 si rio. t ih* 
Oi 'e' ni n ir « il e moni -< > o ari 

• 11 a t o,>,>o iti ‘ i i'i i oa non 
p uri li i e una .ira 'Lei ni i/.o 
ne <l< I, ammnn'a e •Ieri a!!i"o 

li 11 i pou lenrio ri ri.ii i" ,to 
l' 'e' ito-1 ri maZ-'.ie ani i 
Moi un, ri i <iot oto impetri i si 
n on.i <i .e i po em . a i on ì 
i.lx ’ ali e l fu'C’is' i t ne ri e in 
ti tnit.i la (I miss mie. e s v ol 
zen*In i.Ia/mm rii inno ati/.i 

■ ne.ii io iM e. ito 'a 'eERe si 
s'enenrio thè t-ssa prua (le! 
uslrito i pioprietari e pinta 
i.l*In itt r i alla * suo' a/ione 

rie'rii jimi,»i eia terriera i 

I! ri . . Mollino ha in pruno 
luozo sotto!.neato il va'ti’i del 
I ri zi it i. i p il ! i menta i e eli e ha 
poi '.Pii all'el.iho a/ione rieri i 
’cEZr ne ha sostenuto i' carat 
<e’ e -Il i ifoi in,. ( in gu ulto, h i 
ie*‘o is ; i tra vformi un < on 

* atto rii Mirto m un (o’it’atto 

.o ’ " r r. o ri, a/ien'ia > p r 'lari 
ri-, at'n il . nm;i lituo (' no",! e 
vz ' 1 a'tn (natoli miiin s'i tei 
•’p'o . hi g n sta ri zzo non r <>u 
c irle ut ' «|s< <)-..<( ' pia nini 

■n i ni g torio sul ;> i " iZZio rii 
[’ o;> » ’a tle'la tc i a 

\ ■ o ni .h 1 Zn. e un lt » n"o 

= < z .'..no H 1*1, h,; nffc’mPo 

;i urii ti'enn 'l'e «Ile il pò.orno 
si icurie tonto che li 'cezc, dal 
pupo rii i eli ts’oi.oni eo pio 
. o t ' lire per <i nli uno un az 
Z’.r. io e un miei e mi (he rie! 
i is'n eia necessario riare un 
mip i o min'. o i on i zona del 
Muli n oltura finora nmas'a 
luci tt 

\"i"iiat! i proprietari che tl 


Z*n eri io • mi hi tu i . i o . .mi i mi 
li . ne s,iu ito avvìi n ne i un 
danna - Rad' ha 'i vMi'ii ni. o 
Z o di ' i unti atto il aititi.' d Imi 
Za d rata allt i maini i i i i ai, hi 
il pano Munshnt ridica m e'. 
»<i * ino dei me/z. .vtrnverso i 
g lari e p()"ibilc po’re ' 'ned n 


i e oelic enze do’’r azi co' 1 


e iropee j 

le-mnata la d >t issm-ie s j' 
p.t'enie di-ezno pi I-yze il 
Sf inni do, ■( ulve p na I u 
te . iz <• h oe a (i~l ;v— ( fe 

s’e Pi fin*' <1 inno p m ie*e m 
p'ino mene lt norme ' i! od, 

I /, i cU- 1 n e un e - ‘a • i 
• ,a t zzo z a a .om, -r ; iu i 
( a I era ’ a " •' ir e .'ir o * 

riiZP.o-ii dezli .airone//; e d>\ 

ua’an’.. 


1 1 a in . e i ’« '|i s. 11 i • ( i. li ut .i 

'• < u s, a ‘ iiiiip izn i u, t o 

! s' m itnp. min a '<1. i » n/ioiii 
| ii'ofgj)' t ih h ( Viti riuli.fd tl. 
! 1 1 mini p< i un 'mt nnpi• 

m Ih (pi ri a n i ’’ i c. ii'iu 

• nini ' ni, L ni In ii a i i li* 

\ -< uri' ino ri' (•!'(■ pi i fa oro <• 
! '‘rio ri- api ir uitiiiS' rie paesi 

01 ni'’ ’ Mp. 

Si il {1.1n/ 1 » all. n.istif .iliif- 
' zi<<i| h i di (to la i uiiip (Erta 
Mateiot.hi — (li. alla ni'riU 
/hiiif rii li Luropa 'i (h v< ar 
i late per sc.-ht politiche, 
ma tpj. sta t ani h» "Kui<>pa 
< h. imp in. ill'Itali i pre//. 
a "in ri. pi ' .! hm i < i . j>. r ' ! 

Zi ano . t i ssa/mn. pi s.uPi a 
■ a no d* i » oip trini t P i (vi il 
manti mini nto rii gii. i prezzi 
Il \ t i tu <• dell' \ |a era in\ < 
et Un te < is utu [X i rii I inni 

le il siipt i uni ipu i|< Il i i on 
( < /ioti.- i omini (ani |x i i.ir 
(ai* i ( turimi di Ila pii ( ola Ku 
io|i,i p i il* n l'il na11 un i\ \ ; 
i marni iP11 rii tutti l ii.it 'i rie! 
i tini un nU ili 1 ! t 't i rii 11 o i ’ 
Lt luti . iii** no i Lai KM! 
c 1 l IRsS — ha soiiolini ato 
fatimi s diale tutti le p-a lido 
r iZiom < he stanilo alla base 
di I u.i't 'o r mi h uri rt • ne! 
h'iKt.i 1 1»* 1 s.-i i girono i 1 no 
sto. p it ( jM'Sibii 'a nii'eio 1 , 
ri' 'Plo\ a i oopi i a/ionf 

R leu dato guirnli (il* ll»a 
Ila < fio li i 1 empi ( lini» nto 
' Zi ‘ssii iu I 1 ì (. ri Rre'a 
m I -.11 MI c 'Il fi]”/ o’l( (| 

« .eri i ariate ih ì spu ì/ion 
en< munii in f - mi < si / t( de 
't In . .lev c uzzi r< Ei'U are il 
fallimento di tu’! i la su i jxi 
Irina em.ifx i che ora serti 
d i eop. i liu a n m m.u le di 
phen Pi. in a me esit.uns la 
lomp.icn . 1 M1<<1<M<111 hi e,m 
eluso affei mando < In- hi uni 
frnn/.i (|tl r \ii ha messo di 
liiiitn nrn» tue in luce I falli 
mento rirlln polito a (Iella 
• pi. cola f'u r op 1 * di cm si 
impone pertanto una radicale 
re\isoue .hi par'a dal p-o 

'Uopos'., d' 1 'UtXl.iminfo dei 

hhx eh. , <|i uni si cita po’’ 

•|. 1 ri iutnnnmiri ntornnzi" 
n ih (1. ’i 1‘ dui tiri triadm rh 
un 1 ' ' iaz ■>•>«' t>>'o ca e irò 

p. 1 . h . 1 -n 1 p ’nzu "uen'.i 

S j' Ri! >• 1 11 .!• 'il d f.''a à 
:’p> ■ \. ni. >• 1 .'iiii'iZ i" l^o 1 

(' 111 1 .rh ha 1 • \ do fra 

' . .. ... a. 


1- 1 t ’ P’ ,11 a f " i pie-e 
e 'ur/i i-ui re riev ria 


v. ve. 


Stasera Cossutta 
a Tribuna politica 


(1 e-'ì s.s/^ l e o p ,'J 
*• ”1 1 Pi 1 ">s )US, .. e V 
ih h ,F < 1 * l'i'n ’ -> < 

I 1 ci ' i ,t'. a ri • 

I ! ' . 1 , e pi—* s , ••• Il ( ( ; 

j "(■> J, . ,. rr , 

| : am. I • ! * t ». 

j i • r u t' 1 1 pi”.' 'ì 

. ..MipiC’.i r-* 1 •. 1 < . " .* 

' ta *ienn-a le!,a P 


n '-ni • ‘ ' s ,|. t- r 11 u.a 10 dm 
« h ; -.1’ ' 1 p. chs'o’u nule 

h *• -p . • z'.t 1 a ti m 1 ' 
•a 1 I! ni''-.* pt -e è cara tri e 
d' 'tipi’.in na/'on il’, sm 
m tZE tu’, ri’ ,v ''. Il 1 ; f'.e !,a si 
t ja/ o- • n end'a’> pone d’e 
... p - oe 11 

F. 1 uà c < v > .le un • 'rmr 1 
•o (h -o\ ’a (he azz“a’. a an 
f,ei !l e^i'j ri. Ila no-’ra p.' 

! ’ c i md • * e e i e -il i 
ne’.i ni • ! • .* >’i' ari ) a ri’’- 


1 1. r-t tri 


.1 ce'ir s»es 
H 0 s’o 
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PAG. 7 / cronache 


Solo tre lievi condanne dopo un processo fiume tolto al giudice naturale col pretesto della legittima suspicione 


i 



i 
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© Alla lettura della sentenza i parenti delle duemila vittime sacrificate 
all’interesse del monopolio hanno gridato: « Mettete in galera noi che 
abbiamo perduto i tigli! » 

© Condannati a 6 anni (di cui 2 condonati) Biadene, Batini e Violini as¬ 
solti gli altri cinque imputati. Il PM, che aveva chiesto una severa 
condanna pei tutti, presenterà appello 

® Le condanne riguardano solo il « mancato allarme delle ultime ore » 
Sono stati lasciati cadere i reati di frana e inondazione, per i quali 
la SADE avrebbe dovuto risarcire i danni! 
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Dal nostro inviato I.CABLILA, 17 . 
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La vittima è 
un emigrante 

Trovato agonizzante lungo la statale del Mon- 
ginevro - Aveva il corpo coperto di ustioni e 
tre ferite d’arma da fuoco al ventre - E’ morto 
poco dopo il ricovero in ospedale 
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Si è sparato il padre 
del play-boy assassino 

II suicidio di Guido Campagna avvenuto nella sua villa in Val d’Aosta 
Era rimasto sconvolto dal delitto del figlio - II corpo scoperto dal custode 
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LOS ANGELES — Suian AlVlnj, la ragazza di 21 anni che permise 
alla polizia di compiere una svolta decisiva nelle indagini sulla ^ 
strage di villa Polansky. sarà processata separatamente dagli altri 
incriminati della « famiglia Mar.son ». Lo ha reso noto il v ce prò- | 
curatore distrettuale Aaron Stoviz. poco dopo la comparsa della j 
Atkins in tribunale per la rituale contestar one delle accuse: sette ' 
delitti e associazioni a delinquere « Quando U n imputato rende una | 
confessione che coinvolge altri, è chiaro che non lo si può proces ) 
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Nonostante il voto sul bilancio 


'Tragedia ieri pomeriggio sull’Appia: una « 600 » piomba contro un autocarro 


La «maggioranza» 
è sempre divisa 

Una dichiarazione del compagno Della Seta - Do¬ 
mani insediamento dei consigli di circoscrizione 


Appiovato il 1 ),lancio ca|i.to 
litio il problema de! contrasti e 
«ielle lacerazioni ciu- dividono la 
« maggioranza * d, centro-ani- 
st’M non è stato certo risolto. 
!»> si e visto, del resto, m modo 
abbedanz-a chi.mi l’altra sera 
:»■! corso «Iella lunga riunione 
d •!! Assemblea capitolina. Sul 
voto e sui nuovi contrasti i-mei 
s nella ' maggioranza » abbia 
nio «-hic.sto una diclnara/ame al 
compagno l’.ero Della Sita, vi- 
«a-capogruppo conelMrc conni 
n sta : 

- 1 ,a 1 edir i dell'a!tra no!to 
de! (’oii'-a'lio comunale, con la 
approVa/muo di parte della 
m eggioraiiz t del b,lancio di p.e 
« '-.olii' per 1 1 UDII — ei II! dello 
Della Set i — ha iI.iiiu-I luto ul 
Teraeuneiite «■ n>-l modo p ii elna 
ro le spai-caturc, i conti, isti, 
le divisami: possiamo dire, in 
ima parola, la line politica del 
ce.Vro sinistra romano. 

T Sembra un giuoco di |>aro!e, 
ma eln ha avuto la ventura di 
Assistere alla faticosa seduta 
ha (Kituto co-.'atarlo di persona: 
1 «- diehiara/.Kim re ,e dal rap 
Iirc.seiitante della sinistra «lei 
l’SI condglleie Nòtti: li discus 
pone movimeli!ata -,u un ordine 
d’-l morno per lo st.m/.iamento 
ri liti milioni a favore dei lavo 
raion iti lotta, approvato dopo 
indora d, ba't id'.i con la op 
po-u/ione (l.clear ili d: ben -I 
<• -ponenti di lla de-.tr. « democi'i 
•.'lana: soprattutto d seii'-o ili 
provvisorie',! emanato dalla 
• maggioranza » lo: tunouimenlc 
radunata, lo ballilo siillicienle 
niente dimostrato. 

f Noi abbiamo già avuto oc¬ 
casione di dirlo nei giorni scor¬ 
ci: "l'iitrminn anche riuscire a 
ricucire tpicsUi situa;ione — af¬ 
fermammo -- usando dei tne;;i 
di cui (lisii/int/onu: ma si trai 
ferii iti allestii casa di una rah 
bardatura, prorrisuria. di un 
qualcosa che è stata animai 
trinatiti dal niarur.entii iIelle 
masse, lu ben altra direzione 
sta ciiinuiiniinila miai H proces¬ 
so politico nel nostra paese e 
anche nella nastra città ni ih 
regione della i ii'istillinone ilei 
['mirili «i .siili ;fr« cantra le pia 
vocazioni della sociatileinocrasia 
r in destra ilemacrirtitimi. in un 
intimile seinprt * pili stretta con 
le lotte che si stanno .sriliippiiii 
rio in tutte le diresiont. per af¬ 
frontare i nodi patitit i che da 
queste lotte rentiona posti". K 
ci pare chi' i recentissimi svi¬ 
luppi — m rispo-ta alle provo 
evizioni della de>tr.i e ai trat*lei 
Attentati di venerili — stiano n 
confermare ulteriormente questo 
processo. 

' In cpiesta direzione unitaria 
noi vogliamo uu'ri iMitare avanti 
l.a nostra a/ione: e riteniamo 
die ;t questo pro|>osit«> i colisi 
pii circo-.cn/iooali ili oramai 
imminente insediamento saran¬ 
no sedi che contribuiranno in- 
dubbiamente a far maturare 
questo processo: come piò a leu 
ne prime iniziative indicano 
chiaramente ». 

Domani mattina, venerdì, si 
terrà intanto in Campidoglio una 
{minulante e sipuiticativa ceri¬ 
monia. Nella sala depli Ora zi e 
C.uriazi. alle ore 11 , verranno 
insediati ufficialmente pii ap 
puniti del sindaco e i membri 
dei dodici consìgli circoscrizio¬ 
nali. Alla cerimonia saranno 
presenti tutti i corisiplieri cm 
munali e la (liunta al completo. 


Oggi 

Assemblea operaia 
in Federazione 

Oggi pomeriggio alle ore 18 
presso il teatro della Federa¬ 
zione in via dei Frenlani 4, avrà 
luogo l'assemblea degli operai 
comunisti delle industrie mani¬ 
fatturiere privale e delle aziende 
pubbliche e municipalizzate sul 
tema: « I compiti politici e or¬ 
ganizzativi del parlilo sui luoghi 
di lavoro ». 

La relazione sarà svolta dal 
compagno Mario Pochetti. 

Tutti i compagni delle cellule 
di azienda sono invitali a par¬ 
tecipare. 


Stasera in 
via Labicnna 


Assemblea . 
unitaria , 
contro i , 
tentativi , 
autoritari , 

G Significativo do¬ 
cumento approva- | 
to a Monteverde . 
% Un appello del- I 
l'ANPI . 

I ’n’ .iltr.i manifestazione 

unii,ina si terrà questa sera I 
alle ore 1 !) nella si ile delle I 
ACI.I m via I..uhie.ina 3 . l.a ■ 
manifestazione è stata pio I 
HKisSa dal vomitato di quar¬ 
tiere dell'Ksqmlllio al quale I 
aderiscono le sezioni del I 
ITI. del l'SI. del l’SIlI’ e , 
le \CLI In un manifesto, I 
alTisso nella zona, si ««intimi 1 
nano lenii.unente pii atti eri I 
minali («inumiti a Milano e | 
a Roma e si ehianiaiio le 
lorze «Iella Hesislenza alla I 
vipilanza contro i pencoli " 
autoritari. ■ 

Ieri sera nella sede del I 
l’SI di Monlevelile Vecchi» 
si e svolta iin'alTolIata as¬ 
semblea con la partecipa- | 
/ione depli iscritti delle lo- I 
«ah sezioni della DC. del . 
l’CI e d<d l’SI. A conclusione 
dell issemblea è stato votato 1 
un documento in cui è detto I 
elle « l'assemblea considera- | 
la la delicata situazione eco 
rmuiiea e sociale del paese I 
nell'attuale momento di evo- « 
luz.ione. ravvisa pepli avve- i 
inaienti di qiK'sti giorni il pe- | 
ruolo «li ima reazione pene- 
rale «Ile trova fertile ter I 
reno in ben determinati ani I 
Incili . I. assemblea — duo ■ 
niobio il documento — ■< è I 
concorde nel respingere la 
provocazione di chiunque ha I 
intenzione di trasformare ci- I 
v ili tensioni sociali in con . 
Ditti violenti contro pii in- I 
teressi del impalo italiano, e 1 
indica nella v ipilanza di tot- | 
te le forze democratiche e | 
nella soddisfazione delle 
aspirazioni all' emaneipazio- I 
ne e al progresso delle mas I 
se imjHilan la strada per T 
una attiva difesa delle isti- I 
tii/nom repiiliblieane contro 1 
apio avventura eversiva e I 
reazionaria -. | 

II comitato provinciale del- . 

l'ANIM «li Roma, riunitosi I 
l'altro giorno, ha preso in 1 
esame la situazione verifica- I 
tasi m seguito ai barbari j 
attentati di Milano e di Ro¬ 
ma. In un apiM'Ilo lanciato I 
al termine della riunione è * 
detto che •« tali atti terrori- ■ 
stiri vorrebbero provocare I 
1 " arresto del processo di 
avanzata delle forze del la- I 
vero e della democrazia, rap- I 
presentando quindi una in- > 
tollerabile sitila alle istitu- I 
/.ioni (lenii)cratiche e ropub- 1 
bimane nate e volute dalla I 
Resistenza ;. | 

Di fronte a eventi «co- . 
stituciiti la trama di un ani- I 

•lì/» «il...itiw, li'Ti'tlo 

rare l'ordmameuto democra- I 
tico «Iella nazione s prose- | 
pile l'appello dell’ANf’l -- le 
forze della Resistenza roma- I 
n,i rivolgono aiu'ora una v*»!- I 
ta un deriso ap|>e|!o ai par- ■ 
titi. alle orgam/za/umi sm- I 
(laeah e ai demoeratici tutti 
l*erehé nella difesa e nel I 
cotisolidameiilo «ielle istilli- I 
ziom democra! ielle e reputi- . 
blieane. ni'ir.ittuazioiie «Iella I 
carta costituzionale e negli 1 
ideali della Resistenza ritro I 
vino <|iieiru:utà d: intenti e | 
di azioni elle animò il gran 
de vittorioso moto antifa- I 
scista «li 1 iterazione nazio- * 
naie ». j 


piccola cronaca 


Il giorno 

O zz: * c «».« vii IH d-«t n'.bro 

Cifre della città 

Oppi sono nati .V> maschi <■ 
7 " fvmriì.ne. morì: -iti ma 

* hi e . 5 ! M-mmir»-. «ir ni. .1 mi 
n-'r: de; s-f-- anni. 

Nozze d'oro 



Anna Marreie e Alfonso Co¬ 
stantini 

No//, doro (>- r : compagni 
A.ali Marre -e « A. fon mi lo 
s ar,t:n; che :l 13 da ombre d: 
«...vi .iarda ann; fa •: s«,:,i un:t. 
vi matrimon.o Ai fortunati s;>i 
si ;:tf»n.«. Pagar. da parte <ie: 
<<i:r,;>ipr.: «fella .-«•/.or>- Aureli.» 

« (lei! « l.alta - 

• ♦ « 

I ««impugni Fot tu nato Tozze* 
t. vixcb.o lomb.itv.v.e antifa- 
«usta. • Brunétta Fa fa:, geni¬ 
tori del convaLe. - *- romana.e 
ùt r.ri---r*i partito Aldo Tozze:t , 
celebrano o e 'gi ’.e l«>ro nozze 


d >'!■>. \ Fort iti.i'.i lo//.i- 

Brunett i Fa..e. u ;.:,va:s>. in 
qa- "... fi-lue « inu i.ee, --.-.n o .m 

muTsinu, va auvur. a ai v:.i 
«ii tutti i comunisti r»:n,«i ,- 
«ìe:r< i iuta ». 


il partito 


IOMMl>Sl«*M IIDIIUI.K 
Iti roNTItni KO — I conv ii- 
c.iia prr Allr 18. ìli in 

trilrr.i/ii*nr 

l*OMÌ / I \. <ir« 18 . ( insidio 

oprr.iio con Trivelli 

(U\mu\/I OK(i\M//\. 

/Ioni — irriuiumi mr i** 
(Moninru; Tilmnin.v. orr 15». 
i <; (ìiul'C i >: STI 11 K » Se/ |* 
s («in\ timi >, orr IT.trt t|*r|n»- 
ncIIi >: TK.SS isr/. P Mamit» 
rr > orr i Hnirim i; llorgo 

prati, ore <ITIìmi>*. 

COMMISSIONI CII.TIHX- 
I— I.' rvnv A » lunedì 2+ 
dirrmhrr alle ore 2 1 in Irdr- 
ra/rnnr 

( Olisi) — Campiseli!, ore J? 

* Il |.i%< i^nm • ( *• n !)»■* limone 

CONSHil TIRI IH CIUCO- 
SCRIZIONI — Riunione «tri 
reNp(»nNal»ih ilei gruppi «unsi- 
Ilari .illr 18 in Crilei i/lmir 

I li 111 — l « nl«»f rllr i*h IS 
avNrmhlea con Spasimimi 

Espulsione 
dal PCI 

l.a Si-zione F.l.'R Acqua,etosa 
d«-l IVI ha espulso (i.useppe 
Sarti da’ partito per avere ar- 
o fato di e«sere «vetta a con¬ 
sigliere d: cirrsis,'r:z:one ne.ia 
I.st.a del Parbio liberale. 


T 



S 



Le salme quattro ore sull’asf alto 

Al tredicesimo chilometro, verso le ore 17 - L'utilitaria proveniva da Albano: a bordo l'autista, la figlia e la suocera - Si è schiantata in velocità 
contro il pesante automezzo - Un ammasso di rottami: l'uomo e la donna sono morti sul colpo, la bambina mentre la trasportavano in ospedale 


Ti«- persane -.orni rimaste uc¬ 
cise m un paurosa menlen'e 
autamuhiIislKai avvenuta ieri pa 
meriggia sull,i via Appia ad'a. 
tezza del filande Raccorda an i 
la re. I na * tillll ». nel tenta! iva 
di superare un'.iuta « he la pre 
«««leva, si e schiantata vuolcii 
temente cantra il iiiii-.h «li un 
« .untali « he proveniva dalla «h 
reziaiie opporla: «lue degii «u-eu 
punti deli utdita'ai. il eandueen 
te e la suocera, sana morti sui 
rollio dopo essere stati scara¬ 
ventati sull'asfalto, mentii' la 
figlia dell'iiama, una bambina 
«li appena mi mina e mezzo, e 
spirata durante il traspoDo al¬ 
l'ospedale. L'autista del camion 
è rimasta fortunatamente ili* so. 

Ia‘ vittime deirineidente sana 
Antonia Fiore, uri operaia «Il Hit 
anni, abitante in via Muratii -I. 
sua figlia Manu e la 1101111,1 di 
«lUest’iiltiina. di liti anni. L'auti¬ 
sta del eamian si chiama ime 
ee Baldassare .Mangani, l’ei tilt 
ta il pomeriggio di ieri, a « ,111-a 
della sciagura, la via Appia e 
rimasta piatii aniente binerai,1. 
alleile penile 1 carpi del Finir 
e della suocera sono rimasti 
abbandonati, caperti .slitta due 
plnids. altre quatti» are primi 
che il furgone della polizia mar 
filaria li trasportasse uH'Istilutn 
di medicina legale. afTrendo ai 
parili antamabilisti che riiisei- 
vatm a sii|>erare il luogo del 
l'incidente una spettacoli) ag 
ghiacciante, Soltanto dopa due 
or*' e mezza «lall'ineideate in 
fatti, gli agenti hanno ricevuta 
telefonicamente, il permesso «li 
rimuovere i due cadaveri. 

La tragedia «'■ avvenuta ver¬ 
so le 17 . «piando Antonia Fiore, 
proveniente da Albana, «lave 
aveva fatto una visita ad alca 
ni parenti, stava percorrendo il 
tredicesima chilometra «Iella via 
Appia. cali la sua t f >00 La 
suocera era seduta al sua liuti 
co. mentre la piccala Maria era 
sul sedile posteriore. Seconda 
la deseriZ.ìalle «li alenai testi 
malli, appena sii|ier.itn il ponte 
del tiratale Raccorda annòne, 
il Fiore si è travata davanti 
un'altra anta: ha deciso «li stipe 
rafia «■ per questa si e spostata 
al centra della carreggiata che 
in quel punta, essendoli»* stata 
rifatto da paca il manta stia 
il,ile. manca completamente di 
segnaletica orizzontale. Ma pri 
ma che raperai» terminasse il 
sorpasso si è vista venire con¬ 
tro il musa «li un camion, il 
» fUìlf Fiat ». condotto da Bald.is 
sane Mangani. Malgrado il di¬ 
sperato tentativo «lei Fiore e 
del camionista di frenare, l'uti¬ 
litaria si è schiantata violente¬ 
mente cantra il muso del pe¬ 
sante automezzo. F.ssa si e let¬ 
teralmente incastrata sotto le 
ruote del camion ed è stata tra 
svinata da questo per altre 30 
metri. 

Quando l’autcìmezzo si è ar 
restato, fluendo di traverso sul¬ 
la carreggiata stradale i primi 
soccorritori, i numerosi auto 
mobilisii che avevano assistito 
impotenti alla sciagura, si sono 
avvicinati per portare il loro 
aiuto: .si sono trovati «lavanti 
ad nini spettacolo allucinante: 
«lei tre occupanti delliitilua 
ria infatti, soltanto la piccola 
Maria dava ancora st-gni di vita 
anche se !«■ sue condizioni si 
mostravano disperate. Stesi sui 
l'asfalto dove erano stati scara¬ 
ventati |k*r il tremendo urta. 1 
earin de! Fiore e della suocera 
erano irriconoscibili, completa 
mente ricoperti ili sangue. F.' 
bastato poco per capire che per 
loro non l 'era più nulla da fare. 

Per questo gli automobilisti : 11 
tervenuti hanno pensato di s<k- 
correre la piccola Maria runa 
sta incastrata tra le lamiere 
«fella « 600 ». La bambina «• sta¬ 
ta caricata su un'auto d jias 
saggia |kT essere trasportata 
a.ì'asi>e<lale: malgrado la carso 
disperata dell'auto soccorritrice, 
pera, è spirata prima di arre 
vare al Sin (Lavanni. 

Fri altra incidente ii'nrt.iie «• 
accaduta sii! (ir.inde Raccordo 
Miniare, ai quarantc- ino eh: 
ionie* 1,' Iti <am:o:i ha t.mi|ki 
n,«to v :o'.e:ìti iiic:ite un altro pe 
'.«:;!«' a.itoli:» zzo. ,» i>ini de! 
l'a-f.»'.to re si 1 v :s« ai', dallo ge 
loia notturna: ’-l « i>:ul.;ceu*« 

de! camion e molti) -ul talpa 
rimanendo iin.i-ir.ito fra .»• 1 .» 
mure dello coh.no ,i: guaio. 
I.'autista (ViLav.totiviio tain;vi 
:i.itc.. sciarsi da aanin; pi",m 
ti. e -tato tra-.poti .ito a’. Poh 

1*1 r lVO (ÌOv t* n; !::Moro 

La trageii:a e accaduta rs-lla 
prima mattin.it. ». vt-r-o le .‘ì.L». 
nel tratto «i,*l Raccorci ,,» r i,pr«' 
si tra la v;a i'.isilui.i e !a \ :a 
Pr»'ti!''t::ia A «jueUtira 
■cario Mrg.«!o:;i. li ani'.;, abitati 
'<■ a l..,t. ;n v .0 Pa-ireiig,, 
18 . stava pr<v»-d»'n,fo » on d suo 
Fiat à>ò largato i..Tfna 
stilla » or'ia est» rn.i d»-l (IR \ 
«luond.u giunto ai D « hi'oii'e 
tro. si »* trovato davanti lo 'no 
dai»' condotto da Kntlio santuc 
«oh tante a R.mia, ::i via 
Monte P»-oir:o h. targato Ro 
ma B'JlT.vl. aprirtela n:e a T«-o 
«io..rida (ira/ms:. 1 i:e :ra~;)or:a 
va farina d: carro II Mt'galott. 
si è accorto tropi» tanl: cne 
1 a;;t»»iik-/z«i che lo pr»vedcva 
si era dovati» arre'tarv jn-rchè 
dava:»; ad r>si s: ero forma 
to uno lunga filo di ou'ic ho 
tentato «Lsjk-ro!. iiin-tte «i: fr« 
Ilare ma l! 'Uo « .llll.on. '« IVO 
lo odo ìm uro-site» r,te >ull a'fa'.t», 
v:s» ido 'i «■ s, hiar.toto « «nitro 
la pari» poter ore dello 'ilo 
«lato I pruni >«»,. ornton '. 
'ohi lrovai; dova:,:, ad uno sc< 
na terrificante; il cor,» iiei 
Mega’otti s,ing ;:nar.*e t - ormo, 
s» nza v,ta. era raiW'tn *nca 
strato tra le lonv.ere «'ontorte: 
ogni tentai.vo «ii salvarlo si »' 
mostrato subii.» inutile Knnto 
Santucci :nv <se è stato tra 
s<y»rtato al P«»hc!:n.co e nco 
verato so«o 05serv*anorie. 
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La « 600 » schi.infafasl contro il camion. Nel riquadro: Antonio Fiore, una delle vittime; a sinistra: Baldassare Mangoni, autista del camion 


alla 

«Lanciani» 


\tile vuote .Lio .scuola meo:.'t 
- Rodolto l.nneiain t «li p: izza 
Winckeliiiaiin ieri m.ittnu. \!, n 
tre 1 professori fuc»", ano à zm 
ne in aule semi (k-s«-rt«-, la ni.tg- 
gmr parte degli stuilent:. ra¬ 
gazzi <■ ragazzi-, circa tiO«>. in i!- 
Ik-rotula nimurosi cartelli, ha 
|k-rio: mi in corteo !t- str.aie do’, 
quartiere protestando contro fa 
mancata accensione de; 'rr:i:o 
sifoni noiio.'tante 1! frecidn m- 
tensa. Risultato: nelle aule i 
ragazzi santi co-tiett: .1 stirò». 
re eoa 1 cappoit:. «cicund-i di 
riji.irar.'i, come meglio po'-ono. 
dal gola. 

Nei giorni scorsi 1 giovali', in¬ 
sieme a numerosi prole---ori. 
avevano presentata una ik-p/io- 
ne protestando contro qtie«*a 
situazione. Non avendo ric<-, u- 
ta nessuna ris|>ost.i. i ragazzi 
hanno «ieciso di scieperare. M«'n- 
tre si trovavano davanti a: «un- 
celli tifila scuola alcun: f.i'oi- 
stelli hanno cercato di stru 
nientahz.z.are la loro prole»’», 
ina di fronti 1 alla rcuz-m.- :>i 
giovani si sono » ! • 1 v 11 1 1 ullon'» 
ilare 

Piu tari!: una folta delega/o 
ut* e andata dulòi ptV'UÒ- ci;e 
Ila riconosciuto la validità della 
protesta e si è impegna; 1 per 
che. ne: prossimi giorni, suino 
accesi finalmente 1 n-iuòi.l 
menti. 

I giovai): stamattina enti»fan 
no regolarmente :n c.a>~- ma 
sono decisi a s.-«*iidere mar. .1 
niente in si mpetfìn s«- le loro 
richieste non saranno accolte. 


Domani pomeriggio sciopero generale in appoggio alla lotta dei metalmeccanici 


BLOCCATA 



AUSTRIA PER QUATTRO 0 


Inizia alle 13 Vastensione dal lavoro - Comizio alle 14 a piazza SS. Apostoli . Delegazione della Pozzo al 
Ministero - Le fabbriche della Tiburtina appoggiano la lotta del maglificio - Vittoria CGIL al Poligrafico 


Un'altra « isola » natalizia 


Niente auto anche 
in via della Vite 



< Isola pedonate» provvisoria anche in via delia Vite: f.no 
ai 24 dicembre, dalle ore 10 alle 20, e vietata la circola 
none dei veicoli. La nuova « isola » ha provocato anche 
una diversa circolanone nelle strade circostanti. Il divieto 
di transito (sempre limitato dalle ore 10 alle 20 c fmo al 
24 dicembre) e istituito in via Mario de' Fiori, nel tratto 
compreso tra via Condotti e via Frallma, il transito locale 
è consentito in doppio senso di marcia. Via della Vite, via 
del Gambero e via dei Moretto: divieto assoluto di transito 
dalle ore 10 alle or* 20. NELLA FOTO: via della Vite. 


1 »,ili,» tig.l.e 1 . '.i’ f e Ili» 
-le ,- , 1 ,i:11.111.. per il».ut:.. ,ir«-. 
i. i/.icie r eliti.« i:«-!!.i òctu 
u.iZuumIc decisa dalie tre Cai: 
ù-der.i/»m: 'Uidacah in apimg 
g.o alla vertenza «i»': metalmec 
carnei per il rue.i.a del loro 
, «iTi’i.it:** Ua/.nn.i e «!: !a.o:'-i 

\ Rama provìncia l«i se», 
|k-r,. generale s svolgerà c»ci 
tuo I il.ta ,la q.:•■ e 

pre ecmu :,Ui* per .1 r,*'‘»i de. 

i'.IC'C. 

!» r a.cnengg ,> 'i-gl.-ter ., 1 

prò, :;ici.ih ('(ili.. FISI. » I II, 

•vj rr.ri !«* .! t* 

sjr.ùrr:»- i •: 'gì iacat «h-irind» 

-tr:a t T'ii:i:e delia ninni::,' 

C . I *. » ihv .<) Sv'.aJ^HTa) 

generai»' r z iarda indMuita- 
m» n'e ta*:e e.i'eg»ir:e de!!';v 
,iii'*r:.i- a R,.mu *■ procmcia 
l ati.v ;'à '. fermerà fkT quat¬ 
tro ar, a pari.re dalle I 1 : ; 

lavoratori maire si «.vti.eutr» 
r.i'ui»! a'òe 14 a p.a/./a SS \;>i 
stoh «lave avrà luogo un c«>:n: 
z «>. Parleranua s«-gr«-tar.ò 

:iaz:,i:;.;'e «iella FIOM. un -« 
gre*ar «> «vtifeib ra!»- ;vr !a l'SI. 
t’ un -egrvtarai na/ianale ,i. 
un'altra c.i:«-gor;a «k'Ilhndustri» 
ikT la CISI. I ti. vii. saranno 

. a:ii i;,u’.it ; agg.. 

I sindacai:, inti:,»’. hanr>» -C 

‘ilììaM!»» oi’iìt* *.» f ■ ,)/;«>’.«* ^ ì 

.ì r«viì;>R ro 

o*nn.ii 

*.ir..i della «'••::f'n«i;i'*r a ,'i: 
frante a.le r:«-h e-tg ,i: :i:i nr.- 
1 are <i. ;av..ralar: eh, da a tre 
tre mes; Sana ;*i latta p*'t li 
cantratta ci : lavera». 

POZZO — Ina bel»'gavone 
■ i: iavarata— •: e r«‘Ca*a ;er: 
tii.ii: na al M:ni'',-r«» ;ie'. I-t 
vara per un m-antro con ;1 sa: 
toM-gr» tara» T.-r.a m m,i.i,i da 
-> «vuare la '«ihizate 
,' t'ì a.a P.i/za I)t’...i -ga¬ 
zare. a«\eni;*.'.cn.i:a da. «-.ci: 
.'«g v» ati. P.k-m-t: . fa. «va; a 
parte -.otre .;. r,i:,;n -•n:.i*:t. 

'"n,ta-ah. a.la i < ninas''.,»:» :n 
terna ,f»’!la Pazza , a òr-, ra 
'ari detlòi/ .-n l i. una folta ra;»- 
pr«’-« ntatiz.i g.unta da tu::,- .e 
fabbriche della T b»rt:na: \>,r 
en l’ala r,«m. Soienta. 1 M, ". 
!(v'\, Ram.in.i 7 z:. \a\s,»n. Ra 
*.kvV- e A itiv.ov. 

I la»«irata.-; Mm,» >ta*; r.ce- 
vvit; da; s>if..-« gretar.«». che ha 
ribadito il s. ; «) ;n:«’.-ven*o p» r 
n rapalo ir,centra tra 1«- parti, 
.'■•amar.»’, c.ae. ’.a Prefettura s: 
metterà :n contatta «an : ,i:r.- 
g» r,': delia }\» 7 Za; Li ntt\i a 
/■»>!'»» del :»r»-f» tta :v,in ;>irtera 
ad an ,-' ta ;sis t:v,«. u.*,-rv« rra 
,;.r« ttamen*»' .,, mm. 

'!er,> 

I la\ ar.it, ,r. delle fai*!»r.. !.«• 
:>re<er.t:. dii «anta ,.ra. -ano 
.i< tt; ,l:s;vi't; ad cr.trar» :n sc:a 
;k r,, -<• : a vertenza alia Pazzo 
Pio ' r.'a'c.erà ;>»'■: van-. v, 
In’arta. .damam èén.’eranr.» :■>, 
otta taf»’ »■ az» nle t« v '-;L. u. 
») wt./e v ni.* 
ivr.!v 7 ,:on: ;n >orìo. Ln'or.o o 
lavcal/atar»'. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Pa rta SUC« è'-.» *t»'l a >v'.,»p,*r,» 

74 ere ri': ’..»vor»*er: d»'.- 
1 ’ATAC, STSr'KR e Roma Nord 


I Tutti ì uii-zz. » ititi’ ,er: ,-ana 
inni.est: •-«-. ,le:ki':t- liuti alla 
me//.Ciotte. lòcii-'Uilh- e .tata 
«i«'i ItiO |kT cento. Inoltri', nella 
mattinata i lavoratori ATAC de! 
ifi'tkisita P«irtonacc:«i. daini aver 
tenuta ri .1 --culli’:-.i. s; '«c.a r»' 

I , ,i•, : i ... c d'-:s'-:t: SMA 

che da tiv guirn: sana armai 
bocca!' per h» vii‘pero de, la¬ 
vorato:*:. Nei corso dcli'uiia'itr») 
s; è d:s,-ii",i ,ì«'i probi, tu: dalle 
d::<* c.itagor.»’ m lotta Iniine 
tutti i lavoratori hanno preso 
ihmpt'gr.i d: <v ’iuppare un'.-zgo- 
ìk* 'andar a legata a pr.ib!«‘!iii 
uni genera a «le! trasporto [rah 
baco «■ privato. 

POLIGRAFICO -- \ dt..'ia 

d«‘.!a Chili, ai Poligrafico dei.a 


Suda. Alio stai)dimenio Salario 
si ano .'»«>;!»* infatti 1 «- elezuon: 
ik-r la (’»iiiim;ss:a::e interna; ; 
r.su.tat: dello scrutpco son») 
• tati favorevoli al snida. .ito tini- 
tar.o, cik' ha rqkirtato oltre il 
4 < r «le: vo;., 1 . su.»■»•.''O e 

t.udc, pai iui|)a;!;, ut»'. ; ri qaaii*o 
q.:»*'t<- -,1'ie prime elcz.on; 

svola'': nella .'!abi!nn»-n;o. fati¬ 
li.da recenti ment»-. t- qumdi 
co.'iijkiga p.-r la magg .ir parte 
d. iavor.d'ir, g.av.i’i:, 

K co cornatili .e ì r.suitat:: sa 
votatr... vai. vaiai. .; 7 <*. ,»ha 
( (ili. > a:i ia*. d»i vati i 4 ,.U 
Jk r ccn’.ai «■ .( ^-g»;. a.la CTS!. 
*L Va*: «li-'., -te! svgg.a. al.a 

ITI. 50 vati iM.L'rt e 1 segg». 
45 vnt: inoltre sono ani.)*: ad 


uria h'ta ananun.i e ! fi alla 
CTSNA!.. 

ALITALIA — (ìli .»'»:stenti H: 
volo d.'ll Alita.ia Mgonereranno 
ancor.; nei [iro-^lm: giorni jv.-i f 
dena’uuar»' ì ,i'Sardo comjsirt.i 
mento :is,i*o nc: aro confron*: 
■ialòi du e/. az. endal;; dv-, 

oltre a mo'tmre il più ca-e 

nò ta d*.s*.n*.er«*"«' {k»r : ur ihl-'- 
m: a zanzat: dalia c.Cagar a. ita 
«tlettaato :;e: co:,front: de, i: 
:>e:i:le:it: in la*; ì miniera-.’ e 
gf.iv : pr.e.oc a/ian.i e uvmrd» 

/ ani. ( 11 : Senape:*: a. r.Vl: o 
! daga (io-nani e -lil.Ca p-'r 
4d ore. ,»!. g.arr.a 71 [k'7 77 *i 
e da': g.,,r:.-> 73 pò.- n-i .c-’ 
T •.:**«' e T«’ vee-, st.ee ini 

I lavoro diizier c:::a ali* ore 0.0". 
i eie. giorni -.ndieuTt. 


Clamoroso furto l’altra notte in via Veneto 

Dalla vetrina spaccata via 
con un uncino le pellicce 

L’assalto ad « Henry Furs » — Il bottino supera i quattordici milioni 


Hanno 'pacca!,, la vetrina, 
po: con .;**. uncua ha tirsi « g.r- 
pionato :. f.uerh>.»le pas-ar»’ at 
tr.ivvrM) le maglie cieli.i Mira- 
e -id.ì {H'.liiVi.i ci 

v:-,)»' ;vr ar, va'ore d. circa 
q i.ittordnu m;!:om. 

L'ir,Ceg;.OMi furto è av venato 
ieri mattina tra le cinipi' e le 


Mutilati di 
guerra: ieri 
manifestazione 

S. è svolta .« r: potr«-r.gg.«» 
ah.» i'a>a Macir»' ia man fe-ta 
z.oti»' eie: mutila:: e invaiai. «:. 
g.:«'.T,i. Ai termino s,»» «t.i*e 
lormat»- duv* csvmm.s-torv. che '. 
mcio rtv.iv alò» Camera «■ al 
Senato. 

A la Liiivr.i la comni.S'io:.-»- 
è 'tata r.cvv vita «lag.; onor-,-»; 
\ « ritardi: « Cottone, neu tre il 
(i.vsnicnte i’t-rtui: ha asm. arat«> 
- h»' i«>rra all'ord.ne d»' ! gì.irne 
.iella pross.ma as-ernh • a par 
lamentare il pr<»g«:*,« unif:ca*.> 
p»'r i « benefici cimba::» nti't: 

i i >. i. . 1.1 ra oKìiniiS'it* *>!.ì* 
ta r.cev ata «ia; s» nator; Mi* 
m tale. Ifohba »■ Sch.» trinila oh»’ 
liamsi a'-icarat.» :! loro ::.*er- 
ver.to p»*-r quanto riguarda ’.'ad<’ 
cu a merde fs-o-e-nii-o »' norma- 
t;»i» delle peps’.iir.i «J: guerra. 


set*»’ .*>. ...) ;«•..:«■« « r. -, » f :.-r,ry 

ò :r> > :r. via \, n»-»». «a: pro¬ 
prietà d: (Libero Villa, abi¬ 
tante v:a »'oi Felice 17 . A 
s,»>pr:r.,i «■ >’.»*., an b nztna.o 
che ogn giorno pas-» «lavar.*. 
. 1 . ;x'r .i. 

•.,,re. ler: m.tt: rui. ;k-ro ha r.<» 
Iato cne quale,tea i.-m andava: 
»k*r :« rr.,. proprio dava:»:: alla 
vetrina c » ra una miriade ,i. 
:ra::.uv«-nt: «i. vetro. , . impi 
ghate nella .•.irac::.-» m.» una 
;x'!l» - «i: viMire «• tu mazzo ,-j 
;k-lh Sv .oht’, I r.o 'guar.io ,u .n 
*< rno «• tutto e s*ato chiaro: de:- 
.«’ a ...cu 1 « • I- 1 ,: , mi: do • r.»u > 
. -;»---«* ip*er:.o r.*»-:a «'era p.u 

:« anche S'ombra. I.'.:,ero ha te 
.»toti.;*o safido a. .14 t o;. 
l»>s:o isso dop<» Mir.o -gvur.t. ì 
caratimi, r: ? il pr,»pr.etarto ri» '. 

PeatOZI.l 

I. o.k-razai-e. pla'tcoto ’ab’ 
resi. «de. ladri ron ì;» ,«v,;*.v 

*t**srifì*'t)n;. ,1‘K'ht' *<• >; f 

a. centro delia :dvquen:a:.".m» 
via A, n.-to e proprio a-van*o 
a’.l '.ngr, "i d. ari grati,v 
ivrgo l*n r• tt;:rh,r.«) che e pa- 
s ito sai tsi't.» allhnc.rza ver-i 
: ti » |. :<• iron h.i r.oT.i*»» n.i. j 
d. '-*rano. quindi vi far.o c’ stato 
:• .Cazzato (!<*;.«> I«- cc pr. 
ma ,i'Le sette. I t sola, tgi'o- 

» hanno fra-,i"ato la vetrina, 
po. ritolto prohah.ltr.erce en un 
lungo uncino, hanno tn z;ato !.» 
loro fruttuosa p’s-'.i Attraverso 
’.e maghe del!» saracinesca a 
cromaci « ra sono .voi passe,» 
una pelliccia ri: vicine già cvr.- 


tezioria*.» «’ riivi c; ntazz*. «h *z«n- 

t.ì pO:.I l!« iàTiO. 

Rimane aneora insp egab le 
c»»n quale «i.-'.'tiu i ladri varo 
reased: a far p». -=arc attrave - - 
s»> : picco!: fon «i.-lla virac.- 
r.« .soa ;a reiltcvia di »isore. .ni 
csi.munque ci sire riuscì:.. I. a - 
t.n» mazzo ri: peli:. c--r,>. r.- 
masti» incastra*.»» «'.d . »)> 

b.ind-in.'.to 1; ftir-è p»'r-ne. :1 
*«-mpo passava » :! i- r::»’io ri 

*'*>'*t*ro » % ri* \\ a * . 

rr.o-rter,*o p:ù grave. No".'al.'*~ 
tamars; g.t .'-.odo-vìu:: han'» !»- 
seta*.» cadere un» ;>'lle ri: v- 
-ot.-»' »’ u io -. .,»“•» ha vv-rs»' - —. 

Fonone che e >*.,*. >»- r-'iw 

v.v«i al'.'interrg) ri*-.la vetr n* 


Conferenze 
su Lenin 
a S. Saba 

NV; o.j.iii.'*'» e»*. * ìti./m*.*. **• 

por v :! iy:;'» :) iru 

I.t n.w.t.t vi. i. C'irn>.o 

»' i.i >• z:o:it* > N.ih.i hi.r.o 
pr. itisiss,, duo corde.*, r.z«* .lui..*, 
tu.i eh» '.»r.,"ino •- n.r. «lai pr-F 
(»ahr ( « ,.;t ,na ut ore. t qt.e'* k 

m ra a. e or, 70 >»; tema: » Le 
n.tv e la R:\,»l.:z.,v-.e ri ottebt*e •; 
filmar,: vor.» rd:. sempre a. le 30 
sul t»mat «Teoma e praan ne. 
pens erò rii i/n n ». 
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Dolly pensa 


Spettacolo di balletti stasera all’Opera 


0/ 



V' %';M 





l . 

^ '' ^ 


pxf - 4 ,. 

J\ 



Ugo Dell’Ara presenta una sua rielaborazione coreo¬ 
grafi ca di « Roberto il diavolo » - In programma an¬ 
che due balletti su musiche di Gaslini e Laberer 


Prima dei Balletti ~ „. 

.. ramo al titoli del fila» 

#111 ' il n0 |.f| rnirlsiHinclniio alla ac¬ 
uii UpCI U gnome elaisif tcailon» par 

Sdisci , ilio 2 ■ m i- generi 1 

• > ìlio mi* 1 Cl ili. ' ->pc T - A A\vrnttiroio 

t i n| i <i l ili* » ’ i * r-i , i C — tornire 

, * , no , t ,• > * ,| i. " , .lil I* \ n nitritilo filmato 

m i( <■> n [.-• olii «-a utli.t \> - IH) = ino umt-m.irlo 

: . noi . sj'C i.l " H Ho I 1 il IMI — Prammatico 

,i no . ili M ‘i fi ho. 1 -Pii- <» rr («tallo 

\i i P fi'* i im'i » 'i p. lì - M ss Musicale 

ii,i I ni ,1 i..*«liiii - s — h* minientata 

P, 11 \ i a, .mlolli 'iimiM ,•! K \ = h Mirteo 

i » -S,,, , * . l Oh « pipi» 1 *li I SM e; suirlio mitologico 

I 'Hi P. Il \r", lì isen i 1 >. i i i || giuillilo ini nini 


\ «Hr •*/ 

i 5 Aa 


I Tf .v| * t » l Ti ; , • f ! l'u Hit 

| 1 ì i ' t \ i \ ! I '‘I i 1 i*- i M * t 1 * i - 

ti ì !’-• ibi * * \ \ ' iì”»• » \p i ■ 

ti* » \m >tl .* \ g ' ì DM’ \ * 

ti| t'»M| \ T 1 I \ f • i t H tu * 
( il t » ; n ili b il * * » ì 1 t • » * 1 
I , m ♦ i r i M i \ • m \ * t Ih' t ' 

i v ìt» * ■> ; i *i ibi» > mi* \ ’ * M '»* 

«.#*v >rdt‘ ’ Mi i’ \pp n 1 J 


•f * l ' -V*-i , i t 

ii't’C 1 \ 


||A ’ 


S'psf vè'. ìfSr.vfe;'i 


‘ /I j>nvb> >*/’4 m (ìc»ì , ''> dì hai 
| '*’"' (ì/Vipr i dd Te/.tra fi(’ , 
i Opera ripeta -’n'rrrt a lì i 
••in i/ ’p {•uiiér r 'i' > <ì r 
:n Pire in i * '• i mi prò 1 r/m-u-m 
rìi'l',1 ila ” VI I’ n(/t’ ’IM ' ) I 
/Vf! \»,j . 5 » hfi’i , ’i’-opr 1 ) t 

lina nt i * a' » 'in i ’! I>r’ 

l" \ra il’ i M f i Ih «h 7 fi"’ 

> i'ii jMiiprin n lì r i * 7 ni 

•irio 1 ri Te - 1 • h 1 ’ ( Hv' ri; 

(hi •' i hi.o’in ” *’>- unfi p ,*s,i 

ricarrìii r si fi' lh''l \ r a T ( ’ 

" 71 s i- 'i iip" (1 l'T 1 'pi- • p p 

1 1 ,ir.’ • ■ *1 *» > w 1 1 ... ls i rf 1 

1 S'r)i|»sl', ],i .ii,ira ri' Cd'i'l 
1 ■ I li'in' ’v > i ^ 1 il1 r~ 1 

>' •’ ' 1 1 I ■' 1 1 I I- 1 1 i'i li 

'Vvi.-S- e * «'1 / T t S > 


MGM: basta 
con i kolossal ? 

La casa produttrice americana in crisi finanziaria 
si propone di produrre solo film a basso costo 

\ K'A \ < >H k ' 7 | £ v ” 1 *. 'io'! h ' 1 tua ara 1 s.. i 

Sali .> 1 > 11 i 1 al p * n' 1 0 — , 1 • lì 'ni ai ,1 .i 1 ' 1-1 


CONCERTI 

Vt ( \m MI \ MI VKMOMC \ 

>•** t 1 li 1' ► M'il 1' i'«ì 

al't 11 1 .'uni 1 .* 1 PI 1 lai ai* 

e, .lisi * 1 .un ti . Hi hi \Wh 0- 

s, 1 • u’i 11 -P li, p 1 a'i url¬ 
ìi 1 11 us ( pr . 1 . I ■ < l*h’\ 1 ’t. 

Hi a ais -s, a ’-a ’in a-t 1- 

^ a-. Hirl . m v.-hih'ii il 
1.. ,• 1 a* ' 1 

c \si 1 i *s wt.ri o 

P m . un 1 ili- PM r.'Ma 

P. Il» pi a a *- 1 . Y • '1 HI i-ao e 

,h 1 ..fri 11 S.S' 1*- 1 v I . . 1 hi T 

lai < I I l * ' ' tsl.-’l .Il l'.’O- 

ini,! i h 11 . 1 ’ 1 1,0 i in *■•- 

,* Iiap II, 1 in , ! I a il 1 I imi" . , 

• n, , >1. , \ ,1 ne o \ tn r a 


Jk 




I 


' r ’ n ÌS’ I ’ i i Mi ' . ( « »S. . \ J’ MI SII J .1 unni «.» Mini 

1 v *» I«1 t . »ì v « k IM ^ l'Ol' ni 'li',1'11 1 \ ‘i ’ . l'h 

f ' 1 rr l ’” ! 1 . 1 .ir.a 11 \,H \ - r 1 I pi - ,1 1 II), ha ,1 a I a , 1 *i | ‘ ‘ ' / , , L ,, 

| •.",7 ’-’r'nhnrri.'n’H' 'Ori apr-ir • \ J , . \ lì. 4 -a* Imi ,1 a.," .-I I \ u\ ' M in, * a, 1 

| i r/ii"’(*i rrn Roha’-’n ' i’ i\ o . • , i ' > a m ,1 t a . or t • v. I « \‘v*» rim div «.«i .1 - •* i 1 ',- 1 1 , . . nv a t \ --a ali • ti 

I o rii Meiirrfn'cr ' « - 1 1 > ' a (>>■*■■»> ,a*'a, J -a 1 p-a,) p un, ri 1 w'i r.n ••• ’■ (.''"'ili* m i«a 1 , > - 

I fVrr'ii* que^-nvera * 1 '!.*•" *’• m mi*. *o »*. ,ì p.>* 1 ,,, .‘Vì'f 't òmhvMiVe 

' l’rrrhr in rn - ,j *}..,-;•() ; '• ** ‘1[ ' •’V 'n i * ' ini- *' 1 „ , 

; vare - In Iiri-.l "V*i 1 ''' 1 tVHh .'’ *V ’ ‘ ’ = ' l "‘ 1 c ’V v " rt ’ MDU (ONS()N\N/\ ( Villa 

1 r I Hi > " 1/ P'i ») . •* •t*ij\t 1 t *• 1 niM .»c Attf n t »» 1 r o . ■» * _ _ . • 


(.Iti ITO Iti N NON NMI N IO 
MI Sl( \1 r tsrnobi (u'rnìa* 
im \ • \ . s.i\ ima, n ) 

1 > un» Uh t d tì’e •• Alle : \ 

J) » **s»i \ IM M U'ìl l l«*l \ 

« ( ’ |>V *i ^ \ ^ t \ ^ I \ t f 

• »’ * I t'i ** t T i Mi liti 1 i > - 
»/ j» o i j 4 it ite <.tl U •* 

*-r> * % »' »' ì ì , l n T 1 1 h T ’ <t l t \°' 


\ |et\(* etprr**o nel vaodA 

■ efcurilttM 

f 4 f f f rs rrcezIODRlt 

+ 4. + + “ ottimo 
444 Ittionn 
4 4 tzz tl 1 s k r 11 o 
+ =3 tnedlocrr 
V M 18 a \lf(Ato Al mi¬ 
nori di 18 Itimi 


CM MUSO ( l t l Ì. 7 S ISM 

*• \ ' '* ' Tj » J\ m I>»‘ 1 ilio 

ì l\ \ tilt \ 1* *M 1 CM n t 1 * 

V • I I ^ I l l. I ’ IMM i v 

H't'iM < » ì *‘M 1 1 < * «‘ili IP' I 

♦ 1 *v***ol t 1 • \ m (hi • tì In 

\ p o* llrr <t (ii'i < p,w 1*1 
11 un ( » 'MI m f' * >* 5 t :mi 

y ^x' \ m t • 1 

umori O U ISI () ( lclofuno 

ibi oms) 

\ Me ’ 7 t uìil ! ’ a «. M I "ì D'n* 
M 1 t 1 « Il riiillluii 

dilli* lutomnbltt » dt \ ì t-s t * 
In» il 1 ^ *l\: i*t 1 ’ 0 !' i ('• 

lu >ssi \ 1 (iti u^i t:i>) 
v\ t" v fwr \\i 

,1 (»!.«'♦( t ' T * t Pi t! T»* 

iM’i I * 1 ! 1 Dm » 1 i'ot - I \ 1 u» 

Il il) Itti I ■* N’Il M ‘- 1 * * I l'Ut 1 * 'il 
l k 1 )* i'm* itti ]<« ina 4 D , 

SIS 1 1\ \ ( | ri 1S*> ISO) 

\ Im ’ ' ( »nt»* Hr t* o**» 

' * l\ 1 rìfMn t oMiin» « i 1 \ nt 


(il NUDINO ( It i h'U.m) 

Il « * I \ 4 1 ! • > t on IP p.* l-.NT I . *> 

« ♦ ♦ 

(lOim.N (IH IViiMì 

Il »t»i» < mi irli >ft\ il) 

HOIIDNN (l.arKo Itenedrtto 

Mari alili ■ lei. KÌK A 2 rt) 

*., ili 1 , , 1 * * ' ’ p. 

, , 1 ' " 1 ■> > III! 4 4 4 

1 Ml’l HI NI ( INI' N. 1 ( Iflf 

fimo I1M1 ~ là) 

I 1 imi 11 ai r ran M a ad v a 
I r s ♦ 4 

INIl’I Iti NI ( INF N. 2 (Tele* 

lami 1*7 HiSl ) 

t * mi 1 a>a t o i an NI uhi a ** 
I 1 1 m 1 n **4 4 

M\(. 


riLMSTUoio ;o 

Via *l* ir j , i Orti d A1 ibo r 1 1 ( 1 C 

(Via Ltinoa, 1) lol ^SO 1 * I 
Ore 13 2 A ?? 30 
NUOVO CINM. 1 A UNGMF.RF. 3 t 

I MURI 

di ANDRAS KOVAC 5 
IPro»en'aln 1H1 Mnhi Int 
del Cinema l ilmn, Pnr-a'tt 
ditemb-e 19 S 9 

ALI F 21,30 

alla prò 10/ione »n f h!iri un in 
contri con 1 raq «.h P Rara 
e A Kn/m 


l*mn 41 , 1 am. un incela pipN 

mi fr.o inani, a . di Mauri l)OI!l\ (.'l frodi di K'I 4 


UNI MIIMI ( 1 fi 7 M> IIM.) 

I I HI.,, < 1.1 la para o c 1 * 1 r d I 1 

NI N IF*sì 1 (. ( Ifl «74 DOS) 

s.a/i s.p'i. iii.nl- .li 1,1 * r 

1* i'. 0 \*i •(> (* 44 

M N//INI ( Ifl. 3 ài !• 12 I 

1. , . I \ . 1 1 a » (ili 1 H P 1 -, Td 1 

( 4 4 

NI! 1 HO DKIN F. IN ( Iflffi» 
mi DII ‘HI 31 . 1 ) 


Rane 1 * 

I III I 1111 " I! la II \ lll.i I .. 

I a I M t ' 1 H . 

,’1 IMI 44 

l ìlM 1(1 \ / - I K tri a a I pa 

ror, . . . ’i 1 ' ’ ,1 1 . i 

Hn 4 4 4 

I ‘s l’I I,* 1 I 11 nani . un* r p. 

R II I. \ 4 

F Ut SI ' I I 7 ini mi in do, 
I o . 1 - ' * - * di \ » 

l.lllll* I I s \ I | ( app . 

I 11 * * 111 I 


1 1 i* a *>*■ dintorno .'ir K | Il \ Il I I M 1 n su., di ( • 1 ( * 

1 I DII 44 1 ni ( "" r 1 HI 1 444 

MI I Itoroi.ll NN (I «MI Hill) noi I 1 limili li ,id,i, .pi 

\i 11 imi., ilrl si/iiair , , n N DI II •' li h I " 1 ♦ 

•• ,, s,p Idi 44 IMHIItii \ 1 \. r 0 di 11 ». (1 1. . li 

MK.NON ( Ifl. Mi'U'U) "'"Vó 0 11 ’ '‘ r "' Y 

1 111 v pi r 1 r 1 <! I s in »! »r i d ■* ! , ^ ^ ° , . * 

4, 44+ INDI \u linci .1 * 1 ui u f r 4 

MODI UNO (Ifl IDI) 2 SN ) r ’'"' ‘ ^ . V, ^4*4 

PlraMunils . la ^ l< ' U min - |„ , 1 1, a) 1 r. fi.» 

"ODI UNO SNI.I ITA (Iflf- n^’Vì ’ in'r’"!,;,. a ìli ni ., 

fonti Itili 3 hà ) ! » 1U t '(M 1 I •» r » t \ y 

I t 1 Uilt unii in»* l'iti H | | III UN ( unì” n 1 1 1 » 1 ♦ un ru 

*,» \ U ♦ t » 1 munì ii r rum 11* li pr * 

N I \\ \ DllK ( 1 1*| ?MI J 7 I ) pr I t \ u i r >n I > Vi * * 

II it 111 r «in rii «H \ •* \ ♦ ♦ 

OinilMU) (Ifl <!U Itti) 1 1 Nini \ 1* m /.* i M il t « "i 

V. ■',,.,.,"•1.1 H ni 1 ' D. • m 'V I 4 

ai MihiiS I ..ufi ,.i,.ii| 1 aM no 

III ir. C la V 111 I spas, , 17 

'V I " * . 4 

M \ a -| M 1 » siri* uni ali di 
hai s 1 /1 1 ,11 f. ai 1 ‘ ' n . 

I ' I ' \ 4 4 

\ I \ \ ll\ Ini uba <t 1 ’ I 1 1 ' » I ì 

i 1" * llh 4 

N I \ r, \ li \ a > p t , 111 1 p, r 11 n 
ili 1 * * V. I . t,n ' ’ 1 , 


T. I 1, ,i 1. 1 a 1 . a\ spn-.m l’il N//O ( 1 fi FI ài» t >31 ) 


* \ mieli 111 li indici,1 • r , r*l' , 
« . n I u 1 Fi lai 1 M i h" H 


I n 1 su 11 . ' 1. \--m in 

( 44 


. . f, t toro r (. li idi | FNIUs (lei. 7 àllhS) 




fa'Ioni i i *.unì n da 


siiiiiiiui min r •! ■ ti.h.i “atmi i^onta in I ’> 1 n ■ 

il* a‘o 1 1 / i*o da ,! 1 ni « ! Ni api r 'i.'niVot" V ai Fi , 


Vrrn di nnraaut ,,rn d’ *ton ( ,, v r> , , 0 ;r ,i | n M | c min f p’ .*s (IniFo ,1.-^ >'.'1 

rrm rii pai tr'o ri1 1 t >li Ma 1 •, 1 . » da \ , >i m • 1., mT> n m 


\r\\ n ( >r k 1 ; - - - - 

Ra.bhi S'ii' s i 1 (I a,p'iilp* 1 s ^ 

; (VMaiMVa Sciopera (per 

T< a*. 11 K \a > ilo\ • In .iviPi ^ 4 a \ 

.. ... 1 Canzomssima) 

fi.in 1 iih ... Idi ls j , 1 • 1 1 

ri'i» ran! la'i .. )» .»' i.'u , a 1 . Jy R 

pi-fmi «on Wi’or Mar dui | OTCnGSirCf 

!,a 1 c_i4 ,u I I 'ni — 1 .a” * (11 

aVM'maS.- M,'delia RAI-TV 

Kfli\ Mi il',* r i l( •> I > 1 » 

, 1. . ’ 1 h P 1 i * 1 1 i , a * * .fa 

\fm\a rii fiM’n. ira lira [11 il - ! , „ , n 

, . , . 1 • 1 II P (5 Homi -a .1 

ra 1 .. :l ai, , -, | /(> ti in » ! 1 ' .. , , 


Ì ! haìU'Xtifivmii Iri"’im n f rr ‘a Mn," ! 1 t; i 1 1 -• s > , * 1 . ,•, | 

| ir (>i entri, mn r-i rt'fi’itii la an n 1 "J V fi ini' 1 11 iis*i’i , 

I cn ha miri t*ir f a ”ri imi-tri n:a 1 •• 'ni-' '1 — - 1 * • »* 1 • ■ ^ • - | 

I rifilo srth/ppi di' 1 h flf'pMo (1 i’i' * \ unti - ’ l ' 

4 . » 4 « * M* i» 1» •! K ’a l\ A"' .V 1 

>nra fi*'' ’i’nM ;>ìi i'c . , 

. 4 , »•«»!■*• r n 1 » r»* * ca**' i \ 

_ q'irì marmato -ma. n - , ,, , ,, , 


< M |T i Iti M**(> 0 

* t ìli i » |] ,N t ’* 1 

r j J 1 *«' ì> ÌV 4 \ ?» " fl T * I ' 
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Molte edizioni costose, pochi 
documenti dei nostri giorni 


I libri per Natale : 
ritorno all’ industria 

L’editoria lia ormai doppiato la zona di tensione ideologica che i movi¬ 
menti e le lotte del ’68 avevano rivelato provocando una rottura nel 
tradizionale schema d’impiego del libro — Titoli vecchi e nuovi libri 


Edizioni d’arte 

Strenne Una cartella curata 

da Rosario La Duca 

La «Panormus 

ile • feiìx w 

. . di due 

stria secoli fa 


1*1 pioclu/ione editoriale In 
o {Visione tifile foaiuta di ti 
iip anno non ò piu da «pi.il 
( ho mino — superata ormai 
tl,i diversi Inverni l’idea del 
lituo rome ometto, dell.» 
Mi runa per roteino — una 
produzione fon caratteri a se 
stanti. 

Il’ quinti) significativo che 
hi occasione del Nubile di 
quest’anno l'industria edito» sa¬ 
lo italiana abbia geueialmen- 
te improntato la oropna prò 
du/ione ad una (erta cani, la 
di toni e di < ontt miti, il < he 
i onferma tome l’editoria ab 
tua ormai doppiato la /on i di 
tt usuine ideologi! a clic 1 ino 
vim< nti e le lotte sea'unte 
dopo il maggio Mancese del 
sa avevano latto esplodere, 
provocando una jottura del 
'tadi/ion.tle schema d’impie 
del bino 

Non sorpirnde, jieicio, t ho 
r,u ì siano 1 libri st i unir nto, 
documenti Immediati del 
ptohleini insordenti dei no.tn 
giorni: (piali le testimonianze 
raccolte a Torino da I Imo 
raion studenti, con iin’lntio 
du/ione di Vittorio Foa (Mi 
naudi, lire 1 KM)), oppure i vo 
lumi pubblicati dalla .luca 
Book, Oltre la corite.^ltuiojiu 
di Ultore Gemina (lue 1 (MIO), 
I'imperialismo negli anni ‘.0 
di Pierre .taire (lire 1 >;tHl), 
Teoria dell’itis arrecarne di 
Fnulio I.ussu (lire 1 (MIO) e i 
Discorsi e documenti politivi 
della guerriglia tu Hi asili: (li 
re 1 500) 

Dal panorama natalizio 
finente soprattutto la tendini- 
7 a ~ Riti verificatasi lo scor¬ 
so anno — per 1 libri mo 
noRraftcl o nionotomatici, con 
pi (‘dilezione, ovviamente, per 
i classici e 1 semfclassici. Non 
mancano addirittura 1 latini, 
dal celebre Della natura di Lu¬ 
crezio. pubblicato da Sansoni 
con traduzione di Enzio Ce 
trniiRolo e testo a fronte (li¬ 
re 3 500) alle Poesie di Ca¬ 
tullo, con testo a fronte e 
traduzione di Guido Ceronetti, 
nei «Millenni» di Einaudi (Il¬ 


10 4 500», minile il Satini ou 
di Pitiomo ha latto convita¬ 
re, Riazie al ( Un ma, Fattorino 
he di due editori, Einaudi, 
die ne oflie una voi situi'*, 
con testo a Monte, di Vin» **n 
zo Ciaffi (lire • 100 ( 1 ), e Mori 
darlon, ( lie ne pubbli! a la vi¬ 
sione di Pieni Chiara (Uri 
’2 (MIO) Ma si arma piu m 
dietio nel tempo, io» I lirici 
preci (veisione di I ilippo M i 
ria Pont,mi) e uni la / ett< ni 
tura c poesia dittante o ! git 
to culi.inibì « Millenni » ili IO 
naiidi, nspi divamente a 5 000 
e IO ODO lire 

Si I IS.ile ni 1 b lupo coli le 
« Opere rumor ì ut voltane ili 
Giovanili Mi» i ai no » i he l’e 
ditole Pizzuti m iugula pel 
Nubile (oii ii pruno volume 
(leda ato al / dot nto < 111 « 
!) 000 ), meni 11 * Sansoni n i 
pubbli! alo m due volumi un 
sudili issimi* I .copulili ino l ut 
te le opeie a cura di V/alt» r 
Binili line 10 00(1 complessi 
ve) Einaudi ha puntato su 
uii'impcRiiativa iaccolta di Ilo 
maini e racconti di liotfmnn 
(,'t volumi, prezzo complessi 
vo lire* 50(MIO), Sansoni sulle 
A’oi elle <• rncconti di Maupas- 
sant (lue ()((()()), Dall'Oidio sui 
Ilomami di Italo Svevo, rac 
coRliendo in due volumi Una 
ìlta, Senilità i* la i osi tenui 
di Zeno (lue 71)00 complessi¬ 
ve), menile I< Hi nielli ha m •*! 
to come i lassici) per il rilan 
do natalizio nientemeno clic 

11 (/uttopmdo, in im’f'dizione 
in (ofiinetto 

Mondatimi ha punta’o su 
Kiifkii con i Romanzi ( Amen 
ca. Il processo c II (listello), 
editi nell,! collczimiu « 1 Me 
raduni » al ptezzo di Ite oooo 
dove c s pure pubblicato il « tut¬ 
to Unga redi » con Vita d'un 
uomo (lire 0 000 ). 

Anche Rii « Ose,ir » di Moti 
dadori hanno le loro stren¬ 
ne: l capotai ori di Ernest 
Hemingway, sei volumi In co 
fanetto con F testa, Addio alle 
anni, Verdi colline il'Africa. 
Avere e non avere. Per chi 
suona la campana e i Vi me 


Garzanti Editore 


Minuta 

CRKIIIOS ( VR/V.ll 


ANDROMEDA 


LA CONnUll+A DILLA 

LUNA 

JOHN NUlii wiiroxo 
», •AMANTI 
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Andromeda 
di Michael Crichton 
340 pagine, Lire 2300 


$|#f i 

esfei'S : it Vii 


La conquista della Luna i 

di John N Wiìlord i 

350 pah ne, Lire 3300 j 


uomini e 
denaro 

PAUL 

FERfdS 


j? 
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La politica del Valicano 

di Peter N chol a 
376 pagine, Lire 33CO 
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Uomini e denaro 

(i P.n.l I t -ri . 

330 [\i ) ■ -\ Lire CSM 


lino V 
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A CX JRJ. Er a OULv*» 




Storie vere di spie 

a cura d, A • n Du-’es 

458 prm , 'e. Lue 
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Ali 


I I.Jr/anfi 

Le inchieste eli uno 
psichiatra criminologo 

o J.n-t s A n-LSsei 
. ;3 , a 1 re Lire LOCO 


R 'A 

I 


Il gio-no 

del ringraziamento 

Ci Truman Capote 
223 nag ne Lire 2600 


Diano 1893-1956 

di P! Li-ilut.mJ 

4L6 rag re. Lire 5 503 


Garzanti Editore 


(oidi One tt libi) complessive), 

/ i apollo on ili haaeis Si oli 
III gemili (Il grande Catshij. 
Tt nera c la notte e Di gun 
dui Paradiso) m tre volumi 
(lire 11 , 0(1 < omplcssive), leu 
Irò i onleiiiporuneo, tic volumi 
al prezzo r ornph ssivo di lire 
1 UOI), ( omini udenti quattro 
commedie di Ber lcctt, ungile 
di Ionevo e qu.iUio di Osbor 
rie l)i Bei k< tt < usi Ilo 
un nuovo libio piesso l’man 
(II. I estr nini tt (lire 1 .*()() » 

Il ti atro, orni il < ionie,unen 
• c m misi i ome spet’aco.o, 
ha un suo mere,ito miii" Ir 
bui e il Natale '(»*), iltre al 
i Italo i olitili Ilo depll Osca.', 
olile il lealio di Si hill“r ( Ei 
Mandi lue IL’000), lenirò m 
Sade (.NuRiir lire 2 000), tea 
ho Dada ioti lesti ih Ara 
.■ori Ait.uid. Bietou, Pie,(Ina 
Hiliemont ■ DessaiRni's Soli 
palili 'lz.ua e Viti.io, tutti or 
mai mliov.ibili (Emaiuii, lire 
ÌIHIII), 7 urmidot e (tilt unni 
giovanili di Bieeht (Eirumdl. 
lue .3 000) Teatro e tasse 
giuntone, (lanoiama del tea¬ 
tro uiRlese della seconda me 
tu (IcrIi anm cinguauta (De 
Donato) 

Piu sostanziali e Inseriti In 
tiri attuale discorso critico t 
ricuperi dì Strmdben; e di 
Jarry, dei quali le edizioni 
Adelpln pubbli! ano rispettiva 
mente 11 7 entro da < liniera e 
l.e o pei e E aiuola. Datatile, 
del (piale Feditole Einaudi 
ptesenhi il lomanzo / 'nzzur 
ro del itelo (Ine I 100 ) 

Sul piano ( ontcmpoiunco. 
un importante contributo vie 
ne otfeito dalla raccolta Pue 
sui atru una di rii otta cura 
ta da Giuseppe Invaili su ma 
temile se cito da Mario de Ari 
tirarle (Laterza, lire 1 300) Al 
la Poesia del A'oi f( culo. Ita 
liana, dedica un volume dei 
« Millenni ». curalo da SaiiRin 
lieti, l’editoie Einaudi (lire 
12 (MIO), mentre la saRRistiea 
contempoianea offre 1. nomo i 
l'arte a i ma di Umberto Eco 
e Eugenio Battisti (due volti 
mi Bompiani, lire 10 (MIO) Sul 
la narrativa lm puntato so 
pr. ittutto Feltrinelli: Il ere 
niatoiu» di Vienna di Goffrè 
do Parise (lire 2 500), Coppie 
di Fpdike, lìu dii e strane 
ehi ili fenili) imi f.undnerR e 
Fanlalitna dodici racconti di 
fantascienza da Poe all'epoca 
recenti* (lire 2 5(H)) 

Il disi mimi pinna Litio sul 
libri motuiRrafn ì va concluso 
(on la citazione di ima serie 
di biografie quella di Cristo 
loro Colombo di Cesare De 
Lollis (Sansoni, lire tiO(M)), di 
S'afioleone di Chateaubriand 
(Sansoni, lire 7(l(Mn. Carelli 

I orca di Clemente Fusero 
(D.iìPOrIio, lire 4 500), Tolstoi 
di Ilemi Trovai (Rizzoli, li¬ 
re 7 Putii e la Vita di Machia 
ietti di Roberto Ridolfi In 
una terza edizione iceresclu 
ta (Sansoni tire !()(MM)> 

Nel campo della storlogra 
fra un import.iute , oruritupo 
viene dagli Fditori Riuniti .he 
Latino piibb'a ato il Cii/7r-*/(/(c/ 

(Il M.tiv ed I ngets is,u volli 
mi, lue 11! CIMI), la Storia del 
! D.'t’i l'd'ut’iale < luminista. dal 
P'.’l a! Ph . di MPes Kmek 
(lue tlKHI) men'it* e U-tCPO 

II primo dei (piatirò volli 
mi del ( I.i-iSii u di Jaures, la 
Slot ni socialista ilella rimili 
•rione trai.i,-se dire DIMMI) Gl: 
stessi tdpori presentano um 
«cronaca Inedita dell’umra 
ii B dia •> Il bruì intaqgio me 
lidio’a’e di Aldo De Jaco (1) 
re r’> osmi» Einaudi uresenta 
Fungheti di William Hmton, 
s'oriu (i! u:i villaggio cinese 

,i ri,unzione Gire 3 .“> 001 . 
Nugir ,a Storni della ni olu 
cin -1 ",i air.i'„i di Uerzog 

die 5 (Hall e lo spirito del | 
’"•()’ .ci()"e d S un; Just 
(tiri, laudi e J-a'er/a II 'oeia j 
s r-;. > tri r-’ori i,. t . rp o.’vero | 
it. il !’SI ,Virai cr*o i con- j 
C'i's. - ( u! > a. PCI (ore j 
l(MMMi) oltre alla RIA nota | 
Socia ti Itatui r.■Ila ,jr,e r ra r.z 

i, : tP (.mrgio Bocca «i.re 

-sociPi. ai <'m;o al'.’atPiale Ri 
ttl't ’ : ; tuonili nell’.Inimica 
ih 11 ni tir. : frontiera il Ken 

redi \I.sop < ore 5 000 ) 

Fi sono poi. I 'araceli mi 
• ’ ,t: r:«i <•*;/(•; li pr ma ri 
prod i.’.oi.e de’, mazzo d. car 
*e u’ lì >n.f u io Jernlxi ni 

i r.tco volume ni f'rar. o 
M ir' » Reci f (ir* >re eoe. »,•«!' 
tu liiiiovic. e Calv’i) ('.TP 
fra te tur.js'.i p.u 
.1 •.«•rtenu. I :e-t:\;l •r.i «-ari 
t cure u: Di. ai Lev rii* d o 
P adì s a De Gì ., «* et .i 
Mon’.ite <1 remai; ! re J . nO' 
e II hbro r»'M) i . F ! P. 
ti i t Verv Impor'.in: Pei'o' >•) 

( Bompi.iiii i re t rsM)' fri it 
pi i serie 1 i bt lì i .sr* '• ì del i 
iniezioni degli Fu.'orl 
R.ur.’i (..re t>0oU) 

Ampia « a:., r.e i.i s --*!i i p t r 
’. naia.osi color, 'e. tana-i¬ 
to. Gir.-.-.nt: pr«s«.;,*a au.i 

'Tinnì « c. iss.i», little 
'.<•.".•<> »,.r«• in puoi i M C iv 
ri.u.’a l.rm i’id: ottre <•/).> 
-reo il cielo e h ■■■ ; di 
1 !,tl «- /),;.-. <. t i , • e ( . ii 
Tron n d, Ixir a r.spe'dv mica 
t. tue 1 .-SHJ e 1 gnu 

Per i ragazzi, a. r.gore 11 r 
: ,.ti i »i*ii i.e app i.i'.in r,in 
- nnu.i.e tori lo -p-zi ;,-*i 
(•.mi.', li.siiri live cine'* „i. 
r o, olire t e t r.i «,* )*-.c 
ikd.’ori Ramiti, are J 5iK,) 
Non solo pt-r i rag i/T. A « < 
rcq’io degli animili da' v.> 
lumi del Celi lire Aiir«-d F 
Brot.m con oli mie * numero 
'e itais'ra/ioni tMondadori, li 
re ÌOtKKB. 

Daniele Ionio 


Riprodotto su c.irta «i 
mono lo incisioni inedi¬ 
to, datate 1761, del sa¬ 
cerdote Antonino Bova 
Il valore delle tavolo co¬ 
me fonie documentaria 


PALERMO, noi (•nitore 

Tri una preziosa eruzione di 
DfM» i op e numeru’e sfa per 
esse r posta sui mere ato del 
Parte e ad un prezzo <10 rul¬ 
la lire) davvero di affezio- 
ne, mia c.irlePa < ont‘ neritc le 
riproduzioni di sedici rarissi¬ 
me stampe che forniscono una 
vivala (>d au*c rii a a 'imiKigino 
della Palermo di duecent’an- 
ru fa la Panormus mhs fehs 
'il anno doni ni 17 (d 

Fratte da' due 'orni di una 
osi m.t opera 'lo stato nresen 
fe detta Su dm) di un Arcan 
gelo Leardi abile le stampe* 
furono realizz de da artisti e 
mc’snn lucili chi- dovevano 
ben conosr ere l’ambiente ur 
beno (mi anche : dintorni 
i ome 'est.inumano alcune 
st raordm.me immagini (Pilo 
ville delia plana del Colli e 
di Righerà) da essi raffigu 
rato 

Questo (15 un carattere di 
Autenticità e insieme di fre¬ 
schezza alla raccolta che, cu¬ 
rali» con amore e rompoten 
zzi da Rcmrio La Duca — :1 
(piale per essa ha redatto 
non solo una stimolante pre 
seni,izione storica, ma (indio 
le utili schede illustrativi* di 
ogni singola tavola —, esce in 
questi giorni iti mgurando una 
produzione (l’alto livello dol'e 
Udizioni Esse (Esse f> Pulizia 



le del noto fotografo Enzo 
.Sellerie) curata dalle Arti 
grafiche Cosentino su carta a 
mano appositamente raffrica- 
ta dalla Verturn di Ccmob- 
blo. 

Ma. al di 15 delle prime e 
già stimolanti sensazioni da 
essa offerte, la cartella costi- 
tuisce una fonte storica — car¬ 
tografica e Iconografica tnste- 
mo — particolarmente utile 
per la ricostruzione di una 
delicatissima fase di forma¬ 
zione e di .sviluppo del volto 
urbanistico della citta 

E’ vero che, per Palermo, 
le carte più antiche risalgo 
no alla fine del '500 (nei 
un'epoca quindi assai più lon¬ 
tana di quella m cui vissero 
gli autori delle sedici incisio¬ 
ni' ma e vero anche che bi¬ 
sognerà attendere molti « 
molti anni ancora, praticamen 
te l.i seconda met5 del XVIII 
secolo, per avere qualcosa d: 
piu e ( 1 : meglio che non la 
rappresentazione di particola 
ri avvenimenti come feste, 
processioni, uth di lette, e dot'* 
piuttosto um visione relativa 
mente organica dell’aspetto 
della sede vtcereale, quale ap¬ 
punto oi daranno tl sacerdo 
te Antonino Bova, che firmò 
1-4 delle Iti tavole, e l’artigia 
no Giuseppe Orazio, cui s) 
debbono le altre due. 

Se a questo fondamentaìo 
valore documentale delle ta¬ 
vole, su cui insiste il fogko 
d; lume di Rosario La Duca, 
s'aggiunge la spigolare sugge 
stione di una facile le’dura 
delle r.produzioni eia parte 
dell’osservatore ai oggi, per 
completare :1 quadro d: quel 
la Palermo apparentemente 
ricca e opulenta quale ce la 
mostrano io incisioni, non 
resterà che dare a’.Pamafore , 
di >\»nipt* qualche sommano 
ragguaglio sigio stato della cit¬ 
tà nel 1751 , cosi come ’.o s* 
desume da: sempre utili Dm r n 
del marchese d: Viliabianca 

F’ un anno molto tranquil¬ 



li. :e, , ''ri il memor.a’.is'.i ’a 
r.-.or:*’ d q n.-ne t^r-ona. ta 
ed li .oro seppeP.imen'o n 
conven*. e :r.or.a*vr’. nove r.t 
fi .ir j ss*:;:r per sbarazzar 
si d: a'.Te"ant>. de..nqi-'n*: 
com mi (o : *enut: ta’..' P. 
o..r'o de...» Marma. Par'ua’.e 
Foro I’.it co; la nu’oa.icazcone 
a* un bando « per il nove! » 
popoi iz.or.e d Fs’.ca. a.io 
oggetto d rennere s.cur: .. : 
mar: dt > ciba d r. corsari a*, 
quii: era un asilo quell’.so¬ 
ia ». q laiche nomina d: arnnv 
n.s'r.ror. di gabelie (ogg. P. 
cmameremmo cari maf a); ima 
scos'tf.n.» ii- ’erremo'o «ad 
di 7 g ugno ' li e ore tre o 
d.ee, dei naa'tino», ima ser¬ 
qua d. fe'te mondane, r.essu 
no ep s,)d.o ed -1 no degno d: 
no*a G a, allora erano anco 
ra ioni »n; i tempi in cu: !e 
biniti* de padrone ri*'*! comi 
r.e avrebbero mes«o io man! 
s ìi.a c.**a, scenip.ando’.u . 


Programmi Rai-Tv 

Televisione 1* 


LEZIONI 

Inglese, osserva/ioni scientifiche, geografia, letteratura ila 
liana, storia 

ANTOLOGIA DI SAPERE 
Storia della tecnica, (4. puntala) 

10 COMPRO, TU COMPRI 

Due servizi: il primo sulla conservazione della fruita nei 
grandi magazzini frigorifero, il secondo sulle vendite a ca 
talogo, cioè per corrispondenza 

telegiornale 

REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

Le avventure di Ciuffettino di Angelo D'Alessandro 

QUAT1 ROSTAGIONI 

SAPERE 

I segreti degli animali (4 puntata) 

TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par 
lamento 

TELEGIORNALE 
LA FAMIGLIA BENVENUTI 

Quarto episodio della serie diritta da Alfredo Giannettl c 
interpretata da Enrico Maria Salerno e Valeria Valeri 

TRIBUNA POLITICA 

TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

19,00 CORSO DI TEDESCO 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentato da Enzo Tortora 

22,10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

La rubrica si occupa in questo nunu-ro del restauro scien 
tifico delle opere d'arte e di un apparecchio che neutralizza 
i pericoli dei blocchi cardiaci momentanei 


Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio’ 7, 8 , 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; Ore 6 : Corso di 
lingua francese; 6,30: Mattuti¬ 
no musicale; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,10: Aida, musica di G. Verdi; 
9,45: Intervallo musicale; 10,05: 
La Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11,30: Co 
lonna musicale, 12,05: Contrap. 
punto; 13,15: La corrida; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,45: 
Zibaldone italiano, 15,45: I no¬ 
stri successi; 16: Ballata di Na 
tale; 16,30: Meridiano di Ro¬ 
ma; 17,08: Per voi giovani; 19,13 
Pamela; 19,30- Luna Park; 20,15 
Pagine da operette; 21: XX Se¬ 
colo; 21,15- Concerto del teno¬ 
re Peter Schrerer e del piani 
sta Rudolf Dunckel; 22: Tribù 
na politica: Inchiesta tra i par¬ 
titi. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22, 24; Ore 6 : Prima di 

cominciare; 7,43' Bilìardino a 
tempo di musica, 8,40. Signori 
l'orchestra; 8,15: Romantica; 
9,40: Interludio; 10: Orchestra; 
10,40: Chiamate Roma 3131; 
12,20: Trasmissioni reglonali; 

13: Il vostro amico Gino Cervi; 
13,35- Millegiri; 14: Canzonis- 
sima 1969; 14,05: Jukc box; 14 
c 45’ Novità discografiche; 15: 


La rassegna del disco; 15,18 
Appuntamento con Verdi; 15,35 
Ruote e motori; 16: Pomeridia¬ 
na; 17,35: Classe unica; 16: A 
peritivo in musica; 19: Un can¬ 
tante Ira la foli', li, 50: Punto 
e virgola; 20 , 01 : Fuorigioco; 
20,11: Pippo Baudo presenta: 
Caccia alla voce; 21: Italia che 
lavora; 21,10: La lite dei due 
Ivan, raconto di Nicolai Gogol; 
22,10: Amore e melodramma; 
22,40: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove. 

TERZO 

Ore 9,30. F. Mendclssohn- 
Barllioldy; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: I quartetti per ar¬ 
chi di Paul Hindemith; 11,30: 
A. Dvorak; 11,50: Tastiere; 
12 , 20 ; Civiltà strumentale ita¬ 
liana; 13: Intermezzo; 14: Voci 
di ieri a di oggi; 14,30: Il di¬ 
sco In vetrina; 15,30: Concerto 
del complesso « I Musici »; 16 e 
15: Musiche italiane d'oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,10: 
Corso dì lingua francese; 17,40: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Ter 
zo; 18,15: Quadrante economi 
co; 18,30: Corso di storia del 
Teatro: Volpone, di Ben Jonson 
20,45: Centenario di Heclor Ber- 
lioz: Les Troyens, direttore: 
Georges Prètre; 22: Il giornale 
del Terzo. 


VI SEGNALIAMO: Les Troyens di Hector Berlioz (Radio 3", ore 
20,45) — Dirige Georges PrPtre. 
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La famiglia Benvenuti 


Controcanale 


g. f. p. 


rI- s \H \ r. DKDUHK.l \ — 
J a r”»-.: ; ,','iir.j tìeil inchiesta 

,r (,r a- i ( ra tri. i-i -i noia 

iit'_: i ,« tri (i ; i (tirni't) i.u. 

'(’r «• tu '•lUir’-zirrii’ii r. lui l 
*i« *.v vi r «* ,r.Vr«-'< in* 'Sei 
; ero. li i .n 
•,i\: Ci *!’. 'a ;tr sir.n r:rr.i»« 
t Jir.T. < J : in;n>'laZione t' 
o T e’ì’.irnentti c).« erano ienn’’ 
i*. l.ee. ■ r z Innati itilo d 
,;i r . '•.er.’ar.o 

Im.anz Ud’o (,'<!' t’ l r , ' (Ti 
‘a*.*, i firn * ’mM ri , locor-'O 
concinnilo <a nu *•■ u iz.n»ii}*«: 
r.t’’’ > •risili r ili) la a •CU" * 
r e 'in e<>’ ’t n: cr.t . mitre. 

«- < ; e i>ro:> r 'o .no Co: 

ni'".« • *i ' ur : inn V.. i - *>«* 

» (/•. ,r«i il morier.nt ]on 

tlane’.' : e tiri a eon'e'’a 

zone :t’iiie\ca Co* t. nei i 
•i2 r 'i'i*.«’i.'«*. « "• i indirà’ » 

le xiJm.om u ceche come 'e 
.n cr.t fondili e i’n}-oria<d.'.. 
I’.ti.’rt. ; itti ira.a-C a-.i’.o 
t •; r.*.» r, t, ai raeeo-j .eri’. 
I ... e In. ir..», r.'i’n «* '-.i r: 

< « V, !.- •( t r,t, reto . t "i kanrn 
n.O'ir l’o ai i.n rirt g .ontt> nt no 
le cm.i. rin,ri (-in* i']>ira’.o 
'(ri'.rioM *«<■*(:<>.«• i r<’.'«* n t'a 

r»» ( (i'i, v i>7.ii '“> 2*1 i ''(l'i 

cene l't-iin,. ri Ha so-'anza. 
',*:«■ le tu, iene ( l.e r, r.il.mo 
a f«il't*iz*..r«* il cmi ide”o * in 
.rcananei.i > i>1 a’e > « i 

« tir;.; ;,j ili hi t Uo ». li,: la cr 
di’i 'i'?, ;tii *r«».’«!»? ri -O’! 7 i.i 
proprio iiil’,: C'iaen: i di in 
\’a trarr il lai oro co’lt't.io ’ra 
i arai era, rii ’ '<j. 'ornare il Tap¬ 
pati ti'olsi’e :».z a.nnro e iti 

segnai v. «.’ a'dire o;m ’irma 
ai sci, zinne e di mferimmo 
z n-e? (rii (''«-'*,pi r'ntb-i-m 
ix-’o. r.e. a ()«'*.enz'<r.z ari c,is i. 


ni’ ,,* o * , ' * i ne,ti i: ri.icii 

o};ti\’a, mo'ar.t.o ail.iiri’tnm ì 

r mazzi thr.anz’ ci ,e —.aerh’i r. 
'.-.•„i’z,m m !m iv ("i tinche ‘ 
iieamt -tt- i-ait * ’onaa’c 
iro,*iV ca;~ZC ’ ì di eiO'Cnno. 
; untanilo sn.'a rum za t • .1 
i proa .”■/ *i tit’.l i *,., tj’.a ™ « •. 

cl.e f . ,.2 ’ m tti.2 

z: me cr ’-ca i< JI'i.z ** o Sazio 
• al..za- lo e mi^i, r* izzand ». 

t ! '- * *., I f-,.1 <2-,(l 11 't 7,,it 7,* ,2 

ritmi 'c ’ ,”i i carai’c. adii 
»r .o’.i hot j’.t'• (trio .a ’• c 
’ua ; :. 7 i '«-••,»« moto, come 
e .ni , -, ■'-(•. n 2 * 1 ^ 1 ) <: no 

m-a’ti ”i.2 orr. n croco <* n 
'po-’ti : h'it r’ir a'e 
furia i t „« f.i r «2 i• r Vr”iin,2'i 

» • • 

FKi.I INI MiOU - Di co’’., 
caz’O »•’ ora r a rmen a’a : io 


chi intorni. 

• in • • » ' i 


C'i-Irt l’o : c:,r,; 


'in r,’.»)*(2 r.hr.Ci (. i* 

n.a Tu . r.a.rrt ij r (l 

•• '....rie a. 'ohi ad,!’: ’ > 

Et limi » il ; ntoto’iCtl \tm ri 
ar..: r ,.,-r- •*..». «j>»~,'fi. ,i a- 2 '« ,-. 

(21 . l’ZIO (U < 'I ;*.”!.I ’-2 1 - i) r, 
mo itilo, pt r tj .t'’a io*.,. i“' » 
il <« 7 i ino rro r.v',». ;ii ni» 
,* n', r ( i.jr.fi- ai i, .<'h. p*u o 
m, no ma.oihi, ofjertici nella 
• c i*r' : ' 7-2 cane da!!., ’am. 

r,2’.2 i riKl.i.b- liti c.i.rtra 
in Unor.a 'O'hi’za e riso.’o 
I*. i.to '-go. . Fi llira che ha 

sommar o .- j*iro.e i 2 ^ 

’crloen’ttri l na direzume ir! 
’a tiaci."wne meno missu a 
ai retotoe r acco’’o e la’rnzza’o 
meglio almeno 'aitine obiezioni 

et.e merda, aro r»; ,i.v me o 

ciO'i.e o € ..murali » a.1 porte 
re 



HERBERT MARCUSE 

L’ONTOLOGIA 01 HEGEL 
E LA FONDAZIONE DI UNA 
TEORIA DELLA STORICITÀ’ 

L.i vcr.i pianile opera ili Marcuse, « Qui nasci 
il poteie del pensieio negativo, qui la ragione 
si pi esenta come la negazione del negativo » 
Pi HStHori chi nostra tempo 9, presentazione d 
Mai io Dal Pia, pp. xxiv-384 L. 3500 

LIVIO LABOR 
In campo aperto 

Fumi dalle tnncee in questa nostra asfittica 
democia/ia, dove il movimento popolare avrà 
pii* spazio, si costruita una società articolata, 
paitecipata, apeita. Dalle agli all’ACPOL, No- 
st io tempo 9, pp, 196 L. 1000 


CANALETTO 

Disegni 

scelti e annotati da Terisio Pignatti 

Il caposcuola dei vedutisti veneti. Un 
volume in folio con 35 pagine di testo e 68 
tavole a colori in facsimile. Collima grafica 
L. 22.000 


2 3 Là- Nuova Italia distribuisce - 

m arsii; 

IO 



Manfredo Tafuri 

Jacopo Sansovino 
e l’architettura del 
’500 a Venezia 

La tivolu/ione culturale del Rinascimento a 
Venezia nelle splendide fotografie di Diego 
Birelli. L. 18 000 


metti in tasca 
la fortuna 
con un biglietto 
della 






M. REIMAN LA RIVOLUZIO¬ 
NE RUSSA DAL 23 FEBBRAIO 
AL 25 OTTOBRE traci, dì L. 
Antonettì il racconto senza 
miti di uno storico iccoslo 
VdCCO pp. 450, ri! . L. -tOUO 

D. MACK SMITH STORIA 
D’ITALIA DAL 1861 AL 1969 
tr«nd. di A. Aquarone e G. 

Ferrara quarti ud'Z one r, ve¬ 
duta e ampliata fino ni , so- 
qhe de'la crisi del ( • iit'O- 
sinistra S voM , pp. 8 Jo, con 
astuccio. L 30t)l> 

L CORTI SI IL SOCIALISMO 
TRA RIFORME E RIVOLUZIO¬ 
NE IL PSI ATTRAVERSO I 
CONGRESSI DAL 1892 AL 
1921 pp 992, ni , con usuic¬ 
eli), L. 9000 

G BOCCA STORIA D ITALIA 
NELLA GUERRA FASCISTA 
1940-1943 pp 692, r I . L *>U 0 t) 

W J M. MACKl N/ll LA PO¬ 
LITICA E LE SCIENZE SOCIA¬ 
LI trad. di A. Cavazzani Si vini 

pp 450. rii . L 50UU 


PRESOCRATICI FRAMMENTI 
E TESTIMONIANZE a cura a 
con introduzione di G Gmii- 
nantoni; irad. di P. Alhertelli, 
V. E. Alfieri, G. Giannantom, 
R. Laurenti, A. Maddalena, A. 


Tiltlpdlltilu 

Celi ii| Il 1 

2 SUI 1 ,, 

pp. 1200 , 
L. 140UU 

rii , con 

(l'duccio, 

A. ROSSI 

LE FESTE 

DEI PO- 

VERI pp. 

L. 3200 

268. con 

60 il. 

M. TATURI 

L’ARCHITETTURA 

DELL'UMANESIMO 

pp. 404. 

con 1 il i'I 

. L. 1/U0 



POESIA AFRICANA DI RIVOL¬ 
TA a cura di G. Tavam: nota 
storico letteraria di M. De 
Andrade; trad. di G. Tavam 
e M. Vargas pp 260. L UBO 


P MELOGRANI STORIA POLI¬ 
TICA DELLA GRANDE GUER¬ 
RA (1915-1918) «,«•( oiula edi¬ 

zione. pp Vili 5P,0. ri' . L 6000 



Einaudi 

dicembre 




I URICI GRECI 

Una versione unica per 
compiere //1 e sensibilità, 
a cura di Filippo Al. l’ontani. 
L. 5000 . 

LETTERATURA 
E POESIA 
DELL’ANTICO 
EGITTO 

Per la prima volta in \«ionie 
tutti i testi narrativi, orali, 
poetici e religiosi. L. io noo. 


HOFFMANN 

Romanzi 
e racconti 

I! capolavoro miglio ite', i 
letteratura curop' ì 
* L na splenduti ed -• 'ne . 
un continuo sp^tt uo’« di 
illusionismi' > ( A ne Io 
Rinfilinoi. 'Ire \«it mi * T »«?’• 
L. 30 000 . 

CALVINO 

Ultimo viene il corvo 

Ritorna il primo libro di V* 
racconti di Gallino. L. zoo<j. 


L’ARTE 

E L’ARCHITET¬ 
TURA CINESE 

di Sickm in e Sopcr. Toner» più 
autorevole 'U uni i-o--:-:r» 
ì artistica di (j Mitro ni.'derni 
, 33i iH ti'tr.i.-K'ni. L 1 s oco. 

Due graniti iù'r; ili s-s- 1 

CARR 

Il socialismo 
in un solo paese 

II. La politica este r a 1924-1926 

I rapporti d. I! » R>.". i *o\ ictica 
c«'n le gr indi roten/e c 1 
partiti comuni '! 1 ocuden* 

!.. h^oo. 


CLARK 

Europa preistorica 

' I-J \ ita quottdiina del’, -omo 
; pnmimo. 1 . 6000 . 




9 - c. 


ESTRAZIONI SETTIMANALI 
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l'Unità / giovedì 18 dicembre 1969 


pag. il / echi e notizie 


L’autobiografia di Bernadette, la Giovanna d’Arco irlandese 


li 

■. j 

I 


« Siamo nati in un sistema ingiusto, non siamo disposti a diventar vecchi sotto di esso » - E’ il più giovane' 
deputato alla Camera dei Comuni - Le discriminazi oni anticattoliche - 11 contatto con la politica 








Dal nostro corrispondente i 

I.ONI )K.\. <//(v nihri' 

« Siamo nati in un sistema ingiusto; im i siamo disposti a diventare vecchi sotto 
di esso ». (Questa frase sintetizza le ragioni e I impegno di lotta dei protagonisti ! 
dei recenti fatti irlandesi. Sospinta dall'alida popolare al rinnovamento, Berna- | 

dette Devlin è diventata il più giovane d ‘putato della (’amera dei t’omuni e ora i 
raeennta la sua stona, lina « autobioaratia » ad appena 22 anni d'età? « Ilo scritto j 
questo libro nel tentativo di spu lare noie il l'ninplfsso dei problemi economici, j 
sociali e politici dell’lr- - --... “ .. ,,, | 

, , ) , v- i 1. tate e unii.il.ite .1 .stai';* /rito. rn-.tnm'civ I omnio.U’ pal>i>a 1 

landa ikl i\oi(l abbiano Xr-smi.i it.ihm. n,---.iu un ca in Ingluiti-rra • • all r-•■.■ri. 1 

I' 1 ''.lo'.to il lt-ooaieoo lìr: pai>n ,,i:e;iciv la i ridila >• a scnpril'r lilialmente - la pia j 

Halli tir. Vnr|at alleile l ai l'oa- ciiil-elititi, [KTcllè p.ilivlibe ile gu ilrll't Isti’l . 

t ire ai sviluppa ilei minimeli- -turbar.- il ilrlicatn cq aililinn (fumila la giunta a a a >a i-! j 

In ili [,i»>!e.-ta die >tam;)o 1 Ir- Orila " pan- ", Duali! a prrea soi-.ia ila 1 1 1 11 ! : miri in. eoa | 

lamia ilei Nord sulla prilli t j-jo (o-.-r qi|'-~bi ripi 1 1 ihrio io uii'.i Ir rlr/ao.'ii a 11! ir.paté ir! 1 

1 ’ moia dei giornali di tutto il s j v i.|,. m .j ijiì’,m q-.i.mi| i Ir ri- febbraio 'il'.t. i pi ivam deci j 

■"andò Uri l'.iUlì r or! U.ln'.le. \ rii la a/iou: di i-lrnifiit aiv dono di parti-ripar\a eoa uà j 

La campagna per i diritti ci- gni-ti/a.i Sonale avuti/ ite dal programma .— H-iaii-'.i - ua ' i ■ 

vili dei cattolici, lo slor/.o ver- inovimr ito per i diritti civili della da w operaia, cattol.ca i 

so 1 umta dei lavoratori delle botarono a m-.-'h-re i fuoco r prob-v. ant-a -- contro il >o!o J 

line ledi, la irsistrii/.a contro l’intera regione IIsO r è un ili muco: i padroni al g.cr- | 

la reazione fascista battìi » parse die in re.din non In ai- no. Alle unir tanno proitivs-u. j 

avuto prandi- eco. «In questo nm punto ili i.mta'.'.o con I'Kli i/ogitazioue pro-egtie. \--!!u 1 

movimento elle sta tuttora rapa moderna j. aprile ci olio le ele/.ioui per , 

batte ni >d per liberare il no- ]> a ,-; : ,mento aawmale hr. 

5’ro i>>polo dai ceppi (Iella , ■ i tannico. Nella cnvoscnzaine , 

schiavitù economica, io sono JCCBSSIOMB di DlOftì de! Midi I.^tfr la m.umorali 

Solo una Fra centinaia di ito /a e -empie stola repuiibliea | 

vani della lilla generazione -». (^ Jini | , ,| m nTl ,|eo!-a M-l !» echi' .1 par! ito e .1 1 

In questo senso si tratta di , rb( . , jj Sud. l'iiiil peii legale 1 ., gente si limita a iv 

una vicenda esemplane ,lenza del nuovo Stato tu par- fi'stfare m vot,. di piote-.' i 

hormulette e nata il 2d apri- N„ n solo terr.tor.alme , •• >' *-'gg o incoi,.,-tato. v, 

h , - M '- r.'’ 1,1 . ' 1 S - te m dtianl.. ITblrr unionista nll esp-.m-iite unionista Da- , 

patr i:", il Inpluiterra. I n in. , V1 . V , , , , , sua ... -»:• ^>lta. pero, offrono la eri . 

ma della sorte: -_|»v!erisco a , Nun , M. t perclié nella log dalatura alla Devlin, il 17 j 

(■-edere d,e la mia nascita d , [mera/:.,,„■ la compone... -‘I-nle IDDI., prima r q,pr.- j 

ce.e,)- 1 d _d apule 1.111. data t e popolare ,■ s,>,-ia!;-ta fu ri- n-ntante del mivimeito ita j 

li.-.l.l isuiie/.ione di I a-qtia sdi-n/ao. Dublino. dente-co e eletta eon .dii :m- I 

K .a pinrnata della rivolta l . ()11 Uilll mmor prontezza della ' "' i urna maPpior.m/a d: » 

tinfitiple-e Dubitili, die sto- |H ,,, nl/h)m , alllu t , m , ui S1 -LdtHh. Va a Westmmsler .- 

rm nella costituzione della ,,, h,;,;,,. nel discorso muupur.de dice 

Uepubbuca d blanda (In Sta Nt l DI il padronato setleii- f| i essere li come portavoce ! 

to md,pendente del Sud» ma t| . 1(liKl|i . , prestanti de, lavoratori irlandesi, catto | 

fliu- ie nella . separazione >, , !jv ,eattobe. lici e protestanti. In molte a! : 

de de sei pnmiue dell bitter N() ., t . r>1 q tu 1 -il tre occasioni successive la re ' 

a! Nord» ne lidi. K qui dm t!II1 „ , de, Pai torica e le buone maniere ,|. 1 

le, e nata, di fan,,pila p ive- U[u ; (| ; ,,, rlu; M M)a „ la prassi parlarne ,tare -ono 

rosiiua con quattro sorelle SI(SSl . 1 , u;ti ll!1() al !v, t ate d, date strapazzate dal pipi:-, ; 

u " lla 'd!o, cpiest’anno. « Ai caU-.'aei - oppressivo d; quella die l'm , 

li padre dolili dovette ' la- ricorda la Deviti) — si intimò teresse frivolo dei ’wvì rn-i/'u j 

sciare la scuola a 10 anni e ( jj n , )n pn-senUirsi a! lavoro; ha cercato il; definire t il htih’i 1 

a 11 era Fattorino, un fatto- quando ci andarono Io stesso. dei Cornimi >-. | 

rum non retribuito. O alme- j, scaraventarono dentro la ! 

no. il compenso lo riceveva in darsena le case cattoliche il . » . • ; 

natura: invece della papa, un furono incendiate >. Bernadet- *» TBStO 6 StOTIO 1 

P’’ de» peneri alimentari set- te precisa: «sia pii Unionisti 

tumulali necessari alla fanti- protestanti che i Nazionalisti 11 resto è storia d; ieri: la ! 

plia v. A 1-1 anni era appren- cattolici usano la relipione per repressione poliziesca, pii at j 

dista ila un falegname. In dividere o dominare la classe tacchi fascisti, j ropiu. la De j 

mestiere è prezioso nel mer- operaia. La discriminazione e vlin che collaltora con tutti pii j 

rato delle braccia cattolico meno prave da parte catto!i- altri piovani alla difesa de! i 

dove le qualifiche sono rare. ca S(( ] 0 perché ci sono meno pojxtlo cattolico e combatte | 

l.avoro saltuariamente nel padroni cattolici*. nel phetto di I^mdnnderry. sul- \ 

Nord Irlanda e piu spesso co- c„ <a [x-nsa la pente romu- le barricate, dove l'ho me m > 
me - stap.onale * ,n Inplulter- , A ‘ fon( , n dH!> , pira|ni . trata neH'ap-.sto scorso. Po, 

ra. Dovette andarsene non so- (| .. avt . ndn mt ,„e siamo solo appiumtmv che la 

lo perche liKialmente impie- [)f . rdt . lv ;1 i. :ivoratoro <-at- lotta non finita ! 

PO scaiseppia ma peiclu- - -sul tolico n-m teme il protestante. I.‘autobioprafia ha per tifi ! 
suo libretto (il lavoro era -» T , , , ^ t . r , , . . ; 

,, .. »... .. Ma il lavoratore protestante. Io II prezzo di un anima, ti la i 

sonito: sospetto politico e , . 1# 1 f . \ 

r .f . * _ | , . anc;if •'i* ha molto poc*o sente Frase presa a prestito sedili- 

. i > n biso'pif) di aggrapparsi alla mentalmente di: dt*:t <fila i 

assunto >. John non scopri mai - , .. • .. . * , . 1n — T) ' 

. . , 1 sua ult-ntita protestante per madre morta in* YM>,_ Hema i 

perdio lo considerassero v «=o- , \ , . f 

1 0 , ^ paura di perdere qiie: paco dette Spiega: S; r:fer,-< e ! 

saetto Bernadette aiFitum^e: . . A - , i * i 

VT . « che ha \ I! cattolico <* discn- non al prezzo a rai mi ven : 

* Non se mio padre abbia . - 4 , , t . r , . 

mai nppartenuto ad ua par- n " ! e ( ma ‘* ! ^ ■ 

Ufo. In quel casn. sarebbe sta- ; b-nu-. -pa, a dubbiamo pagare nella vita | 

tu repubblicano. II Partito re- to "V' ' « !,r ; ^ Ct ^ la nu~tra a. ; 

pubblicano del Sin» Feb,. fon- ’ : 1 > * ' ì 

dato ai primi del secolo, vuo- ,)r ^ !- ’’L 1,1 ptotuaa... ,] , scritto (->:i \ ::n j 

le lu libertà politica eri *~*co- BfriKe.li'itt* ** *n i n- x* an<*ht* 1 iniD** j 

nu.nic.i clt-1 |x,:v»!u irlande-ie. t.vto eoa la jviln.c.i a.la ninfa •• 5 um-ire. ih- va ti' a 1 j 

r-V runico partito die esiste Oucrn’.; Vnirrr.^Su ili Bdfa-t ni: h- st.-s- car.i--ri--.dn- ! 

-'i tutta !'Ir!anda sia nelle I, dov— --1 itimi.t r.coio a*!a * a - f > >rt<.i t e in qu —1 Pari.ini*. - nl-i j 

province d-I Nord " britanni- colta d- -x-ioloiria nell ottobre che lei dichiara d voler la | 

co '' (dove è illeualeb sia nel- <‘at:-r!.ca. ricono-ceva sciare, una va.ita fa"u il suo I 

!,- J'i [irovince ti-.iio Stato Li- ;:K ’ r " itcraivnie -cele- o nere, per tornar- auli -'il. ; 

b-r » d -1 Sud Dalla " sparti- s;a- ! a-fu- ni Irlanda - •no • un d___ 

rom,- ” del '21. l'obiettivo re- o-Lic »à» :ii,i-:(r,.i .-ni , Minai:- Antonio bronda 

pubblicano è sempre Dato no vero l'uuuaitlianza e la !:- 

un'lrl.inda riunita e socialista. berti')... Ne! Nord prole-fante. ---- 

Tale tIlòta r-~ide il repubbli- la Chiesa cattolica non •'- tanto 

c i ile-imo inviso aWKstahlidi- o-tens buine ite parte dell'E- ■ • Il 

•M'tq conservatore, tanto nel stabUshmcnt. ma non se la InSIGITIG CJll© CGtì‘ 

N .r I prof-.--tante che nel Sud M .nt.r-b'n- co ro d: pr-nd-io-_ 

r .ittoìico. I cefi catto’ic; be- j>»•,,/. olle e -o-'-n-r- nn tipo 

n-e-tanfi hanno un loro par- Ci) ] r., )V ,. nu , ... l-ntanient- 'a _ 

t to.^ quello NazaMiali-ta. che coscienza matura. * Ne! lh»'>8 f ^ "S "1 

' ;l '’ " M ■' buie de a a --.-para- mt dal repilhb: icaill-.- B W 

7 , n- ina non fodera a.can IIlf , verso un interesse per la R ^ I | fl 1 

mu-ameato ne.,a strtidura -e P^mtr., 1 Rjtf IzR. J lv J 

ra'e de! pat-e. fra t rena-, ( v, n , in: S-x.aliri. a.a -fa.iea- 

b.:cam r: sono sempre ^tate . .... , > , v ^ ———————— 

, t c*'Cì dv: lab ir:s:no. 

fltir oiirronti: 1 aia noetica o „ . ^ _ 

(■Tri . f . - ,1» Partecipa a*.a i 

Ì!Sì'd'« l'rnnTDL r.,„. ,„-r : Il petrolio COStOSO, 

Ci :i sopravvento con iin>=m'o- ^ ;vi b ! - D ag<>'<a» *>H SlVfl 

« va campagna d - 1 beraz e -» Danuannon. « Per la prima 

re. Duci è la narte politica '"-a !.. gerì’e si accorse <•!.-*- 

eh-- prevale c-»n la via paci- ! Ir un la de! N ,rd era un « I/PXI n.-. p:e.-i-r.t.«'o la i 







tate e imparati- a stare Zitto. 
Nessuna ir.tua. lle-.-an IO) 
p'.li.-o a rompeie la lercllla e 
(•oii-eul'.to perché potrebbe dl- 
-turbal'e il delicato eqallibilo 
della " pace ", (Juan, » preca¬ 
rio lo-o- qiie-'o equilibrio io 

si véle nei 11'ilH 11.ai)> 1 * le n- 
v ea lca/ion: d: -lemni! are 

:tiu-t:z!.i Sociale av lui/ ite dal 
mov'ime ito per i duetti civili 
ba-taroiM a nr.-'tere i fuoco 
l'mtera regione l.'l Is'- r è un 
paese che :ri realtà non ha al¬ 
cun punto di contatto con l'F.u 
ropu moderna - . 

Secessione al Nord 

Duandu il molo irre.Ient -’a 
< ri.-cattn o il Sud. 1 ' i il, 1 : pel l 
deiiza dei in.avo Stai.» lu par¬ 
ziale. N,ai solo terr.toruinie i 
{-■ in quanto l‘( '/s.q-r unionista 
a vev a luti la sua sei',--Mont¬ 
ai Nord Ma perché nella lo'. 
tu di liberazione la componen¬ 
te popolare e sociali-ta fu ri¬ 
dotta al -ìli-n/ao. a Dublino, 
con imo minor prontezza della 
[x-rseeiizioiu* attiva con cui si 
te ito di -offocarla a He!t a -t. 
Nel '21 il padronato setten¬ 
trionale seat,-no i protestanti 
contro i lavoratori cattolici. 
Non era il pimi :. ne fu l'-il- 
fiiiio degli att.ieeli: e d-i t-n 
fativi ili jjufii'im elle s; -uno 
susseguiti Imo all'estate di 
((Ui-'t'anno. * Ai eat’a>’.iei — 
ricorda la Devlin — st ultimò 
di non presentarsi a! lavoro; 
quando ci andarono Io stesso, 
li scoraveiUarono dentro la 
darsena: le case cattoiiciie 
furono incendiate >. Bernadet¬ 
te precisa: « sia gli Unionisti 
protestanti che i Nazionalisti 
cattolici usano la religione per 
dividere o dominare la classe- 
operaia. La discriminazione e 
meno grave da parte cattoli¬ 
ca solo perché ci som meno 
padroni cattolici *. 

Cosa [x-nsa la gente roma¬ 
ne? ’ AI fondo della pirami¬ 
de sociale, non avendo niente 
da perdere, il lavoratore cat¬ 
tolico non teme il protestante. 
Ma il lavoratore protestante, 
anelli- v.- ha molto poco senti¬ 
li bisogno di aggrapparsi alla 
sua identità protestante (ver 
paura di perdere quel p no 
che ha n I! c.Colie■> d:st-ri- 
miaato n-e! lavoro, nel v-ito e 
nelle case. temi!*» s L .;).u-.i 
to Ile! r glietto * Ma ci sono 
quartieri altrettanto mi.'.eri 
: per i! o ip ilo pro’e't.mte. 

Bt-rn.alette e entrata ai eoi 


li.e meta r--od 
cim-simo inviso 


to-i verso la rnmihcnzone et 
traver'*) i! s-scinl isnw S..i che 
nm p.iilre fosse Dr-nt'o o no 
*'. pari lo o all'IR \ i s-j.-,i 
idi-uli erano fortemente re 
p.ibb’ìcani.. Non c'è , babbo 
che ralb.i dei mie: «entitnea- 
t; p *1 itici la aobbo a mio pa¬ 
dre 

Il potere protestante 

(Questo è il background fa¬ 
miliare. La Devlin è sorta in 
tuia comunità divisa lungo li¬ 
nee rei.go-e 'Otto ;1 n>>ro- 
p >‘:o del potere protestante. 
;n uno Stato-ooloma che n->n 
è un'er.t tu autonoma ma un 
c impromvsso. > ; suolo -rlan- 
ri -se. fra gli interessi de! la 
t fondo e de!!':nd.;-tr:a 1-e.ile 
c le es gonze d-i-H'imperial: 
snio britannico « Se un an¬ 
tropologo o un sociologo fa¬ 
te in cerca d; urta soc,via b z 
zafra canoe argomento ri: sta 
do — scrive Bernadette — 
g ì cons ; gi ,-rei d. venire in 
I /.Mer K" uno de ; pi : -si p ’i 
strani d’F.ur.»pa In pieoo -e 
colo vei ii-s m,. mentre la tee 
r. >I.og,.i 'ta tra-formando la 
vita d : i".i. vi s : incontra una 
menta' ta m,ol:eva'e che i pia 
progresso:: s’anrso cercando 
d adattare goffamente a con 
d ztan: degne d-'l «t-c. X\III. 
rit-unqne appartenga a! sec 
XN. pol tramente o in qn 
lonque altro moda, è conside¬ 
rai*.» un rivo! aziona rio... T itti 
*6n:m che c'è de! marc o. Ma. 
m avete un lavoro, vi lat- 


t.vtto con la {v.lit-.ca alba 
Duceil - .; f"ui/o-r.'»; 1/ (il Beltà a 
(love sj imma’ricolò alla fa¬ 
coltà di «xilologia neH'nttiobre 
l'.r',.',. fattoi.ca. ric-mo-cev a 
«Dii.* K* * r.} i\ t i :* 1 

sia'i :ciie in Irland.i - >m a un 
o-L.colo masisicc.o >ul cammi¬ 
no va-r-ii Lugli.igl.an/.a e la li¬ 
bertà... Ne! Nord prole-’ ante, 
la Chiesa cattolica non è tanto 
o-tens biline ite parte de'l'E- 
.-tnhUsbmpnt. ma non se !.a 
-enf. r--i>->— co r’o d: p.---nd--:-e 
:>)'iz -me e -o-Vm-r-- un ur ; -, 
Col governo v. l.en’.illlent-- 'a 
coscienza matura. * Ne! ]h»'>8 
mi spo-’o; dal r-.-p:ih!i:icaiii-.- 
ino verso un interesse i>er la 
giu-’i/ln -x i.ile *. Incontra i 
(L->van: S-xial:. a.a -tu.ien- 
tesc.i militante del lalvarisinr). 
Partecipa alla marcia mangi 
raic deirAss'X’ia/ioiie \n-r i 
Dir.ttì Civili il 14 agoe.» V,H 
.a Dangonnon. « fVr la prima 
volta la geu’e si acc-or-e eh-** 
l'Irlan Li de! Noni era tir.» 
serie d: ghetti c.at*->! : ci e pro¬ 
le-tanti *. !«' marcia s igces- 
Siva. li a ut’ >b.”e. a l.o’li'i »n- 
ci-jrry. - .lontra con la re- 
presv »ne -elvaggia. ìngiu-.ti- 

hC.lT.i ilei ia :>>; Za fili -tu 

der.ti : .ten-deano l'azione: 
nasce la t Deinocr.izla dei P-> 
o Di rete dei,a protesta 
s.< allarga a tutta la reg.c.ue. 
Mentre il prete met.xl.sta ìan 
Paisiey f.omisce propagando 
incendiaria albe".renvòmo pii 
fac:n->r 05 *D. « il nostro movi¬ 
mento — osserva ! tema-det¬ 
te — si stava tra-;formanda 
m un e speri mento d. d-.-n, >.t. : 
zia a: m.,ss.i *. |^- d.mostra 
zioni si s i-o gu»» L'impeto 
della campavn-a vèe. La cric¬ 
ca unioni-*a al patere :n m- 
si. « Fr.i !>*-.ohre e la fine 
del VA !a " IL-rn » raz: a de! 
Popolo ". e c--o lev c: -p-> 
-.iinnvi gra Lia.men’e e ine 
-arabilmente a - n.-’r.i ». D < 
rar.te i d.batt t: » .e --i.il/,) 
ni n’igh-ir; erano s.-mpre quel¬ 
le presen: ir,- dagli udenti d. 
s ni-’r.i Co-i reaLzz irrm-o la 
ni.-’ri ao’o *-d ira/->ne al s-o 
c-.ilsmi' P*»: viene la mer 
c.a da Belfast a D-nlonder 
rv e l'imbi-c .ita sq.ijdr..-:a 
i’re-so Ba nitolii-t una banda 
u ’epp.-ti « co.x-rt. * do la pi 
li/'a attacca all'impazzata con 
piètre, mazze ferrate, paga; 
e calci’ $7 , 1 .mostrar.:: riman¬ 
gono feriti. Al canto dc-ILIn- 
tema/.-anale ì >.:>'-r 4 t t: rag 
g.ungine» Lo’id-;»nderry: r sa¬ 
pevamo J : av, r vinto >. In co¬ 
sa c,>n-:.-t,-v a il -accesso con- 
ij.i.-tato ».,-i duramente? Nel 


costringere l'opsnjo.u- pubbli i 
ca in Ingluiti-ri'.i •• alle ter,, i 
a scoprire lilialmente • la p:a 1 
gu de!I ( /sie/ 

(^,1 nido lo giunto :i;i;ii;ii-'..i j 
.-Ci >'-.i do il : --lil : mi ei in. eoo | 
voi-., le elezioni an!ic.pate lei 1 
febbraio '•!'.». 1 gl «v.ini deci | 

dono di partecip.irvi eoo u.i j 
programma s-K-iali-'a - un ’ i i 
della clas-e opei-.oa. eottol.e.i 
,- piM’.e.-tante -- contro il -o!o 
ili muco: i padroni a! g.,,, r- I 
no. Alle urne fanno progress:, j 
L'agitazione prosegue. N'--!!o I 
aprile Cl sono le ele/.:o:u per , 
il Parlamento ua/nmale òr. 
tannilo. Nella circi,scrizione , 
dei Miti l !.<ter la m iggi >ran 
za c M-rnpre stola i'epui, 1,1 :ca | 
no Ma p echi- il pur! ito è il 1 
legale la gente si limita a re 
gi-traiv m voto di proti--' i 
e il -t-gg o un oli»i-'t.ito. v i 

alLt-sp mente unii,msta (pi-- 

-ta v ulta. pero, offrono la e.et 
dalatura alla Devlin, i! 17 j 
aprile Ibiì'.l In prima r ippr.- | 
sentante del m iv niir l'.u sta j 
dente-co e eletta con .'IH ni:- I 
ia v ot i i una maggioranza ,1: » 

4 . 2 IHH. Va a Viestmm-ler ,- ! 
ne! discorso inaugurale dire 1 
di essere li come portavoce | 
dei lavoratori irlandesi, catto j 
lici e prole-tanti. In molte .,1 : 

tre occasioni suivesMVe la re 
torica e le buone m.mi,-re d-1 
la [trassi parlarne ilare .-uno 
state strap.izz ite dal pigi:-, : 
aggressivo d; ([nella che l'm j 
teresse frivoli, de! emss ,'ledo/ j 
ha cercato il; d,-finire i il bah>: 1 
dei Comuni | 

| 

Il resto è storia ! 

1 ! resto è .stona d; ieri: la ! 
repressione poliziesca, gli ut- j 
tacchi fascisti, j roghi, la De j 
vlin che coI!alx,ra con tutti gli j 
altri giovani alla difesa dei i 
pojxolo cattolico e combatte | 
nel ghetto di latndonderry, sul- j 
le barricate, dove l'ho inculi- » 
trata nell ag-,sto scorso. Pus 
siamo solo aggiungere che la j 
lotta non è finita. ! 

L'atitobi-igr.itia ha per tIr*» | 
lo II prezzo di un'anima, u ia » 
frase presa a pre.-tito senti j 
mentalmente di: <I,-C della | 
madre moria nel i:*»> 7 . Berna , 
dette spiega: « S: nfer.-ce ! 
non a! prezz-, a r ii mi ven I 
derei. ma al prezzo che tu!': ! 
dobbiamo pag.uo- nella vita j 
per [ire '-rv are lo uo-tra m | 
t-’gr ’ i per.-,aule z. ! 

Il 1 :!,:•■> scruto (->:i Lini ! 
n)edia’e//,.i. e anele- l'ing*-- 1 
nuità •• ’':ni>,re. il-- vo-ir a ì j 

ni* L» s’ess,- <*. i *••**» *?•»-• z*L» • 
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Assemblea a Roma 

L'impegno 
del sindacato 
per il 
diritto 
allo studio 


L a , ,,,l >1,-11 -v uh u-u o-ii ni 
, 11 e 1 111 (in, rate - ili 1 1 i na del 
| diritto allo stilino, prmiiu - i 
; (lolla l'am, l a il, 1 lov oro 
eoi, io ), nli cipa/ioi'«- d'm-e 
guanti irnienti ed operai 
e un inizio, i\ o impet t aule che 
a!le - tu 1 im|>- elio i om i i lo ilei 
Mllil.ir.il I pel dai e Oli ili i I-1V - > 
oppoi lo olii bai, .tei 1.1 pei il 
i iiniov ami nlo dello 'cuoia. 

I .'impenno li: -e, iute - co 
li II- ha l i ! - - \ 0,0 il ■ te l fi ot lo 
della ('il!. Ugo imo V.in.Ul- 
lictl l nello sua l ela/lnlle - - 
daIla i onn.-s- ione m carneo 1 1 a 
poli, IC.t coliti lltllole e politi 
ca delle miti tu, ili Mriit’.ura. 

I . im/l.iì IV a delle Ilio-,-e npr- 
roit su imo il, i nodi is.-eii/.ia 
Il dello .-Oli,-I.I. lo si Ululo. 
deve i-s i-i e pmtoto ov.mll eoli 
si.miio 1 lavoratori vogliono 
elle la si nula sia anelli- la In 

10 m-iiuI. i. Per que-to la bat¬ 
taglia ileie r.iinini i.m- dalla 
-cuoia di-ll'obbligo .illuiehc 
-io elfi-tti-. oiiieiiU- 'cuoia per 
tutti Oggi m as-i te all'im- 
| ,1 es-innui!», evo -.lolle elle pi» i 

| duce il dirottamenti, di l ara/ 
zi e b.imbuii v er-o muulp.izin 
! ni ili lov oro pi emotui e e il.m 
| noe (In- Il i ni ul.ninnilo |n-r 
| -empi, od ni i Minio -, mailer■ 
j Ho l,,||‘-v!o ili eriluui.l/iolie de¬ 
ve essere eombottuto m primo 
luogo dalle forze operaie, dai 
lavoratori Sono i loro ligli 
a subirla ■ o u pi- santi-mente. 

Uno studente universitari!) 
liti illustro,i, lo (lilfu-ile eonili- 
zii, ih- dei li» unii - tudfii’i fuo- 

11 selle, oggi in lotto Alcuni 
dirigenti opimi dello Fatine 

' e (lell’ott i”.i im i i ,ii,ii-;i hanno 
riferiti, le loro e-pt-ricii/e di 
i untati i i■ incoili ri con gli sttt- 
deiiti. Tali mcontri donino 
continuar,• stabilmente ani he 
i oli le scuole del quartiere al 
tini* (li realizzare una organi¬ 
ca intesa tra studenti e operai. 

Bonaccini. segretario della 
t f(lll.. ha tratto le conclusio¬ 
ni del dibattito punendo in ri¬ 
lievo il valore (leli'iniziativn 
i della Udì. clic trova picnamcn- 
] concorde ed impegnate la 
organizzazione sindacale in 
1 tutto il pae-e. 






Protesi 
metalliche 
al posto 
dei nervi 


per pre .Tiare io o-tr.i ui ; 

t'-gr ’ i per.-,aule z. ' 

Il !:!,:•■> ò scritto (mi l'un ! 

nìedi.i'i-//,a. e aneti»- l'ing»-- I 

nuità •• Lumore. il--, vu-n’ u ì j 

ni: le -*»■--•* c.ir.i’u-ri-'z-lii- ! 

portate in (ju--l P.irlanieiito j 

che lei dichiara d voler lo j 

sciare, una Volto fo"o il suo I 
* , » • » ì 

noi ere. :,cr t-cn.ii -- agii -’u t . 

i 

Antonio Bronda 1 
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Bernadette Devlin durante un s meeting * per i diritti civili 


M«)-f\. IV 

Sol o ,-i.i-.s:l,i ii-, tra M< >a 
ino.io. jcg.-r so-tituin- i m-r- 
v : ilei i .irjx! umano i .m 
h -i me’.ilo, li.-. I.hnijci: ‘.1 
no’ za v >T.e - lo : ».i in:,.: , |,. 

-»• S- CO do-.. . le-li I -’i’To 
* ir i •• a. .;>ee: il:// i/,.ine 
me l»u l'io da alenili anni 
—no ni cor —i equ-rnncn! i >-r 
•*,-*.t-iu»- ; nei -, i da:i:.*-gg:.i- 
t. con o’-'-i il: ;," i:.:i->. oro 
e viià‘r.i:i.i Mg »1 Ho.-is I Uh 
(il rurio. \ o^:lij (Pi 
do-., ine. gn* re. liamii, curi- 
brinato - <ori una reli/io 
le- si. a-iitif icarnerite argomen¬ 
ta’ 1 — la :. a’e iiii-v-Di t.’a 

e o bre- i si i-:-:i/.;, di ' io 
l'i't.t-.i/.nll.. 


Insieme alle centrali nucleari cambierà la base energetica dell'economia 

Raddo pp ia l’uso del metano 

Il petrolio costoso, inquinante, disponibile in quantità non illimitate e a certe condizioni non avrà più un ruolo esclu¬ 
sivo — Una ricerca dell’ENI e le sue implicazioni sulla politica economica italiana 


Edizioni La Pietra 

In tutto lo Librerie e nttraverso l'organizzazione rateaie 


I-KNI p:e'Ct.t.i'o .a 

::.à.;g.ne n i l. ner.j.a 

-• iirura r :r . r p uc-.’i.: > Iacee:'.- 
: 1 1 -u nu-’ .u-uxi’ti ir, 
lare: la tu.//.;/ un-.- a-:-I ga- 
natura.-* e .-.* -v.. i.upo cì-*..a 
forze n.I lai :n....iru; 
di m- tr; cu..-, u. z.vs < . - sa¬ 
ranno a iq i.st.-.’: da..'n;-s (ó 
mihard; .iP'/rz. n hanno a..ar¬ 
salo . or.zzont- de..a p- iht'.oa 

rapprt-'en’a:.j .-a. or... .. a..:. 
*o e d i'-, r ip.r--. pur.’-, ri: 

svo'.’a nel.'.::.p:è-u ci. q.i'-'a 
t ,r .te a. engrz’.a fa ' con 
surra a'‘ual:r;en*e per ih mi¬ 
narci: ri. rretr; c Po. aii'ar.r.a 
n:- r.‘ r- c e .a prmp- t' v.» r.,,r. 
. ,r.:ar..i d: poterr.e uni.zzar- 
25 rmLard:. s-m cu.mi aprir- 
:: : pron.erm: ;> ri. u'.ten > 
r: r.c>-r. ':.-* 2» fi. nuav; . :- 

cord: :r.b rr.a.uar.a:-. ri. forni 
tura; .h, ri-:, ••-mp. ri. a”.n- 
z.or.e p-'-r ii r-’e i. ’raspar 
"*>. ir* t’.i.>,«,!■.ór». r.Avs rr.v 

laniere; 4 » ci. ur*.i re t* d. a. 
>' r.bnr.or.e ;r.:ema e ri; ur-» 
po '..''.ca fi; prezzi t.«:•’* ria na» t- 
rere :n grado ri. u’:i:zz.ire :1 
-za- namr.-he tu": zi: ub-r.'i 
me- v; p-,ss-ino av-'re conve¬ 
nienza 

Per ie r.cerche. : F’.'i. v. 
«*. ar.-he : positivi ri-uite*: 
in A.iru-.’r'O »tW» rniimrri. ri: 
n.z eh riserve uz- r*a*e». , 

sp.r.g;T.do ia r.cerca :n ri.re¬ 
gione d. fondai: mar r.: p.u 
pri/f.vr.ri . li fa’*o e che > ri¬ 
cerche a mare «; sor..» p-,va¬ 
te fare. :' r. >ra, -oio -a. 2 à > 
delie cor.ce-'gì".;, quei.e :n cu; 
è diret’amer.’e presente iTin¬ 
te , 1 : Staio memro *. conce-- 
-:onar: priva::, giar.ri: e pic¬ 
co;.. r.*»n bar.no favo esplora 
7-0:1:. S: r:o«te :i c uoco dei. 
ie conip.-.gn.e ‘.indente a con 


g--...:*- ie ris-i'--: -■ ripete lo 
-pelt.i-.oio d. u: t goverr.o (me, 
.j 1. .1. rii ìu .Ut* : me.’.’; ri* 

;,r,---.o:.i: ad.il’: ;c-r (o'.pere 
e p i..'.me, r i:..;:.*- 

N i’ur.:.:rg-r;*<- ie ;n-u:f.< :*•:. 
t: r. - r -..-- :. >;. -. r.o r»t:r ora. 
ur. osr.-*-0.0 ai massimo sv.- 
iuppo de: cor.surn:. S; p-;>» 
i vr.zere -enz.» prt-occiipiz o- 
r.. aii- riserv-- » -:-’»n*: ;n v.- 
>‘.1 ri*-., .t-corei.» con ; >-iv.e- 
*.c:; ri- ii'arr.vi» d-. g.i-, daiia 
f.:r»..,s 1 dupli ia ri.e’a k-i pro-- 
> ar.r.-o. q j.m’o :i n- 
ri.bar,- -tu trovami » difimo-’a 
ai av...-.re .';:np an’o d. 

(m- i.az; ria cu», d.pende io 
m.z.o (ir-: tra-porti: aria rer.- 
’r.-.ie d. rua — .f.razione d: I -. 
S:,-z.a>; d: evenviai: à'corri: 
- r. ai”: v-'r.ri.’ ir:, er me hi 
Priea. eh- -*a ar. ror.i :n :rab 
Ta’:ve e :x.’r-P:- — -e -: 

r.f.'her.d.no Ci.nd:/a»n; t— 
cn.ch- — -.r. he a..m-n'ar*- ur. 
za ' ."Omarino 1 m * a. 

•a .'-.c:i:a ( ir. .:np:..r.r > per 

i iffi'i--."# ri: g.,s liquefa” » co 
rr.- q ;ei.o ri. ’.i Srv-c-a po 
’r-ohe. -.noiTip e--er*- c.o^’ru:- 
’ > -uri- co-’- d-ii.a Càiabrm > 

Per ia d:-*r:buz:one :r.’er- 
r.a LFNJ r-’ er.i- rì: avere fa’ 
i ::n r. .*evo..-».n;-> -fo'/o ». 
Fri r.- ’-i pere eia- c: - >r.a b>r- 
po'.erri’.cr.e p: 'pr:o -u n:a- 
-’» ;: ,:r:.i- r.-m basta avi-re 
ma rete n.i/ionai- ri: meta 
r.ixi >tt: ma e .-opra’tutto a; 
•raver-o :i -:-’e:na ri: ri:-’ri¬ 
ti u/.or.e per.f-r-r.ca. comprese 
.!* rt’ ; ci. piis pt-r 
fam:!:«r: o ar::z.ar.:. e a’’ra 
verso i prezz:. me la nuov i 
fonie d». er.erz. * d:v:*.r.e o me 
r.o rompe:.’.v.u. ("::e r: s-.ar.o 
re«;«.*er./A di p,g.» ri---; v« r. 
.l.tor. i. altri prori c.ie .. 


gas v.i p.» v- a ’u:r» . 

• • ovv;-i ri., ci.'- si com¬ 

prende na no »• ria- «nza n; 
ur.a pr*-risa pai;tic,i c-: jover- 
n-» ’-iie ria con-en'.re. er».-n- 
•uaimen’e. ;1 fmanzianier.'c» 
-’raord.nuuo delia re’e d.srir.- 
buuv.i a: picco!; u’t-nt;. 

Una marmar./a d; gii 

diriger;’». deli’FiNI ia r:- 
iev.ir. u. dei res’o. per quanto 
riguarda :i settore d-Ii.i r.d- 
ì.nazione de; pfctro..o. Le ; 

r.--r.-- d. petrom» barino un 
p ,’er.ziaie (i. 24 à mil.on: rì; 
tona-iride che e utilizzalo pc; 
»1 .V'»”-; c: --uno p-<; aitr,- ri >- 
rn.in.i-:- per la cos’ruz.òr..- d: 
r—i..:»rr.e c c, .?•? .icco/v. p»;r- 
*er€*br,e:o ;» poter. 
r.o ci. r<,f:.nazione a -T, ;m 
l.on; d: *>,nr.e.'..-.’e ,-r.To tre 
unr... mer.tr, : consoni; e .*- 
esportar, o.m -». e’t-veronero 
r.e, fm’b-mp > a r.e.u :»:;; d. 
bui TV.... ot.. lì. t '.ur.é.i ite. 

I riir.ge-.’. rieri Finn- pub ni; 
co cn.ed-.r-> un program;:..; 
:-p.r.ito a rr.ier: d: r.tz.or.a 
ma t raffinerie con-.-rurale v. 
C.r. > a :xx-m puri; ben ag.o: 

’.on’.ir. , da: cer.tr; tirbam: 
aumenti* ri-ma capacita di rat 
hn.iz.r-ne ,r. pr ,p.,rz.»>ne ad e: 
f-::;ve esigenze, e co-i via > 
No. n.eveiemo che la capa 
.'.ta non mitizzata -us’er.’c 
neh» ratt:r.*'r:»’ ha compc*r’u- 

• » ’.’.bves:.mento a vii.co d. 
cer.’.na.a d: m.ì.arri:, quei.e 
-r«-«se cent r.a:a d; m:i».ard: cr— 
non trovano quando tra’ 

1 1 d: realizzare con hi ma*--», 
mn celerità la metanizzazior., 
r.e; centri urbani. Un investi¬ 
mento non utilizzato r.ncara. 
•.r-orirc. :! costo d; produzio¬ 
ne. qui costo che s: tira :u 
baite, ogni vn'b che da qua! 
i..e pur’.-- s. cn.edti a-, mclu- 


, -Stria de. p-’.-oi.o (i. r.’.-d-, 
j ; -SU in. irg.ru ti. p:». 

! • ,rn.! -eii.nre ai p i.'.’o ci. pal 
| t'-.’./.i, -e i . Sia’ > V u 
1 re una :»-,i.’»ci - ne:-- i.i.i. .»» i 

i ’ . , 

-mire per :. r. ru , d: svi. .:»• 
. > ri. ’-ri’a i'ec.u.om.a. ri. 
j *l"a’Tar»- ;.- p->- z i.r.i li--..- 

j compagni- re' rol.:»■:•» pr.v.. e. 

* ;.i couri ,’r.i -.r.o.’.; -—za *.: 

I Ut-mia i un arr-nrìeVo 

! 1-.ZZ.1 <r- ri.e.; .— .-rii ». 

; ri» iTt-7H.it) cor. ca; . h'.r.i, 

\ programma ma cito:.;., c—..a 
‘ pruauz.oi.e i* - 11nc.i :* rg; -ri.» in 
morii» J-ft-viene i-.vVC.-.d - .1 
I perruiio. m.riefUi prima mrix.r- 
! tata e C-iUl, n.erri re .bt-mm-i. » 

q.ies' ari:.-» m» assegnato hi 
cornila---1 per i.» qu.:b, ceri 
| t.n.ie nn beare. Certo, c » ra 
| -ogr.o ci: r.-pur.d-re aha r, *• 
j n.ar.ria ri: (mi.iv.ril r. ir. -: p-v 
j lev : .:-p-i'-.re i ma i-'h.i r. ; 

c.e...'e Ir.o.*re. riiiiit- r .--v.i 
| an.bbe !o -’u lu, d-li F.NI. 

I n p rz ;■ » r* 1 1 ".».ir^ r>r»'*vr.v* yjz'. 

1 -o:>ra*ru’*o pr-cheim d: n-i-c 
ì i-razione >- arupuam-:.’., q-, 
j <a r.c» rca .memaie - i a > 

- plic.it.» imo ari un i:v-..o ci - 
Consenta d. pti g- ‘ are e co 
-tru.r,- r. u.o-ri > .iub,z,.gno r, r; 

: Ztte. e.**!?ro 7 V.i 

riurara, a co-': compì-*».'iv : M . 
qu-'te os--rva/.oi.. u r; far. 
no cr.e reno.-re c.n.tra ia ria 
tura rxtirile., ri,-; prob!-ma la 
dipeurit riz.i delie -ol izu ria 
, derisioni governa':’.*: •» pirli 
j ultimar, -bei settore rieiiu : ;• 

I cerca e nei.-, s’es-o f.n.tr.z. \ 

J men’o dei; li.NF.T. (Fondo d: 
rioT.tzior.c). Allora, però, biso¬ 
gnerebbe come.nc.ar-» co! re¬ 
spingete ritirici,, che invece sem¬ 
bra passivamente accettata ri. 
fare dei Uni» un anno-pun’e. 
rmviunri > r.l 1 ’* 71 i’.tu-ii.-nto de- 
1 gii stanz.amerri: per i., r.zer 


/ . i r.i ■. * i i » * * . t :. » i : /. t :.. / / a * 
(i».*' (, N EN’. 

l’KNI à.i :>* »r:a:* » .r. : co::ì- 

:r.’; .tinci.ii.iz*: per ,.x 
:n;:>*r.;r;.i. arie:;- a'tr.ivrr^o a ;- 
ro::i: cori .erre sor;**:a ::.:*• re 

'•!*♦* ,ìì L r :.'i 

• N.-'t-r s ♦•cc...» 

*• >*j ,sr.o » n.' j .o cr.e 
:>.* i \:ì or »r.e:.i ci: pro 

j**:":»/:*■*nt.* e ros*rn/:or.?* à j . ::n- 

p:d-O‘: h ic.t'.ir;. >: >‘,i st.; i;ar.* 

a i p--*r cvrc.ire .*.r.d: :m- 
padror..rs: d. * le •■v.r.:* 
c:.“ dto r.rlo rorr.o zzi- 
de«Are. S**riì'r>r.i cr.e c: 

s*:a rendendo co:.’.) che il 
c.-,mu-.*o. q ; p.u 'he arirnve. 
-i l 'Ti p « » u *• - e Tt* ir. voi prone:* 
p.i.e »i>>o.:'* dn '.r.zcU- .ni* 

p:r-> e r.chiede invece ;1 po 
*er. 7 .:\zì.* rr<i ri^Nn ^‘rorìi^r.o^ 
i .r.’erv. rrio p.innl.co - ec.f; 
co - c.x>r<ì riore i finora i 
FNF.N ,. 

Di -’uriio delirivi * . -ca 
mo *: ji’r». pr.*> --mi: r..»--»’ 
’», rie: rx,r*i. i agì: ir.q 

namerri;. p-g’r. riou.miga. tra 
snnr’i pe»rol ferì ■ qu»s;a> 
n: che r-fono ;r. d.-'or 

-o a pam». L, poi. de ; , 
fon’, rii energia che r. p.,- 
-i me”,--.a ir. g.-ioco p 
rii- ..l’ro que*-*:- r.i urie:r.i 
’ a ca-.i-., delia d.pt r.- 

lenza compie’., d-'li'l’ai: . da: 
nforn.mcr.t: e-ter.. pre-e:.'., 
oggi ur. piu e-'»--> •*•>■*.■-g 
’-’T-jr, ur.u «erie d». que-;.or¬ 
che bis ugna risolvere in* e "ve¬ 
nendo sui mere-’ s e r.e’.'.'.i-- 
-f-"i» economico italiano. Fis¬ 
se-re arriva': r, qug-to punto 
e un success-,, ma affronta¬ 
re : nuovi pr.ihiemi r.on sa¬ 
ia meno d.fficiie. 

r. s. 






ENCICLOPEDIA 
DELL'ANTIFASCISMO 
E DELLA RESISTENZA 

CÌ'Te r f (3 d j Pi e * r o $CCCD»* 


Cprrd in 5 volumi 
7 Diurne I ( A • C ) 

pi j re 764 
Li-:* 14700 


S Fhmlgnl • .V irioccM NOVITÀ* I 

RESISTENZA IN ROMAGNA 

Pomo ri-ila o-r!.- . Kccclitf-.rti de-ID liberi , » 


V.’H |-.i j i t. tu hl-jn-.v.’ic'ii 
VjIuimi riliMj.eo ture 2500 


N ■b'b'rW- 


5 i : 4 ; v ^ ' ! 
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COMPENDIO D! 
STORIA D'ITALIA 


Cpera in 3 .Diurni 
2132 crìg-o» 
31 ti-ole co»cf 
Oqn, volume Lue 6000 


A. Pourlrju-Z 

ARTE MURALE 
NEL MESSICO 

301 t./rie 
Af )7 pagii e 
CirtiriT» 1 *' t m iiKitu 
(.ire 16000 


[;U : SÌ 


- ■-*”*» ' 



■rt' - m. 

r?5**». -v» hi 
-'««tot» A 


'«r%v 


L. Kyl ì’Cvà 


ì ricevè NOVITÀ* | * 

ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 
DELLA MODA 

: .-.Mtrcmita anni di storia del cc-riumt 

2000 voci 600 pagine 1132 u.ol» 
Lire 6000 


Una collana apprezzata in tutto il mondo 

ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
ENCICLOPEDIA DELLE PIANTE 
ENCICLOPEDIA DEGLI UCCELLI 

Ogni volume 600 pagine 
1100 tavole Lire 6000 




^ \ 

' v i ; -vi-r». t... .... \ ì 


Dal 6 al 10 anni 

DIZIONARIO 
DEI PICCOLI 

1000 illustrane,-» 
Prezzo Lire 600’» 


I si Pietra 20162 M,LANO 

Ld I IClld VIALE FULVIO TESTI, 75 



luci e ombre nell'universo 

di Gino Cecchini 

Ai confini e nel cuore delle dimensioni co¬ 
smiche, dove splendono le galassie e pul¬ 
sano le quasars, i sogni della fantascien¬ 
za cedono il passo a una realtà che li tra¬ 
volge oltre ogni immaginazione. 
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latte le conoscenze astronomiche accertate - neH'orlzrc.bìe 
delle scienze fisiche e coi sussidio delle tecnolog.e più 
avanzate - sono rese limpidamente accessibili, al profano e 
ah'uoTio di cultura, m due splendidi illustratissimi volumi. 

Seconda edizione interamente rielaborata ed aggiornata- 
Due volumi di complessive 1500 pagine, con 916 illustrazio¬ 
ni net testo. 22 tavole >n rotocalco e a colori. 1 carta deila 
Luna e 4 cartine celesti fuori testo. Elegantemente rilegati. 

A COMODE RATE MENSILI 


UTET- CORSO RAFFAELLO 28 - 10125 TORINO 

Pregò farmi avere in visione • senza impegno • ropuscolo 
illustrativo dell’opera Ili CIELO. 
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PAG. 12 / le nostre inchieste 


l’Unità / giovedì 18 dicembre 1969 


LA CITTA’ PER LE DONNE: UNA FABBRICA DI FATICHE CHE DEVE CAMBIARE 


La parola a Rubes Triva, sindaco di Modena 




<iì) Cresce la coscienza 
popolare del diritto al 
consumo sociale © 

0 La organizzazione 
moderna della vita cit¬ 
tadina e l’articolazione 
del potere © II movi¬ 
mento femminile al¬ 
l'avanguardia © I temi 
da affrontare alla con¬ 
ferenza delle donne 
comuniste che si terrà 
a Roma il 30-31 gen¬ 
naio e 1" febbraio © 


Alruni ;:num ailriu-tio l;t 
(lumia assemblea di i snidaci, 
convocata dalla Lega delle au¬ 
tonomie dei unteli locali, pò 
nova al cent io del tema « I 
bilanci del l!)7tt », 1 proble¬ 

mi de! salario sociale, le ver¬ 
tenze aperte dai sindacati e 
le lotte dei lavoratori per la 
casa, l’equo canone, 1 servi 
zi, la scuola, la salute. Essa 
sottolineava come sia matura¬ 
ta oggi, nella classe operaia 
e nelle masse popolari, una 
piii elevata consapevolezza del 
rapporto stietto che esiste fra 
sfruttamento interno ed ester¬ 
no alla fabbrica, fra salario 
contrattuale e salario socia¬ 
le. E come resilienza ili muo¬ 
vere verso una controparte po¬ 
litica, « il governo », per ri¬ 
solver!* i problemi del eonsu • 
ino sociale, proponeva in ter¬ 
mini pili ravvicinati — e l'in¬ 


fame pi ovnca/innc di Milano 
ne e tragica testimonianza — 
il rapporto tra rivendica/ioni 
immediate e riforme- struttu¬ 
rali e deH'ordinsmento 

Mentre assistevo al dibatti¬ 
to e ascoltavo l’intervento di 
una compagna, pensavo al 
buon bilancio clic il movimen¬ 
to femminile democratico ave¬ 
va costruito in Inurbi anni di 
lotte botte elle hanno visto 
come momenti importanti di 
un generale impegno e di una 
vasta azione sociale e politi¬ 
ca, antiche — e non sempre 
eompiese — iniziative per (;b 
asili nido e le scuole d’infan¬ 
zia, per una scuola a pieno 
tempo, per i campi rioeo di 
quartiere, per un affitto che 
non fosse un « salasso » per 
la salute 

Hilevante peso e significato 
ha assunto e assume questa 
capacità politica dimostrata 
dalle donne, di individuale 
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La protesta per la casa è uno degli elementi che caratterizzano il 1969 


Milano: un fenomeno che si estende per la mancanza di asili 

I figli della domenica 

Dai lunedì a! sabato messi a balia, penino in provincia - Operai e operaie della 
FIÀR stanno per fare una petizione in Parlamento • Che cosa resta de! salario? 


MILANO, dicembre 
Interroghiamo Milano, un 
punto qualsiasi di questa ma 
citta, progredita, europea, 
superdotata, dalla parte in cui 

h. i incominciato ad espander¬ 
si fio anni fa. prima di diven- 
tue tinello ctie e Solo ptr¬ 
eni chilometri di distanza dal 
(■atro, dove le indicazioni 
s*radali puntano le loro (ree 
e-- veiso Vialba, verso barese 
c g:a regna lordine confuso 
e arrogante ilei nodi strada 
). dei iaccorili. delle uutostra- 
l -. Alt Si scende dia l-'IAli 

i inora a metalmeccanica>. 
l'. o.i-.ac televisori ! un r»-p.ir- 
t 1 e Nato) 

S quando Lei esce ili 

c .'.i ;j-.-r andare a .avorare, 
ci a e restano ì suoi tagli? 

Tavou dentro una fra teria 
Opera; e operaie seduti tifi- 
l'intervallo tra l'orario della 
mattina e quello del Domeng- 
g:o Mangiano controvoglia, 
c-in suora mezza, contro la stari 
cnozza 

Sua moglie lavora? Lume 
u-ì uomo E 1 suol figli? Se 
ci tosse mia suocera sa 
rentier o in mezzo alla strada 
Aiche la mia lavora La bam¬ 
bina e a balia Ur.a persona 
li: fiducia. ma la bambina 
r, esce meu 
Nel suo quartiere neanclie 
lì : i rido? .Vos ho fiducia nel 
j..ìu per via del personale 
che ci lavora Meglio sjjcride¬ 
re per la balia Quanto? 30 (MK) 
i re al mese, piu il mangiare 
; < z ii bambino, dalle < del 
imitino fino alle 3.30 del pò 
-■ .•■rigalo, quando mia moglie 
finiste il turno II mio barn 
iy.no ha Ih mesi Viriamo a 
li crear a Milanese 
Da questa fabbrica sta per 
r '.re una oet:z:one in Par- 
■ mt-r.'o, un foglietto eicluMi 
è.:o piegato in due con il po 
fo per le firme Gl: operai 
firmano le operare firmano 
'.r<:.é si discuta .subito ia 
} •rojjosta di legge dei tre sin 
fi ;C.:ti relativa alla costruzio 

i. è degù asili nido Tra i tan 
fi ri problema è il ptu sen 
tuo Le mamme non bastano 
pii I padri non bastano più. 
Di f.-.miglia non basta più, ci 
vuole una socreia diversa per 
v ere 

.Vo; spendiamo ih Wt lire 
r.l n.ese piu il mangiare. Isi 
boba lo porli all'asilo c lo 
Zi a riprendere Gli orari del 
l'arilo non coincidono ma i con 


i nostri. Sembra un dispetto. 
Dalle 7 alle 7 , per 35.000 lire 
al mese. La vedo crescere di 
notte L'altro ta a scuola 
Quando esce rimane solo Io 
non lo so che cosa fa I barn 
bini non dovrebbero mai stu¬ 
re soli. 

Facce diverse, accenti diver¬ 
si In un angolo della tratto 
ria sotto il telefono a getto 
ne un intiero scaffale con gli 
elenchi refi-fonici di tutta Ita¬ 
lia Il segno di una emigra 
zinne arrivata fin qui. 

AY/ quartiere S Leonardo 
da dine tengo re un rapi 
ciò chiamalo scuola materna, 
ma è meta scuola e meta su¬ 
permarket So n centra r.m 
nessuno 

Siamo dt fronte a una nor¬ 
ma o a una ecce/rune? Le ci¬ 
fre di Milano: 55 asili nulo 
per la intiera provincia Ac 
colgono non più di un migliaio 
di bambini. Le aziende, non 
solo non hanno creato i nidi 
di fabbrica, ina si rifiutano di 
versare i contributi per li 
creazione degli asili di quar 
fiere Soltanto IMO Ditte in 
tutta la provincia versano il 
contributo di legge per un to¬ 
tale di 130 milioni circa f'n 
furto vero e proprio 

11 fenomeno m aggrava Al¬ 
la immobilita spietata oche 
cifre eorrispondc.no ut- -una 
ni nuovi, i gesti organizzati 
della disperazione, delia di 
sgregazior.e Ecco la prova. 

Ilo un bambino di tre ai 
ni Gl’oriamo io e mio mari 

10 4 ore al giorno Piu gl; 
Straordinari più un'ora dt tre. 
sjsgrti quando va bene \clln 
nostra vita r.on c’c posto per 
questa nq'in che è nata 1 i 
foriamo per lei ma per t ,r 
la mere dobbiamo r:re r c sen 
za lei ,-V un mese ì'abbuino 
portata a balia Paghiamo 
tOOf.'i lire al mese e la la 
sciamo tutta la settimana ti 
sabato t andiamo i prendere 
La domenica stiamo insieme 

11 lunedi torna dada balia 

.Sono dunque nati i t-.gh 

della domenica le ni.airi del 
la domenica, le famiglie del 
la domenica Nessuno intorno 
si meraviglia (Ih operai san 
no che per molti questa è 
l'unica strada .Siete tanti a 
organizzarvi cosi? Siamo sem¬ 
pre di più E quanto può du¬ 
rare? Pino a che t figli non 
arranco f, anni, gh anni g;u 
sti pter cominciare In scuola. 


l'i la in cui lo Stato comincia 
a considerare t nostri tigli co¬ 
me dei cittadini 
Dunque ce chi a casa alla 
fine del illese non porta 
niente II salano medio in que¬ 
sta fabbrica è di tifi 0(K) lire 
a' ,-ncse Perché lavorano al¬ 
lora? Per la mutua per la 
tredicesima, per la pensioni¬ 
la- donne hanno paura della 
veci inaia senza pensione, una 
veccfii.ua tutta a carico dei Io 
ro figli, come accade per le 
loro madri li posti' quindi 
non m deve perdere 

l’o'-si.uno considerare que¬ 
sto posili, il lavoro da operaio 
di queste violine, come ia di 
retta conseguenza d: un di 
ritti- al lavoro che scardina 
il vecchio pregiudizio dei ru» 
a separati tra uomo * donna 
all'interno della famiglia (fi 
ilentifieaz.ione lieifuomo con 
il lavoro, l’idt ntificazione del¬ 
la donna con ia maternità)? 
D’emancipazione della donna 
non è forse un latto di 11- 
I>erin? E per queste -donne s; 
può parlare cii libertà? O piut¬ 
tosto di una libertà tutta con 
dizior.ata dai menefreghismo 
delle s;rotture? In queste don 
ne la libertà nasce >otto il 
segno di una coscienza enti 
ca. dime un giudizio ad alto 
livello intellettuale, che pre¬ 
suppone la visione d: un invo¬ 
laci..) eh vxuet.i radicalmente 
trastormata Il senso ci: una 
« rivoluzione » che se] può da 
re ia littoria Quanto più for 
le ricco e questo s.;n %0 . tan 
!o piu ! Vm.metpaz'.One riiven 
ta un atteggiamento reale, la 
emancipazione na-ee come lo; 
ta come idea non -'orile li 
berta 

l -tur.e domami»-, provoca 
tori»- p« r con’rollare che co 
sa »■ rim.-Mu oeii’.iniieo modo 
d: c. risiuti.tre il f;g..o «prò 
P-'-e a privata », la madre in 
Chiodata al focolare 
Quando esce ri: casa per ari 
ilare a lavorare, prova un Sen 
so d: oo!p.» ad abbandonare i 
suoi figli» D, risjxisia i- e>at 
ta « .Voi g Colpa rata » s. e 
rinunciasse a lavorare potrei) 
ne fare a meno deli asilo? Io 
forse si. mio figlio no Ohe 
differenza ce tra un padre 
e una madre ohe lavorano ri 
spetto ;-i figli? Scssur.a fac¬ 
ciamo tutti e due quello che 
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24 ore di un'operaia che abita 
a Vanzago e lavora a Milano 

«lo sono 
una pendolare 
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nella condizione umana, nel¬ 
la esigenza quo! idnmii, nei 
problemi che si pongono alle 
famiglie ogni volta che sorge 
il sole, l'area fondamentale 
dalla (piale muovere per co¬ 
struire una piattaforma riven¬ 
dicativi! avente al suo inter¬ 
no la condizione per avanzare: 
la insostituibile presenza ilei 
lavoratori. 

E' stala imelie questa piat 
latoima i ìvendirativa, questa 
intrecciata realtà di obiettivi 
c lic* ha contribuito a tare del 
comune — prima e vicina se 
ile di organizzazione del po 
loro — l'istanza pubblica che 
gli operai -- ed anche le aspre 
recenti lotte Io hanno confer¬ 
mato — considerano come la 
sede « naturale » dalla quale 
dovrebbe partire la rispositi 
giusta alla domanda ili un 
consumo sociale. Nel comune, 
pero, (ptello che dovrebbe es¬ 
sere « naturale » non esiste og¬ 
gi sul ternato della realtà po¬ 
litico legale. Ed ecco che il 
rapporto nuovo fra lotte so¬ 
ciali e assemblee elettive as¬ 
socia alla domanda ili asili 
nido — che è domanda di 
consumo sociale - quella di 
un pili ampio cri autonomo 
potere per gli enti locali, la 
domanda, cioè ili litui profon¬ 
da riforma dello Sfitto, di una 
ampia articolazione del {tote- 
re, della attuazione delle re¬ 
gioni. 

Anche t problemi della 
emancipazione femminile, in 
tutti i loro diversi aspetti, 
non si presentano piti in un’ot¬ 
tica settoriale, ma diventano 
momenti di una articolazione 
complessa nella quale la con¬ 
dizione della donna, nella 
fabbrica e nella società, si po¬ 
ne come parte ilei tributo im¬ 
posto aliti condizione umana, 
sociale e politica di tutti i la¬ 
voratori, perché l’attuale si¬ 
stema economico e politico 
possa durare u prosperare. 

Giorni or sono abbiamo riti 
aito a Modena l’assemblea dei 
«Comitati ili gestione» delle 
scuole per finfanzia del co¬ 
lmine, al fine di rivendicare 
presso gli organi tutori l’ap¬ 
provazione del finanziamento 
destinato a quattro nuove 
scuole. E’ stata tuta assemblea 
entusiasmante per concretez¬ 
za, chiarezza di argomenti e 
di impegno nella individuazio¬ 
ne di obiettivi e nella mobili¬ 
tazioni) delle forze necessa¬ 
rie a realizzarli. Ma è stata 
entusiasmante .mette perette la 
lutigli battaglia delle compa¬ 
gne aveva fatto superare, nel 
vivo della esigenza e della ri¬ 
sposta ad ima domanda pres¬ 
sante, il vuoto dibattere se la 
scuola d’infanzia era un pro¬ 
blema « femminile » od era 
un problema generale. 

Ho detto prima che il co¬ 
mune, cosi come si trova og¬ 
gi, non ha la capacità né il 
potere di dare piena risposta 
alla domanda sociale. Questo 
però non significa che biso¬ 
gna « prima » conquistare l’au¬ 
tonomia comunale per po¬ 
tere « dopo » dare risposte po¬ 
sitive. La nostra esperienza ci 
dice che fare una scuola d'in¬ 
fanzia, un asilo nido, promuo¬ 
vere iniziative per la difesa 
della salute dei lavoratori, rea¬ 
lizzare un centro sociale per 
gli anziani, mettere a disposi 
zione appartamenti al mare e 
in montagna per soggiorni 
estivi « familiari », significa da¬ 
re risposte certamente parzia¬ 
li ma tali da moltiplicare Fa 
rea della domanda; tali da 
rendere più elevata la co¬ 
scienza popolare ilei diritto al 
consumo sociale; tali da rende 
re più estesa la presenza del 
le masse femminili e non foni 
minili nella lotta per modifi¬ 
care gli orientamenti pohne 
ed economici oggi dominanti 
e per una nuova e diversa ar¬ 
ticolazione del potere. 

Quando tl comune di 
dena aveva una sola scuola 
materna — alcuni anni fa — 
le domande inevase non eia- 
no molte e in consiglio co¬ 
munale le forze politicne era¬ 
no impegnate e divise in de 
Litiganti dibattiti su scuola 
pubblica e scuola privata. 
Oggi che il comune ha un 
buon numero di scuole ma¬ 
terne. il numero delle richie¬ 
ste è sempre doppio del nu 
mero dei posti e l’arco delle 
forze politiche che sono d’ac¬ 
cordo per una risposta posi 
uva supera i confini delle tra- 
dizionari maggioranze Quanto 
e avvenuto per le scuole ma¬ 
terne sta accadendo — con svi¬ 
luppo geometrico — per gh 
asili nicio. ì centri sociali per 
gli anziani, per la casa e l'e¬ 
quo canone. t« r il verde di 
quartiere, per i servizi civili 
e s.xunli nel.e campagne. 

Ln battaglia e siala lunga 
e complessa. ma credo che le 
compagne e il movimento fem 
minile possano oggi affronta¬ 
re la loro conferenza con un 
ricco patrimonio di contributi 
positivi e di esperienze. Se 
mi e consentita una eonclu 
Siene (orse non proprio orto 
-Iris-si vorrei dire che le com 
p.tgne portano alia conferenza 
il (rutto della loro continua 
ferma, insistente, martellante 
decisione di non mollare mai, 
di essere, come dicevamo tal¬ 
volta noi compagni ammini¬ 
stratori: «dei veri martelli!». 
Ma anche questo è un inse¬ 
gnamento prezioso 
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I quarfieri-gineceo che isolano le donne dalla vifa sociale 


MILANO, dicembre 

CUI S()S(J — Mi chiami) 
Maria. Anzi prima di ttr'.i 
devo dire che sono una pen¬ 
dolare. Da questo fallo .lip‘-’i 
de tutta la ima vidi. II ’es'.i 
e meno importante. Ho r i • • : : 
fallili. Di origine I * i i io * -, 

quindi un’eniigra’. a iiite’ii.-.. 
Lavoro a Milano Mia I ace 
Standard perche nel ' 5 ?. ho 
trovato poMo solo qui. Ilo 
latto ia V elementai nonno 
poco I.a ima casa “ a Vali/ < 
go, SI an/e, e cl \ o con 
ima zia. Anzi ci forni i. Ni n 
sono sjjosata ne tidaazit.i 

('Hi: VITA CACCIO -- La 
mia vita ogni giorno '-onun 
eia con la biriele’ta. Mi por¬ 
ta alla stazione. Pelalo Uiee- 
eanicamente, ta freddo, un so 
no alzata alle •>. 11 I • elio par¬ 
te alle 7 . Improvisamente 
siamo in tanti. Ven.'.oiio (ini 
paesi vicini e lontani anche 
11 chilometri. Penò.ilari tallii. 
Treni pochissimi. Se ne poi ili 
uno sono guai. Devi aspetta¬ 
re -tù minuti. Con la prote¬ 
sta siamo riusciti a tur t» : 
mare il diretto delle l'.gn che 
passava ili corsa s -mp'o vuo¬ 
to. Il mio percorso e di ’M 
minuti i* in piedi < un eli r 
nitri. Ilei modo di eomm-aa 
re la giornata. Si sc“iul<f a 
porta Garibaldi o alla Dovi- 
sa dello Stato. Intriifo ho let¬ 
to il mio giornale, i 'Untiti, l.o 
compro all’edicola ti me lo 
portano a casa. Co uri gruppo 
di donne in fabbrica che leg¬ 
ge l'Unita. Le altre solo fu¬ 
metti o niente. Bisogna capir¬ 
le. Anche il mio i era-ilo e 
stanco: certi* volte attraverso 
la strada e non vedo iu-.uu e.e 
le macelline. Arrivo iti stazio¬ 
ne e eli nuovo un tratto ili 
strada da fare a pesti. Dii-* 
chilometri, circa un quarto 
d’ora. 

IL MIO I.AVOLO - Sono 
saldatrici*, IV categoria, urea 
( 15.000 lire al mese, secondo 
il cottimo. Produciamo cen¬ 
trali di decollo por l'aeronau¬ 
tica militare. La mia labbnca 
è la Face Standard. Orario, 
la mattina fino alle Et e 1(1. 
Poi un’ora per la mensa. Al¬ 
le 2,111 si riprende fino alle 
ti. Conte pausa, lo minuti al 
pomeriggio, ma da recupera¬ 
re. Se vuoi puoi .limare una 
sigaretta, ma devi t-cup/mre 
Il modo di lavorare è r.u.s 
sacrante. In certi optiti s, 
tanno HO ore sfmordimi: co 

me se fosse regolare. Di pi t 
messi non ne danno n-vm lu¬ 
pe r sposarsi. Situilo metà don 
ne e meta uomini in fabbri 
ca. Il senso ili inferiorità del¬ 
le donne si manifesta ut un 
modo diverso da prima. Se si 
deve andare in corteo soni» le 
prime. Ma in assemblea noti 
parlano. Hanno timidezza, pau¬ 
ra del giudizio degli uomini 
Eppure in certe cose sono 
più avanzate degli uomini. Nel¬ 
le assemblee di reparto inve¬ 
ce parlano e come. E si fan- 


In> eleggeic. Su f» abbiamo 
22 donne delegate di reparto. 
Bisogna ledere cosa tanno 
Di che cosa parlano: prillili (Il 
lultii la casa, -in timi li:e al 
na-M- sono truppe, :l carovita 
sempre piu caro I.'organizza 
/ione dei tigli doviehhe 
arrivare la citta dove non ar¬ 
rivano loro E soprattutto l'o¬ 
ràrio di lavoro Alenile dico- 
no macche alimenti, pineta- 
si arrivi alla m 11 imana coi 'a 
Quando si dice iepiessione. tu 
Miglia sapt-n- che c'c uriche 
dentro m lahoiica: i capi, le 
maestre. M schiacciano ni di¬ 
gnità se poti ne avessimo (la 
vendere. Basta esserne conviti 
te, perche qualche volta la di¬ 
vieta c'c ma co se ne dimen¬ 
tica. Per ne- la settimana cor¬ 
ta vuol dire la vita piu lun 
ga da tanti punti di vista. 
Per esempio vuol dire iloti 
rinunciare a vivere. Perche di 
dannici le cose come stanno 
Alla sera, tutto ricomincia co¬ 
lite il mattino, solo al contra 
rio, luto a casa. Non voglio 
che questa sia un dormitorio 
punto e basta. K invece lo e 
Cerco di arrivare piu tardi pus 
sibilo per allungarmi la vira 
a dispetto dell’orario di .avo 
ro. Si può dire ehi* utilizzo 
la notte, per le riunioni di 
partito, per il lavoro mio. Di 
solito metto piede m casa a 
mezzanotte. 

CHE CO.Sòl PLSSO - La 
mattina, come dicevo, leggo 
P Umili. Mi serve per pensa¬ 
re. Non conosco rassego i/u> 
ne Vorrei che tosse cosi pei 
tutte Citi* tutte riuscissero -a 
passare dalla propria vita al 
la vita degli altri e da qui 
nascesse la (orza che vrve 
Perché mica tutte anche se 
lottano, riescono a capire che 
ci vuole un altro governo 
Prendiamo la speculazion»* che 
ha avvelenato le citta Non 
c'c coscienza politica della spe 
filiazione. Non in lutti: La 
speculazione l’avvertono nelle 
sue conseguenze e lottano Ma 
che cosa è, da che nasce, (pii 
ancora non ci siamo Cosi 
non si va avanti, dicono Ma 
non arrivano al salto poli¬ 
tico. Perche non sono infoi 
mate Non leggono. Non san 
no. Non hanno tempo per sa 
Iteri*. Vivono dentro cpies'e rit¬ 
ta. tutte senza verde \nc-tii 
se non sono pendolari c vo 
gliono 51 ) minuti pei arma 
re al lavoro Minimo due M un 
Ma noi pendolari Iati -Inane 
di pi ti Ci vorrebbe ■an'» 
poco ad aiutarci Porse : peri 
(loiari ci saranno sempre 'li 
un'epoca industriale -oe 
piani regolatori che ei hanno 
dato Ma almeno Porgamz/a 
zinne Prendiamo ì trasporti 
Bisognerebbe tenere conto del 
disagio, organizzare più mezzi 
e mezzi piti veloci Come non 
vedere che cosi, con queste 
città, gli operai finiscono per 
star via anche 1-1 ore al giorno 

(a cura di Giuliana Ferri) 


La schiavitù domestica e un nuovo modo di abitare 

La casa stretta 

L'alloggio ideale prevede i servizi collettivi - Lo spreco di energie rappresentato dalle soluzioni individuali - Un 
lavoro gratuito che è remora per il lavoro produttivo - La lotta per una città e per una società più giuste 


Stretta come la cella di una 
prr.i-one: cosi t- la casa per 
la (lumia. Anche per eh: ha 
risolto il problema dramma 
tico d: avere un eletto», an 
che per chi M {> conquistata 
un’athta/ione civile. Ciré ('os e 
infatti la casi, oggi, per la 
donna clic lavora (ma anche 
per qualsiasi donna)? Non è 
ri luogo dove tornare a ripo¬ 
sarsi alla fine della giornata 
di lavoro. Non è il luogo do¬ 
ve recuperare le proprie ener¬ 
gie. dove arricchire la pro¬ 
pria personalità in un libero 
rapporto con il marito, con i 
figli. Non e il luogo dove vi- 


PALERMO 


vere il momento {invaio dei 
M'iitaueat-. lamicar-!. 

La casa, pei hi nonna, é 
qualcosa di profondamente di¬ 
verso (ia tulio questo: e una 
ma/china dovi- lavorare :n 
modo seri de. è un fabbrica 
nella quale la donna e c>* 
stretta a impiegare gratuita 
mente la propria forza-lavoro, 
o p-.u precisamente quel *an 
to ri: forza-iavoro clic ancora 
riesce a spremere da se stes¬ 
sa quando ha gii» dato :1 me¬ 
glio d; se nella fabbrica o nel¬ 
l'ufficio. 

Oggi come nei passato, ia 
casa è infatti sostanzialmen¬ 
te un'azienda ne.,a qu».t- ven¬ 


gono organizzar; e gestiti tul¬ 
li ì consumi del nucleo fami¬ 
liare. e quindi praticamente 
tutti ! consumi :n assoluto. La 
« lavoratrice » addetta a que 
-ta -t azienda » e. appunto, la 
diinna. Divora Gratis, senza 
remunerazione La sua è una 
attività ohe è so'.o fatica: non 
le viene riconosciuta la digni¬ 
tà del lavoro. E deve f3rlo 
per obbligo, anche se, fuori 
casa lavora come un uomo. 
Ed è chiaro allora che la fati¬ 
ca casalinga c una vera e 
propria schrantù, e che la ca¬ 
sa è il luogo funzionalmente 
ordinato a questa schiavitù. 

Come fare perché ia casa 


g. f. 


Rubes Triva 


Il miraggio 
dell’acqua 

\ lì . Palermo. Dame Aeq u-anla 

In famiglia sauna cito. I mici sci lunrb-n:. 
•ma madri; di (S orni f io. che re ho il. 
Mio marita faceva il manovale cd e morto 
da due aura. Sa i a quanto sinizio ali tiamo' 
Solo uno stanzone c i servizi, mu uno sa i 
bnzzino. M a sorella che rii ali’ \raer.tcva c 
ha quattro figli vive in una casa ancora piu 
ingusta. II li) rem ho potuto scioperare, fac¬ 
eto la cameriera e i miei ’igh devono man 
giare, sono ancora molta piccoli. Ma il pe 
nodo pedi bruito dell'anno lo a'.lraver.nami, 
rii csta'e quando l'acqua non esce più dai 
rubinetti perché manca, fin da questa pri¬ 
mirerà. per tre mesi, noi madri d’ lanugini 
con i nostri ragazzi abbiamo protestai" m 
mille medi, cì’hiann fatto blocchi stradali 
indie quando é venuto a Palermo il mini¬ 
stro Restiro. Abbiamo paura che nel l'JÒi 
s'incominci daccapo. Spesso non c Y neanche 
aequa per lavare i parimenti So-1 molto li ¬ 
stante da imi c'c t.vu pubblica d-scarica 
Viro arie'.e nef terrore del t-fo 


POTENZA 

La cultura 
è lontana 


Lucia Laurino. 13 anni 
c Abito velia trazione D Bo scogrg •aie. a 
15 chilometri da Potenza, ma ver me e carne 
<e la etti fosse lantani centinaia di chlo 
metri. Ecco fa strada: > os.se e buchi la ren 
■dono imprat-cabde d'inverno, devo farla a 
ordì prima di i rr-ra r e s-,,' 1 n sta'ile e prcn 
dere la corriera E ver questo che rivi he 
prnscaudo ah studi, ma non solo per que 
do. Chi ia la V elementare n campagna 
nella plur-clcsse. come può sperare di essere 
promosso m città? Hanno prova'o i ragazzi 
i tare fa meil-a a Potenzi: quasi tatti ha-, 
no ripetuto la I med a anche tre volte. Ep 
vare p-.nccrei.be anche a noi essere tutti s.tu 
lenti Invece restiamo su questa terra che 
non re-:.le. a togliere i sassi rer poter zap 
tare, al accontentarci di saper scrivere tl 
nostro none. Per cambiare iuta, che spe 
rance posso avere io. una ragazza ? Solo 
quella del matrimonio, per fuggire di qui 
.Voi ho nemmeno la possibilità di scegliere 
e 3 -cre »n lavoro. 


sia qualcosa d; diverso che 
un luogo di fatica e d: schia¬ 
vitù? Bisogna aggiungere al¬ 
tri elementi ail'aLoggio: ma 
eiemen': estera:, elementi ai 
servizio a; dieci o cento o mil¬ 
le alloggi, che servano a libe¬ 
rare ia dorma dai compiti ma¬ 
teriali che oggi le sono impo¬ 
sti. Basta partire dalle (aliene 
più quo'id'.ane. e rendersi con¬ 
to come ciascuna d: esse può 
essere eliminata se si cerca 
la soluzione fuori dalle quat¬ 
tro mura. 

Dicono alcuni: certo, tutto 
questo sarebbe molto bello, 
ma costerebbe molto; 13 so¬ 
cietà dovrebbe spendere trop 
po per organizzare la residen¬ 
za in questo modo. L'obtezio 
ne deve essere decisamente ro¬ 
vesciata. Per farlo, basta pen¬ 
sare a quel che accadrebbe 
se si dovessero peg-r-e le don¬ 
ne per Fattività che svolgono 
nella casa (il che sarebbe as¬ 
solutamente giusto, perché è 
intollerabile che vi sia chi la¬ 
vora senza esser retribuito), 
so così si pensasse d: fare, 
tutti però s; renderebbero con¬ 
to che la spesa che bisogne¬ 
rebbe sopportare sarebbe enor¬ 
me. e che questa enormità rie 
riva da', fatto che è economi 
camente assurdo organizzare 
e ges'ire il eor.-umo — e qum 
ri: ia casa — re; mori; m 
cu: orò avviene oggi 

Infatti, è evidentemente a« 
sordo che m ognuno de: nu 
con: di alloggi m cu: vivono 
gh .ta.'.ar.:, due vohe si gior 
no. milioni rf: donne su m: 
don: d: fornelli preparano nu. 
liom d: pas*: quancio con una 
organizzazione collettiva, cor, 
dei servizi ri: cucina -ri: ca 
'ezg.a'o lo s'esso r.Mp'a'o p.» 
irebbe e»ere raggiunto tm 
o.eg.inrio im centes.mo de...» 
fatica e un cerdesimo della 
spesa E’ un assurdo che m 
ciascun alloggio bisogni prov¬ 
vedere a lavare e a stirare i 
vestiti, quando un’organizza¬ 
zione collettiva ne’tebbe far 
risparmiare tempo e r-sor^e. 


E un assurdo che i bambini 
debbano fare i compiti a ca¬ 
sa. quando con una scuola a 
pieno tempo potrebbe esser¬ 
ci un aaddetto» (una mae¬ 
stra) ogni venticinque oambi- 
n:, po 7 rhò un i oddpi;o » (una 
madre) ogni due o tre bam- 
b:n.. 

Da casa, tnsomma è strema 
ed e anche inefficiente: è fon 
te d: un vero e proprio spreco. 
D; uno spreco, però, eh cu: 
nessuno si accorge, perché d: 
fatto è pagato dalle donne, 
con la loro schiavitù casalin¬ 
ga. Che questo spreco sia 
u'rle per il moderno capitali¬ 
smo, è abbastanza evidente. 
Infatti, se si riuscisse a or¬ 
ganizzare la residenza in mo¬ 
do da rendere non più ne¬ 
cessario il lavoro casalingo 
della donna, ecco che si de¬ 
terminerebbe una grande do¬ 
manda aggiuntiva di occupa¬ 
zione. ed ecco soprattutto elee 
le donne non s: porrebbero 
p:ù come un i esercito di ri¬ 
serva » per il capitalismo, ca 
assumere r.e; periodi di boom 
e da respingere a casa r.e*. 
momenti d: crisi. Le masse 
femminili entrerebbero c >n 
rtenezza d: dmttt: e cor, gzar. 
de forza e stabilità ne. 

Cito de: ver: e propri .avora¬ 
tori. ponendo cosi a: ; : - ’ eri, a 
capitalistico problemi che esso 
non sa né può risolvere 

D» lotta ritmile donne e de. 
movmvnv, frmm.r.ue re: ot- 
: e r.er e un rad cale aumento e 
un funzionamento ri. gran lun¬ 
ga migliore de: servizi ;o.let¬ 
tivi che g:a es/s-.-rc 'scuola. 
o-M.o camp: ri: g .oco ecc ) e 
per ot'er.ere che vi siano a. 
-ri e nuovi «env.r; è q i.r.ri: 
una lotta eoe neo interessa 
>.v.:ar.:o le dorme E una .ot 
t.» per ur.a citta p-.ù gius:.» 
c.:e non sia piu un sempi Me 
e mo.s’ruoso aggregato d: c.» 
se. ma diventi un organismo 
sociale. Ed è, anche una io¬ 
ta per una sazietà p ii g.us - .» 

Edoardo Safzano 
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Le colpe 
di H.H. 
di Marchini 
e del sistema 


I 1 1 tinnii n il 1 ! < 0/1I1 otto lui 
Ih 1K 111 1 la /{uniti li 1 suso' 
ilo mi 11 m 1 proprin •■((in 
l'ni 1 1 non 11 Ini tu tìnti i < mii 

lini (l/i aii>r>/nr<> zona si al 
l illfiiiilnn fili milioni lamia, 
, a >t)i) in la lire al mese th 
iiiithorso iu si imi 1 im liti 
1 1 'in sia 1 ' r 1 sul/ 1 ssi eh Ila 
'luna squillila di L * pi r le i il 
'ori (Itila «Di \Uu turni e 
»'< "a </ l’runai i ra ’ pi r un 
''itala di circa JffO milioni 
l a rn.a ) 

Si c api c i pi ri io c ani e ini 
l art/nrnuitu c i sia [tara duo 
ha ridire, soprattutto per cine 
dirsi di chi sono le responso 
hihta di uno stato di tose che 
in 1 rito la Iodio Colpa di Ih r 
1 ra’ Si anche sua ma fino 
ad un cerio punto perche e 
olino che cachi (li ottenere 
• " lire di pili, ili sfruttare ni 
1 io smio la sua fama i>er mi 
1 11 ntare ormi anno i suoi emo 
I mnn'i h se troia dii lo ac 
1 miti nta non ha certo rapioni 
’ 1 r finirsi indietro Lui s/t sso 
di ditto - Mic.i ho ptLio l<i 
Pumi 1 con 1! c olti Ilo alla Un! i 
S Mori ui'i wino no'i mi con 
1 < un nano 

( lupa dii presidente piallo 
ras a Marchini allora ’ Ci rio 
anche ir//i ha lo sua parte di 
responsulnhta. perche puteia 
lare a meno di offrire 20 0 mi 
/ioni ad llcrrera, potei a irri 
pulirsi sulla cifra dell'anno 
scorso (100 milioni) pia note 
i olissimo, un in assolufo. sia 
in rattorto alle possibilità del 
la Homo 

Ma pcrchó Marchini ha ofjcr 

10 ad llcrrera un reinpacppo 
co i alto, che secondo le di 
c hiaraziom dello stesso presi 
di nte assorbirà tutti pii incassi 
eh da campagna abbonamenti 
d‘ I prossimo anno 7 Ver il pii 
sto di tuia « stimata ». per far 
un dia aulì altri prt adenti, 
; r impaurire le mali 7 No. 
no ntr di tutto questo- Mnrc/il- 
nt che notoriamente e un ocu 
loto uomo d’affari, ha donilo 
armare ad una cifra con alta, 
in ri he la cuncorrcrua si era 
fotta tua con contratti bomba 
fi. prt 'dente del .\a/oh ber 
l'imo tanto per fare un nome) 
a’iia olirlo ad llcrrera I 4 ~i 
n'lumi allarmo pm annessi e 
connessi) 

l> accordo. Marchiai ai rebbe 
dolilo lasciare che llcrrera 
andasse al Napoli ma che 
atrebbero ditto t tifosi' F. aie 
.sarebbe stato del propramnui 
tra liliale impostalo appunto da 
llcrrera e realizzato per i due 

11 rei 7 Era quisto mandare tal 
lo a pam he all'aria, saprai 
tut'o era economico ricomincia 
r< da caoo con un altro alle 
tintore, praticamente didrnp 
ue’do tutto quanto era stato 
t ildi finora ' Marchiai di Ironie 
a q ,pstt mterro'iatui ha con 
s dialo i consiahen ccl insieme 

• nino di ci o che bisoqnai a por 
lori' Ono ni fondo 1 Oliera io 
r ’ncia'a Da qui I accordo con 
Ufi snl r a cifra di IsO valloni 
f> r in del Sano 1 1). da qui il 
remo ('ri contratto, do qui 
l i fendo'o r le polemiche che 
bino mi i tilo llcrrera. la Ho 

* a Marrhmi 

('me M l'dc da quanto ab 
I i co c , o lo e-f loto rta’t re 
s- et abitila dii protooouisti, 
r neis ‘dda ancora i ? i fiori 
-or ito vero i dinari ti (tedi 
in in is -1 calci t ri naz ano i — 
’• quali peraltro i preside n’i 
soc-la Mandimi conine o 
si 1 o un; orlanti componenti — 
Ci c'•'umano ad aiallare idi 
■> ''ini che (trincile lira con 
i" r. ora co i tssurda. che airi 
inde lo stipula di contratti 
■mio -ca’di, i i f.loq .et ‘e al 
r i, ir. > c l ulti ri ista c ntes 
.a a • • a nr-a'c pel \o r /l da 
r ih ’o fiereardt-n ic 'a -uà te 
%'e di jrc-’r.t'-'c dell " 1 » oca 
z . e A'it 'ori 
I) i, o aicr W) uzzato s d'e 
•ri - * e -cri; re ini alte di //er¬ 
ri -a c sji crdi—rr'o di Ver 
ri Ver arci,ni la d a «*o a \ 
r , ;cre c ic certe s u -,i .si 

i.rd.c a-o anche perche I Ano- 
r irtene X’Iecaion non ha voce 
•j, cnp'o o it^l ma-'irro pi io 
~t -co o.ir,re a, - ,-u a^soc 
4 ri >ie'ìre ,e h ro r .o tote i). 
a-r 1 e ; e-chc ta Lezi e la Fe 
fi rri'ciO r 01 s; -oro vreocc . 
pi'e d, i -le- c- re ; / - -«sarc 
t " "i degli pendi l'< p.a 

— a a a. .no amo ri — la lego 

! hi Fez,~ca'c-o non si preex: 
r io) ai eri'are che la con 
e'.-£":a c -.-~a prc- 'vz"',": 
e -.-spct-.'c. c ,e a er-.'-mc 

-c~ca c c n -‘eaa a‘e> > n p co 
C'T, piena' -> ,^a r do fa a r co r a 
u . crmt-a”/) da rts-cf-.a-e 

..■a .:cs'a cosa ; •a'-ca-.cn'c 
a i .cr,c j-i mercato tu. ca.c-u. 
to~. ja ac i. ron.tarde e<i 
f' dio prec ve norme eoe t.e 
tc"> ,i troitafira quando il 
com, iarda è m cero \ orme 
c ~Csi.no -‘i e "".ai prucc.» 
prt o ai rx. pe'lare e fa - aspe! 
tare, a’ ; u~'o de un ogni, a 
r~.'a to’a, 0 h.-t o per cd.are 
un esempio, t n piedi urna te 
m e prop* a a :o per I tnqay 
cn i a’i ccr.'r >aiGiii r.t dazione 
dii \ .cc~:a V l'a'i Colp-a ,uic>-e 
Q.c"a d' un seteria — crccdo 
e -OsUnd.o dai grandi prc-i 
rie .:i iat la peno di ripeterlo 

— che r,rs-.ro luo'e a-su-ncrsi 
lo Tcspc-sabi' la di reoolarren 
ture serbarne-te c — colmo dei 
coirai — re:,pare mantenere eri 
Ito i 2 -.n ae.’e norme Cii 
ds*u 

r. f. 
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L'italiano si e imposto ai 
punti al termino d> un 
match incolore ma sotterto 
raccogliendo così l’eredità 
di Burruni 


I \l HI \ sd\ \ li 
I i tini o /ui III I iium n i am 
limili il I ni npa di l pi si p din 
l! In nidi i io ha i ai i uhn 1 < n 
mia ili lini i uni i in ahli.iiului <> 
a si u p mi a li iti un i halli u 
ili> al punti lu sp t"nu!o M imi in 
Iti n \li al ti 11 ma di mundit i 
i ipi i m ti i mi ami nti mudi Mi 
m i u itami ali suiti iti iTa tu 
ti amh i i iddi 
/ni lu i Ut n \h hai no ih tt i 
tu nella lotta tufo ili i hi pii 
ti i ann tutto ini i hi Im u i un 
si olii a 'a non pm pan mi i la 
i lu spa'Oi ilo lia stilli spilli t m n 
t 111 ci itti ii pi liti din • ini Ina 
O i pi saliti i i i n i 11 i Iti un 
il /lune atli tua i hi ni I i asu ili 
/ni lo i ist uti\ a di un i ri 11 nti 
api ra/iont < in il (umile ha do 
luto suttupoisi talli iit.it (lo la 
sua [in paia/mm 1 . (aliano h i 
dispiit ito un uniti h inU Intinte 
iccorto disit ihm ndo le fatala 
I i|)li s i |ii i i ip i s i ino 1 liliali 
uno del fannaiis'a <■ (pi indo '<> 
avwrsano ha lumini iato ad ai 
i usare li dis* >n/i hi itiadia 1 
nunti fu / ito il ri'mo di 11 a/io 
ne (sen/a ni n vo'ii stiif.ui e 
(pii st.i il suo mutuo- imnto 
forst ) assilli andosi iosi (pie 1 

pa t olo mai 4 na di cantatalo (he 
di ha iorisi ntito di cattili.ri la 
lorona iiitopea Da p<n t< sua 
Munii in Htn Vi fo se < munto 
c lie il c ( litui >\ i ma i n dt au ssi 
piu i ni i -'ic <11 slamili ! e di quan 
tu in i e dta p iti t i i i un i io 
di non (aitile tineie un discri 
to titmo (ai tutte r (putidai te 
i pi e-t h i sub to fot / ito ì ti mi 
( a cetcan io un» tatuiti o! \/\n 
rie Nclh (a int ritirisi» e (usi 
inisCito a p r <\n!(re arala pi' 
che /mio e tardo i i ai Imi ari 
mi l’iiihano non Ila [>er<lii*o le 
staffe ha uri ito di sottrarsi il 
[i il possihde aulì att »c( In del ri 
lale ( d i stiondeie ai co',) sen¬ 
za musili ars in pericolosi 
siamhi ì d st alza raw rinata 
in modo da poter 'ontenere lo 
swantnumo ,n limiti fai 'mente 
r mnn'ali i In questa mima tur 
te ili ! match Uni \h «p. ndc 
\ ì praticamente tutti» te sue 
inerme e (piatalo i ini tu e da 
meta nuon'ro Zur'o iniziala la 
» aa rimonta anca irin.ii la n jmi 
co da opoo-ie Le sue cimbe 
erano affa' eate i suoi colpi 
svuotati di ìl’ini/ialo potenza le 
sue stesse idee non imi chiu'e 
come n '1 inizio Posi /urlo ave 
va buon moto nel (oliare (labe 
diverso posi/orti senza troppo 
(»spo -i e •) u d uni volta f<i(e 
va soffrire I intacorusta con co' 
pi che t tubitelo potuto apra e 
la ui a una v 'tona c'ìmorosa 
se fosse n stati temuestiv aulente 
doppiati Ma 7 irlo noeti-imo ha 
seguito la tattici d> l'economia e 
si e sempre ai contentato di «hz 
(are’» imi o meno (iur.inien'e 
port indo po ripdatmn'c fuo 
r bersacl'o in iikkIo di so'trir 
s a''i 'enti -i mone deTaVicr 
- trio re'h» ultimi r ire^e t>o 
/urlo orma' imnh ‘amente 
trami'd'o ( - sol'erd i*o f ili 

Ci apn'aiisi di' puhhtKO am 
io hi nncne nios'fi'o a'cune 
h ione rosi fb i c r orhct r.n 
il* iino-ii le prec -e si h vati con 
l’frc'tan' tifir s ~ en'ri e co 
-i nio nto eh' '.a s n vit 
*<» i i i i i s i . C ili i" i b *n 
n . ‘<i'a 


Panzanato 

squalificato 

milwo 

I’ c . 1 e, s'sr' .od Ih I ‘ z i 
naz u n'e i i v .» n i 'q n ’u i'o 
far due p. >,-/)'• J’neonato (\ » 
;>j'. I r Pc " a ' > (i v o co/ i Ti» 
imiro li. d. ,i a. .t-s t n c p. r 
ima f ini‘i Mi- . tSi-n-Ho 
ra> » y-r ».e-e co i *o no a 
e'-a-o o azo-ie d eoa: i 
L acci no ) Ciò- i i 1 


Nino Benvenuti si fratturò un dito 
e i bookmakers guadagnarono milioni 


• lui I In. (1.1 mitili IH N \ I M II IH.IL 11 quo! l/l.mi /I Ut 
\j iIj i il »\ iiim J i! ili ino I i \ o;,!.» | ii i * I * i 1 sul ì nj Sino *! 
ti itimi» mi il 11 i>, |x i ni ! i iti oh 11 i , sii .lido i li i lui uis il or i <l| Si u 
\<iiK ^ h • m niniiti ttidni «li |n i»t < «ss lo im • mi ni it*n iruiiu milioni di 
doli.n i Sul m n< li Iti minuti i liipr soli i stili luti i ri», 1 11 dal 
pi n< m ai mi t I i 111K llm; mi mi tossimi ut ih i tu < I * \ « i i a loro 
(imo dopo ih. I ini tilt | i olili t ni u»>u » la h dhir * u i *' *.\ 

i 11111 • t « » 111 mondi ih d. i « in* di . 


Dopo la incriminazione di De Paula, «Joe Carlo» Calabro e James Napoli 




Gli inquirenti sono gli stessi che nel '46 misero alle corde Rocky e successivamente Frankie Car- 
bo - Truccato De Paula - Foster? - I legami di « Joe Carlo » Calabro con il clan di Benvenuti 


\ I uhi Nimu Utili unti i m 
brìi non ri, di a lutei e u’tic 
l unpiihi dtlhi stradi Di dm , 
imi nza commetti , irori m quan 
Ilio Mfumri vi 'ralla di io a qu 
stiline di caruth n di nifi 111 n n 
„u di (a, iin'inn, fitte i in \b 
Ino in i ohi ’ a i, i tu o' ai n ,i i n 
di i c mi d » di /(//.ri , 'u 
diari ima I nei i 'uria d, l (un 
lato statami, n , (imi, dii sum 
r,tm / ina l'idi io ;u adirarsi la 
a \i li ) oi s. f itu s( i udì ndo 
(inali he did’tra ,/ t tanti piada 
anati d i ((in lo ; u'i i on <,rd 
tuli i c un Dii lini noi idi 
(irebbe s'upqito in tal modo 
quanto (Kuidd, di amara e ili 
i oiu i rtantc a Ho si/ (iiaziauo 
( iirn i a d ditimbic l'Il' e tu 
oriundo vimi'i'i') da 7 m / /ah 
( (iniiuoiii ni ni I i ’t di i no d 
i ideiti risalile m (amia lutti 
(Hi affi nono di batti r i ( on Hi il 
hip Shunt (Ufo <■ thè , oli 
bini v, un rudi' pio hatiiri punito 
a Ncii’ ) orf dal ( olorado Hoik'l 
matto Voi l uh mitro U ato pt r 
il d, dui mhre l'I ilei * (i ir 
d, n i. allora controllato da Mi 
f ( ìpi idi i, ime ili eh fu si 
fido dotto (Iniziano f u coni orato 
m II I fio io (h / i Di Ira t \ltnr 
in i/ v- Frank Ilopan II pupi!i i i 
/rmu il ita procuratore Mirai 
Stolti Salto fuori la stona dt 
un « vinteti » die dm ei a essi re 
truci alo ((lidio con Slmili - The 
(un boli » appunto le man otre 
preliminari t ratio state condotte 
da Flìdie Loco che faceto (iurte 
dd telali » pubblicitario di Ho 
chi; (,raziono 

Tanto Scotti quanto il t Gran 


< . HI si ljl!))J> Ir li Olio Uh siti 0 

bili Hocku (.ro'iano ri eliti la 
squah'iai tubili, te i bbe una 
! or.mi. Ih r tr, anni non (oh 
’o fare ni i rma (il Nili N urk ( 
dd un Stato (Idatti Ho’kp di 
aline c aminoli, dd mondo da 
. m, di \ ni 1 l'I i ( bu a u> 

quai do si pi, , hi ni mi da imi 
im I mai /ab I i stmui non ili 
i ad i si 11pi fi più o mi no i mi 

(di tanu nt, Nuiu lt,ui imiti do 
i ri bbe sa; • do Gli i tei ni / rai / 
Umidii t Militi Stati ini tip l'io 
i i il n ph li il ii ' d J aia 'a 
mia uomini se a hi fu i.tmuin 
duri i oli.lotti pa miti dii »nn 
va attillile re il momento piuM» 
;n r i olptre Do, " ai • r li'/ n 

dito f ru’d u ( orbo , h su l 
I md i di n ì ho i i l< s o (, ri a 
no di ì mirri i di'no ni I nuoto 
t <,aid, n » ( in Ha • , riti clic fi 


finffii i « m'i 0 I rm i i fi H i /) i 
Idi si II ulivi , Si ii’ll 1 i uditi mi , 
una mi bu t i 

\t fa ri ’e i 'mio mr > / ufi 
J fip i tanti Nm o Hi m i n ih , il 
suo ma aqi r Urtino \madn ’i 
I Ih r il munii ufo Miri I Sdii 1 
I in. (irmuiatm, in n, rat, imi, 
( Si il ì d \ u 'im 1 I i i , a > 
p, r hi' i 1 , tnnmnan a il p t u 
h b lankti D‘ l'aula d suo un 
li, ano lo i ph ( nlah, , a i i 
« Joe ( arto » ufìic'almt nt, , pi r 
to in lidi ( mi ni'nn lumi s \ ) 

I ih (I, < t o d noi un,In d 

c limoni Na/) . m m n ra t I on) 
ma 1 i ì s di Un oklin Non ( i i lu 
o i he a 're pi r suri i vii q rii t 
no in rimuiatc mi tiificu (mi 
j a in. no , vis ,vm i i i d'ii oiu 
Ir, imi di ih i odati vi"' ' in 
I i m is di \( u ) ori ni II i lino 
I d Ila (a'dmnui I. amo c> t ha 


Amaduzzi e Benvenuti 
nuovamente interrogati ? 


M \\ \ Olili. 17 - Il pi <>t il 

r .lori ll»i;.iii si .ippri steri hlx 
•i i oiiuii are iiinnAiw nte lliii- 
u miti i- Uiiadu/.i 1 (III! (lu- 
\ ri litirro (leporrc su ali udì» 
i **u«r utilizimi! ni odi l» radino 
Il loro alidi o Joseph ( ala tiro 
Parlando ili Ila 'iattura adu¬ 
sila dii campione (.(Ialini ni 


Ir. divirsi oli isuuu hi (itili 
tu ili in dotisi round .primo 
siiondo i li i/o) Inoltri Vili) 
iloz/i i III nv i imi. s ir< blu ro 
forni limi lite Insilili a • rii. 
riri oipil p in li .ilari* * nlattsn 
ai loro Ini mitri i ai loro tap 
poni i on | ti diro 


De Paula: troppi dollari 
dopo il k. o. contro Foster 



I 1 .11 il > \ Ilio Hi III i nidi l / ili 
li i tuiudlu i • qu, fu in I in » 
s ito In, ( alo » l ( (, da aa, n 
I pili blu dm io /ni ph Stati I ni 
1 dd (uni ioni noni bah di i 

> Oli 11 » lo pi visi p Ni II 
I 7 od dalli ( idumiiia dm, la 
1 invìi' do n i, i a an i ri u t i ho 
j /m', \ d I ‘I » a Sa ni i in / i j 

' fui// » ima, a p ’ d’ \ ino i 

! I< ni , unti , d, i suoi aulii i 1 ' n i 

I ' lidi • fi/ i i q lo a llohi pia 

i da Hi imo timida vi indi a Im 
| in ni mundi , a a d, t H n 

I limi ! no tv (fi, f irto t pi I 

I i m ’r i i > li ni ni i i / < i o p , ( n 

I nud i ni I 'iti, in bri l H s , I a ' 

j s, n )mk durante d manti u j 
I / in l itila i ipilui dd ((imbuti 
ì n iif i /hi /fi in i nidi e /)u f. J i 
i i r / htn nino ri ni’ i fai 'udii | 
d li li, fi hit, rs ; , r i ’ in, I 
I , n i Salto tuoi i li olito ahi i 
1 \mn il dito rotto i non ima 
mimi (ome s< rissi io i un ite 1 
i viri si t-omlii (fieri \b si fa i 
Nino fieni muti i rollìi albi 7 1 ’ 
no 'ra di parlar « di < Im < v 
lo i un litri ri i/uiini fui tini 
/n-'i duranti le 11 ore die 
lima i dai aulì al . (inni fini 
ri s i/i N. ri 7 ori hi, < a; tri 
di i on t min i i ri il i un / ari 
‘alo a ni, i u imo n, mi 'io /1 < 
a /ir la i, rifu un r I il tu i 
uopi r di /fi in . di Vi nulo in nini 
i orni - mi I, r bu / a , dii i mn 
; re il < on'r ni u# di < i i i tu d > 
i ri bbe din Nini i i tini unno 
pm ora tu quan si via p to I or i 
i m) ra qui ha i ri . piatto lo hi 

llllbh 

\ i limino quali he fatto mia 
(lu'o e ( he Miri d Ni nifi di l i 
aiir ri qistrato V 11 otti bu 
! " s u, ’lp , pia ,h \i rnu i. / 

/ O i n d i ah o , turi oh nto limi 
te finirli file pan imi Som 
Hi ni, nuli In un primo hi i/o 
1 arbitro I un'/ f // /tf , l al ,, ,{ 
ìriiiio al tur, ir di t ì a f, 

I roh fi il i \ a di, ~i , d < I “ 

( aria » risultarono i hi / so i V 

lo rii d i i riti 'to i , di e modi'ii n i 
fu detta pinna h ai c tomo notar, | 
(he « Jo, f mio » , -a alluni uno | 
d, i manna, r di Umile H uni ! 

II manaprr di Frani e De l’au’a j 

si chiama fiori/ f »arafalu quello : 
non ufficiale , rq ; , ro e Jo. ! 
far' o ■ 

Ni Va '( or a prunai, ra si / ur o 
con ma t, n.a di unii tari hi fra 
Nido fi, ,, , i,uf , » f raro u th 
Vanta a Seu \ or) l.a comi ì 
nazioni pro-m tt/in una morta 
pria di do lari pi r liuti Ma i < ) 
ne aia -i fi Iloti fa t, r d i a ai/ io 
ve dei s. nedioni/i .siri! » r hi 
con ivi (m ino -oberi; o !)•' Vi a 
’a (} ,r. ’c'i, ir,; o dopi, d / i r’i 
italo arr./r c/v O fu arri Odo ; i r 
t/ furto di ni canvon imi , a i 
I neo pi r d i dorè rii hi ,,,,'n do’ 

| / /ri \j ; al, ,,, ,j , , , ; ,, rrj , c ril , I 

, jeo 'a l ore l,r, trinci,', ,‘a h r v’• 



Napoli: « Un capoccione 
del crimine organizzato » 


AMADUZZI 


non ri .rii al no tra i (impiline, 
h umilia.ima fui i ale a /{nifi/ 
f.ru inno ],r i u/jzi il, l no lira 
1 , hi ddu ( ni u i In p, r N do 
si i bui ma • Ine tarlo, l/inni 
a "mi /a ' i ! ( m o di una lai ola 
ni'on /1 a /fui i i / onori t ole 
1 i dm o I i an / Imi /ri uh n fi 
di la 1 , 1,1 bu n disi i In in r 
' mre d i u u! ita vi II ilt/t li 
i uri (duro (turilo* V, ili i liuti 
I bbuit, (intoni una lolla, non 
s .no atja’to datando con lo 
onorei n , (pi sul, uh 


0 I \MI i - IIMMV WI'.M 
Poli II v u t pi.»( u i it mi » ih 
slit • | ii ih | ini* m . (•filini in 
liti d* Unno * mi t ip.»i imi* il. I 
« i mimi m mi// 11<> - « il hi 

ilii h i li i Im il ^ lutili i Knh.t. 
Ihillm p r « tn( In a pi i si.it i 

inolio v u lu i - il I un s., v * . 

m tri i I fiorii ts I Imti I f i imi 
llltillll lini I s| « km Uni « d t/ 

/ 11 (In I. _ ih x < I in un si 4 >i sii 
hi ili mini Min d tisi»* \s \ on 
riddilo di 11 n Utili doli iti \ » ini 
f « » t* 11 (111 solo UHM li (I I// llih» 

I sino nini ilo i ^luill/lo pii 
«lilsi 11 si linoni ni/ ì i olii 14 
„to il (*r ili I .ini i - N ‘ l M|m 
iti ih iti t si pirli ili un suo in 
inutili «oli \m uhi//1 i * ili 
hro ili.i \ I qll.i di I m 1 Hi u 
\ « miti < I »? iii.iK^to! * di un suo 
llll dllllll con I > « Pinti i il Min 
IH Hi 11,1 r (• ii\ Duini» llll \i 
i.ili » ili I i imponi «in mondi tp 
eh i « im dio m issimi * (ri Ih 
P i ili t uhi pi i si pc r k o il 
primo round i * Ihih |ost<r 
\ c irte o di S tpoll et s ire tifo 
un i nastro m.irm tic u* sul 
<iuah» c r* ri**li ito II suo colio 
fililo con \m ulii/zi c C ihiliro 
c o I Incj ii i o chi in\>ci I impili ito 
ih 4 i di i \ * 11 i\ uto II n inIm» 
marmilo» sin libo stilo no 
strato dopo uni di 1 i/iom tt h 
fonica sull .itimi i di Napoli (in 
si fillio «di i qu di 1 l poh/i l 



i \ » \ i deciso di control) irlo 21 
ii« mi 'li Ih! i/iom ( lu - cn- 
iiuih ii\ i . I iminI ili N «poli al 
posto dii defunto \ Ho (•Min 
li ì« mi confinilo d| (irte* 111**- 
c iti aniV It « tu 1 s* fiore pinci 
lisi II o 


Calabro: « ospite » e agente 
pubblicitario di Benvenuti 


Giuseppe Signori 

Forse in Australia 
Clay-Frazier 
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0 IOSI IMI - ll)b C \ìi\ O • 

( VI UlltO conosciuti» tnch» 
ioti il nome *11 sdMtorr Di 
t• iov » iili i «* stato 0 4 usato di 
r I i!s » tesi imitili in/ t « olirai 
i.» » Il « 11 inni che e di c ss* 
i« t ii jiki di \midu/ 7 l f* un 
i sp< rto di 1 itile tid c itirln mft- 
nt^ir utile tosi» Min* ♦» poi qu» 1 - 
.o eh. contai di .ile uni pulsili 
Iti 1 q il di Ih* Pud I * o ur i 
Hircf contro it quale li. rivenuti 
«■tt* un» tirimi un \rnf* ito nr* 
„iti\o t poi d| pariti in sa¬ 
niti» ili» proti M* *P \m nlii/zl 
» dt Ih» st» ss » ( .(libro 

N.P ittM eli a. c 1»S I Mimo » h n 
i ih h su» \ (siti il c I in eli 

lh!i\<nuti fu ospiti di Nino « 
|ur tilt» pruni di H*t»\» miti¬ 
li» rn tnd» / i s mti m * prlm i 
dt II* n\* miti Itoti tu Imrr c 
il • \ ili itesi > Itiht» prilli di 
Ii« r -II* n \* miti In lilla /* 

s «t • »»'pit* di Nm » »mhc ^ 

! rP st* ♦ di \ni i»!u//l i I!»> 
l.i.n i \l!i \ 4 si li ì efi Tir* r - 

11* un liuti » sT ili. \ st.» mrnn 
irusi » on fruitili// » - Itmms 

N»p* N tp.di al (. »rd* t« fra un 
mentri» * I litro N «1 clan rii 
I!. n\ * min li sui pM'.n/a vi»* 
ne spuliti < »*n limino» « f fi - 
d »t» 4 ll *1 1 \in 1 riu//i di far la 
pubi In ir » t N in»» in \ ** \ 

I in liberi « sii < «U7i..nr 41 
! *> tri I 1 doli 111 


I Hoppe 


v ‘rrd N co" 


Domani Lopopolo 
affronta Beckles 


Sandro Lopopolo si troverà venerdì sera sul quadrato 
del Patazzetto Lido Sport d, fronte ad uno di quei pas¬ 
saggi obbligati che decidono il futuro di un pugile. 

L'organizzatore milanese Strumolo, presidente della 
SIS, prima di appoggiare def-nitivimente le ambizioni di 
Lopopolo, !o vuole ad una prova difficile per questa c 
stato scelto il negro americano Lennox Beckles che sccn 
j fisse ai punti Lopopolo nella riunione del 25 mrggio 196S 
allo stadio di San Siro in cui Mazzmghi riconquisto il 
titolo mondiale dei medi junior contro Kim Soo Ki Lopo 
polo pertanto si impegnerà al massimo perche sa che una 
! sconfitta venerdì gl. precluderebbe la possibilità di pjn 
j tare alla corona europea 

Arcari-Hayles a Torino 

70?r\o 

Domani a Torino Btuno Arcari lanciato verso il titolo 
mondiale dei superwelters dopo la vittoria su Torcida, 
affronterà un nuovo avversario nella persona del giamai 
cano Hayles Non s! fratta evidentemente di un grosse 
scontro, ma di un match di preparazione, comunque inte 
cessante per saggiare le reali condizioni di Arcari in vista 
del match mondiale di febbraio. 
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unisti 1 » llll ntr. s | l 
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» *4 (Usate» di cialda tr*»timM- 

i)i in/a • per Airrp nrjtitn cir- 
* »«• t in/r |n rrl^/hmc all meon- 
ir.t c«»n H-.t» l fKjrr p^rso p« r 
k m il pr (i< ur it(»r« diMnTtuil» 
rn • nr «lir il r smt it.» p«»tre hit* 

» "* M st »14» * pr* fabbri* n«» - 

N ri cape» di 3cru\ i conlr*» di 
1 il riferire»- dir il mattino 
dopo 1 inc*»ntro c*»n Tostar l*<* 
Fiula anch» a pran/»» con f. ì 
r i!<i i * N »p »h a' ri'tor * ut» 

- I * .!• Nr • '.orL Mr- 

:rr i trr usm ir*i dal l^cal^* 
s r .nel » una t* stmn*»man/a ri- 
t *' v dal * (.un (• i ut t * \cnr.r 
chi^'f'» a I Ir |'*ul<* ' r avrssr 

'piceni i per la r i?ri//a <!rl 
:mr*1aroM c ^*afr ^dirr^indo 

— r sp, |S f, fi pufiir — c.?n ho 
\ioTm Ili v<»Io bicltrlli d-* 
c r n * 4 » » 

I! * («un f.i.m • ìfTrrma chr 
borsa tlr 11 incontro l r^Trr - 
Hr Fan.a \rnnf* divisa -oli» 21 
4*rc (!*.p<» il c*»n\t\io ali * T rn 


i »*rt» » I » mp<» pi un » chilin- 
< * n♦ - » » ri I 4tsi. x D» I* tu! i « r \ 

st ir.. s.»>p« s . fj »|j | ( nniniissiiiii* 
» «li» i fi i N« i \ nrk df»p<» dir 
m*i< itf »! ri in i^> r f»ar ifi.la 
rri si «f** «rrrsTii»» - « *t t «» | ami* 
di »\»r parfrriptto al furto 
d un c.irii.» di rimi prr A*» uff) 
e'.► I ir d i un ni •! . c!| N. u I» r 
N» v I ut I b# i t i si» f/.ii/|4«n« 
eli 1 s*^» d »* l \r » 


ir < />/. r t l 

qu» 1 *n/py 3 i 

l'r si •• ,, , 

• u l'ora filli'/ , 
(loco e n r <i‘ » n!'~o I 
<11/ ra hr» <!” i r m a 
r e -a r i iti • i i , 
r ma • , ,1 , fu" • e, • 
b‘n no c ai -,'j 'ri u 
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T e -a r I Pi • I ( i 1 • q . • 
r tl'i’ , .r i fu" • ( o . ani r‘ .» 

b‘ d no t ai -,o 'ri ,tll/r I). 

sem(,re r i 'n> 1 nr .eh c i'ci o 
ni m'orn , r.t r, s ) p , almi ' o 
r • r ’ Vt’ i ìoi ' ice im', ( ’ ■ 
rr 11 re r’ i i ,, , i d ; . , / o 
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il regalo di Natale ? 

MACCHINA 

FOSTOGRAFICA! 


Bruno Amaduzzi: «Non 
abbiamo nulla da temere» 


Foto Ottica Sovietica 




B-uc- Ariòrijzzi, procuratore , 
ri *< -o Bri/crijti, mterpettato 
m prepss *3 alle notizie prove j 
rir 1 dag'i Sfati Uniti circa i 
I* neh cs*a sj''e attivila illegali j 
r«i pug la *3 p-ifcssiomslico, ha | 
* nvia*o le sue d eh araztoni ad 1 


una co-ferenza starrpa che sara 
tenuta rei pross mi giorni 
« Per ora rcn ho mente da 
dire — hi ...i \rf zz 

— la cosa del resto mi lascia 
de! lutto irditerentc perche 
non abbiamo niente da temere « 



La vettura provata da lekx a Vallelunga 

«Stop» per la Ferrari 312 B 
dopo la rottura del Dinoplex 


EUFEMIA - BRESCIA 


jr&rls’ 


Golfarini-Hernandez 


Rieti 


KIETÌI 17 

Sempre domani a Rieti si rivedrà Golfarmi che torna 
sul ring dopo la sconfitta con il tedesco Piaskow che gli 
costò il titolo europeo dei superwelter. Avversario di Remo 
sarà lo spagnolo Hernandez: il match dovrà dire se il 
livornese si e ripreso dalla sconfitta e se può tornare alle 
condizioni di un tempo. 
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\ ( ) o - • e t » ( can che han 

(' a r - i'o dt a p«*a che 
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io <ì i' ,-ha‘r> ’s’ce.c d ,i 

'-rm -'i'i i io -.<>-'0 an r « 


h r”ar, iH.Tui L'n»* > c^) . 

con 'a Y —a - . - r *— 7 i . ! io > 


pi--a* a c >n . n.o.o nv-'o''' 

/*• i z - »ndo n 1 12 > '1 a 


. l ^ovr- » drno- na'o 112 B 1 

zon i 'i m’r'odi ’i p-.-npa 


tx ga JaA e Lkt ha g.r 'o 

de’'a he -7 -oa era -’Mi sa-:.: r:a 


mart. di e er. r«-.!a *ua*ono ro 

d^e so’e p<-r de le irr.p-o.s.ie 


mano d. Na .e.urja aai.jt/a da. 

r«‘f .re. no:,'.re ,i ri rnaU.ra i. 


1 ,r.g Ma irò Fo-gh e-i e da Pe¬ 

c D.r.op i \ ■» che e „n modenvo 


ter ?'he"% p-o\o =/>no «'a- 

congegno e'c*’-on co d. accen 


•e ,r*i'rro"e briamor,‘e q nn 

<■ onc che ' i sce la v.las c ca 


do r a «» e-a a-r*a' a! Vmpo 

bohna «. e r "o die vo'e 


. 1 13 .3 r. ->n loY ino nini. 

,,ia->lj . r 'o.e stasa aca 


Minio a*-» s.loc'i di rn'if 
, 1 i ii rr .a - ri .Jack r khi tu 

uiTj" , i. ih jn'ij il 
- vfd ./V’O Ml j 1 . ). • li - i 


UiT." , , 

- -."id "fa'-O 

che uni »o*a . :-ni' j co 
,» .d. td c' ~t, oj' r, e 5 :: p eco 1 
effe"., po’-a cos:' j- e -.li u- 
,di coucorrer/e del c<vrp ma 
:o mond a'e co-dj‘,:o-i di « tor- 
rr.a'a L'no > 1970 1 . t 312 B » '.er¬ 
ra com nqjc por'a'o a Mara 
nolo c po’, clim. .1 g ìv.o. 
prohahi’Tien'f tornerà a g -a-e 
a \ a , ’''l irga cYro d tcmbre 
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PAG. 14 / fatti nel mondo _ 

Pham Vari Dong all’agenzia polacca «Pap» 






Il premier della RDV dichiara che l'amministrazione Nixon deve assumersi tutta la responsa¬ 
bilità per la continuazione della guerra — Centoventimila disertori ogni anno nell'esercito 

fantoccio — Manifestazione davanti alla Casa Bianca 
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VAHS.WIA. r, 

1 Quanti) pili .1 1 1111 ; ■ ■ > Foni 
muii-ti.i/iono Nixon c mhiiiit'- 
1,1 Irsi,ini,IIIH lite 1,1 .--.11,1 poli 
1 ir.i ili nfigrcssiuni noi \ irt 

Milli. 1 .Itili) pili ,i 1 ni l‘i< I l.i In 
' l'.l na/iono Culli llllliT.i c ,ill 
i ih uh i ,i l.i ivm' l cii/.i i ,mi i, i 
1 a fi 1 <'Scìl >! li ' ,Ulivi IO.III.I mimi 

;i I I.i i itti 11 'i;i I ilei le i. lui 111 
chi.ir,ilo il rapii (lei fiiiVTllo 
il' I Munì Vic 1 11,1111. I*li;im V'.in 
D ni! 1 , in iiii'iiiI cr\ i l,i ,il di 

I clini ( o ili V ice illl'i'llui (• < I --1 
1 :11 ' i 11 / i. i <li sl.imp.i p > I. i ( ( ,i 

r ’ m ». 

Si i (indù il •* premier » nonT 
\ il 111 . IMI il ; i l'.ll lei liKl/iime (li 

N i x< >u. m■( imil'i cui » r.i/ic 
;il pi.uin di "vici llilllli//.l/i(l 
ni " di ||,i r'iicrra. (|iic:.|;i lini- 


r.i. M-n/ii tener ( 'pi it>i ili II.i 
( I mi I I ( II/.I I II I \i I i : ■.1 , ce unii 
iiicii/'ii'.ii,i c un' illu iimc chi 
un ric.i ù. i I,;i urlìi'i\ rii 'I' Il,t 
"\ li lii;mii//,i/iimc" dcll.i '.'il' r- 
r.i Ini e. mi uni, H11 il pie¬ 
ni ii r s, 11 .i un I i.i .( 1 1 < i il 1 1( - 

li ■ .lille n i. un e 11 • p > 1111( In c 
i n il il ,i ri ili gli . 11111 -111 ,i:ii in 
p.i .Milu » 

l'li,un \ ,m I t'in:' Ini p H 


li,inni,i ili abballili ma I t 1 li Min citu hililncrio ( 

1111 itili .lil.i ilili S.i I- ili |< L i III iilliilii,- eli 

'Km/,1 ; ■ 11 , i ic. 1 !', 1 1 ssiuni ■ Mmu t * i ( <-. P i • , 

l’Inini V.iii |)m;' Ini pii ili In scllcmluc 
clll.ir.it i ( he il FNL ( il ;'ii f h• i■ jIpIII. m 

velili) ii\iilu/iiunii Hi di i Vici mi se per il 
inni ili I nini Ii.uiiiu prosi nl.ilu d.ili. c .s;1 1 1r•. 
nini ■ i il i r/ li e ic I ' 11 ' 11 ■, i c r,i!‘i'i Liuti Ini (ire 

iic\ii!i in iImii punii. ì cui I.i puril,i dui 

dm ni nicip.ili Mimi il c.iuipic | It riii.ind'i ( Ih 
tu i ‘ ini midi/ii m. il. i i il 111 > dii I | pr.it I utili i 


mi P uulii ( In- Ih i uni' tcii/h I \ ii iiniui delle truppe I ’S A i 

ili l’.n ii'i lini 1 1.1 d.itu .'ili un dei |i » u siili liiii c l i i■ r'-< 

ris11!i.1 1 <> (lupi |u nii-u di riu /siili' il: unii (mdi/i'inc pi 

n ii i: h c Ih '.css'.ini t I. ; i dc.c- \ i ■ i'i i : 1 1 i \. i ti nipir.ilici ìikm 

i'.i/i'iiii- 1 v » \ '• u|. 11 ,|.in 11 ■ 11 '< i ji -,11 ,i di ni l'.'iui//,n i• IiIh ii 

,i\ .iii/ i preti' c. l'iniin per «•!« /inni (lup i il riluu di lli 

i M iii|in l’.i .Miniti dimn'ind i I r 11 pp,■ ;i| l ine d 1 io.titilli' 

di ritirili'' le truppe d.i .mr nini i •> ili/iono fio. icu.it iv, 

Ini le pulii. ( in clic c ciiinc i li-I in it i va 

(|i >in,ilid.i 11 .'illu ini/iunc viit- lliipn iivcr dcll'i clic Xixol 


Sul problema di Berlino ovest 

Mosca : 
ipotesi 

sulla nota 
dei tre 

Gli angio-franco-americani vogliono « por¬ 
re sotto controllo » l'iniziativa di Brandt? 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IV. 

L.i tinti) ( iinscpuiiitii ieri al 
l'Unione Sovietic;i dupli Sditi 
Cinti, dilli.i e dulia 

(d;m Bretagna. con la prnpo 
Ma ili avviare nepo/iati « per 
migliorare pii accessi il Ber¬ 
lino ovcit è altualiiiciitc al¬ 
lo studio del governo (li .Mosca, 

Quali sono le rapinili, si elnc- 
dniuj oppi pii osservatori pali 
nei della capitale sovietica, 
clic possono aver spinto i tre 
paesi occidentali a porre sul 
tappeto ili (itieslo periodo il 
problema di Berlino'.’ Non può 
trattarsi (li una operazione di¬ 
retta a mettere sotto tutela 
ed in ultima analisi u min 
promettere Li politica del dia¬ 
logo eoi paesi socialisti av 
vinta dal nuovo poverini di 
Homi, che aveva suscitato, so 
pinttutto nepli Stati (unti, iht- 
\n-ustno e allarme':’ !.‘interro 
pativo è più che lepittuno 

D'altro canto, comi 1 si ricor¬ 
derà. era stata proprio Plano 
rie Sovietica — con un di 
scorso di Gromiko al Soviet 
Supremo e poi con una sene 
di iniziative diplomatiche — 
B proporre npli Stati Uniti, al¬ 
la Francia e alla Gran Rie- 
tapna una coniereir/.i quadri- 
partita sul tema, non tanto 
e non solo (lidia « iihertà di 
accesso» a Boriino ovest, ma 
della normali/.',i/ioiu- della 
situazione radia ex capitale 
tedesca, sulla base de! rispet¬ 
to dello statuto 

Se è per ali ruotai e quo ti 
temi che pii .'melo,fr'.inni ame¬ 
ricani si sono decisi, dopo v a¬ 
ri mesi di meditazione, ad 
i'cii'pliere la proposta sovie¬ 
tica. Pevenluale conferenza 
quadripartita rum potrà che 
.••vere risultati po-otivi snidi 
stessi svillinpi del ril.llopo Mo¬ 
sca Bonn e più m Ceneraio 
villa situazione in Europa. Se 
ìnwe. altro è l'obiettivo. al 
Pira spetta a Bonn difendere 
la sua nuova politica verso 
* -t incominciando anzitutto col 
ri-pi tiare lo stntu’o di Rc- 
lu:o ovest. 

\ Mosca cor.timir, ivanto il 
H h.etito a! Smut suptimo 
sui piano tconntnico e sul hi- 
p**r ì! 1 ^ 7 ‘f O’.vij ptv 
s> la parola, tra gli ai'ri. il 
presidente della ccr.mis'iop.e 
del Soviet delle nazionalità. 
C, riera ssimc.v. ette ha proposto 
di aumentare il bilancio di 
I -0 milioni di rubli <prelevati' 
d 'li dai maggiori introiti [ite- 
visti r .ei st-ttrri industriali 1 ) 
da investire soprattutto tulle 


Morto a 67 anni 
l'ex presidente 
del Brasile 
Costa e Silva 

RIO DE JANEIRO. 17 . 

I. ex [.'residente d.nature de! 

B.ms.Ic. rr.aresc ;a!io Costa e Sii- 
u, e morto improv v : samen!»* 
c..c.-'o [//meriggio ne! palazzo 
c. Daranje'.r.is quando si r.tc- 
ormai che avrebbe Mi;>e- 
r to la sua t ijn.alescer z.i ii,t*■ » 
i aitaccu u. tron)busi che lo a- 
v i . ,i uj'.p.tf» nello stor-o ùvo-t". 

Li morte dell ) v t •>[*> delio 
5'a'u — che aveva »" anni — 
t '-,,;,raCf-'iiMi'-i alle .I à ora 
ita. cutai piohuh.lineiite jx-r col 
Uuo card.avo. 


piccole città pel ..mmudel'iial'C 
pii ospedali, le scuole, “li asi¬ 
li ludo, eie ( Jlu rassiniuv lui 
anche [impusto di aumentare 
ulteriormente la prixlii/iuiit* 
ilei beni ili lare» consumo. 

Il ministro deH'ii-ncH/ione, 
Alcxcicvie, ha invece denun¬ 
ciato il fallo cIh- il all'’i. delle 
terre coltivabili soffrono an¬ 
cora per insullicienza di ac¬ 
que 

Adriano Guerra 


Berlino 

RDT: 

normalizzare 
i rapporti 
tra i due 
Stati tedeschi 

Dal nostro corrispondente 

BKIil.lXO. ì 7 

(.'«m ma ri-''lu/.'i:ic vot.it-i a!- 

I 11 : ■. i : i. : 11 ’.'i ■ 1.1 : I.i F.iiinti ;m;si 

lare, raitut i ;s r il:c.nere il 
piati'» 'Ve:)'i'iv.!,, ' 7 o. il <jo 

verno •' i! ('"acu.o d: St.ito 
du'.i.i RDT si siMi.i nn;vt:ut; 
«a uitr ip.vruie: .■ tutti i rc.cs 
sor: po-.-.i ;>-t P,;//or,■ : 

r.iu.tor:: t:.i lo ili»!' <• lo ill-T 
su’ì.i b i.-c dei p;olimpi d'.-lla p c 
r:ta dei d.rutl. d'Aia sav r.lilttà. 
dclTin'.-zr.ta t« rr.'«'r..il'> e la 
n un in:,:,;i,M nczli .uT.iri m- 
t< i ni v. 

Q.ìcs’o {«■ù.ttvo ut :i. i.i c. 

fatto ■:> iì'i:i,' — (.aule si af- 
terni.1 nella risatu/.a:v — 

!.i ;i.ir.tuoi c«»esi»'.< ;i.m tr.i d.s, 
st.it: a Mstein i ver;.ih' ,i..e:so > 
v < ih I: .ir, re.s.-.- iSo!.i p.i.,' 
d"ll.i s:i'ur t / 7 ,u eara.v.i e tisvi 
.ha c » -ezis di pozP. li-ara: ià>; 
tcrta ,r. u:i/. ita di l’ibricat nei 
'via li'.v.o:-) al l'v' dc.i.i So.l. 
:i','l qua.e .. .e., :■ r il* I i.ir'ctc j 
Uirii ura. a app ia o che ia KDl | 
e ['."onta a i ::i /. .1 : - .ri. ::,' s ; 1 

t) ìu a^vra/ ut' voi; B ina ;v r * > 
r»vK"ii.i. // i? * * r et * (!••; r»ij>ìv*r!ì tr.t j 

I v! it 7 !• ' 

N* dv\■ t 1 rio s*.t!o | 

04^1 .1 i'.irijfi.o;)'.» o i 

O'v:)!.. ti» .v.t/:o:u .li pìr:v* u: 

B >aa al u.Svor-.> .a Ij.or.riT. d: 
sab ito «zar .-a. pres.; r.:.iro :a 

r. -i jz.vi:* i. v'srà rr.e vle’du 
voaiauss adir: <s‘*'n deità 
(antera ce! ;\>;»lo. iè.alolph 
Axen. st e hni.tito i r.bidirc 

jtai.h./i v",i t'-spre/v; ic: c.orm 

s. »rs: :«■: confrant: de' nuova 

sta-.erra federale. A\» r, ivi 
tolti* .»:»■> et-’ ai ,i.v".v-> vlel'.i 
RD'i" si d-'bt>irsi Pvitar-. « prò 
fotv.:*’ d.<zr, pur.;tra i ì ,i chiù 
r.u are d: ii«>'.e-;»i di Brandi c 
li prassi d: ,j.:e<v et: mane * 
K-'.; ha den r'.';.:to ,j ;e! o che 
ha u* tin to tl r W:,- ulivo d "Bonn 
d: Molar, li RDT di. <.;■•»: ai 
Vai: 3. azzrur.rea :•> c;s- l'iarop 
tra d: V-)>ca c* i pievi .> ! l’it a 
rii (arsi. «c st ita d: zrar.i-’ 
:;i,>ir: mza j> rchc è ser.do a 
pattare :<■ bis: ,j ; . ; -.i s'ra'ej: j 
cotti •.ir.»'’ 'TI campi « » 

rei ear.frnrti ri Bonn c dt'Iò 
sui rsT..t:ca *.M 

Ax- n ha ,an.'h-‘ rivelata che 
:! R.v.er.» fc'K-ra.e. nono-tanv 
s a sta - .) detto che la dottrina 

II ile'e n reir, escta pai. ha r.n 
r.ovato le sue pressioni verso 
t ili; quei p.,es: che man.fes'arvt 
ir. - , r, s-e ad allacciare rapporti 
con ia RDT. Fzh ha c.tato il 
caci d-:-l Cile, del Perù, della 
Serra Leone, della Guinea e 
deli'Iodia. l.V.r.vore ha infine 
respinto V prò 1 , -e d: Bonn d; 
coni iru'tre a rapprese:.*.are sola 
i inn ri G-'rmanii. 

Franco Fabiani 


'li l p ri '1 siili |lil i )■ lo iti n 

/lune (Il Uil.i < u.ill/iolic j'o 

■ I 

V 'TTI.lt l\.l tl II 1 P ' l r. I r M ' : t IIKM 
i ii '.il ,i i li ni l'.'iiii//: il i • I li)' ■! c | 

( li ziuni (lupo il i il 11 il 1 1 < I!c | 

I l'Ilppo al filli' 'l : eu .litlllle 
un. i ( o 1 1 i/ii il ii • iv ern.it iva 
<li l init iva 

Dupli aver 'l' Ilo (ite Xiviiii 
In re piiitu In prupu l i f:ill:i 
il ’/ iliccmbre scorso d.illu de 
Ici'.i/iimc ilei [inverno rivolli 
'/innario del sud Vietnam. 
I’Iihui V;iii Dimp bit .'iH'rrmn 

10 che « irli Staii Uniti vo 
i'Iìoiio in realtà ridurre il si- 

1 1 nil ienli i della cimi i-n'ii/.i di 
l’.lii ,r i ul Vii-lliam e |ici( iù 
l'aminini'I ra/iimc Xixon deve 
• i isiiniersi luH.i la !(".|>oik tbi- 
lilà p(-r la cimliuu r/ioiic della 
cui ria nel Vietnam e per la 
siasi nella confereii/a di l’a 
ritti ». 

If i poni lenii, i ad ni io (limi, in 
da. c.'li lui dichiaralo infine 
clic • Iaritlir masse della |X» 
pula/ìuiic americana parteci¬ 
pali') al movimculo (unirò la 
'.mena nel Vicinimi. Questo 
movimenti» — ha iiu'riiunto — 
(livellici';') semine piò Inn/o 
e profondi» Wl mondo ;d 
linde. un la ivo e potcnle 
frullìi' Mitilo si è «-reato e 
abbraccia i pi>p:di «lui p lesi 
socialcli o larL'be masse di 
.altri paesi conico l'a'.‘' , rcssio 
ne americana nel Vietnam 
e in favore della nazione 
vietnamita. Qiiesla pi'.inde 
simpatia e quello laiT’.o ap 
poL'L'io conferiscono nume 
forzi* alla nazioni' vichi,'imita 
incoi.iHiiiamlnl.a .a compiere 
i suoi doveri nazionali e in- 
leriri/iunali (' a r.nnbatlere 
contro r.UL's’ressione .america¬ 
na l'ino alla \ illoria rio,ali' ■». 

• ■ * 
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Mac.alir i soddisfazione dei 
comandi americimi per le ci¬ 
fre riassuntiva* delle perdilo 
desili »iltimi selli* mesi* esse 
dimostrano che dal 10 mai! 
ilio scorso, un mese prima 
die Xixon annunciasse il ri 
tiro di un primo scaglione ili 
soldati USA. le perd'te dei 
fanlocei sono stale il dormii» 
di quelle americane. II l'O 
morti vieto imi'i (fantoceD : 
coatro t 'KIT morti americani, 
f comandi sottolineano che 
nrosi's'ucndo La « vietnamiz- 
za/'one*. il rripporto conti¬ 
nuerà > modificarsi •- a fa- 
vave de , '(* Irupiie ameri¬ 
cane ■» 

Il s,■ a Tran \'an Don;! lei 
'titanio .annunci.ibi eh,* l’in- 
f ’iie-t ì d 1 lui svolta a Som! 
Mv dimostra ei e v i •• s! ito 
un massacro ed h t espi-es 
so uno ii’i en eo«ii| l'io » i'-’ r 

il n'i!ime ’ per ava r l àiim 
ci.1‘0 alle sue «-•'<•> m- ib’lu.à 
di ditesi «lei e i \ ì j i : «noi cnt i » 

I B A’’ ham'o •!•'”>' 'il*ime 
o:'e rffr't'i i'.i sei b.im.l» cala- 

nirri'i » , ,ip:'<' , o su varie /ose. 

* • ■ 
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Me! momento io cui il pre¬ 
sidenti* Xixon arrendi va da 
vanii nd alcune migliaia di } 
[versore migliaia «li Limna- | 

■ i"*e «"he ', 11 'imin.ano '.'albero ! 
di n itale eretto su’ r, ‘ro (Id¬ 
ia (’-i'.i B'.mc.i. alcune ri*', 
linai i (i: diov.a'ii hanno insee j 
orde uno marifestri/ione c»>*v * 
tre» I.) (luerra nel '.'iottiam. 
sventolando bird : rre d« ’. 
GRU quiiv i’!n.i::i'’a. o n r ; 
L''*do x pire subito* 

Xìxrn rirevrrà q::e-t'.)""0 
re'-*.':ri!o car'iVi-.o. di naia 
ri. preparate dal rorpital.» di 
’o* ! i ivr u"a sensva r-o’f’in 
'urlr.a’-e i! rii’ Imi dire* 

( fÌL'11-'* X'xan. io "in v.>z"o 
esse-o nrnnl.a’o in un eser¬ 
cito ri> .assassini Gessate iir- 
"iedi l'umer.’r La cruerra ne! 
Vie*narri ♦ I.c rarelire xen- 
•’.v' i invi a* e p-’m » a Gore 1 r a ! 
K : **! v e.lev o di AI >r’ : n la:- 
•ber Kins ri.e a sua volta le 
ro-seererà *•:“*•* ; *sirn*e al 
dm‘e 

V. seorrtari» r-nt'fr.ira a! 

'a d :f rsa Me’v ; n Laird 'a 
CAr*frr"T'fì '-* 1 r • 
to dd'e diser 7 'oni d.i!!V'«or- 


La delegazione 
del PC italiano 
giunta a Damasco 
per colloqui col Baas 

DAMASCO. 17 . 

Lna .h .ria/.' »:*■ ivi l’ari .la 
voovunz'ta itoà.uv». ri.r» tta ria! 
uwip.uno («..in Cario Ua*•-'ttu. 
e z.ur.t.) questa m r.i a Damasco 
provenirne ria Amman. riu\ e 
re.i v a avuto Ci».IvV[;.i ron i ii;r:- 
n'.i ri,-! nxivimento di resisten¬ 
za palestinese « A! K.itah ». 

D.ir.riv il -.izz.oruo ,i Dama¬ 
sio ia iv'. j!.*z ntv d* l PG ita- 
! .ci i av ra i ot'oq c con i ri ri- 
venti rie! part.to Haas .sanano. 


ito l.lllloccil) c 't.lto più ulti) 

III otlolii i- clic in (■!Iutilbi ' '. 
Mino lai c.ilc dol!c ( 111 » r/ionl. 

In set lembi c css,i ' i o al ù 
|>cr lumi, in uM.ibii', * 1 11 1 n ! " 
uhm- per || 111 io li ’ M lionii'i | 
doti, c solito .al Iti p' r mille, j 
I .ali il Ii.i ( ei e,ilo di • i*1111111; • - | 
I l P II loto (|| -I li 'Il ' I /Il l! 11 .il ] 
terni.indo clic lu!‘:'uiiii su I 
proti ulto i snldoli clic te | 

rii<ino. non p ili nd-> '.pedii• | 

(Il n. Il u ,1 I .1 ,.l con o || Col | 
I I V I ) M I V 1 / IO |) I I , ||| ’ , die le | 
loro lomudic non liiMi.ano o I 
\ iv ci c. Alo il tot.,!r ,|i ]q | 

nula di ci turi al iiie . 1 ■ . LUI j 
tu i la ; ■ 11 ' ; 1111111. t-d il li in il U( no | 
tocca 'iipi.il I ulto là" ia i ilo le | 
poi. ii c. - Piu le olile unito 

- IlO dell,, — (Olile i faci 

lii ri ili morirla, poi oc.idut isti 
c ,avi,itol i, il problema c ;i s- 
sai minore ,. (Questo collier 
ma. tufi.iv ia, eli,- persino le 
muto di «« diti-*, dei fantocci 
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ASSASSINO IN UNIFORME 

Fori Benninge, scortolo ibi un poliziotto c (Ini suo avvocato, niiujij. Kenneth Raby, do[)o uno 
udienza tenuta per decidere se è stato violato o non l'ordine, emanato dalla magistratura, di 
non intervistare i potenziali testimoni del « caso Song My ». Come si so, Cnlley, è accusato 
di aver diretto e partecipato allo sterminio di centinaia di civili vietnamiti 


i/annuiH-io dato ieri (laU’aKenzia ufficiale « CETEKA » 

SMRKOVSKY E ALTRI 10 DEPUTATI 
SI SONO DIMESSI DAL PARLAMENTO 

Arrivo a Praga del primo segretario del POSU. Kadar, per colloqui con Husak - « Rude Pravo » afferma che « la so¬ 
luzione ungherese del processo di consolidamento ò por noi notevole » - Conclusa l'inchiesta sul "caso Masarik" 


Scatenata la repressione 

L’Ateneo di Panama 
un campo di reclusione 

Vogliono liguidare l'opposizione prima 
di » concedere » la democrazia 


CITTA’ DKL l’AXA.M \. 17 

Quattro dinivnti vpov.inrii doi < Ballilo ib i pu.'blo » p.ma- 
mcii'C v due* di altro orriani/za/ioni domovraticho sono stati 
roi'oiiloiiu'iito trasferiti dal rocmio polla colonia ponalo di 
Goih.i, dove ò racchiusa la [H'/zoro feccia (lolla criminalità 
pnnnmon.-o. Nello stesso tonitx» numerosi dirmenti marxisti 
sono stati espulsi dal paese e inviati in Ari, ntina. m Colombia, 
in Cile. Fri la repressione della Guani a nazionale (il olii capo 
di Stato maltatore T'orrijos è virtualmente il dittatore (lei 
linose) contro !'op[X)Sizione interna ad uri rozmie che. lievito 
rial enlim ili stato, si appresta a darsi una parvenza di demo 
oraria con elezioni presidenziali che saranno forse tenute il 
prossimo anno. La repressione è particolarmente feroce là 
dove Ta/tone del partito era riuscita, in lunzlii anni di lavoro, 
a rad ani»'.jere risultati politici e orianiz/a! ivi murortanti. I.’uni 
versila di Città del Panama è Tobicttivo fondamentale di 
questa repressione: ii <5 per cento (!<■: presidi di facoltà sono 
stati sost ttiiti. rispetto allo scorso anno quando l'università 
fu chiusa; la polizia ha recinto la sede dell'ateneo eon sbar¬ 
ramenti il: filo spinato: le inim.i’ni o'uzioni -uno s'ate s.iiLV'te 
a d:--,'numi.i/:o::e politiche; le lib/rt.'i aegu site con le lotte 
universitarie — fra cui quella di assemblea — sono state 
conculcati*. 

Mentre si assiste alla lotta in'erna fra uomini rhe si dispu¬ 
tano il [xvtcre e :l * privilegio > di servirt* I.i CIA. eiovam 
leuio/ratiei sou,» cottati nelle colonie penali dove è assai 
facile essere eliminati in silenzio, all'insaputa dell'opinione 
Hu'.ùi’ica. 


Dal nostro corrispondente 

BRAGA. 17 . 

Undici d' jHitati cecodov.ie 
ehi h.imio niiii]ici.il,i al loro 
s-.'ooiu in Parlamento. Fra cs- 
..I li[!ura .losef Smrkovsky, 
ex [U'esidente della Camera, e 
una delle più popolari ligure 
deU.i ■( primavera praghese 
Tra i dimissionari sono anelli* 
l'à'.mtisek Sorm. ex presidente 
(li'll'Aeeademia delle Scienze. 
Marie Mikova ex vice presi¬ 
dente della Camera e nota so¬ 
stenitrice del * nuov o corso 
Martin Vaeulik. Alois Boleri 
nak. ex direttore ileH'industria 
cinematografica. .losef Boniv- 
ka. v*x ministro deH’agricoltura 
e .losef Maci'k. 

Le dimissioni sono stati* an¬ 
nunciate dalla agenzia CTK. 
1 (Ine rami (i('U‘.\ssemblea fe¬ 
derale cecoslovacca — la Ca¬ 
mera delle Nazioni e la Ca¬ 
mera del Popolo — si sono 
riunite in sessioni separate al 
castello di Hraricany. L'agen¬ 
zìa non precisa se gli nudici 
parlamentari hanno motivato 
le loro dimissioni. 

.Lines Kadar. primo segre¬ 
tario del Partito socialista <»[)•* 
raio ungherese, è giunto oggi 
a Praga su invito del CC del 
PCC. Nel darne la notizia. Li 
CTK precisa che il leader un¬ 
gherese è stato accolto da 
Husak. primo segretario del 
PCC. e d.i altri dirigenti de! 
partito. nonché dal ministro 
degli esteri dan Marko. L'a¬ 
genzia Don ha reso noto quan¬ 
ti giorni Kadar si tratterrà) 


Nuova ondata repressiva lanciata dagli israeliani 

Coprifuoco di 11 ore imposto 
su tutta la «striscia» di Gaza 

Personalità arabe deportale nel deserto - Eban, dopo i colloqui con Rogers, ribadi¬ 
sce la sua intransigenza - Piano francese respinto dagli USA - Sabato il vertice arabo 


[ nell.i c. ipit.de ree.v-lnv,ice.i e 
| (|ii.ili s.iranno i t-'im ogget’n 
j dei colloqui, m.i è prevedibile 
I clic !.i di.-cuesimie verterà sui 
problemi relativi alle relazio¬ 
ni fra i diu* paesi <* ,dla situa 
/.ione interna cecoslovacca. 

I colloqui di Kadar coti Mu¬ 
sai; e con gli altri dirigenti ce¬ 
coslovacchi sono iniziati nel 
pomeriggio. 

Proprio ieri, il Ruilc Pravo 
aveva pubblicato un articolo 
in cui si affermava elio i la 
soluzione ungherese del prò 
cesso di consolidamento è per 
noi notevole i. Il giornali* elen¬ 
cava poi gli atti compiuti dal 
nuovo gruppo dirigente del 
parlilo dopi i fatti del ’-àù ed 
osservava, tra l'altro, clic* il 
partito socialista operaio un¬ 
gherese ha adottato anche un 
nuovo statuto che contiene 
una serie di importanti muta- 
monti. quali ad esempio la vo¬ 
lontarietà della iscrizione al 
partito, con il diritto di an¬ 
darsene dal partito stesso, e 
la introduzione del sistema di 
votazione a .scrutinio segreto. 

Intanto, la Procura genera¬ 
le praghese ha reso noti j ri¬ 
sultati della inchiesta sulla 
causa della morte di don Ma- 
s.ink — Tiglio del [irimo pre¬ 
sidente della Repubblica — il 
quale venne trovato morto la 
mattina del 10 marzo ÌDIT 
Masarik. allora, era mini-.':'.) 
degli Esteri e tre so'tiniaue 
prima si era messo dalla par 
te delle forze s,k*ì, oliste in oc¬ 
casione (Lei fatti di febbraio, 
che segnarono la scelta socia 
lista de! paese. Secondo l’in¬ 
chiesta Masarik « non è stato 
assassinato » e sostvne la tesi 
della morte per r suicidio o in¬ 
cidente ». L'inchiesta venne or¬ 
dinata nella prim.ncra d-.l 
l'anno sorso qua n!o. d i qual¬ 
che oarto. si avanzi» Fin-Vesì 
clic i! d plom.ità*'» sirebbe sta 
to assassinato Ora. per la 
Prue ira. quello di .l.m Masa¬ 
rik è un ca ; a da onsàlerar-i 
desini* v aniente chiuso 


D ) 
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IL CAIRO. 17 

Cn.i n.;-M..i ori i.r.u repre_ss:-.a e 
stata lanciata ri .Tri e .autorità 
israeliane r.eiia c.striscia» ri: 
(Lazo e rei territori egiziani oc¬ 
cupa::. Ira portavoce del go¬ 
verno militare israeliane ha an¬ 
nuncialo l'imposizione di un r. 
gaio copr.fuoco, viarie Lì .arie ó 
rivi m.itt no. s i tutta La fase.a 
oost.era tra Kro*. ai conl'.re svi- 

Mr on.a'.e dorili t striscia *. e 
F. .A- so. nei S ni; yettenir.o 
n.a e. I. portavoce ha detto cric 
g copr.fuoco resterà :n vigore 
«fino a nuove orri.no ». Gii 
israeliani li.ar.no inoltre ar.n.ia- 
c:.ato la rieportazieno in accatta- 


p.ìiren:; 

beri i un dei 

devr 

ro. per 

c:i :om;xi ini/srir: 

nato, a 

•Ai qeA 
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rii (rii 7 . 1 . 

a-*! ri; 
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p: 

:rinp.i!e se.: 
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ria e t- 


t.'a e ri; aitre quattro persona.):.'), 
accasate ri; « avere incoraggiato 
.itti vi: v ;o’en2.a e rii saboi igg.o ». 

Le nuove misure repressive 
confermano irai.resamente '.'am¬ 
piezza assunta dalla ros.s’cnz.a 
nella « striscia * rii Gaza e nel 
Smai occupato. Il carattere odio¬ 
samente persecutorio della poli¬ 
tica del governo ci'occup,.r;one 
israeliano contro le* popolazio¬ 
ni arabe, c in particolare La si¬ 
stemai.c.a applicazione del co- 
pr,fuoco, che co-lrmgo intere 
f ini.gàc .a.l ammassarsi per Tin¬ 
ti va fiatinola nel.à s g io spu/uo 


ri. .io ta/in: sposso privo n: ae- 
q ia e* ri: servizi igien e:, senza 
•poter '.a va caro né provvedersi 
ri: vriva. rra stato ri cenieaaente 
oenurg.ato dada stampa inter¬ 
na? ornile. Di riverse parti è 
-•cria sol!ee tata ma inchiesta, 
mi La r chiesta s: è scontrata 
n'i un rifiuto israeliana. 

l a -t.anapa eg-ziani con' mia 
a dori.care la s ti attenzione al 
filane.o oltranzista che :! r.ao 
va governa di Tel Aviv sta ef- 
tà tri.lamio, con le pari lo e con 
gli atti. Ieri sera, ii nuns’ro 
degl: esteri Mìliti ha tenue a 
'A a-lìington, u a.» conferenza 
s'amna. ne! corso delia quale 
hi affermato che esalo il toni 
po Pntrà d ro » so i s ia; rollo 
qui cor. il segretario >ì, S'ato 
Kozer. hanno risolto le cd.ver- 
g. nze » isr.ieiO'.americane *u! 
problema della pace. Khan ha 
r.b.ai.to che il suo governo re¬ 
spinse una < ingerenza » delle 
crani: nv'enze e rieU'OXU in 
tale problema e rimane fermo 
s tila sua richiesta di * negozia¬ 
ti diref.i > con gli Stati arabi; 
Isr.ie'e. ha agg unto. « noti ac- 
Cvtterà mai d: tornare alle vec¬ 
chie 1:01*1' d'armistizio». 

In realtà, potano i cornali 
egiziani, gli Stai: Fn ti sono Liti¬ 
gi d.aH’aver .'.tirato la loro 
protezione a.l'aggressore. Lo do 
nvi-tv.i :! f. i * *. • die lìogers e g.i 
altri d.ngi'nti americani hanno 


aveettato. malgrado le s diver¬ 
genze ». d: considerare le r:eh e 
.-te d; nuova armamenti avanzate 
da Khan. e. in par: colare, ri: 
P/.’U';' 07 Ti. li quotidiani) A! G.v 
n\huTTÌ.t. riferendo fui colloqu o. 
svoltosi ter;, tra il cons:g; : ere 
slacciale ri; Nasser. F.auzt. e lo 
ambasciatore francese Puaux. 
riverii che la Francia ha propo¬ 
sto un suo piano ri: pavé, fon 
dato suìla risorii/ione del C\»n- 
s g' r» , 1 : <carezza e cenvnentc 
. 1 .sposi/.ora per :I r.t.ro eiegri 
»>raeriar.i. ma che t ile piar»' 
v fato respinto dagl: a trofi¬ 
ca m. 

Al iar Sad.it. clic ha g.ridavi 
Li rio’og.iz.iono eg.ziam ne: ro 
cent: colliva n ri; Mosca, ha ri:- 
ch arato dal r.an’o s io. in una 
intervista a Al Akl:b:r. che tali 
colloqui hanno consentito «L rag • 
g ungere f p eoamente » eh oh 
blettiv: fissa; e che vi è spie¬ 
rà coincidenza » re! r nn.i!;si che 
Mosca e il Cairo fanno do! la 
situazione. Saai.it ha aggiunto: 

: Gii amereani hanno detto a 
no; che l'I RSS nvev.a accettato 
a’cune loro proposte e .all'FRSS 
che r.oì ne avevamo accettato 
altro. Entrambe le affermazioni 
sono false ». L'inviato di Nasser 
ha infine preanminci.ato !.a par¬ 
tecipazione di Yusser Ar.ifat. a 
nome della resistenza pale-* ne- 
se. al ■'(«rtlee- .arabo i he si 
apre sabato a l’ab.at. 


Statali 


Silvano Goruppi 

India: ministri 
reazionari espulsi 
dal Partito 
del Congresso 

NUOVA DELHI. 17 . 

C. B. Gup*a — ca,-i del go 
vinai dilririttar t’r.i.iesn. uno 
di i m.agg or; -t.u! aeri Lilia — 
e tre minate. s, ):M espulsi 
dal pattini de! Ci-tigresso. Li 
.!'*.*:* u.e e s;,.;,* adottata do;.Ki 
che un .viit na o u: -o-teaitor: 
ai C. tì. ti.ipta erano stati 
espulsi da! Congresso por 
t.v.tà ar.t.part to. 

1 ! caiva rie! governo d. UT't'ir 
ITariesh. come è noto, r.ei corso 
della r.unione dei eom.taio ,i: 
lavoro del Congresso — domi¬ 
nati» viarie forze di destra rie! 
part.to — voti) .a favore delia 
e-pul-ione de! primo ministro 
signiir.a Ind ra Gandhi. I! gover¬ 
no. iti sogli.to a tale misura 
perse Tua,veggio diìla maggio¬ 
ranza deiTas-in'.hle.i 'ogisriiLv.i. 
(ri B Guata, si r.:'.:i:ó po: di 
d mi-iti r.-i e ri-, in i re nuove c.i’- 
z.en.. 


mi's-d in l isa 11 -« che una pai te 
(lei I iiii/iiiiiai 1 direttivi ha |i,ir¬ 
ti vip,ito .ilio semi» to (no-traii- 
(lo la cn scita (Iella co.sVlcn/a 
Mn'lavale della eati gona ed una 
' lupi e lliag'gioi ( I ipulsa delle 
I " 11 i di pol iit: \ e. pericolose 

• .’iMgojpehe so-tenute dalla 
D i I.D. 

(à)-i ih tutti gl: altri Settori 
indurali') ene (erta statuita e 
la lessa televisione, m .siano 
i: 1 .nula 1 e a dare risalto ai Mu¬ 
li i .i! : aoliinooii clie non aileri- 
: ano ‘.e| .-etloi e (lei monopoli 
ma'iiil .lt ! i. tal),'.echi, salme) lo 
, io; el o e I lll-( Ito al !»<l per 
, i nin Co-i nelle mc iioli- {tri¬ 
ni.n .e e Si Colui.. rie le . 1 ' tensioni 
uni lavoro soli > risultate molto 
! eli . Alleile I ( 1 . pendenti (lei 
! \■ i.i ; lianno preso parte a 
11• n -1 ,i (p aini'' piornata di letta 
ni iiiiidn ('(impatto. 

Manli est,moni ('"ini/:. as 
■eo '111) e '1 sene svolti 11 l de 
i a,e iii vai a : e -tata insoiiuna 
ionie si e ‘b-Me la ma 
ini) sta/iene d: Roma un termo 
momio al l’ov , rilo pereli" si 
(Irrida a l ispi Ilare 'gli accorili 
- irapp.it: con <-11111 (Il lotta e (Il 
tl.Illative. 


Le iniziative 
del PCI per 
il riassetto 


AH'onl ne ilei giurilo (Iella 
( "iiiimS'.ione Aliali (o.>t:tu/io 
ilari della ( !. onera era 1 .( rii 
ta. ieri la rii lue ta di pi 1,1 uva 
delle 1 1 1 ■ I e g I ii * al Governo per 
la riforma della ILA. e per il 

1 la.-setlo delle cal i irle e del 
le [ rU'llni/.(Ut! del piT-oualc 
* latale, 

I p.iilamelilai 1 romimi tl del 
la Conimissione hanno tatto su 
luto rilevare che il Gn.iriin. 
v lolando la corretta prassi 
pai lami ntare. ha lu e citato 
: (itti, l'orma di (•metili.,me: ‘ 1 al 
precedente disi ‘-'ilo di leP'.'e 11. 
l'.Hd. ma IH stillo ili Cela/ olle 
I" t T A - -, mblea. un nuov o le 
'le rii disegno di Ir'-'re (l,-.à"j;i. 

1 Ile : ,,'VV el le e modllie.i I ( ri¬ 
ti n coiiteniit 1 nella preceden¬ 
te legge 11. gl!) del I!tli:l. 

II (invi-ilio ha (levino lice 
poscci'e che nella sostali/a si 
tratta effettivamente di liti nuo¬ 
ve te-to ili legge, ma ha 'giu¬ 
stificato il rn oi'.-i) al mi //e 
degli emendamenti per la ur¬ 
genza di arrivare a varale 
provvedimenti delegati nei ter¬ 
mini concordati con ri* Confi- 
dei'.izioni sindacali. Di fronti* al¬ 
la situazioni' determinata dalla 
iniziativa governativa, clic non 
consentiva alla Commissione 
alenila modifica del nuovo te¬ 
sto proposto e alla prospettiva 
di mia discussione in assem¬ 
blea lunga e faticosa, il Go¬ 
verno in accoglimento di una 
costruttiva proposta dei nostri 
parlamentari, tesa a cnn-'entiiv 
alla Commissione il pieno eser¬ 
cizio ilei suoi [nitori regolamen¬ 
tari e ad accelerare il cammi¬ 
no della legge, si è impegnato 
.1 chiedere alla Presidenza del¬ 
la Camera la remissione in 
Commissione del provvedimen¬ 
to. in modo che la stessa pos 
sa provvedere alla stesura del 
nuovo testo. 

I parlamentari comunisti men¬ 
tii' riaffermano la loro decisa 
opposizione alle proposte del 
governo, che tendono ad cccen- 
tn.ire il carattere autoritario, 
accentratoro e tecnocratico del¬ 
la Pubblica Amministrazione 
per stabilire trattamenti prefe¬ 
renziali ed ingiustificati per gli 
alti gradi della burocrazia sta¬ 
tale. ribadiscono la propria di¬ 
sponibilità ad approvare rapi¬ 
damente. anche con un prov¬ 
vedimento stralcio. ì! riasset¬ 
to delle camere e delle retri¬ 
buzioni. nei termini concordati 
dal (inverno con le Confedera¬ 
zioni sùxiae.rii. per il quale 
esiste uria viva atte-.i nella ca¬ 
tegoria degli Statali 

Sinistra PSI 

Uhm. Ralla provucalnria inter¬ 
vista di Ferri c dalla incon¬ 
sueta mancanza di precisazio¬ 
ni da parte del Quirinale al 
quale st pretendeva di "'inse- 
(imire il mestiere", ha per¬ 
messo a Rumor di operare il 
su o ricotto di marca neo cen¬ 
trista all'indomani degli avve¬ 
nimenti di Milano e di Roma *. 
Secondo la sinistra del PSI. 
Ruta >r Avrebbe m.naccuto !e 
dimissioni e Fori.mi avrebbe 
gareggiato con Piccoli in fatto 
di 1 arditezza -, allacciando la 
ipotesi di un quadripartito co! 
PLL La corrente di Lombardi 
ripropone quindi a! segretario 
del part.to alcuni interrogati¬ 
vi riguardo alle voci su even¬ 
tuali impegni presi da De 
Martino p-. r le fi .ime 'orali. 

Nel PSI. intanto, debbono 
essere registrate le prese di 
posizione di organizzazioni di 
base a sosti gin» della linea 
(ii » poco vrohahddà » del 
quadripartito che ibcì dalla 
recente riunione dei segreta 
ri provinciali socialisti. Tele 
grammi in tal senso =ono sta¬ 
ti inviati dalle federazioni rii 
Genova e Wr.ezia. mentre !a 
conferenza provinciale nei 
quadri di Spezia ha definito 
il quadripartito t un governo 
ce-. 4 rista e d'ordire j. 

Alla vgilia della direzione 
de. ieri si sono riunite le 
correnti della sinistra (Base 
e » Forze nuove *). Su prò 
[■Mista del basista Granelli, 
oggi si tcrr.à anche una riu 
mone dei rappresentanti di 
tutto il t cartello » della sini¬ 
stra de. Dopo la riunione di 
corrente, nel dare una prò 
pria ir.terpre'azione di ciò 
1 che dovrebbe essere il q.1,1 
! dripnrtito — non il tentativo 
dì uno «S'ato di cchrm i. 
ma una diversa gestione e 
1 una » linea nuova rispetto al¬ 
te ultime esperienze governa 
tire » —. i bastiti hanno indi¬ 
cato abbastanza chiaramente 
Moro come F uomo che do 
crebbe raccogliere 1 ’ere lit.à 
del monocolore come presi 
dente del Consiglio Ove ve 
ris-- imboccata una strada 
diversa, affermano i basis':. 
tutto sì risolverebbe in tcn 
tatiii trasformi*;tei d, corto 
’-e-r, ro * me cifre la rìemocrn 


zia italiana sutldie esposta a 
more e forse irreversibili in- 
riduzioni dalle (piali quesi , 
(/ul erno monocolore ancora 

10 garantisce ». 

La cHiTente di Donai (rio 
!m, « For/e nuove i. ritiene 
c 1 e «la nco-l ituzione di un 
ic,renio organico di venti o 
sire.'tra debba essere per e 
finita sulla base di un con- 
ere 4 a confronto sui contenuti 
(Ielle riforme che non sia co” 
t raddetto da pregiudizio!i che 
d: fatto decapitano (nei punì’ 
igidlificaiiti, (piali la riforma 
regionale) la stessa attuozio 
ne piagrainnuitica del (incer¬ 
ilo monocolore ». « Fur/c imo 
ve *, chiede infine la cinifi-r 
ma delie ( ri /iuni aniiumi-tra 
tive e icgnmali (li primavera. 

1 1 "iliiitii (Ielle eli'/liill i pilli 
t iclie anticipate e (li una cri 
si di [[n\ ,tiiii al bum. n 
alla legittimità rii Ul'te le tor 
ine di governo di centn» smi • 
Mr.i (dal quadripoli iu> a! hi 

( i ih ii i t Miiltu s,-\ ero è 1 1 giu 
1 1 1/ii> sull'iniziativa ih Rumor, 
clic e stala — st afferma 
« ava riooria. più nm-nni che 
della linea soeialdeinoe rat ma. 
deltc trndeiire i e .Unirà' riri 
ed autoritarie i. 

bri si mi ii ;i » riuniti .niello i 
il ii "tei di I berilli. Sveiimio 
(|U into trapelato su (|Mf»s*n 
iiiciint ro. es-i si sono impe 
guati a n snsiev.ere a ollron 
'(i » F ipotesi quadrili ai t it ,i 
i '! i iedei li li i quindi " chinre? 
:a * sui rapporti col Ih"!. 
( ! 11.1 1 i T i ( un i ( I< i s i. ancora nini 
volt a. ce ime sorialdemi i"l al mi 
adiT'-nl i allo 'i Seuil i ero 
(iato 

I ti nuovo incontri» quadri 
pii rt ito è previsto prima di 
Natale. Tutti- le previsioni 
sono perù concordi nel ole 
nere clic la vera e pruprifi 
* verifica ■' si avrà '"Ilauto 
ve’so la line di gennaio 

PI I 

1 Ll La manovra p T il (pia 
dnpaiiito i trova intanto di 
n. iii/i a un (plinto in’erlofui » 
re. i liberali. I.u dii'e/.oue d*! 
l’I.l. approvati lo ieri la ra 
la/, olle di Malagoiii. ha d.eh.ti¬ 
rato che pel caso (li filili - 
nienti» delle trattative quadri- 
partite « sani preciso dovere 
del governo presentarsi in 
Parlamento per un (tinnii/ di 
battito politico c programma¬ 
tico dal (piale risultimi cri 
denti le posizioni delle singole 
forze e la possibilità o meno 
di trinare uno dirersa solo 
zionc chiaramente e sicura 
menti' democratica chiusa al 
P< I e. Ili m.ugnili/, i (li ciò. si 
dovrebbero sciogliere le Ca 
mere. Il PLI. dunque. «'■ d:spo 
nibile. Ferri, con Finterv i-.M 
alla Starni).i. aveva solo pre 
(usato i tempi. 


RFT: spie greche 
controllano 
gli emigrati 
oppositori 
dei colonnelli 

BONN. 17 . 

La .giunta militare .greca ha 
creato ne’.ì.t Germania o.-eideti- 
t de un sistema (I: Contro!!'» e 
ili iX'rim.(mento dei Zw-z:'. s i 
degli irx'rai che lavorarla nei e 
fabbriche, che degù stadeiiti eli" 
frequentano i cor-! d*-g!i Mitir: 
(li istruzione d-.'.:o RFT. Lo v- 
to.stnno i diti fornai dilla r- 
vista » Konkret .. 

II [>rin,•:;);(.e ubbie.tiv o riegà 
agenti sono i democratici g;vc:. 
che dichiarano ;c.K'i'tói*ii-nte a 
laro oapO't/ione aria poetica del 
governo dei colonne’:! :w; •• 

elio protesta:;-» contro :1 reg.n,-' 
tri terrori- stabilito in Grect-u 
I Di recenti 1 moiti uitr.oti g:',*- ; 
hanno partecipa:-» ai e i.:i:o-'ri- 
ztotii rii pr-iti'-ta ovitro ;! - 

g:mo cieil.i d.tt.rura. vile s; sn > 
svolte a Colon: i. La ri.nio'tr e 
z.ii.x' s: è svoita con !e paro!-* 
iFordiiie e In Greci.i si turila , 
* La d/datura greca è una m - 
P iccia :vr ITèuropa' 
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V o Ics:* tà - ic.'iiv Mi a- 
.-. i i. .Xi:.s r.-iTo r..: r 

lire tùCiu - 1 narr.eri non 
Icr.cdlK ir.r.'J" 21 (.".*!. Siini.- 
si;e ;(' 3 Sé. trirr-estre 5 -<v - 
» r.urr.rn ar.:..:s io i‘«V. i- .c- 
-tre < .(SO. (.—. rr.es tre T . 5 SO - 

! r.cmen («erg., it :.ir.£-ti; , 
senza la (lGrr.er.ic-i ) ; annuo 
làtóO. femesirt- t Sx'. tnnv- 
s * re 4 Cx"' - Estero: 7 nu¬ 
meri. annuo .v- ài' semestre 
17 .'.e-') - S numeri' anr. no 

7 'fii'. ‘imi-nre 74 uSO - RI¬ 
NASCITA: .ir.r.-jo f Tv, < f . 
mastre Z *- 7 v - EMrro: -ir.- 

r.vn 1 0 ('•' <;mos':a!c 5 i_- 

I. I V1TA - VIE snn r. 
- RINASCITA: 7 r.unrxr.. 
ar.r.tio Z-Z *'•): « rc.:rr.-*n an¬ 
noi rò >."■ - RINASCITA - 
CRITICA MARXISTA, ar.r. 
lo V-o - Pt nRI.triTV: C n- 
.'i'?-cìnana rscicsiva S L 7 
'.'ocicra rer la P.;hbl:c;Tl .n 
ita'na) fi rr ..1 Puzza Lo¬ 
renzo ir. Lucina n t ; ? ! -e 
' iccum < 1 ; m Iratia - Tele¬ 
fono s'-js;; - ;- .i-4.s. 

Tariffe i maìiimer.-o co:or.r.-i 
Cernirnema e. Cir.em.a I. 2 Si. 
Do me m cale 1 . : S r. : - 

c.:X Rr-ria/ior.ate a d. Cro- 
r.lc.i fom'i I. 7 V f-i*'- 
T - r«'"’> Nocrot-c-.,* : edizione 
fh'-rr:-.'. e L .Vii por paro'.,: 
e.!;*. 1 : vii a ?i'C,"n.*:~.-"r.a!e lire 
4 -C per parola «ot: x-dinoru 
Latta Se;:er.tr;/r.ate I- V*c p^n 
parola cari edizione Centro 
o :d I. .IV- per nardi. s.-:*i- 

ediziorù Centro sud L TV) per 
parola ca.l : partecipazioni a] 
iutio I- f.-o p» r parola - ore 
tVO diritto fisso - eiaseur.a 
ziope Finanziaria • FaneN# 
L. Si<); Legati L. V«" 

'•ah li; . ;r*f:o.. C.IIK .«lì 1 
Tìorr.a - V de, 7 air.n: n l r - 
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